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NOTEVOLE AFFLUENZA ALLE URNE PUR NELLA PRECARIETÀ DELLA SITUAZIONE 


Salvador, si vota e si spara 


| La aente sfida la querri 


Dodici civili e quattro militari uccisi nella capitale - Soltanto a Usulutan 
la violenza degli scontri rende impossibile la consultazione - Fiducia di Duarte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SAN SALVADOR — Nono- 
stante l’esistenza di ‘sparato- 
rie, spesso anche intense, in 
diversi quartieri alla periferia 
della capitale, e lo scoppio di 
alcune bombe con un bilancio 
ancora ignoto di danni, le vo- 
tazioni si stanno svolgendo a 
San Salvador con una forte 
partecipazione popolare. 

Le notizie che giungono da 
numerosi centri dell'interno 
affermano che si vota in quasi 
tutto il paese, anche se, in 
diversi casi, in situazione diffi- 
cile! L'unica grossa eccezione 
è quella della città di Usulu- 
tan, dove intense sparatorie 
sono in corso ormai da giove- 
dì scorso. 

A Santa Ana, San Vicente, 
San Miguel, San Francisco 
Gotera le urne si sono aperte 
con ritardo, ma la gente è 
andata a votare. In quest’ulti- 
ma città la popolazione è usci- 
ta di casa nonostante che dal- 
le alture circostanti si stesse 
sparando verso il centro. 

Secondo notizie raccolte 
dall’«Ansa» dodici civili sono 
morti negli scontri che hanno 
costellato le prime ore della 
giornata a San Salvador; trai 
militari, secondo fonti della 
magistratura, vi sono state 
quattro vittime. 

In alcuni quartieri della pe- 
riferia di San Salvador, come 
Apopa e Mezicanos, la situa- 
zione non è ancora tranquilla, 
ele urne sono state aperte con 
grande ritardo. Tuttavia, an- 
che in questi casi la popola- 
zione è apparsa disposta a 
sfidare i pericoli e andare a 
votare. 

Un giornalista cileno, Car- 
los Ruz, è stato ferito grave- 
mente nel quartiere di Mexi- 
canos; il giornalista non ha 
tenuto conto delle indicazioni 
di una.pattuglia di fermarsi e 
si è trovato — in macchina; 
assieme ad altri colleghi che 
non sono stati feriti — nel 
‘mezzo di una sparatoria. Sce- 
so dalla macchina, è stato 
colpito alla gola e al braccio, 
ma se la cavera. 

Soddisfazione per l’anda- 
mento della votazione è stata 
espressa dal presidente della 
giunta di governo, José Napo- 
leon Duarte, che — intervista- 
to dall’«Ansa» al momento di 
esprimere il suo voto — ha 
detto: «La giornata odierna 
dimostra che il popolo salva- 
doregno vota democratica- 
mente. L'alta partecipazione 
popolare era quello che mi 
attendevo». 

Duarte ha votato in un 
quartiere popolare, nella se- 
zione numero cinque della 
scuola «Cinque novembre», 
facendo la coda davanti al 
seggio. Le persone presenti 
l'hanno accolto con simpatia, 
ma senza grandi dimostrazio- 
ni d'affetto. Duarte ha affer- 
mato che si vota in tutto il 
paese. A una domanda relati- 
va alla situazione a Usuluta- 
Pn non ha dato una risposta 
precisa, ma ha ribadito che 
«si vota in tutto il paese». 

Le operazioni di voto, sotto 
il caldo soffocante che giunge 
a 32 gradi, avvengono abba- 
stanza speditamente. Non ci 
sono registri elettorali, quindi 
le persone ricevono una sche- 
da dietro presentazione della 
sola carta d'identità, poi vota- 
no in un piccolo seggio e de- 
positano esse stesse la scheda 
nell’urna. 

Il fatto che le schede siano 
numerate potrebbe permette- 
re di riconoscere il voto 
espresso, ma Duarte ha assi- 
curato che questo è il sistema 
da sempre usato nel Salvador 
e: che è «impossibile» definire 
il voto non segreto. A quanto 
hanno potuto osservare testi- 
moni oculari, l’affluenza alle 
ume è alta e costante in tutti i 
quartieri della capitale, 

Nella sede del consiglio cen- 
trale delle elezioni si può già 
rilevare una notevole soddi- 
sfazione per l'andamento del- 
la votazione. Anche Duarte, 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista, ha affermato 
che l'affluenza alle urne è di 
per sé una risposta alle inten- 
zioni della guerriglia di boi- 
cottare la consultazione elet- 
torale. 

Intanto la Chiesa salvado- 
regna si è pronunciata a favo- 
te delle elezioni, e ha attacca- 
to duramente il partito di 
‘estrema destra «Arena», pur 
senza nominarlo, nella predi- 
ca tenuta nella cattedrale di 
San Salvador dal sacerdote 
Roberto Amilcar Torruella. Il 
sacerdote ha parlato davanti 
‘ad.appena duecento persone, 

“mentre la votazione era ormai 
7 pienamente in corso. 

Don Torruella ha sottoli- 
neato che, se le elezioni si 
svolgeranno regolarmente e 
‘saranno pulite, esse toglieran- 
no «alla guerriglia un’impor- 
tante bandiera». 

Riccardo Benozzo 


San Salvador — Lunga e paziente attesa della folla davanti ad un seggio elettorale. La 
partecipazione di questa moltitudine contrasta con le notizie di attacchi e sparatorie in altre 
zone del paese, dove è stato difficile se non impossibile esercitare il diritto di voto 


DA OGGI IN DISCUSSIONE A MONTECITORIO 


La maggioranza si misura 


con la lesse finanziaria 


Il pentapartito non appare compatto: più aspri confronti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La maggioranza 
non si presenta compatta al. 
l'appuntamento con la legge 
finanziaria, da oggi in discus- 
sione a Montecitorio. C'è ten- 
sione tra i partiti che sosten- 
gono il governo. Democristia- 
ni e socialdemocratici conti 
nuano a dar vita ad un con- 
tenzioso che, invece di esau- 
rirsi, sembra destinato a radi- 
calizzarsi. 

C'è fermento anche nelle file 
socialiste. Craxi pare stufo di 
giocare di\rimessa e coglierà 
l'occasione della conferenza 
programmatica del Psi (si 
svolgerà a Rimini a cavallo 
tra marzo e aprile) per riap- 
propriarsi del ruolo di prota- 
gonista della scena politica al 
quale ha rinunciato per qual- 
che tempo. 

Insomma, ci sono tutte le 
premesse perché i contrasti 
trai partiti della maggioranza 
si riflettano nel dibattito par- 
lamentare sulla legge finan- 
ziaria che costituisce il capo- 
saldo della politica economi- 
ca del governo, 

Spadolini fa affidamento 
sul senso di responsabilità 
degli alleati, ma anche sul 
fatto che una crisi oggi porte- 
Tebbe dritto di filato alle ele- 
zioni anticipate. A parole nes- 
suno le vuole, neppure i co- 
munisti che sono alle prese 
con gravi problemi interni. 
Ma questo non vuol dire che 
non sussista il rischio di un 
ricorso anticipato alle urne, 
magari prima del congresso 
democristiano in programma 
per la fine di aprile. 

De e Psdi sono infatti ai 
ferri corti e non per motivi di 
poco conto. Longo, approfit- 
tando del congresso del pro- 
prio partito, ha messo in dub- 


bio la centralità democristia- | a fans plaudenti. E si prende 


na, toccando così sul vivo Pic- 
coli. Stanco di dover soppor- 
tare le punture di spillo di 
Longo e compagni, il segreta- 
Tio de è sbottato: se il Psdi 
continua a considerare inna- 
turale l’alleanza con la Dc, 
ebbene ne tragga tutte le con- 
seguenze. 

Come dire: Longo si decida, 
apra la crisi di governo. Ma il 
leader socialdemocratico si 
guarda bene dall’accettare 
l'invito al chiarimento. Prefe- 
risce piuttosto assaporare il 
gusto della vittoria congres- 
suale recitando gags davanti 


pure la soddisfazione di aver 
fatto saltare i nervi al gigante 
democristiano al quale conti- 
nuerà ad affibbiare calci negli 
stinchi. 

Il proposito di Longo preoc- 
cupa però i liberali. Il vicese- 
gretario del Pli Biondi è del 
parere che non bisogna scher- 
zare col fuoco e invita alla 
calma. Ma Longo non si dà 
per inteso, insiste e addirittu- 
Ta minaccia: se, dopo il suo 
congresso, la Dc tornerà. a 
flirtare con il Pci, i socialde- 
mocratici faranno scoppiare 
la crisi. F. S. 


lia 
Una «marcia» 
a Washington 


come ai tempi 
ciel Vietnam 


WASHINGTON — Una di 
mostrazione di massa che ha 
rievocato quelle dei tempi del 
Vietnam ha riunito sabato, 
nel centro di Washington, più 
di 15 mila persone, per una 
protesta contro la politica 
Usa nel Salvador. 

La dimostrazione era stata 
intenzionalmente organizzata 
alla vigilia delle elezioni in- 
dette nel Salvador con l’ap- 
poggio dell’amministrazione 
Reagan; un'apposita organiz- 
zazione, denominatasi «Coali- 
zione del 27 marzo», ha riuni- 
to nella protesta esponenti 
pacifisti (alcuni dei quali atti- 
vi sin dall’epoca del Vietnam), 
studenti, sindacalisti, attivi- 
sti dei movimenti femminili e 
per i diritti umani, grùppi del- 
le minoranze etniche, 

I dimostranti, concentratisi 
in un parco adiacente al cen- 
tro di Washington, sono sfilati 
in corteo nel pomeriggio fino 
alla «piazza Lafayette», di 
fronte alla Casa Bianca. Qui i 
manifestanti hanno sventola- 
to bandiere del Salvador, agi- 
tato sagome di elicotteri Usa 
forniti al Salvador e intonato 
slogan sia contro la politica 
centroamericana dell’ammi- 
nistrazione Reagan sia contro 
quella economica: «Soldi per 
l'occupazione, non le guerre» 
e «Hey zio Sam, ricordiamo il 
Vietnam». 

Reagan era presente alla 
Casa Bianca, ma nonsi è fatto 
vedere. Davanti alla cancella- 
ta che circonda il prato Nord 
della residenza presidenziale, 
un fitto schieramento di agen- 
ti a cavallo ha tenuto a di- 
stanzala folla, mentre diverse 
altre centinaia ‘di agenti pat- 
tugliavano la piazza gremita; 
non vi sono stati incidenti di 
rilievo; anche quando gruppi 


di «controdimostranti», scesi 


da alcuni autobus, hanno re- 
plicato agli slogan intonati 
dalla folla con grida di: «Fuori 
i rossi dal Salvador». 
Numerosi oratori dei gruppi 
patrocinatori hanno parlato 
ai dimostranti, tra fragorosi 
applausi. Tra di essi, una don- 
na del New Jersey, che ha 
denunciato la scomparsa nel 
Salvador del figlio, un giorna- 
lista indipendente, e ha agita- 
to una foto del giovane gri- 
dando: «Voglio che il Presi 
dente Reagan la veda». 


Bartolomei. Sui campi della serie C1la Ti 
La Triestina era passata in vantaggio all’inizio dell'incontro 


IL CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO LO RICONFERMA LEADER 


Tutto immutato in vetta alla classifica del massimo campionato. Juventus e Fiorentina, 
impegnate entrambe in trasferta, si sono accontentate di un pareggio în bianco, i bianconeri a 
Bologna, i viola a Genova, dove Antognoni ha ritrovato Martina. In serie A sono state segnate 
ieri soltanto nove reti, minimo stagionale. Cinque se ne sono viste a Roma, dove i giallorossi 
sono tornati alla vittoria superando l’Inter 3-2. Nella foto il gol partita realizzato da Di 

iestina ha dovuto accontentarsi di un pareggio (1-1). 


Vanno in bianco Juve e Fiorentina 
La Triestina pareggia (1-1) a Fano 


SERIE A 


L’Udinese 

di nuovo 
sconfitta 

al «Friuli» 

(0-1 col Napoli) 
Sempre più 
critica 

la situazione 
del Milan 

(0-0 con l'Ascoli) 
BASKET 
Spareggio 
Recoaro-0ece 
(come previsto) 


Longo ha in mano tutto il Psdi 


Appoggio al governo di Spadolini 


Presidente per acclamazione Saragat -Rigorosa 
autonomia nei rapporti con il Psi-Polemiche 
con Dc e Pci per la «democrazia bloccata» 


MILANO — Pietro Longo è 
stato riconfermato dal dician- 
novesimo congresso socialde- 
mocratico leader indiscusso 
del Psdi. La vittoria di Longo 


è stata completa in quanto il. 


segretario socialdemocratico 
è riuscito ad. ottenere una 
conclusione politica unitaria, 
che realizza una sintesi delle 
posizioni del gruppo di mag- 
gioranza e delle due minoran- 
ze del partito, che fanno capo 
a Romita e Di Giesi. 

Il congresso ha anche ricon- 
fermato per acclamazione 
presidente del Psdi il sen. 
Giuseppe Saragat. 

Nel documento politico 


VERSO LE 21.30 DI OGGI L’ATTERRAGGIO DEL «COLUMBIA» 


«Mali di gioventù». Così il 
direttore di volo Neil Hutchin- 
son ha definito i guai grandi e 
piccoli che in questa settima- 
na hanno punteggiato la terza 
missione di «Columbia». Una 
definizione che probabilmen- 
te è vera nella sostanza — lo 
Shuttle è la più grande e com- 
plicata macchina messa in or- 
bita, ed è appena al suo terzo 
volo di prova — ma che tutta- 
via non'cancella le preoccu- 
pazioni, sia degli astronauti, 
sia degli uomini della Nasa. 

Tra i problemi che hanno 
«animato» la missione — forse 
eccessivamente gonfiati dai 
mezzi d'informazione — il più 
consistente, l’unico realmente 
serio, appare il guasto alla 
ricetrasmittente di bordo, che 
ha messo fuori uso tre dei. 


HOUSTON — «Okay, ragazzi, nessun cambiamento: l’at- 
terraggio resta fissato per lunedì, all’ora prestabilita». Così i 
responsabili del Centro, spaziale di Houston, nel Texas, hanno 
comunicato agli astronauti Jack Lousma e Gordon Fullerton 
la decisione di non anticipare né di ritardare il rientro dello 
Shuttle «Columbia», che dovrebbe quindi avvenire — a meno 
di improvvisi contrordini — verso le 21.30 (ora italiana) di 


questa sera. 


Le incertezze erano dovute ai venti che colpivano di 
traverso, con raffiche a 40-50 chilometri all’ora, la pista di 
White Sands, nel Nuovo Messico, che potrebbero risultare 
pericolosi per l’astronave. La pista impiegata nelle due 
occasioni precedenti, in California, stavolta è inagibile a 
causa delle forti piogge dei giorni scorsi. 


quattro canali attraverso 1 
quali gli astronauti parlano 
con la Terra. 

Perfetto invece il funziona- 
mento delle comunicazioni in 
senso inverso, dalle stazioni 
d'ascolto all’astronave. I pro- 


blemi nel sistema di comuni 
cazioni potrebbero avere con- 
seguenze oggi, nella difficile 
manovra di rientro, su una 
pista — per di più — mai 
sperimentata ancora per l’at- 
terraggio dello Shuttle. 


TANTE FETTE DELLA TORTA STASERA A WARREN BEATTY? 


Un goloso alla festa degli Oscar 


LOS ANGELES — Sì spar- 
tisce stasera a Los Angeles la 
54.a torta dei Premi Oscar per 
il cinema. A mangiarne pa- 
recchie fette, secondo le previ- 
sioni generali, potrebbe esse- 
re quesl’anno Warren Beatty, 
primo nella storia del cinema 
americano a vedere il proprio 
nome in ballo nelle quattro 
maggiori categorie del 
premio. 

Beatty, come si sa, è candi- 
dato quale miglior attore pro- 
tagonista, soggettista, regista 
e produttore grazie a «Reds», 
il film con cui, dopo quattro 
anni dì tenace lavoro, ha rac- 
contato le vicende, il trava- 
glio ideologico e sentimentale 
del giornalista-scrittore «ra- 
dicale» John Reed, morto nel 
1920, l’unico americano sepol- 
to all’ombra del Cremlino. 

Come se non bastasse, il suo 
«cast» è în lizza in tutte le 
categorie per attori. «Reds» è 
in ballo con ben 12 candidatu- 


re; î classici «Ben Hur» e «Via 
col vento», a loro tempo, ne 
ottennero di più; ma, a diffe- 
renza di «Reds», non rappre- 
sentavano il «lavoro» dì un 
solo uomo come nel caso di 
«Reds». 

Comunque vada, il previsto 
trionfo di Beatty non sarà 
certamente totale. E probabîi- 
le infatti (anzi, non pochi 
«esperti» lo danno per certo) 
che l’«Academy» assegni l’O- 
scar per îl migliore attore a 
Henry Fonda: questi, magnifi- 
co în «On Golden Pond» nel 
ruolo dì Henry Thayer (un 
caustico professore in pensio- 
ne che cerca di fronteggiare 
la vecchiaia), è dato a 10 con- 
tro.1 dai «bookmakers» 

Ma «Reds» dovrebbe aggiu- 
dicarsi gli Oscar per îl miglior 
film dell’anno, la miglior re- 
gia, îl miglior soggetto origi- 
nale. e non è detto che Mau- 
reen Stapleton, perfetta nel 
ruolo di una comunista delu- 


sa, non sì aggiudìchì la sta- 
tuetta per la migliore attrice 
non protagonista. 

Il principale avversario .di 
«Reds» quale miglior film del- 
l’anno è «On Golden Pond», la 
storia di una coppia (Fonda e 
Katharine Hepburn) ormai al 
tramonto. Sono altresì in lizza 
«Atlantic City», con Burt Lan- 
caster nelle vesti di un vec- 


| chio gangster innamorato di 


una giovane donna; «Raiders 
ofthe Lost Ark», («I predatori 
dell'arca perduta»), il noto 
film d’avventura în chiave fu- 
mettistica; e «Chariots of Fi- 
re, superbo quanto veristico 
‘film centrato sulle vicende di 
due «puri» dell'atletica impe- 
gnati nelle Olimpiadi del 1924. 

Diane Keaton, compagna di 
Beatty în «Reds» come nella 
vita reale, potrebbe ampliare 
îil trionfo di quest’ultimo ag- 
giudicandosi l’Oscar per la 
miglior attrice protagonista. 
La sua interpretazione di 


un 


Louise Bryant, la scrittrice 
comunista moglie di John 
Reed, è stata definita più che 
brillante se non proprio per- 
fetta; ma altrettanto unanimi, 
e in molti casì ancor più deci- 
si, sono stati î giudizi dei critì- 
ci nei confronti della sua prin- 
cipale avversaria: Katharine 
Hepburn. Sono altresì candi- 
date Marsha Mason («Only 
When I Laugh»), Meryl Streep 
(«The French Lieutenant Wo- 
man», «La donna del tenente 
francese») e Susan Sarandon 
(«Atlantic City»). 

Una delle categorie su cui 
quest'anno è particolarmente 
focalizzata l’attenzione degli 
esperti e del grosso pubblico è 
quella del miglior film in lin- 
gua. straniera, che vede di 
fronte l’italiano «Tre fratelli» 
di Francesco Rosi, l’elvetico 
«The Boat îs Full», il giappo- 
nese «Muddy River», l’unghe- 
rese «Mephisto» e il polacco 
«Uomo di ferro». 


Shuttle: okay, malgrado tutto 


Il fatto, comunque, che la 
missione sia proseguita con 
sostanziale regolarità nono- 
stante le disfunzioni registra- 
te e che lo Shuttle ora si 
appresti a rituffarsi nell’atmo- 

| Sfera dopo i previsti sette gior- 
ni di volo (rispetto ai due 
giorni dei due voli precedenti) 
depone. a tutto favore dell’affi- 
dabilità sostanziale  dell’a- 
stronave. Lo Shuttle, ‘insom- 
ma, pare essere una macchina 
che «perdona» errori umani e 
accidenti tecnici più di quan- 
to si potesse inizialmente rite- 
nere. 

Gli incidenti non devono 
tuttavia far dimenticare il 
completo successo déi due 
collaudi tecnologici che costi 
tuivano l’obiettivo primario 
di questo volo. In primo luo- 
go, il funzionamento dell’or- 
mai famoso «braccio» mecca- 
nico, un sofisticatissimo siste- 
ma bionico lungo 15 metri 
messo a punto dagli scienziati 
canadesi, che è stato brandeg- 
giato su comando degli astro- 
nauti per spostare uno stru- 
mento nel vano di carico del- 
l'astronave. L'«oncino spazia- 
le» (space hook, come è comu- 
nemente chiamato) si è dimo- 
strato pienamente capace di 
adempiere a delicate mano- 
vre: dalla quinta missione, sa- 
Tà grazie a questo sistema che 
gli americani potranno «de- 
porre» direttamente in orbita 
‘un satellite portato nella stiva 
dello Shuttle. 

L’astronave ha inoltre effet- 
tuato una serie di manovre 
per esporre tutta la sua super- 
ficie alternativamente ai rag- 
gi del Sole e all'ombra dello 
spazio, sottoponendola a 
sbalzi di temperatura dai 100 
gradi sopra lo zero ai 100 gradi 
sotto lo zero. Il bilancio è 
positivo: la copertura termica 
di «Columbia» si è dimostrata 
in grado di proteggere tutte le 
apparecchiature di bordo, evi- 
tando la necessità di doverle 
riscaldare in permanenza e 
realizzando quindi importanti 
economie di combustibile. 

Fabio Pagan 


conclusivo, elaborato da tutte 
le componenti del partito, il 
Psdi riconferma che la coali- 
zione pentapartitica è senza 
alternative e che quindi deve 
essere consolidata attraverso 
‘un accordo programmatico di 
più ampio respiro, che con- 
senta il superamento dell’e- 
‘mergenza. 

Per la realizzazione dell’al- 
ternativa di sinistra i social- 
democratici ritengono che sia 
necessario superare prima 
l’immobilità del quadro poli- 
tico e le forme deteriori pro- 
prie di una democrazia bloc- 
cata, scaturite dal bipolari- 
smo DesPci, attraverso la cre- 
scita dell’area socialista e lai- 
ca, così da limitare la pressio- 
ne dei due partiti egemoni. 

La democrazia italiana — 
secondo i socialdemocratici 
— non si sbloccherà fino a 
quando non si determineran- 
no le condizioni perché i pro- 
cessi alternativi si svolgano 
nell’ambito di una alternativa 
che sia fondata sui principi 
del socialismo europeo demo- 
cratico e riformista. 

Per realizzare questa pro- 
spettiva — secondo'il Psdi — 
occorre operare fin d’ora, con 
rinnovato impegno per recu- 
perare a questi principi nuovi 
spazi politici nella sinistra ita- 
liana. Per quanto riguarda la 
Dec, il documento rileva che 
socialdemocratici e democri- 
stiani hanno percorso insieme 
un lungo tratto di strada, 
compiendo scelte fondamen- 
tali per la civiltà, la libertà, la 
democrazia e l’indipendenza 
del nostro Paese, e sono tutto- 
ra alleati. 

Nei confronti dei comunisti 
i socialdemocratiei annuncia- 
no la loro disponibilità ad 
avviare un confronto e un dia- 
logo a patto che il Pci esca 
dall’isolamento in cui si è cac- 


ciato, abbandoni le attuali po- 


sizioni di scontro e cambi me- 
todi di lotta politica. 

Per quanto riguarda le 
giunte locali, i socialdemocra- 
tici, dopo aver rilevato di es- 
sersi sempre mossi in direzio- 
ne di una costruttiva governa- 
bilità, puntando al rafforza- 
mento dell’area socialista e 
laica, sostengono che le espe- 
rienze di collaborazione di si- 
nistra negli enti locali non 
contraddicono la scelta di po- 
litica nazionale. 

In merito ai rapporti con i 
socialisti il documento rileva 
che l'intesa tra Psi e Psdi va 
rafforzata e sviluppata nel go- 
verno; nel Paese, nel sindaca- 
to così éome nel Parlamento 
nazionale e in quello europeo 
pur mantenendo una «rigoro- 


sa autonomia» dei due partiti. 


In campo internazionale il 
Psdi ribadisce la fedeltà 
all’Alleanza atlantica, l'impe- 
gno perla ripresa della disten- 
sione, il rifiuto di ogni neutra- 
lismo, e l’esigenza di ricercare 
soluzioni negoziate per i con- 
flitti in corso, dall’Afghani- 
stan al Salvador, dal Medio- 
riente all’Angola. 

Sul piano interno i socialde- 
mocratici ribadiscono il loro 
impegno.su tre questioni fon- 


La corsa alla centralità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il congresso so- 
cialdemocratico ha conse- 
gnato il partito nelle mani di’ 
Pietro Longo ma non ha fatto 
molta. chiarezza per la fetta di 
responsabilità politica che gli 
competeva. Anzi, se possibile, 
la posizione del Psdi denun- 
cia una maggiore ambiguità 
dovuta, probabilmente, all’i- 
potesi di elezioni anticipate 
che torna con prepotenza a 
caratterizzare il dibattito tra î 
partiti. 

Il segretario può ora conta- 
re sull’appoggio di tutti, an- 
che dell'opposizione di sini- 
stra, ma per andare dove? La 
nuova parola d'ordine è: né 
con la Dc, né con il Pci. Ma 
proprio questa nuova sfida — 
che Longo ha difeso con foga 
— ha una sua curiosa appli- 
cazione: sia con la Dc, sia con 
il Pci. Nel senso che i socialde- 
mocratici non hanno nessuna 
intenzione di rinunciare a far 
parte della maggioranza del 
‘pentapartito nel governo cen- 
trale, e dì contribuire alla rea- 
lizzazione di quasi tutte le più 
importanti giunte di sinistra 
che amministrano città e 
regioni di mezza Italia. 

Così dopo la centralità 
socialista (partito che rappre- 
senta poco più del 10 per cen- 
to del Paese), facciamo oggi i 
conti con la centralità social- 
democratica giocata con una 
punta di orgoglio forse ecces- 
‘siva per chi ha ottenuto meno 
del 5 per cento dei voti nelle 
ultime elezioni politiche. Non 
è un caso se l’invito a stringe- 
re rapporti più vincolanti con 
il partito di Bettino sîa stato il 
filo conduttore di tutto il con- 
gresso. Ma anche qui: per per- 
seguire quali obiettivi? 

La relazione di Longo, la 
sua replica, î vari interventi, 


non hanno introdotto elemen- 
ti nuovi. Il Psdi, come ogni 
partito del resto, punta ad un 
rafforzamento elettorale. Per 
conseguirlo cerca di rosîc- 
chiare voti alla parte modera- 
ta della Dc (ma questo è un 
terreno di caccia anche di 
Bettino Craxi) senza dimenti- 
care di strizzare l'occhio alla 
fetta di elettorato dî sinistra 
che molti si ostinano a vedere 
privo di punti di riferimento. 
‘Per questo l'ambiguità diven- 
ta una strategia obbligata, re- 
sta da vedere se pagherà in 
termini di voti. 

Per il resto l'accordo inter- 
no che dà a Longo una forza. 
ancora maggiore si basa su di 
un preambolo unitario che 
precede le due mozioni, quella 
di maggioranza e quella del- 
l'opposizione, ‘în base alle 
quali è stato eletto îl comitato 
centrale, Un preambolo che 
sottolinea la scelta dell’auto- 
nomia dalla Dc e quella del- 
l’attenzione al Pci. 

‘ Intermini immediati questo 

vuol dire che alla verifica che 
ci sarà dopo il congresso 
democristiano il Psdi si pre- 
senterà deciso a fare la voce 
grossa. Per il futuro la scom- 
messa del terzo polo laico e 
socialista si gioca su chi do- 
vrebbe assumerne. la guida. 
Longo ha detto di non temere 
Crazi. «Ci. conosciamo. da 
quando portavamo i calzoni 
corti», ha detto per garanzia, 
introducendo in questo modo 
una nuova categoria di giu- 
dizio. 

Ma sarà sufficiente questo 
tipo di legame per esorcizzare 
i problemi che inevitabilmen- 
te si porrebbero qualora que- 
sto terzo polo diventasse 
un'indicazione reale da parte 
dell’elettorato? 

T. G. 


damentali: la lotta alla disoc- 
cupazione, il problema della 
scuola e la tematica della sa- 
lute. In precedenza, a conclu- 
sione del dibattito c’era stata 
la replica di Longo. 


Longo ha ribadito la validi 
tà dell'attuale quadro politico 
e del governo Spadolini affer- 


NEGLI ESTERI 


La lotta 
per la successione 
al Cremlino 


mando che le elezioni sareb- 
bero inevitabili di fronte ad 
una eventuale crisi della coa- 
lizione. Il segretario socialde- 
mocratico ha pero sollecitato 
un «chiarimento di fondo», 
che «sarà utile e necessario» 
per stabilizzare l’attuale si- 
tuazione politica. 


Longo ha quindi invitato 
Romita e Di Giesi ad applica- 
re il «gradualismo» di Turati 
nella realizzazione del proget- 
to di una alternativa di sini- 
stra, esortandoli a non antici- 
pare «ipotesi politiche ancora 


rischiose e per giunta destabi- 
lizzanti». Ha sollecitato co- 
munque il raggiungimento di 
una posizione unitaria soste- 
nendo che «non vi sono ragio- 
ni ideali e politiche che impe- 
discano il comune sforzo e 
l'assunzione di comuni re- 
sponsabilità di gestione e di 
direzione». i 

ll segretario socialdemocera- 
tico ha polemizzato poi a lun- 
go con i democristiani, rife- 
rendosi anche alla nota della 
segreteria de pubblicata ieri 
sul «Popolo». La reazione del- 
la De — ha sostenuto Longo 
— non modifica il giudizio dei 
socialdemocratici che consi 
derano la loro alleanza con i 
democristiani «non innatura- 
le, ma necessitata dal sistema 
politico bloccato, dalla forza 
elettorale e dalle posizioni po- 
litiche del Pci». 

Longo ha anche invitato il 
«prossimo congresso democri- 
stiano a non nascondersi «die- 
tro la non disponibilità del 
Pci», e a dire con chiarezza 
«se da parte della De c'è onon 
c’è la disponibilità ad un 
governo .con il Pci». 

Sui socialisti Longo ha rile- 
vato che occorre sviluppare a 
tutti i livelli l’intesa raggiun- 
ta, che però non ha come 
obiettivo finale l'unificazione. 
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IL PRESIDENTE IN CALIFORNIA 


Pertini a Frisco 


Va senza 


copione 


Folla di italo-americani - Animato banchetto 


SAN FRANCISCO — Tra le 
celebrazioni di San Francisco 
(Frisco perilocali), ci saranno 
d’ora innanzi in primavera an- 
che le «Giornate di Pertini». 
L’ha deciso il sindaco della 
città Dianne Feinstein con 
uno speciale decreto perricor- 
bare la visita che il Presidente 
della Repubblica sta com- 
piendo nel centro californiano 
popolato da una delle più 
numerose comunità italiane 
d'America. 

Fin dal primo momento del 
suo arrivo a San Francisco, il 
Presidente Pertini, che nel 
proclama del sindaco viene 
definito «leggenda vivente tra 
i dirigenti europei», ha sentito 
la popolarità che circonda il 
suo nome e la simpatia che in 
questo momento l'America 
avverte per l’Italia. La città in 
festa, dappertutto bandiere 
tricolori, molti curiosi richia- 
mati dall’eccezionale copertu- 
Ta dedicata alla visita di Per- 
tini dai mezzi di informazione 
americani. 

Era previsto un incontro 
con la comunità italiana e c'è 
stato nel Washington Square 
—. una.specie di piazza di 
villaggio, proprio nel centro 
del quartiere di North Beach, 
un tempo interamente italia- 
no, ma ora progressivamente 
occupato dai cinesi, proprio 
come sta avvenendo a New 
York nella Little Italy — ma 
non. si è svolto come da 
copione. 

Il Presidente si sarebbe'do- 
vuto intrattenere a lungo con 
le migliaia di italo-americani 
arrivati a San Francisco an- 
che dagli altri centri della Ca- 
lifornia. Mai servizi di sicurez- 
za hanno avuto paura dell’en- 
tusiasmo che la presenza. di 
Pertini ha scatenato nella fol 
la e hanno abbreviato i tempi, 
sospingendo quasi bi peso il 
Presidente verso la sua auto 
che si è subito allontanata, 
con Pertini visibilmente con- 
trariato. 

È andato meglio invece il 
secondo appuntamento di 
Pertini, quello al municipio 
dove il sindaco Dianne Fein- 
stein gli ha consegnato le 
chiavi della città (sono le 
chiavi che aprono la missione 
Dolores, il primo ceppo di San 
Francisco). 

‘A Dianne Feinstein, in un 
vestito di colore rosso sgar- 
giante, Pertini ha sussurrato: 
«San Francisco è una bellissi- 
ma città ‘e leirla rappresenta 
nel modo migliore. Spero che 
lei accetti i complimenti di un 
uomo con i capelli bianchi che 
sa ancora apprezzare la bel- 
lezza femminile». 

Più tardi, al banchetto 
offerto in onore del Presidente 
dalle associazioni italo- 
americane della California, la 
signora Feinstein ha ricam- 
biato il complimento: «Prima 
che nascessi — ha detto rivol- 
ta al Presidente della Repub- 
blica — quest'uomo era in 
prigione perché io potessi 
essere libera», aggiungendo di . 
essere ina sua «ammiratrice 
fanatica», pronta a buttarsi 
nel fuoco per lui. 

La cerimonia si è conclusa 
sulle malinconiche note di «I 
left my heart in San Franci- 
sco» (Lascio il mio cuore a 
San Francisco). 

La serata del banchetto è 
stata animatissima, orche- 
strata in modo tumultuoso 
dalla stessa signora Feinstein 


Il temp 


o che farà 


che ha eccitato gli invitati con 
ripetuti hurrà all'indirizzo di 
Pertini. Il Presidente le ha 
tenuto testa, non ha esitate a 
levarsi davanti a tutti la cra- 
vatta e a sostituirla con una 
di quelle che il municipio di 
‘San Francisco vende per am- 
modernare i «Cable Car» (i 
tram con la cremagliera), ha 
nuovamente improvvisato un 
discorso, questa volta lun- 
ghissimo, rinunciando a quel- 
lo molto sintetico preparato 
in anticipo. 


«Se ne avete voglia leggete- 
velo a casa questa sera se non 
sapete come dormire», ha det- 
to celiando. Si è sforzato di 
presentare anche in questa 
occasione il volto nuovo del- 
l’Italia, «spesso troppo misco- 
nosciuta», che sa dare prova 
di grande vitalità, di fervore 
produttivo, di tenuta demo- 
cratica. 


NUOVI PARTICOLARI SULLA VICENDA 


Cirillo: misteriosa 
una visita a Cutolo 


Protagonisti un generale e un sindaco dc 


ROMA — Tra documenti falsi, cantonate professionali, 
polemiche ed accuse, la vicenda di Ciro Cirillo mantiene un 
fondo di ambiguità notevole. Il polverone si va diradando e tra 
cautele ed indiscrezioni affiorano altri particolari. 

I contatti con il boss della camorra napoletana Raffaele 
Cutolo ci furono. Cutolo, all’epoca del sequestro di Cirillo, 
rapito dalle Br e rilasciato dopo un riscatto di un miliardo e 
mezzo, ricevette due visite nel supercarcere di Ascoli Piceno. 
La prima la fecero alcuni funzionari del Sisde, l'organismo che 
coordina i servizi segreti, nell'ambito di indagini ufficiali, per 
scoprire legami tra malavita organizzata e Brigate rosse. 

La seconda visita invece — e c’è stata perché lo stesso 
direttore del carcere di Ascoli Piceno, Cosimo Giornado, l’ha 
raccontata al direttore generale degli istituti di prevenzione e 
pena Sisti — rimane misteriosa. A farla sarebbero stati il 
generale Musumeci (il suo nome compare negli elenchi della 
P2) dirigente del Sismi, il servizio segreto militare, e un 
esponente della Democrazia cristiana, sindaco di un centro 
agricolo dove la camorra è di casa e intimo di Ciro Cirillo. 

Ascoltato attentamente il direttore del carcere di Ascoli 
Piceno, Sisti ha avvisato subito il ministro di grazia e giustizia 
Darida, il quale a sua volta ha messo al corrente il ministro 
degli interni Rognoni e il capo del'governo Spadolini. 

Ma cosa non convince della seconda visita? Tanto per 
cominciare non era competenza ‘del Sismi occuparsi del rapi- 
mento Cirillo. Poi di questa seconda visita non vi è traccia: 


Agnelli migliora 


Torino — Il presidente delia Fiat Gianni Agnelli ha trascorso 
«una notte tranquilla» e «proseguendo le attuali condizioni di 
salute nelle prossime 48 ore potrà essere trasferito in una 
camera di normale degenza». Questo il bollettino dei medici 
curanti, tra i quali il cardiologo americana Isador Rosenfeld, 


CONCLUSE LE VOTAZIONI DELLA MASSONERIA 


Battelli-Mazzon sconfitti 
Corona il Gran Maestro 


Sessantunenne, è membro del vertice repubblicano 
«Ha riportato credibilità nella nostra famiglia» 


ROMA — Il nuovo Gran Maestro della massoneria italiana 
è il deputato repubblicano Armando Corona, di 61 anni, che 
subentra nella massima carica al generale Ennio Battelli. 
Armando Corona ha ottenuto 289 voti contro i 150 di Ennio 
Battelli e i 61 di Giulio Mazzon. 

Sono state conferite anche altre sette cariche vacanti a 
Lodovico Tomaseo (primo gran maestro aggiunto), Massimo 
Maggiore (secondo gran maestro aggiunto), Delfo Del Bino 
(primo gran sorvegliante), Orazio Chiarsini (secondo gran 
sorvegliante), Salvatore De Rjskj (grande oratore), Antonio De 
Stefano (gran segretario) e, infine, Ottavio Rotondo (gran 
tesoriere). 

Armando Corona è nato a Villa Putzu (Cagliari). Ha 
esercitato la professione di medico genèrico fino al 1969 quando 
cominciò la carriera politica come consigliere regionale eletto 
nelle liste repubblicane. Nel 1974 divenne presidente del 
collegio nazionale dei probiviri del Pri per poi assumere la 
carica di membro della direzione del partito. 

Armando Corona si identifica politicamente nel raggruppa- 
mento «riformatore». Coloro che lo hanno votato e che lo 
definiscono «un duro di poche parole e dalle molte idee chiare» 
ritengono che egli abbia la personalità adatta a rinserrare le fila 
dei massoni e assicurare una tregua duratura tra i «fratelli». 

Il commento unanime dei massoni dopo la votazione è 


nessun rapporto, niente di scritto. 


I 59 ANNI DELL’AERONAUTICA MILITARE 


Spadolini: «partnership» 
paritaria con Washington 


Fedeltà alle alleanze: da Comiso alla forza nel Sinai 


ROMA —. «Sono qui per 
dirvi ad alta voce che l’Italia 
ha fiducia in voi, nella vostra 
serietà, nel vostro senso di 
responsabilità, nel vostro 
entusiasmo, nel convincimen- 
to dell’alto valore morale che 
il vostro servizio assume par- 
ticolarmente in questo mo- 
mento»: con queste parole il 
presidente del Consiglio Gio- 
vanni Spadolini ha concluso 
ieri la cerimonia del 59.0 anni- 
versario della costituzione 
dell'aeronautica militare, in 
occasione della quale ha ap- 
puntato sulla bandiera di 
guerra dell'aeronautica mili- 
tare la medaglia d’oro conces- 
sa dal Presidente della Re- 
pubblica ai «benemeriti della 
salute pubblica». 

La cerimonia si è svolta 
all'aeroporto dì Ciampino, 
nell’hangar del 15.0 stormo 
soccorso aereo. 

Nel suo discorso il presiden- 
te del Consiglio, dopo aver 
reso omaggio a tutti i caduti 
dell'aeronautica militare, ha 
sottolineato che «l’Italia è 
oggi un paese che ha saputo 
far fronte con coraggio e pre- 
veggenza alle proprie respon- 
sabilità nell’alleanza occiden- 
tale», rivendicando il caratte- 
re istintivo della fedeltà alle 
alleanze che caratterizza que- 
sto governo, dalla scelta di 
Comiso alla partecipazione 
alla forza: multinazionale di 
pace nel Sinai, nella prospet- 
tiva di un'Europa concepita 
‘come soggetto politico e atti- 
vo capace di realizzare una 
«partnership» paritaria con 
gli Stati Uniti, che è pòi 
l'obiettivo che ispira il viaggio 
del Presidente della Repub- 
blica negli Usa. 

Dopo aver ricordato che og- 
gi a Bruxelles i dieci paesi 
della Comunità festeggeran- 
no l'Europa «richiamandosi ai 
padri fondatori anche se la 
costituzione comunitaria non 
è proceduta con i ritmi che 


Situazione: sull'Italia la con- 
fluenza tra correnti umide meri- 
dionali, con correnti più fresche 
dal Nord Europa determina condi- 


SE 


zioni di moderato maltempo in 
graduale attenuazione. 

Tempo previsto; al Nord inizial- 
mente molto nuvoloso con piogge 
sparse, nevicate sui rilievi e qual- 
che temporale isolato; graduale 
miglioramento nel corso della 
giornata ad iniziare dal settore 
nuvoloso con piogge isolate, e ten- 
denza a generale miglioramento al 
Centro. Foschie notturne e isolati 
banchi di nebbia in Val Padana. 

Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 

Temperature minîme e massime di ieri: Trieste 7,13; Bolzano 9, 
14; Verona 9, 12; Venezia 5, 12; Milano 8,13; Torino 6, 11; Cuneo 2, 8; 
Genova 9, 13; Bologna 7, 10; Firenze 9, 13; Pisa 9, 11; Falconara 6,16; 
‘Perugia 8, 14; Pescara 5, 17; L'Aquila n'p;; Roma Urbe 8, 19; Roma 
Fiumicino 10, 17; Campobasso 7, 17; Bari 7, 16; Napoli 8, 17; Potenza 
4, 13; S. Maria di Leuca 11, 14; Reggio Calabria 12, 16; Messina 12, 
16; Palermo 13, 18; Catania 10, 16; Alghero 10, 21; Cagliari 13, 16. 


* TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 3, 17; Atene s. 6, 18; Bangkok n. 25, 28; Belgrado s. 7, 22; 
Berlino s. 5, 20; Bruxelles n. 8, 15; Buenos Aires s. 8, 19; Chicago s. 6,7; 
Copenaghen s. 3, 13; Ginevra , 15; Helsinki s. 2, 7; Hongkong s. 17, 18; 
Honolulu n. 21,25; Londra s. 6, 15; Los Angeles p. 14, 21; Madrid s. 2, 16; 
Miami n. 22,27; Mosca n. 1,8; Nassau n.21, n.p.; Nuova Delhi s, 15,29; New 
York s.--2,4; Oslo s.-1, 11; Parigi s. 10, 19; Perth s. 14,24; San Francisco p. 
10, 15; Stoccolma s. 2, 11; Sydney n. 20, 25; Tokio s. 5, 12; Vienna s. 4,16. 


avrebbero corrisposto alle no- 
stre speranze», Spadolini ha 
detto che «è alle nostre risorse 
e alla nostra volontà politica 
che occorre fare appello per 
restituire dinamismo al pro- 
getto comunitario» con l'o- 
biettivo di «fronteggiare le 
nuove e drammatiche sfide 
degli anni Ottanta sullo:sfon- 
do di una situazione interna- 
zionale solcata da crescenti 
tensioni. 

«Non c’è politica estera — 
ha detto ancora il presidente 
del Consiglio — se non esiste 
una politica di difesa. La pace 
resta per noi l’obiettivo supre- 
mo. Noi lavoriamo con co- 
stanza e tenacia per prevenire 
la guerra e per allentare le 
tensioni ma questo risultato 
si coniuga con l'equilibrio del- 
le forze, un,equilibrio che noi 
affidiamo a forze armate pre- 


parate ed. efficienti. 

«Non esiste quindi contrad- 
dizione tra l'impegno con il 
quale noi tendiamo a mante- 
nere il dialogo Est-Ovest, reso 
più difficile dalla crisi polac- 
ca, e la determinazione di am- 
modernare, in tempi ragione- 
voli, le linee di combattimen- 
to dei nostri reparti opera- 
tivi». 

Dopo. aver sottolineato la 
benemerita attività di soccor- 
so svolta dall’aeronautica mi- 
litare, «in prima linea per il 
salvataggio delle vite uma- 
‘ne», Spadolini ha detto — ri- 
volgendosi a tutti gli avieri — 
che, nell’attuale fase di pro- 
fonda trasformazione della so- 
cietà, «voi rappresentate sem- 
pre per il popolo italiano il 
sicuro ancoraggio alle miglio- 
ri tradizioni della solidarietà 
nazionale». 


LA CONFERENZA ORGANIZZATA DAL PR 


Nucleare sì, 


nucleare no 


Occorre più informazione 


MILANO — La seconda e 
ultima giornata della confe- 
renza nazionale organizzata 
dal Partito radicalefe dagli 
«Amici della terra» sul «Nu- 
cleare a carte scoperte» ha 
visto la partecipazione del 
presidente della commissione 
industria della Camera dei 
deputati Enrico Manca. Il suo 
intervento, preceduto da altri 
di taglio più tecnico, è stato 
incentrato sulla riflessione 
politica che la scelta nucleare 
impone. 

Enrico Manca si è sofferma- 
to sul piano energetico nazio- 
male sottolineando «le profon- 
de correzioni» che il dibattito 
politico ha apportato. «Nel 
1977 — ha detto Manca — il 
Partito socialista si schierò 
contro la tendenza, espressa 
dai due maggiori partiti ita- 
liani, a un ricorso massiccio 
alnucleare e chiese una mag- 
giore differenziazione delle 
fonti energetiche e lo sviluppo 
delle energie pulite. Queste 
linee trovano oggi risponden- 
za,nel piano energetico nazio- 
nale», 

Manca ha poi sottolineato 
la necessità di una più vasta e 
corretta informazione sul nu- 
cleare, proponendo che la 


Terza rete tv «si attrezzi în 
questo senso, anche per dare 
alla popolazione le necessarie 
disposizioni in caso di inci- 
denti». Da più parti, prima 
dell'intervento di Manca, si 
era sentito il richiamo a una 
più completa informazione 
sul tema, 

All’inizio dei lavori della 
giornata Gianni Mattioli, del 
comitato nazionale controllo 
scelte energetiche, ha sottoli- 
neato come la scelta del nu- 
cleare «a fronte di improbabi- 
li vantaggi di politica econo- 
mica, ponga problemi irrisolti 
dal punto di vista della sicu- 
rezza e della responsabilità 
nella proliferazione degli ar- 
mamenti». © 

Alle critiche rivolte da Mat- 
tioli alla scelta del nucleare 
ha risposto l’ingegnere del 
Cnen Fabio Pistella, sostenen- 
do che la scelta ha come 
obiettivo principale la neces- 
saria riduzione della dipen- 
denza del nostro sistema eco- 
nomico dal petrolio: «Inoltre 
— ha ricordato Pistella — il 
sistema produttivo ha in que- 
sta direzione messo în atto 
ingenti investimenti: adesso 
bisogna non: disperdere le ri- 
sorse già esistenti», 


nella foto assieme alla moglie 


Di Semerari 
ancora 


nessuna traccia 


NAPOLI — Continuano sia 
in città sia nei comuni della 
provincia, in particolare in 
quelli costieri, le ricerche di 
Aldo Semerari, il docente di 
psichiatria forense, scompar- 
so venerdì pomeriggio dall- 
*Hotel Royal, in via Parteno- 
pe, nel capoluogo campano. 

Carabinieri e polizia hanno 
fatto vaste battute ma di Se- 
merari non sono state trovate 
tracce. Gli investigatori han: 
no, nel frattempo, ricostruito 
le giornate di giovedì e 
venerdì scorso trascorse da 
Semerari a Napoli. Il docente 
era arrivato insieme con la 
sua segretaria all’Hotel 
Royal tra le 16,30 e le 17 di 
giovedì scorso, 

Il giorno successivo era sta- 
to visto uscire dall’albergo 
poco prima delle ore 11. Era 
in compagnia di due persone, 
entrambe di giovane età, con 
le quali si era allontanato. 

Prima di uscire il professor 
Semerari aveva detto alla 
sua segreteria di non muo- 
versi perché sarebbe ritorna- 
to entro un’ora. La donna 
aveva invano'atteso in alber- 
go il suo rientro, 


(T'elefoto Ap) | 


stato: «Corona ha riportato credibilità nella nostra famiglia». 


| CONTRO IL GENOCIDIO PERPETRATO DAI SOVIETICI 


Chiedono l’invio di armi 


i capi afghani a Firenze 


FIRENZE — La giornata 
conclusiva dell’incontro in- 
ternazionale «Per l’Afghani- 
stan» che si è svolto a Firenze, 
è stata dedicata interamente 
ai rappresentanti della resi- 
stenza afghana.’ Esponenti 
politici in esilio in Europa e 
comnandanti della guerriglia 
che operano in varie regioni 
del paesi hanno parlato diffu- 
samente della situazione mili- 
tare e politica in Afghanistan 
dopo l’intervento sovietico e 
delle prospettive di unifica- 
zione delle varie forze della 
Tesistenza dopo la costituzio- 
ne dì un primo nucleo orga- 
nizzativo comune, «Alleanza 
islamica dei combattenti del- 
l'Afghanistan». 

L'incontro internazionale 
ufficialmente non ha portato 
apassi avanti concreti in que- 
st’ultima direzione, tanto che 
una ventilata conferenza 

| stampa dei rappresentanti 


della guerriglia è saltata, ma, 
è stato sottolineato in alcuni 
interventi, il fatto stesso chesi 
rappresentanti delle varie 
tendenze si siano incontrati a 
Firenze con una serie di ri- 
chieste più o meno simili alle 
cancellerie del mondo occi- 
dentale viene considerato in 
fatto positivo. 


Gli esponenti che: hanno 
preso la parola hanno chiesto 
solidarietà concreta: oltre a 
passi sul piano politico, come 
îl riconoscimento della resi 
stenza, soprattutto forniture 
di armi. 


«Solo una superiorità mili- 
tare della resistenza — ha det- 
to ad esempio Habib-Ullah, 
membro del.consiglio rivolu- 
zionario della regione centra- 
le dell'Afghanistan — costrin- 


gerà l’imperialismo russo a | 


trattare: il negoziato può 
nascere solo da rapporti di 


CHIUSO IL CONVEGNO A SAN BENEDETTO 


Anche la voce di Muggia 
sull’inquinamento costiero 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — La conferenza nazio- 


nale per una politica ambientale di salvaguardia dei litorali, 
svolta a San Benedetto del Tronto dalla Comunità dei porti 
adriatici, ha fornito una vasta serie di indicazioni legislative, 
scientifiche, tecnologiche che sono state riassunte nella propo- 
sta di documento finale, che propugna l'esigenza di uno studio 
generale sulle problematiche della costa e del mare; l'appronta- 
mento di un piano sulle attività estrattive e sulle fonti 
alternative; l’istituzione di una rete permanente di rilevamento 
sulla situazione fisiologica della costa e un centro nazionale di 
raccolta e di elaborazione dati; l'acquisizione del concetto della 
sperimentazione all’origine degli interventi di tutela e di 
conservazione; il superamento degli interventi di emergenza 
mediante l'applicazione di sistemi integrati nella complessa 
salvaguardia dei litorali. 

Lo stesso documento riecheggia inoltre le istanze emerse 
nei vari interventi che hanno sollecitato una vera e propria 
mobilitazione per la difesa del territorio, la coordinazione tra 
gli organi centrali e quelli regionali o periferici. 

Molti gli interventi di rilievo. Tra gli altri l’ing. Francesco 
Pedone dell’Aquater del gruppo Eni, sì è soffermato sui criteri e 
sulle articolazioni degli interventi per la difesa dei litorali, 

Il prof. Pierandrea Mazzoni, ordinario di diritto urbanistico 
dell’università di Genova, ha parlato dell’anacronismo esisten- 
te fra le vecchie leggi dello stato.del 1885 l’una e del 1924 }’altra 
che verinero emanate per privilegiare le esigenze della difesa 
militare, della navigazione e della pesca. 

Un particolare richiamo alle esigenze locali è stato fatto dal 
rappresentante del comune di Muggia (Trieste) il quale ha 
delineato quella che è la grave situazione nella baia omonima, 
sotto l'aspetto dell’inquinamento marino a opera degli insedia- 
menti industriali della costa nonché dei rischi collegati all’in- 
tenso traffico marittimo. s 

‘All’ultima giornata dei lavori ha partecipato il sottosegre- 
tario ai beni culturali, sen. Pietro Mezzapesa. 

Novemi Traini 


LA NAVE AFFONDATA 40 ANNI FA CON A BORDO IL BATTAGLIONE GEMONA 
Festa popolare sul monte di Muris 


ravvissu 


ti della «Galilea» 


per 1 sop 


UDINE — Dopo tante vicis- 
situdini belliche della campa- 
gna di Grecia e ripetuti inne- 
sti di uomini per ricostruire 
lorganico, decimato dal ne- 
mico, il battaglione alpini Ge- 
mona. della divisione Julia 
aveva finalmente ricevuto il 
cambio. Gli uomini, stanchi, 
snervati ma anche molto con- 
tenti all'idea di poter riab- 
bracciare i propri carì dopo 
tanti mesi, alle 18 del 28 mar- 
zo di quarant'anni fa, unita- 
‘mente a soldati e ufficiali di 


altri reparti inviati in Italia in |, 


licenza, furono imbarcati al 
Pireo sulla nave Galilea, com- 
plessivamente in 1300. 

Gioia ed emozione duraro- 
no però, poco più di quattro 
ore; alle 22.15 la Galilea a 
circa 5 miglia a Sud di Corfù, 
fu colpita da un siluro nemico. 
Altre cinque ore e sulla nave 
era tornata a distendersi l’im- 
mensa massa d’acqua che 
aveva inghiottito quasi tutti 
gli occupanti. 


Alcuni si erano buttati in 
acqua in cerca di qualunque 
appiglio, scialuppa o pezzo di 
legno che fosse; altri avevano 
visto il mare per la prima 
volta al momento dell’imbar- 
co e, quando la nave era stata 
colpita, si erano stretti in 

\ crocchio, coperti dalle man- 
telline, attendendo di inabis- 
sarsi con la nave, invocando i 
propri cari, dicendo le ultime 
preghiere. 

I superstiti furono 251, dei 
quali 180 del Gemona; super- 
stiti che dal 1949 (ad eccezio- 
ne del 1977 perché la chiesetta 
millenaria di San Giovanni 

' dedicata ai caduti della Julia 
era stata distrutta dal terre- 
moto e non ancora ricostruita 
dalle penne nere) si ritrovano 
a Muris di Ragogna, in pro- 
vincia di Udine, per rivolgere 
un commosso omaggio ai 
compagni perduti e ricordare 
di essere stati «miracolati» in 
quella tragica notte, riuscen- 
do a sopravvivere in qualche 


modo fino alle prime luci del 
giorno per poi venire tratti in 
salvo dagli idrovolanti e da 
qualche nave che aveva rag- 
giunto la zona dell’affonda- 
mento, 


Le file dei superstiti conti- 
nuano ad assottigliarsi: degli 
‘alpini naufraghi sono rimasti 
una trentina che ieri sì sono 
rinnovati abbracci, lacrime e 
ricordi nel corso di una ceri 
monia, come sempre, partico- 
larmente toccante. Anche 
perché se i superstiti sono 
sempre in numero minore, so- 
no invece sempre di più colo- 
ro che, familiari, amici, penne 
nere, «veci» e «bocia» si reca- 
no a Muris per-stringersi at- 
torno a questi alpini divenuti 
‘ormai uno dei simboli della 
tragedia della guerra. 


Ieri, il monte di Muris, in 
‘cima. al quale sorge la chieset- 
ta, era letteralmente nereg- 
giante di folla, con una fila gi 
macchine lungo i vari chilo- 


metri di strada su entrambi i 
Versanti. . 

Una festa popolare dunque, 
il cui spirito è stato molto ben 
sottolineato dall’oratore uffi- 
ciale, il capitano in congedo 
degli alpini Federico Buliani, 
presenti anche numerose au- 
torità militari e civili, tra le 
quali il presidente del Consi- 
glio regionale Colli e un super- 
stite del Gemona di Cerreto di 
Spoleto, giunto a Muris insie- 
me al sindaco di quella locali- 
tà e una cinquantina tra 
parenti e amici. 

«Preghiamo il Signore — ha 
concluso il suo intervento Bu- 
liani, il quale aveva affermato 
che gli alpini di oggi hanno lo 
stesso spirito di quelli di ieri 
— perché ci risparmi la duris- 
sima prova di un'altra guerra. 
Ma se fosse proprio inevitabi- 
le, che sia combattuta a casa 
nostra per difendere i nostri 
focolari e possibilmente da 
noi soli». 

Giorgio Verbi 


La Lega 
democratica: 
una sintesi 
politica 
«oltre» la De 


GORIZIA — La Lega demo- 
cratica è nata ed opera anche 
nella nostra Regione. Il primo 
convegno regionale sul tema 
«Oltre l'emergenza», tenutosi 
a Gorizia sabato scorso, ha 
costituito una prima occasio- 
ne per presentare la Lega, 

A delineare il tipo d’inter- 
vento che la Lega intende pro- 
muovere e operare nel tessuto 
sociale, gli organizzatori han- 
no chiamato Luigi Predazzi, 
uno dei fondatori dell'iniziati- 
va a livello nazionale. 

Ma chi sono le persone che 
‘aderiscono alle posizioni della 
Lega democratica? Cattolici 
provenienti da ambienti e da 
esperienze politiche. diverse, 
animati dalla stessa sensibili- 
tà per quanto si muove nella 
società, 

Un ambiente variegato che 
si riconosce in quel filone, nu- 
mericamente esiguo ma. cul- 
turalmente vivace, definito 
dei «cattolici democratici»; 
‘anche se non manca chi, fra 
gli intervenuti al dibattito, si 
è definito di estrazione cultu- 
rale prettamente «laica». 

Tutti costoro hanno aderito 
all’invito a trasformare la Le- 
ga democratica, sorta alcuni 
anni fa come cooperativa at- 
torno alia rivista «Appunti di 
cultura e politica», in una as- 
sociazione a base regionale, 
diffusa su tutto il territorio 
nazionale. 

Il dott. Ferruccio Clavora, 
coordinatore regionale, ha vo- 
luto ribadire che la Lega non è 
«una corrente della De né un 
secondo partito. cristiano», 
ma un movimento non confes- 
sionale, basato sul volontaria- 
to e sull’autofinanziamento, 
di impegno culturale e prepo- 
litico. 

Il prof. Pedrazzi ha voluto 
partire da un’analisi della so- 
cietà per indicare il tipo d’im- 
pegno della Lega in risposta 
ai problemi crescenti. 

Il relatore ha delineato ed 
esaminato tre settori partico- 
larmente problematici: l’e- 
mergenza economica, la poli- 
tica internazionale, i problemi 
organizzativi e istituzionali 
come la sanità e la scuola. In 
tutti tre i casi le risposte dei 
partiti sono nettamente insuf- 
ficienti. 

I cattolici italiani — secon- 
do Predazzi — devono farsi 
carico di una nuova sintesi 
politica, essendo quella della 
De ormai storicamente data- 
ta: non una riproposizione 
dell’unità politica dei cristia- 
ni mala ricerca di strumenti 
politici nuovi per dare forza ai 
fermenti che nascono. 

Mauro Vigini 


forza positivi sul piano mili-- 


tare». 

L'avanzata della guerriglia, 
a più di due anni dall’inter- 
vento delle truppe sovietiche, 
è orainunafase di attesa. «Ci 
mancano — ha continuato l’e- 
sponente della ‘resistenza. — 
armi efficaci contro l’aviazio- 
ne sovietica che continua a 
distruggere ospedali, mo- 
schee, case, e prodotti alimen- 
tari perché le montagne, che 
sono tutte sotto il controllo 
della resistenza, hanno: poca 
terra coltivabile. Le zone con- 
trali del paese sono sottopo- 
ste agli attacchi selvaggi del- 
l'Urss e a un blocco economi 
co dei sovietici, che minaccia- 
no un vero e prprio geno- 
cidio». 

Mansur Ahmadzai, del 
«Fronte per la liberazione 
islamica», che combatte nell- 
’Hogar e nella zona di Kabul, 
ha parlato di «crimini mo- 
struosi da parte delle truppe 
sovietiche, che incendiano-le 
‘moschee, non esistano a pra- 
ticare la tortura e dissemina- 
no i villaggi di mine anticarro 
camuffate nei modi più stra- 
ni: la persona che le tocca 
senza rendersene conto non 
muore, ma viene mutilata». 

Al di là dei circa 100 mila 
soldati che l’Urss avrebbe in- 
viato nel paese, «i sovietici — 
ha detto Nabir Mohammadi, 
della presidenza dell’«Allean- 
za islamica dei combattenti 
dell'Afghanistan» — hanno in 
mano tutte le leve del potere. 
Le decisioni militari sono pre- 
se da ufficili sovietici: sono 
loro che determinano le strut 
ture della vita civile e, addi- 
rittura, di quella religiosa. Al- 
l’inizio la mancanza di armi ci 
dava una capacità di resì- 
stenza piuttosto debole. Ora, 
grazie al materiale bellico tol- 
to al nemico la resistenza mi- 
gliora le proprie posizioni, 
continuano gli arrivi di grup- 
pi di disertori con armi e mu- 
nizioni e le rivalità fra i vari 
gruppi scompaiono, dando 
spazio a una collaborazione 
sempre stretta. La resistenza 
controlla ora il 75 per cento 
del territorio, escluse le gran- 
di città, ma il problema è il 
controllo dello spazio aereo, 
interamente nelle mani dei 
russi, visto che cì mancano 
efficaci armi antiaereee». 

L’incontro sì è chiuso con 
una risoluzione finale, che era 
stata presentata l’altra sera 
da Federico Coen, în cui si 
dice che «l’invasione e l'ag- 
gressione dell'Afghanistan è 
un atto gravissimo contro la 
pace mondiale» e che «solo il 
diritto del popolo afghano a 
decidere liberamente del pro- 
prio destino può risolvere la 
questione afghana e solo il 
ritiro delle truppe sovietiche e 
del governo fantoccio da esso 
sostenuto permetterà al popo- 
lo afghano di esercitare que- 
sto diritto». 

«Noi rivolgiamo un appello 
ai governi — continua la riso- 
luzione — perché riconoscano 
ufficialmente la resistenza af- 
ghana come soggetto interna- 
zionale e forniscano ad essa e 
al popolo afghano ogni possi- 
bile aiuto, sia di carattere 
umanitario (specialmente vi- 
veri e medicinali), sia di ca- 
rattere finanziario e militare. 

Pino Rea 


Sparatoria nel Milanese: 


un morto e un ferito 


MILANO — Nel corso di 
una sparatoria avvenuta a 
Garbagnate (Milano), in mez- 
zo a una strada, un uomo è 
stato ucciso da colpi d'arma 
da fuoco, e un altro è rimasto 
gravemente ferito, a bordo di 
un’automobile. La vittima è 
Maurizio Mazzocchi, di 33 an- 
ni. Il ferito è Ernesto Borghi, 
di 35 anni. 

Secondo i primi accerta- 
menti degli investigatori, si 
sarebbe trattato di un regola- 
mento di conti fra esponenti 
della malavita locale. 


La speranza 
di recuperare 
un'immagine 

di idealismo 


ROMA — L'elezione di Ar- 
mando Corona a gran mae- 
stro del Grand’Oriente, cioè 
della maggior carica in seno 
alla massoneria italiana, ha 
lasciato tracce visibili sui vol- 
ti e sugli umori dei 540 «fratel 
li» che ieri mattina sono tor- 
nati nel salone delle conferen- 
ze dell’Hotel Hilton per assi- 
stere alla cerimonia ufficiale 
dell’insediamerìto degli otto 
neo eletti. 

La prima conseguenza della 
«grande battaglia», condotta 
aspramente dai sostenitori di 
‘Armando Corona da una par- 
te e da quelli del gran maestro 
uscente, gen. Ennio Battelli, 
dall'altra, è stata lo sposta- 
mento della cerimonia a circa 
le 13, ovvero quattro ore più 
tardi rispetto all’orario pre- 
visto. 

La vittoria di larghe propor- 
zioni ottenuta dal deputato 
repubblicano ha avuto tutta- 
via l’effetto di stemperare 
quasi subito la delusione e 
l’irritazione dei «fratelli» che 
contavano su un'alleanza 
stretta tra Ennio Battelli e 
Giulio Masson per sovvertire 
un pronostico che appariva 
già scontato nel primo pome- 
riggio di sabato. 

Il significato più importan- 
te del mancato accordo è da 


ISOLA DEL GIGLIO 


-Fatale 


per un parroco 


l’ora legale 


GROSSETO — Per mettere 
l’ora legale all'orologio del 
campanile della sua chiesa, a 
‘Giglio Castello, nell’isola del 
Giglio, un vecchio parroco; 
don Paolo Pieri, è morto dopo 
essere caduto dalle ripide 
scale, 

L'altra sera verso le 22.30 il 
parroco si era recato in cima 
al. campanile appunto. per 
mettere avanti di un'ora V’o- 
rologio prima di coricarsi 
Dopo aver compiuto l’opera- 
zione, secondo quanto si è 
potuto ricostruire, nello 
scendere don Pieri deve aver 
fatto qualche scalino prima 
di mettere un piede in fallo, 

E quindi caduto per oltre 
cinquanta scalini andando a 
fermarsi alla base del campa- 
nile con la testa fratturata. Il 
cadavere è stato trovato in 
mattinata quando i primi 
parrocchiani sono andati alla 
messa. 


ricercarsi. nella convinzione 
degli stessi avversari di Ennio 
Corona che, tutto sommato, 
‘una sua elezione non avrebbe 
certamente costituito il clas- 
sico «male minore» ma una 
saldatura molto solida in un 
organismo massonico travol- 
to dal «ciclone P2». 

«E stata la speranza di pote- 
re riconquistare un'immagine 
di laicità e di idealismo — è 
stato il commento dei masso- 
ni ridiventati nuovamente 
fratelli” — a indurci a preferi- 
te la solida personalità di 
Ennio Corona all'uomo nuovo 
Giulio Mazzon e alla vecchia 
guardia Ennio Battelli». 

Infine, un’ulteriore annota- 
zione. L'elezione di un uomo 
politico al vertice della mas- 
soneria italiana può significa- 
te esattamente l’opposto di 
quanto alcuni massoni timo- 
Tosi possano paventare. 

Secondo Ja stessa ammis- 
sione frettolosamente fatta 
l’altra notte da Ennio Corona, 
«il gran maestro del Grand'O- 
Tiente, proprio perché è anche 
uomo politico, farà di tutto 
per non essere un politico nel- 
l’ambito della massoneria ita- 
liana». E questo un messaggio 
estremamente chiaro e solo 
apparentemente paradossale. 
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I DUBBI DELLA CUCINA FRANCESE, PIÙ MAGRA E PIÙ CARA 


Calde lacrime in gelatina 
in quel salato restaurant 


PARIGI — Dopo una deci- 
na d’anni passati a tu per tu 
coni fornelli, in balia delle più 
succulente tentazioni, si auto- 
definiva ancora un «cuoco go- 
loso», per temperamento e 
per vocazione, inevitabilmen- 
te minacciato dall’incomben- 
te e progressiva obesità. Ma 
‘un incubo angoscioso e terri- 
bile (molto simile a quello del 
grassone che in un replicatis- 
simo carosello, sullo sfondo 
sublime della musica del Peer 
Gynt di Grieg, subiva le peg- 
giori avversità prima di accor- 
gersi al risveglio che «Ja pan- 
cia non c'è pi ») e il tenero 
suggerimento della futura 
‘moglie, che lo incoraggiava a 
sbarazzarsi dei chili superflui, 
operarono il prodigio. Il cuoco 
innamorato ritrovò la linea e 
inventò, l’ultima perla della 
gastronomia francese, la mi- 
racolosa «nuova cucina». 

Sembra quasi una favola. A 
raccontarcela, nell’introdu- 
zione del suo primo (La gran- 
de cuisine-minceur») che nel 
1976 gettava le basi della nuo- 
va arte culinaria, era lo stesso 
Michel Guérard (ai giorni 
nostri consacrata vedette in- 
ternazionale), rievocando con 
ironica arguzia le origini della 
sua riuscitissima e vantaggio- 
sa evoluzione che aveva «pro- 
dotto».una.valanga di stupe- 
facenti:ricette piene di estro e 
fantasia, frutto di tenaci ricer- 
che e delle più audaci speri- 
mentazioni, «come'il pittore 
mescola i colori per ottenere 
l'esatta sfumatura...», 

L'intraprendente e giovane 
chef era infatti anche un lette- 
rato e un esteta, così le sue 
gustose ‘pietanze assomiglia- 
vano a dei quadri d’autore, 
per gli eleganti arabeschi e la 
sapiente disposizione sul fon- 
do'immacolato del piatto de- 
gli alimenti, scarsi, ma artisti- 
camente colorati. 

Ai volenterosi neofiti egli 
forniva preziosi e poetici con- 
sigli; sulla prelibata minestra 
di rane le fogliette di crescio- 
ne dovevano galleggiare come 
petali di ninfea, i fichi decora- 
tivi sulle «ghiglie» di anatroc- 
colo andavano aperti a forma 
di cuore, le insalate dovevano 
essere «fresche come le risa di 
un.bambino», la famosa 
‘mousse. di pere e spinaci veni- 
va fatta all’ultimo minuto per 
preservarne lo smagliante 
«verde tenero». i 

La cucina francese doveva 
in' gran parte la sua fama 
all’elaborata Varietà delle sue 
squisite salse, che però talvol- 
ta erano piuttosto indigeste. 
Guérard aveva trovato anche 
il modo di renderle più legge- 
Te; conservandone intatto il 
sapore, inventandone poi di 
inedite (come la salsa di mela 
o alla crema d’aglio destinate 
al piccione alla griglia o la 
‘meravigliosa salsa all'arancia 
per accompagnare il cervello 
d'agnello in insalata) aiutan- 
do efficacemente il buongu- 
‘staio nella dura lotta contro le 
calorie, 

‘Aveva riscoperto inoltre le 
virtù della cottura rapida e 
‘quelle della salamoia arricchi- 
‘ta.di erbe e spezie, per aroma; 
tizzare le carni cotte senza 
grassi nelle padelle antiadesi- 


ve. E perfino aveva inventato. 


«l'uovo al tegame all'acqua». 
Già da qualche anno, il 
ristorante che Guérard dirige- 
va ad Asnières (nella periferia 
parigina), scoperto e lanciato 
dall’autorevole Guida Gault 
et Miliau, era diventato la me- 
ta dei palati più delicati. e 
suscettibili del «tout Paris» e 
del mondo intero, irresistibil- 
mente attratti dalla marmel- 
lata di cipolle, il purè di car- 
ciofi.o dal bollito di mare. Ma 
‘un brutto giorno, l’immagino- 
so .cordon-bleu prese pentole 
e bagagli e si trasferì in un 
paesino delle Lande, disertan- 
‘do definitivamente la capitale 
per l’idillica serenità della 
campagna, lasciando a bocca 
asciutta un’inconsolabile e af- 
famata élite, e nello stesso 
tempo il campo libero ai nu- 
‘merossimi epigoni che prolife- 
Tavano con.celerità impressio- 
nante, 
. Nel ristoranti arredati se- 
condo i canoni vagamente re- 
trò o romantici di un Liberty 
approssimativo o di un pseu- 
do-Regency, cuochi disinvolti 
e improvvisati, sfruttando l’a- 


libi dell’igiene alimentare e il 
terrorismo della magrezza ìm- 
perativa, offrivano porzioni 
sempre più inconsistenti, 
‘magari con contorno di petali 
di rosa, facendole pagare a 
prezzi astronomici. Il consi- 
glio di Paul Bocuse, che a suo 
tempo aveva affermato «che 
si dovrebbe sempre lasciare la 
tavola con ancora un po’ di 
fame» veniva da taluni tal- 
mente esagerato che il malca- 
pitato cliente, dopo un pasto 
«etereo», doveva ricominciare 
a nutrirsi altrove. 

Travisando uno dei fonda- 
mentali principi della «nuova 
cucina» (il rispetto del natura- 
le sapore degli alimenti), ap- 
prendisti stregoni e imitatori 
da strapazzo si accanivano 
piuttosto a renderli irricono- 
scibili, a tal punto che non si 
sapeva più che cosa ci fosse 
nel piatto. 

Alain Sainderens, un. altro. 
faro dell’arte culinaria, sostie- 
ne che attualmente i francesi 
sono indecisi e dubbiosi e ciò 
si riflette nel loro incongruo 
modo di alimentarsi. Anche 
Guérard, che in una esplosiva 
intervista rilasciata. al New 
York Times ha denunciato gli 
abusi, gli sbagli e le scandalo- 
se contraffazioni della «nuova. 
cucina», condivide questo 
punto di vista. 

Gli esperti che con febbrile 
sollecitudine si accalcano al 
suo capezzale sono tutti d’ac- 
cordo: la gastronomia france- 
se è ammalata. Le opinioni 
tuttavia divergono sulla natu- 
ra e le cause del male (indige- 
stione o avvelenamento?), 
quanto al rimedio sembra 
profilarsi all'orizzonte, impo- 
sto una volta tanto dal comu- 
ne mortale, che sgomentando 
gli addetti ai lavori, stufo di 
fare la cavia e influenzato pro- 
babilmente dalla crisi econo- 
mica che rosicchia lentamen- 


te il reddito, manifesta una 
c:ascente nostalgia dei piatti 
più solidi e «rassicuranti» del- 
la vecchia cucina tradizionale 
(coq au vin, pot au feu, cas- 
soulet...). 

Per definire questa nuova 
tendenza, che avvolge nella 
nebbia delle perplessità i 
grandi chefs, rassegnati ormai 
‘ad assecondarla senza grande 
entusiasmo, i mass media 


Scoperto 
un affresco 


a Venezia 


VENEZIA — Durante le 
operazioni di rimozione 
delle pale d’altare nella 
chiesa di San Biagio a Ve- 
nezia — attualmente in 
corso di restauro da parte 
del nucleo operativo del 
magistrato alle acque — è 
venuto alla luce un affre- 
sco, raffigurante una Ver- 
gine con il bambino, in un 
eccezionale stato di con- 
servazione. 

Secondo la Soprinten- 
denza alle Belle arti si 
tratta di un’opera di ele- 
gante fattura e di nobile 
qualità, realizzata a 
cavallo tra il diciassette- 
simo. e il diciottesimo se- 
colo: questa datazione si 
ricava — secondo la So- 
printendenza — da un esa- 
me stilistico e composi- 
tivo. 

L'affresco, risulterebbe 
assolutamente inedito e 
viene considerato un «uni- 
cum» nel panorama della 
storia dell'affresco a Ve- 
nezia. Il dipinto è stato 
scoperto dietro la pala 
‘dell’altare maggiore, dove 
era stato protetto da altre 
tele dalle offese del 
tempo. 


hanno fatto ricorso all’arte e 
alla storia e già si parla di 
restaurazione o di neo- 
classicismo. Qualcuno per 
consolarsi ha tirato, fuori il 
rapporto McGovern (pubbli- 
cato due anni fa negli Stati 
Uniti) che ha messo chiara- 
mente in evidenza come an- 
che gli americani si stiano 
avviando al recupero. delle 
abitudini alimentari praticate 
agli inizi del secolo. 

Un sondaggio ha rivelato 
che tre francesi su quattro, 
alle onerose incursioni nei ri- 
storanti preferiscono un buon 
pranzetto nell’intimità della 
casa, in compagnia degli ami- 
ci (e anche che gli uomini 
cucinano sempre più spesso e 
addirittura si lanciano duran- 
te il week-end nella complica- 
ta preparazione di piatti mol- 
to sofisticati). 

Inoltre una recente decisio- 
ne dell'Assemblea Nazionale, 
sanzionando nel quadro bud- 
getario una tassa supplemen- 
tare che a partire dal prossi- 
mo giugno verrà calcolata, al 
tasso del trenta per cento sul- 
le spese generali delle società, 
indirettamente scoraggia i co- 
stosi pranzi degli uomini d'af- 
fari che costituivano un terzo 
degli introiti di molti rinomati 
ristoranti, i quali, dopo aver 
versato qualche lacrima di ge- 
latina, accusando il nuovo go- 
verno di aver provocato una 
diminuzione del quindici per 
cento delle frequenze, hanno 
adottato. drastici provvedi- 
menti. 


Qualcuno, come il famoso 
Camelia a Bougival, ha prefe- 
rito chiudere all’ora del pran- 
zo; altri hanno deciso di elimi- 
nare le specialità che richie- 
dono l’impiego di ingredienti 
di lusso come il tartufo o l'ara- 
gosta, e i preziosi canapè rico- 
perti di salmone o foie gras. 
Una soluzione intermedia, per 
tutti i gusti e per tutte le 
tasche, dovrebbero essere i 
bistrot che offrono una gam- 
‘ma di prezzi molto variati, ma 
spesso la qualità lascia a desi- 
derare e l’arrivo del conto ri- 
serva sgradevoli sorprese. 

Quelli tipici (per intenderci, 
‘quelli che frequentava l'ispet- 
tore Maigret) con le tovaglie a 
quadri, la sorridente patronne 
che accoglie i clienti chiaman- 
doli con il nome. preceduto 
magari da un ossequioso 
«monsieur», e un semplice e 
sostanzioso piatto del giorno, 
stanno scomparendo, ma 
sparsi nei quartieri della capi- 
tale, alcuni resistono ancora 
tenacemente alle correnti in- 
novatrici, e offrono menu gu- 
stosi e corretti per una cin- 
quantina di franchi. 

Nuova cucina o i tradiziona- 
li piatti della nonna? Il dilem- 
ma è grave. Intanto, mangi 
chi può. 


Laura Cossutta 


Disegno di H. Gerbault da 


«Food and drink», Dover Pu- 


blications, New ‘York. 


[ La rassegna dei libri | 


Come tradurre 
dall’etrusco? 


La civiltà etrusca è a un bivio: la sua lenta ricostruzione 
storica, fonte spesso di perplessità e di dubbi, sembra sfiorare la 
stessa veridicità esistenziale. Il «mito» etrusco, quindi, si va 
spogliando delle fantasie, dei luoghi comuni. Non si dà spazio 
eccessivo all’eredità spirituale degli Etruschi, che vorrebbe nei 
moderni Toscani i continuatori dell’originaria cultura di questo 
popolo enigmatico e carismatico al tempo stesso. 

Di revival non si tratta, ma di logica conseguenza di un 
passaggio obbligato attraverso la cruna della oggettività e 
della serietà. E su questo discorso si inserisce anche il saggio 
«Storia e civiltà degli Etruschi» di Romolo A. Staccioli (Ed. 
Newton Compton, L. 25.000) che continua, ampliandola, la 
ricerca scrupolosamente documentata già messa in. luce in altri 
quattro testi sacri sull’etruscologia. 

Particolare attenzione è stata rivolta all’illustrazione del 
quadro generale entro cui si svilupparono e si esaurirono le 
esperienze e le vicende di questo popolo dell’Italia antica. 
Un'autentica novità. Che evita, finalmente, di isolare gli Etru- 
schi dal contesto delle altre civiltà emergenti nel mondo 
cosiddetto antico. E così si evidenzia l’esperienza etrusca come 
fattore determinante dello sviluppo dell’Italia e come elemento 
qualificante del mondo mediterraneo occidentale. 

Scopriamo, è il caso di dirlo, il giro vorticoso dell’escalation 
e del declino della «nazione etrusca». Una specie di pagina 
dialogante tra una realtà in espansione e una civiltà che 
scompare. Ciò che ancora colpisce è il mistero della lingua, un 
aspetto vivo.e popolare, una fattispecie di «mistero nel mi- 


stero». 


C'è chi sostiene di aver scoperto la chiave di lettura dei 
segni etruschi. «Tutti i testi disponibili — scrive Romolo A. 
Staccioli — possono essere letti con assoluta certezza e senza 
eccessiva difficoltà». E allora? Queste difficoltà cominciano 
«quando si passa al significato delle parole e cioè dell’interpre- 
tazione o meglio alla traduzione dei testi stessi». 

La difficoltà è notevole. Ma gli studiosi ritengono che 
l'alfabeto sia stato introdotto in concomitanza con la più antica 
colonizzazione greca. Dalla lingua etrusca si passa alla decifra- 
zione della realtà sociale della popolazione, alle sue leggi, alle 
sue attività artigianali (ceramica, metallurgia, bronzi...), alla 
religione, all’arte, alle grandi città dell'Etruria... 

E qui è tracciato un simpatico itinerario dentro le necropoli 
e le città di Cerveteri, Cere, Veio, Tarquinia, Vulci, Vetulonia, 
Roselle, Populonia, Volsini, Chiusi, Perugia, Cortona, Fiesole, 


Volterra e Arezzo. 


Tutto rivisitato a nuovo, dunque, l’enigmatico popolo 
d’Etruria? La risposta è sì. Anche se le fonti epigrafiche, per 
quanto scarse e limitate nel testo, ci riserveranno ancora delle 
novità. Dei frammenti di mistero. 


Fulvio Castellani 


Nella foto, un bronzo etrusco raffigurante un giovane (V 


secolo). 


RIPUBBLICATE IN AMERICA LE CELEBRI TAVOLE DI JOHN JAMES AUDUBON 


Quasi contemporaneamen- 
te sono stati pubblicati, in lin- 
gua inglese, due libri dedicati 
a «Birds of America» (Uccelli 
d'America» di John James 
Audubon. IL primo, edito dalla 
«Crescent Books», tradisce 
un po? nel colore delle ripro- 
duzioni le tavole originali, ma 
ha îl merito di riportare i 
commenti che l’autore anno- 
tava accanto ai suoî disegni. 
L'altro, di grande formato, a 
cura dì Roger Tory Peterson 


(Crown Publishers, Inc., New! 


York) presenta cinquanta ta- 
vole a colori di eccezionale 
freschezza: non c’è dubbio, 
questo è il «vero» Audubon, îl 
«padre» dell’ornitologia ame- 
ricana. ; 

Naturalmente c’è chi osser- 
va che, prima di lui, almeno 
due naturalisti, Wilson lo 
Scozzese e Mark Catesby han- 
no realizzato un cospicuo in- 
ventario di pennuti. Ma Audu- 
bon non li ha solo inventaria- 
ti, li ha resi immortali. 

Oggi Audubon, non che rin- 
vigorire la sua fama di natu- 
ralista-pittore (che non sì è 
mai offuscata), conosce nuovi 
meriti, che forse egli, ai suoi 
tempi, non aveva nemmeno 
cercati. Ne hanno fatto, negli 
Usa, S’intende, una specie di 
simbolo della «conservazio- 
ne» della natura e degli ani- 
mali în genere, în primo luogo 
degli uccelli. 

Nato nel 1785, nell’isola di 
Santo Domingo (Indie Occi- 
dentali) da un capitano di 
mare e da uno ragazza fran- 
co-creola, John James seguì il 
‘padre în Francia, dopo aver 
perduto precocemente la ma- 
dre, e fu accolto benevolmen- 
te nella famiglia «legittima» 
dalla vera signora Audubon. 
Dopo aver studiato disegno 
con Jacques Louis David, tor- 
nò in America, probabilmente 
per sfuggire alla coscrizìone 
napoleonica. Sî sposò, trafe- 
rendosi da Filadelfia a Lui- 
sville, nel Kentucky. 

Suo padre avrebbe voluto 
farne un commerciante ma 
eglinon era tagliato per quel- 


l’attività. Aveva scoperto 
invece d'essere innamorato 
della vita libera, nei boschi e 
lungo î fiumi dì quelle terre di 
frontiera. Disegnava e dipin- 
geva con grande talento. L’i- 
dea pazza non tardò a matu- 
rare nella sua testa: fare il 
«ritratto» dal vivo a tutti gli 
uccelli d’America, comporre 
l’album più bello e più gigan- 
tesco che maifosse stato fatto. 
In breve la raccolta delle ta- 
vole crebbe. Mancava soltan- 


Il crande portfolio de 


lare di sé. L'aria dei boschi e 
delle praterie gli alitava in- 
torno quando teneva qualche 
conferenza, le sue tavole inci- 
se erano sempre più ricerca- 
te. Con cura infinita, badando 
ai mini dettagli di colore e dî 
stampa, aveva raccolto un 
«portfolio» in grande formato 
di, quattrocentotrentacinque 
tavole a colori dei «Birds of 
America», in vendita, tra il 
1827 e il 1838, con una sotto- 
scrizione di mille dollari: Cen- 


trasferte di vita solitaria e 
selvaggia, 

Per poter riprodurre alla 
perfezione il piumaggio, le ca- 
ratteristiche di molti uccelli 
altrimenti inavvicinabili (non 
c'erano teleobiettivi), era co- 
stretto piuttosto crudelmente 
ad abbatterli a fucilate, e seb- 


«bene questo fatto possa fare 


un poco a pugni col famoso 
simbolo della «conservazio- 
ne», bisogna dire che non gli 
restavano ‘alternative e che, 


to un editore. Non c’era nes- 
suno, în America, che volesse 
rischiare soldi per un’impre- 
sa del genere. Audubon si re- 
cò în Europa, a Parigi, Lon- 
‘dra ed Edimburgo. Ebbe un 
successo immediato e trovò 
anche un abile incisore, Ro- 
bert Havell, 

Ci vollero dodici anni per 


completare tavole e testo del- * 


la sua «Ornithological Bio- 
graphy». Intanto Audubon 
creava intorno a sé un picco- 
la leggenda. In abiti da pio- 
niere, î capelli fluenti sulle 
spalle, una specie di Buffalo 
Bill ante litteram, faceva par- 


to anni dopo, il monumentale 
album costava già quindici- 
mila dollari mentre, ad un’a- 
sta tenutasi nel 1977, è stato 
valutato quattrocentomila, 
una cifra favolosa. 

Queste però sono questioni 
di soldi e î soldi per Audubon 
contavano fino a un cento 
punto. Il suo metodo di lavo- 
ro, per raccogliere migliaia di 
appunti, di disegni, dì annota- 
zioni, richiedeva un impegno 
totale, pazzesco. Per lunghi 
periodi spariva dalla circola- 
zione (la moglie, che pure lo 
assistette nel lavoro, ne rima- 
neva sconvolta) affrontando 


ai suoi tempi, î rischi dell’e- 
stinzione erano ancora molto 
rari. 

Una delle più belle (e famo- 
se) tavole di Audubon ci pre- 
senta un candido, lunare ai- 
rone: in primo piano sullo 
sfondo di una piantagione di 
riso nelle basse terre della 
Carolina. Quasi al margine 
appare una figurina, semina- 
scosta fra l’erba, ed è, con 


ogni probabilità, l’autore stes- | 


so, intento a «braccare» la 
sua preda. L’airone è stato. 
scelto come emblema della 
«National Audubon Society», 


‘un sodalizio protezionistico 


li esseri alati 


della fauna degli Stati Uniti 

Come questo bellissimo ai 
tone, tutti gli uccellî disegnati 
e dipinti da Audubon con im- 
peccabile precisione hanno 
qualcosa di più della pur 
fedele testimonianza. della 
realtà. Hanno, a ben guardar- 
li, una sostanza portentosa- 
mente demoniaca, una tensio- 
ne estrema, una fissità incan- 
tatrice. Se fosse lecito un pa- 
tagone di questo genere, direi 
che Audubon traduce i suo 
essere alati in una «materia» 
che îl Bronzino portava a 
compimento per î suoi ritrat- 
ti: il massimo dell’energia vi- 
tale, bloccata misteriosamen- 
te nelle lucidissime apparen- 
ze di un metallo, 

I movimenti di questi uccelli 
colti o ricreati nel loro am- 
biente, mentre volano o nuo- 
tano su lucenti stagni, mentre 
si contendono la preda o sono 
intenti ai loro riti amorosi, si 
gelano al limite estremo della 
loro traiettoria vitale. Una 
sorta di crudele fissità irradia 
dagli occhi che riflettono la 
luce, dai becchi protesi, dalle. 
#ampe che artigliano i rami. 
L'aria dei paesaggi che cîir- 
condano gli animali, quando 


‘esistono, ha una rarefazione’ 


cristallina, glaciale. I colori 
delle penne, delle zampe, del- 
le foglie, dei frutti risplendono 
nitidi come se una pioggia, da 
‘poco sospesa, avesse purifica- 
to ogni cellula del creato. 


Audubon non ha disegnato 
degli uccelli, solamente, ma li 
ha concepiti come dei modelli, 
degli. archetipi. Il fatto che 
dalle sue osservazioni e dalle 
sue tavole, osservate con oc- 
chio «diverso», si ricavi uno 
strumento di conoscenza 
scientificamente apprezzabi- 
lè, un atlante ornitologico da 
figurare accanto ai testi più 
canonici, sottolinea î meriti 
dell’autore, ma è soprattutto 
nell'artistica trasfigurazione 
dei «modelli» di natura che 
egli ottiene la nostra stupefat- 
ta ammirazione. 


Rinaldo Derossi 


TROMBOSI, 


FLEBITI E VENE VARICOSE 


Quando manca il fascino 


alle gambe delle donne 


Statistiche non 
Quale uomo (che rientri nel- 


la norma) può rimanere insen-. 


sibile al fascino di un bel paio 
di gambe femminili? Uno 
spettacolo celebrato da scrit- 
tori e poeti, da pittori e sculto- 
ri: ma, ahimé, deturpato certe 
volte da un reticolo bluastro o 
da «tubi» rilevati, come radici 
che striscino sotto il suolo. 
Siamo già allora alle varici. 

Il male, dagli evidenti effetti 
invalidanti, è stato esaminato 
a Firenze nel corso del simpo- 
sio internazionale sulle malat- 
tie venose delle gambe, che 
colpiscono oltre 8 milioni e 
‘mezzo di italiani. Il prof. Agri- 
foglio, direttore dell'istituto 
di angiologia e chirurgia va- 
scolare dell’Università di 
Milano, è stato quanto mai 
esplicito al riguardo: la sin- 
drome varicosa è uno dei set- 
tori più ampi della patologia 
umana. Si calcola infatti che 
circa il 10 per cento della po- 
polazione presenti tale com- 
plesso di sintomi; e se si consi- 
dera la sola popolazione fem- 
minile, allora questa indica- 
zione sale al 20 per cento. Per 
esempio, in una città di 100 
mila abitanti le persone che 
presentano una sindrome va- 
ricosa sarebbero 11.800; di 
queste, il 74,6 per cento è 
affetto da varici, il 6,4 per 
cento ha un’ulcera varicosa 
alle gambe, e infine il 19 per 
cento denota sindrome post- 
flebitica. 

Risultano pertanto piena- 
mente giustificate le continue 
ricerche in campo terapeuti- 
co, chirurgico e farmacologi- 
co, atte a rendere meno penc- 
sa tale malattia, a ritardarne 
l'evoluzione o possibilmente 
ad arrestarla, agendo median- 
te farmaci di sicura efficacia e 
di buona tollerabilità. La gra- 
vidanza, il rimanere in piedi a 
lungo, l’uso di giarrettiere 
strette, l’eccessivo peso del 
corpo sono considerati fattori 
predisponenti alla sindrome 
varicosa anche se è da osser- 
vare che le statistiche al ri- 
guardo sono decisamente 
scarse. Allo scopo di appurare 
se questi fattori rivestono 
realmente un ruolo nell’insor- 
gere di questa malattia è sta- 
ta eseguita una ricerca epide- 
miologica su 610 donne lavo- 
ratrici. I parametri — ricorda 
Agrifoglio — sono stati l’età, 
la nazionalità, l'età del 
menatrca (inizio della funzione 
mestruale), la statura, il peso, 
l'obesità, la posizione tenuta 
durante il lavoro, l’uso di cor- 
setti e giarrettiere. Ecco i ri- 
sultati: il 29 per cento presen- 
tava una sindrome varicosa; 
rapporti significativi sono 
emersi per quanto riguarda 
l'età e la razza (19 per cento 
tra le donne meridionali, 33 
per cento tra quelle del:Nord). 

Di parere diverso è un altro 
studioso, Sautler: su 2854 ma- 
lati affetti da insufficienza ve- 
nosa ha riscontrato che il 6,3 
per cento svolgeva un lavoro 
implicante notevole attività 
fisica, il 29,2 per cento un 
lavoro sedentario e il 64,5 per 
cento un’attività che obbliga- 
va a stare in piedi immobile. 
Dal canto suo il noto epide- 


miologo inglese Burkitt ne- 


ga l’importanza della stazione 
eretta, della gravidanza e dei 
fattori genetici che, secondo 
la tradizione, vengono. posti 
all'origine di tale affezione. 
Secondo Burkitt è nella dieta 
povera in residui vegetali, 
propria ‘delle popolazioni dei 
paesi industrializzati, che si 
deve individuare la causa pri- 
ma delle varici. 

La sintomatologia che si ri- 


scontra è varia ma tipica allo 


stesso tempo. Il senso di pe- 
santezza alle gambe è il sinto- 
mo più frequente e quello che 
affligge più precocemente il 
paziente. Un altro campanello 
d'allarme è dato da dolori 
crampiformi, che aumentano 
soprattutto quando il mag- 
gior afflusso arterioso prodot- 
to dall'esercizio muscolare 
non è compensato da un ade- 
guato scarico venoso, Il formi- 


. colio e il prurito locale sono 


due altri sintomi e rappresen- 
tano un'alterazione del circo- 
lo superficiale da porsi in rap- 
porto con l’insufficiente ritor- 
no venoso. 


sempre probanti - La diosmina 


Gli orientamenti terapeuti- 
ci attuali che vanno presi in 
considerazione sono di vario 
tipo e devono venir applicati 
in modo appropriato alle ca- 
ratteristiche di ogni singolo 
caso. Da un punto di vista 
generale, peraltro, le terapie 
sono medica (contentiva con 
calze elastiche, farmacologi- 
ca, sclerosante) e:chirurgica. 

Di rilievo — come ha sottoli- 
neato il prof. Tesi, presidente 
e organizzatore del simposio 
— sono le acquisizioni più 
recenti in campo di trombosi, 
flebiti, vene varicose delle 
gambe, sia da un punto di 
vista diagnostico che terapeu- 
tico. Per la trombosi venosa 
profonda la ricerca clinica più 
‘aggiornata ha messo a punto 
trattamenti sia per la preven- 
zione sia per la disostruzione 
farmacologica dei vasi san- 
guigni occlusi: per le malattie 
varicose sono apparsi farmaci 
che consentono di tenerne 
sotto controllo l’evoluzione. 

Una specifica tavola roton- 
da è stata dedicata alla dio- 


smina, un principio attivo 
contenuto nelle piante ruta- 
cee, nelle scorze di limone e 
nei fiori di dalia, che si è 
rivelata efficace nel 94 per 
cento delle sindromi varicose 
e in particolare nelle flebopa- 
tie di interesse ginecologico. 


L’impiego terapeutico della 
diosmina— ha rilevato il prof. 
Fabris, direttore dell'istituto 
di geriatria e gerontologia del- 
VUniversità di Torino — è sta- 
to fino a poco tempo fa limita- 
to all’aleatorietà del reperi- 
mento della sostanza (sotto- 
posto alle vicende climatiche 
stagionali della vegetazione) e 
della rilevante quota di impu- 
rità contenute nel prodotto 
estrattivo. Mentre gli estratti 
vegetali avevano al massimo 
un contenuto del 40 per cento 
di diosmina, a Zurigo ne è 
stata realizzata la sintesi bio- 
chimica, ottenendola così in 
forma pura al 99 per cento e 
permettendone pertanto l’uso 
farmacologico regolare. 


Ranieri Ponis 


VERSO ULTERIORI PROGRESSI 
Chirurgia plastica 
e sue prospettive 


ROMA — Negli ultimi quin- 
dici anni, la chirurgia per il 
trattamento delle grandi mal- 
formazioni del capo è stata 
estesa con successo alla tera- 
‘pia dei tumori, delle fratture e 
delle malformazioni vascolari 
congenite, che determina 
complesse disfunzioni a livel- 
lo fisiologico e serie alterazio- 
ni estetiche, tali da impedire 
una normale vita sociale e 
familiare. Nel nostro paese, 
dove oltretutto migliaia di 


NEL BAMBINO 


Malattie respiratorie 


e microclima familiare 


ROMA — Nel bambino sono 
assai più importanti le condi- 
zioni geneticamente eredita- 
rie che non i fattori ambien- 
tali, come ad esempio il fumo 
che è importante causa di 
malattie respiratorie nell’a- 
dulto. Emerge però in questi 
anni, con sempre maggior 
chiarezza, che le malattie re- 
spiratorie dell’infanzia sono 
strettamente correlate anche 
al microclima familiare: le 
stesse vernici dei muri, i ma- 
teriali da costruzione, la mo- 
quette possono essere fattori 
collaterali per malattie re- 
spiratorie che a lungo andare 
possono diventare croniche. 


La supergonorrea 
distrugge 


la penicillina 

ATLANTA — Una forma di 
«super virus» della gonorrea, 
resistente alla penicillina, sta 
rapidamente diffondendosi in 
tutto il mondo, Secondo i dati 
resi noti dal Centro america- 
no per il controllo delle malat- 
tie di Atlanta (Georgia) sono 
almeno 45 i paesi interessati 
alla diffusione della. nuova 
forma. 

La «supergonorrea» produ- 
ce un enzima che distrugge la 
penicillina, il principale rime- 
dio contro la malattia fin dal- 
la seconda guerra mondiale. 
La penicillina è poco costosa 
e non tossica, mentre i tratta- 
menti più efficaci (come la 
spectinomicina) sono molto 
più costosi, e molti pazienti 
non ne fanno uso, andando 
incontro a complicazioni. 

Secondo il Centro medico di 
Atlanta, la gonorrea, la più 
comune malattia venerea che, 
si contrae di solito nel rappor- 
to sessuale, è «importata» 
negli Stati Uniti nella forma 
resistente alla penicillina da 
paesi del Sud-Est asiatico (Fi- 
lippine, Tailandia e Corea del 
Sud). 


persone rimangono grave- 
mente menomate in seguito a 
incidenti stradali, questo tipo 
di chirurgia, altamente spe- 
cialistica, comincia a muove- 
re î primi passi. 

Proprio con l’obiettivo di af- 
frontare questo particolare 
aspetto della moderna chirur- 
gia nelle prospettive realisti 
che delnostro paese, anche în 
tapporto con î progressi rag- 
giuntì in altre nazioni, sì è 
svolto a Roma un corso di 
chirurgia cranio-facciale per 
fare il punto, a livello interna- 
zionale, su questa nuova 
branca della medicina, con la 
partecipazione dei più noti 
scienziati del settore sia esteri 
che nazionali. . 

C'è da ricordare che da cir- 
ca50anniinItaliai chirurghi 
sî sono înteressati al settore 
della ‘chirurgia ‘plastica. Pio- 
niere è stato il prof. Gustavo 
Sanvenero Rosselli che orga- 
nizzò a Milano nel 1927 un 
istituto ‘inizialmente dedicato 
alla riparazione delle lesioni 
da guerra, che prese il nome 
«Padiglione mutilatìò del vi- 
so», Il primo congresso della 
«Società italiana dì chirurgia 
plastica» si svolse a Bologna 
nel 1935; e attualmente î suoi 
membri prestano la loro ope- 
ra presso 45 dei maggiori 
ospedali e istituti universi 
tari. 

La chirurgia cranio- 
facciale, in Italia, ha posto le 
basi circa dieci anni fa, pres- 
so la divisione di chirurgia 
plastica dell'ospedale regio- 
nale di Monza, su iniziativa 
delprof. Ernesto Caronni, con 
la collaborazione di neurochi- 
rurghi, raftologi, anestesisti, 
ortodontisti, pediatri dell’Uni- 
versità di Milano. Questo tipo 
di chirurgia, altamente spe- 
cialistica, ha bisogno difatti 
di una collaborazione interdi- 
sciplinare in gruppi operatori 
ben omogenei per poter risol- 
vere in un sol tempo i com- 
plessì problemi di questa mul- 
tiforme patologia. 

Pertanto l’obiettivo che sì è 
proposto la «Società italiana 
di chirurgia plastica» è quello 
di promuovere l’organizzazio- 
ne di «Centri dipartimentali» 
nelle più grandi città, con la 
collaborazione delle autorità 
sanitarie regionali e dei mini- 
steri interessati. E’ soltanto 
un problema di organizzazio- 
ne sanitaria, senza costi ag- 
giuntivi. Solo in questo modo 
sipotrà evitare l’esodo di cen- 
tinaia di pazienti verso iîstitu- 
zioni straniere, con sensibile 
tisparmio' per il nostro servi 
zio sanitario nazionale, che 
attualmente deve sopportare 
îl notevole onere dei vari in- 
terventi all’estero. 

E. M. R. 


STA INVADENDO CELLULE UMANE E ANIMALI 


«Prion », un rebus inquietante 


SAN FRANCISCO — Si chiama «Prion» è 
una delle più piccole forme di proteina note 
‘alla scienza e da qualche mese viene tenuta 
d’occhio con particolare impegno e attenzio- 
ne nei laboratori specializzati dell’Università 
della California. Motivo: invade cellule uma- 
ne e animali, riproducendosi in modo miste- 
rioso, ed è quindi in forte odore di sospetta 
responsabilità per una serie di gravi e spesso 


fatali malattie. 


A puntare il dito accusatore su questo 
«mininvasore! cellulare» è Stanley Prusiner, 
biologo e neurologo, responsabile delle ricer- 
che relative nell'Università di San Francisco. 
Il «Prion» — come ha detto Prusiner — è di 
gran lunga più piccolo di qualsiasi virus, 
tanto piccolo da non poter essere osservato 
nemmeno con l’ausilio del microscopio elet- 


tronico. 


Le malattie con cui, secondo lo studioso, è 
probabilmente in rapporto sono la sclerosi 
multipla, la sclerosi laterale amiotrofica nota 
come il morbo di Gehrig, il morbo di Parkin- 
son, il lupus eritemnatoso; alcuni tipi di artrite 


e diabete. Non basta: secondo Prusiner, l’a- 
gente, per molto tempo scambiato per un 
virus cosiddetto lento, infetta anche il siste- 
ma nervoso degli animali dando luogo a una 
malattia fatale. } 
Il «Prion» pone molti interrogativi, e il più 
sconcertante riguarda la sua capacità di 
riprodursi pur essendo privo di geni. 
«Approfondendo le ricerche — ha detto 


Prusiner — potremo arrivare alla conprensio- 


ne di un diverso processo di riproduzione 
biologica da parte di agenti infettivi. Se 
riusciremo in questo potremo sviluppare una 
sorta di sonde chimiche per osservare meglio 
un gran numero di malattie degenerative e 
stabilire se. questi agenti esistano 0 no in 
quelle malattie». 

© dott. Richard Baringer, del Veterans 
Administration Hospital di San Francisco, ha 
riconosciuto che i «Prion» rappresentano per 
la scienza uno dei rebus più inquietanti, ma 
ha precisato di non condividere. la tesi di 
Prusiner circa la possibile responsabilità dei 

© «Prion» per tante malattie. 


ez pira 
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GIORNALE DI TRIESTE 


S’inaugura 

il congresso 
dell’Unione 
cronisti 
italiani 


Si apre oggi alle 17.30, 
nella sala maggiore della 
Camera di commercio, l'un- 
dicesimo congresso dell'U- 
nione nazionale cronisti ita- 
liani. Alla cerimonia di inau- 
gurazione parteciperanno 
rappresentanti del Parla- 
mento, delle istituzioni e de- 
gli enti locali, oltre ai massi- 
mi dirigenti dell'Ordine dei 
giornalisti e della Federazio- 
ne della stampa. 


Il congresso, che,si apre 
alla vigilia della ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro tra Fnsi e 
federazione editori, servirà a 
precisare la posizione dei 
cronisti sullo stato della ver- 
tenza che continua a regi- 
strare inaccettabili limitazio- 
ni di principio da parte della 
Fieg. 


Il dibattito, che si conclu- 
derà sabato con il rinnovo 
delle cariche sociali dell'Un- 
ci, esaminerà anche tutti i 
problemi.che si presentano 
al giornalismo italiano: di- 
soccupazione, nuove tecno- 
logie, regolamentazione del- 
le emittenti private, strutture 
sindacali, riforma dell'edito- 
ria, segreto istruttorio e pro- 
fessionale. 


SSN 


La parte alta di via Mazzini 
è ancora interrotta al traffico 
a due mesi dallo scoppio che 
provocò il crollo di parte della 
facciata di un edificio. I nego- 
zianti della zona protestano. 
«Per più d'uno. fra noi, gli 
incassi si sono dimezzati», af- 
ferma Gennaro D’Ercole, un 
commerciante di via Im- 
briani. 


A lamentarsi non sono in- 
fatti soltanto i negozianti del 
tratto interrotto di.via Mazzi- 
m ma anche quelli delle vie 
vicine! In particolare i nego- 
zianti di via Imbriani e di 
piazza San Giovanni, dove 
adesso passano i bus. 

Il percorso alternativo dei 
mezzi pubblici ha comportato 
Ja chiusura al traffico privato 


Proteste anche da via Imbriani interdetta agl 


pu 


di via Imbriani. «Da quando 
non è più possibile posteggia- 
re quì la macchina, i clienti si 
sono rarefatti; pochi quelli 
che passano a piedi davanti 
alle nostre vetrine», 

E ancora ‘un’altra protesta: 
«È inconcepibile che via Maz- 
zini sia chiusa da due mesi; 
nel tratto dove si è verificato 
il erollo tutti hanno paura 


A DUE MESI DALLO SCOPPIO CHE PROVOCÒ UN CROLLO 


Via Mazzini ancora bloccata 
I commercianti si lamentano 


i automobilisti 


addirittura di passare». 
‘ Intanto, la facciata dell’edi- 
ficio dove si era verificato lo 
scoppio è stata ripristinata. 
L'Unione commercianti si è 
subito fatta portavoce al Co- 
mune per sollecitare la riaper- 
tura di via Mazzini e il ritorno 
alla normale viabilità. 

«Siamo in attesa — dicono 
al Comune — della relazione 
tecnica sui lavori eseguiti». 
Una richiesta in tal senso è 
stata inviata la settimana 
scorsa all’amministratore del- 
lo stabile disastrato. Le tran- 
senne verranno rimosse solo 
una volta accertato che non vi 
sono più pericoli di crolli. 

39 ° 

Artigiani 

Questo pomeriggio, alle 
17.30 in prima e alle 18 in 
seconda convocazione, nella 
sala della direzione regionale 
dell’artigiano in via Trento 2, 
avrà luogo l'assemblea ordi- 
naria dei soci del Consorzio di 
garanzia fidi tra le imprese 
artigiane della provincia di 
Trieste. All’ordine del giorno 
la nomina del presidente del- 
l'assemblea; la lettura ed ap- 
provazione verbale della riu- 
nione precedente; la relazione 
del consiglio direttivo.e l’ap- 
provazione del bilancio. 


L'ospedale 
di Cattinara 
di scena 
all’Unità 
sanitaria 


Intoppi di vario genere e 
piccoli incidenti continuano a 
caratterizzare l’ultimazione 
dei lavori dell'ospedale di 
Cattinara. Dopo l’allagamen- 
to di un paio di mesi fa, avve- 
nuto durante la posa in opera 
di alcuni macchinari, questa 
volta è da registrare un incen- 
dio verificatosi in una delle 
centrali di condizionamento 
posto al di sotto delle due 
torri, quella medica e quella 
chirurgica. 


L’incendio, che sarebbe sta- 
to causato da una fiamma 
‘ossidrica sfuggita di mano a 
uno degli operai della ditta 
che predispone gli impianti di 
condizionamento, ha intacca- 
to i cavi elettrici racchiusi in 
uno dei «cavedi» che collega- 
no la centrale elettrica all’ul- 
timo piano delle torri. I danni, 
in corso di accertamento, si 
aggirerebbero attorno ai 40 
milioni. Ù 

Sulle cause e ripercussioni 
dell’incidente, il presidente 
dell’Usl, Pangher, dovrebbe 
relazionare domani sera (ini- 
zio 18.30) in assemblea. All’or- 
dine del giorno, oltre a cinque 
interrogazioni, vi sono una 
mozione della LpT, una rela- 
zione dello stesso Pangher su- 
gli ospedali (aggiornata al 31 
dicembre ’81) e tre provvedi- 
menti di ordinaria ammini. 
strazione. 


UNA PROPOSTA DA ARMATORI NAPOLETANI 


Fa gola benché fallito 


Alcuni piccoli armatori del 
Meridione avrebbero dimo- 
strato interessamento ai can- 
tieri navali Alto Adriatico di 
Muggia, falliti l’anno scorso e 
da allora inattivi. Un rappre- 
sentante del gruppo armato- 
riale si è detto disponibile per 
una soluzione «mista»: gli ar- 
matori, in sostanza, garanti- 
rebbero piccole commesse 
(pescherecci d'altura e tra- 
ghetti) chiedendo però un 
concreto sostegno della finan- 
ziaria Friulia, che già nella 
precedente gestione privata 
del cantiere figurava quale so- 
cio di minoranza. 


«Si tratta di offerte ancora 
molto vaghe — sostiene il rag. 
Steccherini, impegnato nella 
pratica fallimentare — che s0- 
no state esaminate comunque 
col dovuto interesse. Ma nulla 
più: il curatore infatti è anco- 
ra in attesa che il rappresen- 
tante degli armatori meridio- 
nali presenti al fallimento una 
regolare offerta per la rileva- 
zione degli impianti, accom- 
pagnata da un piano indu- 
striale dettagliato e circostan- 
ziato». 


Anche negli ambienti della 
Friulia si procede con molta 
cautela: ogni possibile solu- 
zione per un'eventuale ripresa 
dell’attività nel cantiere è 
valutata con attenzione ma — 


AFFOLLATISSIMA ASSEMBLEA DELLA LISTA PER TRIESTE 


«Noi andiamo avanti da soli» 


Respinta qualsiasi ipotesi di un accordo prima delle elezioni 
i «meloni» accetteranno poi intese solo sul proprio programma 


La Lista per Trieste ha riba- 
dito — attraverso î discorsi 
dei suoi maggiorenti al comi- 
zio-assemblea svoltosi ieri 
mattina nell’affollatissima sa- 
la del cinema Fenice — i suot 
«punti fermi» elettorali, gli 
stessi che aveva già ampia- 
mente anticipato in settembre 
con. quella «festa triestina» 
alla Fiera di Montebello che 
‘aveva. dichiaratamente se- 
gnato l'apertura della cam- 
pagna elettorale della LpT. 
Uniche novità la sottolineatu- 
ta dell’istanza dutonomistica: 
come «il primo dei tre punti» e 
la proposta di un referendum 
provinciale anche per il ter- 
minal carbonifero, come già 
richiesto per lo spostamento 
della Zfic dal Carso alle No- 
ghere. 

Quanto all’imbarazzante 
«nodo» della proposta di leg- 
ge dell’on. Aurelia Gruber 
Benco per la tutela della mi- 
noranza slovena, esso è stato 
eluso con la distribuzione ai 
presenti di un volantino re- 
cante il comunicato-stampa 
della direzione — che prende 
le distanze dall’iniziativa defi- 
nendola «strettamente perso- 
nale» — e con un brevissimo 
cenno del segretario Giuricin. 
A queste condizioni anche la 
Gruber Benco ha preso la pa- 
rola, ma per parlare d’altro e 
per poter ricevere così 
anch'essa la sua parte di ap- 
‘plausi. 

La manifestazione, presie- 
duta da Letizia Fonda Savio, 
è stata aperta da Gianni Giu- 
ricin. La Lista — ha conferma 
to — non intende né discrimi- 
nare né privilegiare î propri 
rapporti con alcun partito. 
Delle dichiarazioni recenti 
dei partiti laici ha detto che 
«l'insuccesso ha dato loro al- 
la testa, da Almirante a Zano- 
ne». Nessuna intesa elettorale 
con alcuno, laico o non laico. 
«Noi andiamo avanti da soli». 
(Applauso). Poi, dopo le ele- 
zioni, si vedrà. «Certo sarà 
difficile continuare a goper- 
nare da soli. Se non superere- 
mo îl 50 per cento deî voti, non 
faremo comunque alcun ac- 
cordo se non su un program- 
ma che comprenda i nostri tre 
punti, oppure passeremo. al: 
l'opposizione». 

Ed ecco il brevissimo cenno 
alla proposta della Gruber 
Benco: «La Lista come tale 
non ha presentato alcuna 
proposta di legge». (Applausi 
calorosi). «Abbiamo solc chie- 
sto con ordini del giorno la 
tutela della minoranza lingui- 
stica, senza alcun privilegio 
per essa». (Applausi frene- 
tici). 

Edèla volta dell'ex sindaco 
Cecovini. Egli elenca «le cose 
che devono imprimersi nella 
mente degli elettori». Prima 
cosa, le prossime elezioni sa- 
ranno «forse l’ultima occasio- 
ne per salvare Trieste dalla 
partitocrazia e dai suoì ma- 
neggi» poiché «l'alternativa 
alla partitocrazia è una sola: 
la nostra». I partiti «hanno 
avuto quattro anni di tempo, 
ma non hanno imparato nien- 
te; essi sono capacìi ancora 
oggi solo di parole». E poi: «I 
giornali cîì ignorano, se parla- 
no di noi è solo per manovre 
discriminatorie. Non credo 
che il segretario nazionale del 
Pli, Zanone, abbia potuto per 
esempio dire di essere d’ac- 
cordo con Cecovini, non con 
la Lista. Cecovini e la Lista 
sono una cosa: sola, nessuno 
‘potrà separarci». 

Altre cose da «imprimere 


nella menti Sul nostro 
conto —dice Cecovini — senti- 
te dire le cose più ridicole, 
sciocche e spudorate, menzo- 
gne di certi microbi della poli- 
tichetta locale; vermi, con 
barbino o senza, al servizio di 
chi paga meglio; ma il mondo 
è pieno di imbecilli, essì non 
meritano. che. il nostro di- 
sprezzo». Quindi: «Non pre 
state fede alla stampa locale; 
certa stampa, prima chiude e 
meglio è, e confidiamo di non 
dover attendere a lungo; solo 
il nostro settimanale non vi 
ingannerà». 

Attribuisce- infine a merito 
della Lista, nell'ordine, îl rac- 
cordo autostradale per il mo- 
lo settimo, la sistemazione 
dell’area dell'ex Fabbrica 
macchine, la trasformazione 


del Silos in parcheggio, l’a- 
sfaltatura delle strade. E con- 
clude: «L’alternativa alla Lpt 
sono la De morotea di Osimo e 
della Zfic alle Noghere, il 
compromesso storico 0 il go- 
verno comunista». 

L’on. Gruber Benco dice che 
in Parlamento lei si batte tal- 
mente tanto per il riconosci- 
mento delle funzioni di Trieste 
città-porto che ormai tutti la 
conoscono a Roma e la chia- 
mano confidenzialmente «ca- 
ra Aurelia». L’ex' presidente 
della Provincia, Ventura, 
avanza ancora dubbi. sulla 
possibilità che si voti davvero 
il 6 giugno senza altri rinvii. E 
infine Gambassini dice che i 
triestini e gli istriani «sono 
buoni. cittadini italiani, ma 
mai più vassalli»; e legge un 


documento dell’Unione degli 
istriani di pieno appoggio al- 
la Lista. 

Dei tre punti Gambassini 
sottolinea che è passato in 
testa quello dell'autonomia, 
dopo che l'opposizione della 
Lista ha salvato il Carso. Ora 
si tratta però di evitare — 
soggiunge— che «le fabbriche 
italo-jugoslave si spostino dal 
Carso alle Noghere» e ribadi- 
sce. che comunque ogni deci 
sione in materia debba.essere 
sottoposta a referendum po- 
polare. Con'il vigore di ‘un 
«quarto punto» Gambassini 
sostiene poi il progetto del 
terminal. carbonifero come 
«l’unico in grado di dare svi- 
luppo nel prossimo futuro al 
porto dì Trieste»; ma siccome 
la LpT è sensibile — dice — ai 
‘problemi ecologici, essa chie- 
derà un approfondito studio 
sull’impatto ambientale; € 
chiederà un referendum 
anche su questa scelta. I rioni 
limitrofi pagheranno comun: 
que un costo eco-sociale? Eb: 
bene, la Lista chiederà che la 
condizione per la creazione 
delterminal-carboni sia iltra- 
sferimento, lontano dall'abìi 
tato, dell'impianto di smalti 
mento dei rifiuti. 


Con quali partiti la Lista 
sarà eventualmente disposta 
a collaborare dopo le elezio- 
ni? «Con' quelli che mostre: 
ranno di condividere — con 
clude Gambassini — î nostri 
obiettivi, compreso quello del: 
l'estensione a Trieste dei con: 
tingenti agevolati dî cui frui 
sce Gorizia». (Ed è stato, que: 
sto, l’unico accenno al famose 
«terzo punto» della zona fran: 
ca integrale). 


G. P. 


L’on. Tombesi 
sulle proposte 


per gli sloveni 


«Il dibattito in corso al Se- 
nato per una legge di tutela 
della minoranza slovena crea 
oggi, anche a causa delle spe- 
culazioni di alcuni partiti in 
vista delle elezioni, tensioni a 
Trieste che nuocciono alla pa- 
cifica e serena coesistenza 
delle minoranze stesse nel no- 
stro territorio e che possorio 
quindi nuocere anche ai buo- 
ni rapporti fra Italia e Jugo- 
slavia». Tale dichiarazione è 
stata resa dall’on. Tombesi, 
secondo il quale «è puerile e 
scorretto che oggi si cerchino 
di riversare responsabilità 
sulla De». 

«La responsabilità di que- 
sta situazione ricade invece — 
secondo il parlamentare de — 
su chi ha sollecitato il dibatti- 
to-in questo. momento, cioè 
particolarmente sul Pci e in- 
direttamente anche sulla 
LpT, il cui deputato on. Aure- 
lia Gruber Benco ha presenta- 
to un progetto che prevede 
assurde tutele anche per la 
ridottissima minoranza tede- 
sca e perla sedicente friulana. 
Infatti questo progetto, anche 
se oggi viene sconfessato dal- 
la Lista, ha significato comun- 
que a Roma l'opinione dei 
molti elettori che la Lista rap- 
presenta». 

«Il recente progetto della 
De non: danneggia invece la 
maggioranza nazionale, anzi 
limita — osserva Tombesi, 
che pure è firmatario della 
proposta — le intenzioni pre- 
varicatrici che vi sono negli 
altri progetti. Esso infatti si 
limita a riorganizzare le nor- 
me di tutela in gran parte 
esistenti, che già ampiamente 
difendono ì diritti delle mino- 
tanze». Riconoscendo l’im- 
portanza di questa tutela, che 
è prevista anche dalla Costi- 
tuzione, l’on. Tombesi conclu- 
de che il tema debba essere 
dibattuto «serenamente, fuori 
dal clima elettorale, se non si 
vogliono creare ulteriori dan- 
ni e tensioni nella comunità 
cittadina». 


UN MARE DI FOLLA PER LA SETTIMA «CARSOLINA» 


Migliaia di persone, un vero 
mare di folla, nonostante il 
tempo incerto, hanno parteci 
pato ieri alla settima edizione 
de «La Carsolina», marcia a 
passo libero di undici chilo- 
metri attraverso le borgate di 
San Lorenzo e S. Elia, con 
partenza e arrivo al campo 


sportivo di Basovizza. Partiti 
alle 9.30, i concorrenti al: «2.0 
trofeo Tommasini sport» han- 
no marciato fino a mezzogior- 
no, quando il tempo a disposi- 
zione per arrivare a destina- 
zione, fissato in due ore e 
mezzo, è scaduto. 

Primo assoluto (in 33’33”) si 


Migliaia di scarpette colorate 


è classificato Marino Prosch, 
degli «Amici di San Giaco- 
mo», seguito da Renato Bo- 
nin (34’00”) e Lauro Miani 
(34’55’’) della Mobili Simeoni. 


Nella classifica per società il 
primo posto (1438 punti) è 
andato al Saat, seguito dagli 


«Amici di San Giacomo» (580) 
e dal gruppo «Tram de Opci- 
na» (525). Prima donna classi- 
ficata Adriana Debernardi 
(46’44’) della Ginnastica; pri- 
mo gruppo scolastico quello 
della «Rismondo»' e. primo 
gruppo militare quello della 
scuola allievi di Ps... ; 


si afferma — il rappresentante 
legale venuto da Napoli non 
ha ancora avanzato‘ offerte 
suffragate da concrete coper- 
ture. La Friulia infatti ha già 
fatto sapere che le proposte 
finora ricevute non sono ac- 


il cantiere di Muggia 


cettabili: 
«pool» di armatori avrebbe 
fatto intravedere la possibili- 
tà di alcune commesse, chie- 
dendo alla fimanziaria pubbli- 
ca un'esposizione di capitali 
troppo rilevante. 


in sostanza, il 


IL FURTO IN UNA VILLETTA DI SISTIANA 


Traccia utile agli agenti 


la baruffa per il bottino 


Una telefonata anonima, 
frutto di una vendetta scatu- 
rita dalla lite sulla spartizione 
del bottino, ha messo gli 
agenti della Mobile sulle trac- 
ce del probabile autore di un 
furto compiuto di domenica 
in una villetta di Sistiana. 
Nell’operazione, compiuta in 
collaborazione con gli agenti 
del commissariato di Duino- 
Aurisina, sono rimasti coin- 
volti vari personaggi già noti 
alla cronaca nera, tra cui il 
presunto colpevole, Mauro. 
Cociani, di 23 anni, autotreni- 
sta, domiciliato in via Monte 
d’Oro 5 di Aquilinia. 

Il giovane, fortemente indi- 
ziato, è stato. trasferito al 
Coroneo e denunciato per fur- 
to pluriaggravato e detenzio- 
ne di arma comune da sparo. 
L'arma, che non è stata trova- 
ta, faceva parte del «grisbi». 
Dalla casa di Sistiana 28, di 
proprietà di Luigi Lagonigro, 
di 53 anni, commerciante, ol- 
tre ad un milione di dinari e 


| oggetti preziosi per quattro 


milioni di lire, era infatti spa- 
rita anche una pistola, che il 
commerciante aveva regolar- 
mente denunciato alla po- 
lizia. 

Le indagini avviate subito 
dopo la scoperta e la denun- 
cia del furto, avevano portato 
gli inquirenti sulle tracce di 
‘un poco raccomandabile indi- 


viduo, già autore di furti in. 


appartamenti, buon cono- 
scente del commerciante de- 
rubato. Questo giovane, ami- 
co di amici dell’arrestato, non 
avrebbe però portato gli agen- 
ti sulla traccia giusta se — 
come abbiamo detto — non ci 
fosse stata la telefonata ano- 
nima. Una voce d'uomo ha 
chiamato il derubato a casa e, 
balbettando un po’, lo ha in- 
formato che gli autori del fur- 
to erano un tale Lombardi, 
detto «Ricciolo», e un altro 
giovane magro, con i capelli 
lunghi e lisci. I ladri, sempre 
secondo l'anonimo informato- 
re, si sarebbero ‘allontanati su 
una «Porsche» di colore rosso. 


Una macchina sportiva ros- 
sa era stata realmente notata 
nel pomeriggio del furto nei 
pressi della casa del commer- 
ciante. Ricevuta l’informazio- 
ne, gli agenti hanno subito 
pensato ad un loro conoscen- 
te, Dario D'Italia, di 24 anni, 
alloggiato al villaggio turisti- 
co di Punta Sottile, che usa 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Secondo, Il sole sorge alle 
6.51 e tramonta alle 19.28; la luna si 
leva alle 9.24 e cala alle 0.26. 

Jeri: temperatura massima gradi 13, 
‘minima 7,1; pressione millibar 1016,5 
in diminuzione; umidità 178 per cento; 
calma di vento; temperatura del ma- 
re gradi 8,3. (Dati forniti dal servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18.di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 13 con cm 23 
‘sopra il livello medio; bassa alle 18,31 
con cm 23. Domani: alta alle 0,47 con 
cm 40 sopra ill.m.; bassa alle 7.41 con 
37 emosotto il lm. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13; 16-19.30: 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: corso Italia 14; via Giulia 14; erta. 
di S. Anna 10 (Coloncovez); strada per 
Longera 172; Aurisina; Bagnoli. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
‘alle 20.30:corso Italia, 14, Tel. 631661; 
via Giulia, 14, tel. 572015; erta di S. 
Anna, 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
strada per Longera, 172, tel. 55396; 
largo Sonnino, 4, tel. 790965; piazza 
Libertà, 6, tel. 421125; Aurisina, tel. 
200121; Bagnoli, tel. 228124. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8,30 (servizio notturno): largo 
‘Sonnino, 4; piazza Libertà, 6; Aurisi- 
na; Bagnoli. 


Il tacco nell’occhio 


‘‘Il tacco in un occhio: questo l'infortunio... rock capitato ad un 
ventenne, Paolo Ria, abitante in via Del Mestri. Appassionato di musica 
moderna, egli si era recato sabato sera a Gorizia, dove — nella palestra 
della ginnastica goriziana — si esibiva il complesso di Jo Squillo. Il 
triestino era in primissima fila, proprio sotto il palco dei musicanti. E? 
stato così che, ad un certo momento, uno dei giovani artisti, nella foga 
della suonata, lo ha colpito all’occhio. Ieri mattina lo studente si;è 
presentato all’astanteria dell'Ospedale maggiore. Il medico di turno gli 
ha riscontrato un trauma contusivo alla regione orbitale sinistra e lo ha 
fatto ricoverare nella clinica oculistica con ia prognesi di una decina di 
giorni. Il referto medico è stato inviato alla Questura di Gorizia. 
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una «Porsche» rossa di pro- 
prietà della propria fidanzata. 
Il giovane è stato rintracciato 
e perquisito, è stato trovato in 
possesso di «oggetti atti ad 
offendere» per cui è stato 
anche immediatamente arre- 
stato. 

La domenica del furto, la 
«Porsche» l'aveva prestata a 
Mauro Cociani in cambio del- 
la sua «Citroen GX 2000» mol- 


to più spaziosa, in quanto, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20, 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


AMICI 
x U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 


Sala Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via Trento n. 
8, g.c., appuntamento con il 
prof. LEONE VERONESE su 
«Fronte dell'Isonzo - immagini 
inedite della guerra 1915- 
1918». 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


doveva accompagnare in 
Istria aleuni amici. Mauro Co- 
ciani, bloccato da una pattu- 
glia della Volante in largo Pe- 
stalozzi, dopo alcuni «non ri- 
cordo», ha ammesso.di, aver 
prestato la propria auto al 
D'Italia e di aver usato la 
«Porsche», negando però di 
aver commesso il furto. E sta- 
to però ugualmente trattenu- 
to in fermo di polizia giudizia- 
Tia e tradotto al Coroneo. 


gMe _. PASQUA 
n° sulla NEVE 


S. VIGILIO, DI MAREBBE 8-12/4/82 

4 gg. mezza pensione L. 114,000 

CAPRILE-MARMOLADA 7-12/4/82 

5 gg. pensione completa L. 200.000 
Più tassa d'iscrizione 

UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Com. CIT 

Piazza Unità d'Italia, 6- Tel. 62621 TRIESTE 


| tappeti moderni 
e la moquette? 


nel nuovo negozio 


monti 


în via S. Nicolò 21 


A 


2 VOLUMI 1300 o 1600 CC 


Jeans e giubbotti 
bottino dei ladri 


Una mannaia, usata come 
apriscatole gigante, è servita 
ad ignoti ladri per praticare 
uno squarcio nel tettuccio di 
plastica ondulata della barac- 
ca che Renato De Bos possie- 
de in piazza Libertà. Dal 
buco, i ladri hanno «pescato» 
"70 paia di blue jeans e trenta 
giubbotti di stoffa, per un va- 
lore di circa mezzo milione di 
lire. 

Il furto è stato scoperto 
sabato mattina dallo stesso 
commerciante al momento 
dell’apertura della baracca. 
Sul posto è stata fatta inter- 
venire una pattuglia della Vo- 
lante. 


Ferito 

Un pensionato è rimasto lie- 
vemente ferito in uno scontro 
avvenuto ieri mattina, verso 
le 9 in via Felice Venezian, 
angolo via Diaz, tra una «Sko- 
da» e una «850». Il passeggero 
dell’utilitaria, Nicolò Bonifa- 
cio, di 80 anni, abitante in via 
Montecucco 4; fratello del 
conducente, ha riportato con- 
tusioni ed escoriazioni alla 


«mano e alla gamba sinistre. 


LE LINGUE 
DAL VIVO 
COL METODO 
WALL STREET 
Inglese, Tedesco 


Francese, Spagnolo 
Sloveno, Italiano 


Iscrizioni sempre aperte 
® 
Possibilità 
di variare ore e giorni 
di frequenza 


WALL INSTITUTE 


45 SEDI IN ITALIA 
TRIESTE - Via Udine 11 
Tel. 414733 


Lunedì, 29 marzo 


1982 


GIORNALE DI TRIESTE — 


IL PICCOLO 


LA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 


Anche i vini del Carso 
si fregeranno del Doc 


Oggi enologi e produttori concorderanno il regolamento 


Si tiene stamane alle 10.30 alla Camera di 
commercio la «pubblica audizione» per la 
costituzione della denominazione di origine 
controllata Doc Carso relativa ai vini prodotti 
nella nostra provincia e nella zona carsica 
della provincia di Gorizia. Si tratta della fase 
finale dell'iter per il riconoscimento di una 
nuova denominazione di origine. 

Nell'occasione presenzieranno alla riunione 
la dott.ssa Camilla, segretaria del Comitato 
nazionale vini Doc, la dott.ssa Adinolfi, del 
ministero dell'agricoltura, il presidente della 
commissione Friuli del Comitato Vini Doc, 
Orfeo Salvador, e funzionari della direzione 
regionale e degli ispettorati provinciali dell’a- 


gricoltura di Trieste e Gorizia. 


‘All’incontro sono invitati produttori e com- 
mercianti di vini interessati alla creazione del 
marchio Doc Carso e tutte le associazioni 
contadine. Verrà illustrata la bozza del disci- 
plinare di produzione, cioè il complesso delle 
norme che stabilisce le caratteristiche di pro- 
duzione e vinificazione dei vini che potranno 
fregiarsi della Doc. Fra questi vini, il Refosco 
d'Istria, il Terrano e la Malvasia d'Istria. 


tecnico. 


Nel corso della pubblica audizione ci potrà 
essere un contradditorio sui requisiti già indi- 
cati nella bozza di disciplinare, E l’ultima 
occasione per eventuali modificae da apporta- 
re al testo. L'iter prevede subito dopo la 
pubblicazione della proposta di disciplinare 
sulla Gazzetta ufficiale: trascorsi 90 giorni 
senza altre osservazioni, la nuova denomina- 
zione di origine controllata diventa operativa. 

Da tempo era stato chiesto ilriconoscimento 
di una Doc Carso per i vini prodotti in provin- 
cia di Trieste e sul Carso goriziano, dopo che 
‘da anni questa forma di tutela esiste per i vini 
friulani (ricordiamo le Doc Collio, Isonzo, Gra- 
ve del Friuli, Colli Orientali, fra le prime in 
ordine di costituzione). 

La denominazione di origine è una garanzia 
anche per il consumatore, poiché i vini a Doc 
devono rispondere ai precisi requisiti fissati 
appunto dal disciplinare. 

Trappresentanti del Comitato nazionale vini 
Doc presenti oggi a Trieste hanno in program- |, 
ma per questo pomeriggio visite alle aziende e 
alle cantine del Carso per un sopralluogo 


TIMORI DI CHIUSURA 


Si spopola 
la scuola 
elementare 
di Grignano 


Se, un tempo, uno dei pro- 
blemi più gravi della scuola 
triestina era quello del super- 
affollamento e dei doppi tur- 
ni, da un paio d'anni a questa 
parte va evidenziandosi il pro- 
blema opposto: quello delle 
scuole troppo vuote. È questo . 
il'caso della scuola elementa- 
re «Papa Giovanni XXIII» di 
Grignano, frequentata attual- 
mente da 25.alunni, suddivisi 
in tre classi. 

Alla base di questa situazio- 
ne sta un iniziale errore di 
valutazione: si sono sopravva- 
lutati sia l'estensione degli in- 
sediamenti urbani in. quella 
zona; sia la possibile frequen- 
za dei figli dei professori e 
degli addetti del vicino Cen- 
tro di Fisica di Miramare. In 
effetti costoro frequentarono 
per diversi anni la Scuola In- 
ternazionale; ospitata dalla 
scuola di Grignano. Ma ‘la 
convivenza tra scuola pubbli- 
ca e scuola privata non fu 
facile, anzi non mancarono i 
motivi di tensione e di scon-. 
tro, fino a chela Scuola Inter- 
nazionale non si trasferì pres- 
so il Villaggio del Fanciullo, 


Ora Vedificio è largamente 
sottoutilizzato, con i conse- 
guenti alti costi di gestione 
che è facile immaginare. I 
genitori degli alunni iscritti, 
da, tempo preoccupati dell’i- 
potesi di una possibile chiusu- 
ra della scuola, hanno preso 
in esame diverse possibilità 
finalizzate però a un uso del- 
l'edificio a fini scolastici. Fi- 
‘nora niente è stato deciso: c'è 
però una richiesta d’uso da 
parte del Centro internazio- 
‘nale di fisica che, avendo ulti- 
mamente allargato la propria 
‘attività, ha grossi problemi di 
spazio. : 3 

Il Consiglio del XVIII Circo- 
lo ha dato per ora parere ne- 
gativo, esprimendo una serie 
‘di riserve; il consiglio circo- ‘| 
serizionale della zona ha chie: 
‘sto dei chiarimenti. Un Cen- 
tro in espansione da una par- 
te, le esigenze degli alunni di 
'Grignano dall'altra: è una 
situazione complessa che pe- 
Tò.mette in evidenza l’urgenza 
di una programmazione delle 
‘strutture scolastiche in modo 
ida impedire sprechi da un 
lato e situazioni di crisi per 
‘carenza d'ambienti dall’altro. 

Su questo problema la pa- 
tola spetta ora ai distretti sco- 
lastici, recentemente rinnova- 
‘tiinei loro componenti dopo le 
‘elezioni degli organi colle- 
giali. 

ì S.C. 


ULTIMATI | LAVORI DI RESTAURO 


La Civica riapre 
la sala di Svevo 


Eccezionale raccolta di libri sullo scrittore 


Dopo un lungo periodo di 
chiusura per restauro la sala 
di studio che la Biblioteca 
civica dedica allo scrittore 
triestino Italo Svevo riapre al 
pubblico oggi alle 18, Nella 
sala sono conservate tutte le 
edizioni a stampa delle opere 
sveviane oltre alla critica, che 
sta diventando di anno in an- 
no più cospicua. La sala nata 
per volontà della moglie del- 
l’autore e aggiornata grazie 
‘alle cure della figlia Letizia, e 
dello scrittore Sergio Brossi, 
costituisce il punto di riferi- 
mento per ogni studioso sve- 
viano. 

Corredata dalle immagini 
che sono state utilizzate dalla 
casa editrice «Studio Tesi» 
per il recente volume icono- 


grafico, la stanza conserva pu- 
re quale cimelio il violino, pro- 
tagonista di tanti episodi nar- 


rativi e l'armadio con le inizia- 
li «ES» che compaiono in una 
delle fotografie più famose 
dello scrittore, quelle in cui 
tieme «l’ultima sigaretta». 
All’inaugurazione, cui par- 
teciperà la figlia, seguirà la 
proiezione di un documenta- 
rio di Anna Gruber, con inizio 
alle 18.45 nella sala Benco 
della Biblioteca. Il filmato 
vuole offrire al pubblico, e in 
particolre agli educatori una 
lettura meditata dell’umanità 
e della città di Italo Svevo. 


BM SPORT — Per completare gli 
impianti sportivi di San Dorligo — 
ha detto il sindaco Svab alla confe- 
renza regionale sull'argomento. 
svoltasi a Pordenone — occorre- 
rebbero almeno 50/60. milioni. Il 
‘contributo regionale servirebbe a 
costruire gli spogliatoi ed alcune 
attrezzature indispensabili per la 
palestra comunale. 


| |, SEGNALAZIONI 


In merito alla lettera «l’As- 
sessore e le licenze taxi» ap- 


parsa sulle segnalazioni, mi 
‘sembra giusto a questo punto 


fare delle considerazioni: il 9 
novembre 1979 veniva sì deli- 
berato il rilascio di 20 licenze 
per autopubbliche in seguito 
ad una indagine fatta nel 
1978, bisogna tener conto pe- 
rò che allora sì viaggiava con 
una tariffa bassissima, tra le 
più basse in assoluto in Italia, 
tanto bassa da mettere in 
concorrenza il taxi con l’auto- 
bus urbano. 

Il primo gennaio 1980 veni 
va applicato un aumento ta- 
riffario, che portava il costo di 
una corsa taxi ad un livello 
più consono ai costi di gestio- 
ne. Si assisteva così ad un 


repentino calo del nostro la- . 


voro valutabile attorno.al 40 
per cento. La Giunta Comu- 
nale a questo punto responsa- 
bilmente congelava le 20 li- 
cenze. 

Se poi il'dott. Gambassini 
ha «supplicato» il sig. Com: 
missario di non rendere ese- 
cutiva la delibera, ciò vuol 
dire che alla LpT sta a cuore 
anche quella che a torto viene 
considerata l’ultima catego- 
ria di lavoratori. Sono sicuro 
che il Commissario Siclari sa- 
rà altrettanto responsabile 

Il Presidente dell’Unione 
tassisti, Livio Sancin Repich. 


Nuove licenze di tassì 


Mi corre l'obbligo di rispondere alla lettera del signor 
Toncich, delegato della Filt-Cgil per il settore taxi, che ben 
conosco dalle numerose riunioni sui problemi della categoria 
alle quali ho partecipato come assessore comunale. Nel cortese 
incontro che ho avuto di recente con il Commissario dott. 
Siclari, gli ho confermato che la passata amministrazione 
aveva ritenuto opportuno congelare il rilascio di 20 nuove 
licenze di auto pubbliche da piazza, giudicando il provvedimen- 
to non più confacente alla mutata situazione cittadina. 

‘Tale provvedimento, infatti, aveva iniziato il suo iter ancora 
sotto l’amministrazione Spaccini nel lontano 1978, mentre la 
relativa delibera è vero, era stata approvata dal consiglio 
comunale il 9 novembre 1979. Ma non vi è dubbio che nel 
frattempo la popolazione è fortemente regredita, che la città ha 
registrato un accentuato degrado economico e turistico e che il 
lavoro dei taxi è molto diminuito anche in conseguenza 
dell’inevitabile aumento delle tariffe. 

Vi sono stati dunque — e tanto più vi sono oggi — fondati 
timori che il rilascio di ulteriori 20 licenze in questa situazione 
potrebbe innescare una crisi ancora più grave nel settore dei 
taxi. Alla luce di quanto sopra, la richiesta di sospendere 
l'esecuzione del provvedimento e di esperire un'ulteriore e 
approfondita indagine sulla sua opportunità o meno, sembra 
pienamente giustificata da parte dei 181 tassisti che l'hanno 
sottoscritta e rivolta al Commissario. » ' 

Il signor Toncich, conclude spiritosamente: «Prima di morire, 
mi auguro di avere la ventura di assistere — anche nella nostra 
Trieste — all'avvento della distribuzione di pacchi di pasta peri 


“poverelli, da parte dell’ex assessore. è capogruppo della \LpT 


Gambassini durante le tornate elettorali». 

Anch'io mi auguro sinceramente che il signor ‘Toncich possa 
vivere almeno fino alle prossime elezioni. In occasione. delle 
quali lo informo però di aver già deciso di distribuire questa 
volta non pacchi di pasta, ma scarpe — come si dice che in 
passato qualcuno abbia fatto a Napoli —, così, anche al signor 
Toncich potrò dare la scarpa sinistra prima delle elezioni e la 
destra solo dopo che il signor Toncich avrà dimostrato di aver 
votato secondo le mie intenzioni: a meno che, essendo della 
Cgil non non le voglia tutt'e due di sinistra. Gianfranco 


Gambassini, 


Un semaforo 
indispensabile 


Dopo la mia segnalazione di. 
qualche tempo fa, il palo del 
semaforo all’inerocio tra le vie 
Flavia e Brigata Casale è sta- 
to tolto. 

Forse l'hanno piantato al- 
trove sperando che cresca un 
semaforo nuovo? 


Non sarebbe il caso di sosti- 
tuire il semaforo rimasto «vit- 
tima» dell'incidente del 15 
febbraio con uno a luce inter- 
mittente gialla? 


© dovremo aspettare qual 
che anno com'è già avvenuto 
in passato? Si tratta d'un se- 
maforo non soltanto utile, ma 
indispensabile. S.C. 


Lampione spento 

Mani solerti hanno raccolto, 
giorni or sono, un sostanzioso 
contributo tra noi automobili- 
sti di via Bazzoni trasgressori 
del codice stradale. 


Chiederei che mani altret- 
tanto solerti avvitassero una 
lampadina al pubblico lam- 
pione (naturalmente di via 
Bazzoni) spento da qualche 
mese. 


Dalla somma raccolta (di 
cui sopra) si potrebbe detrar- 
re una piccola quota per l’ac- 
quisto di una nuova lampadi- 
na? Dopo il bastone almeno 
‘una catotina. Dott. Bruno De- 
pangher (abitante in via Baz- 
zoni 6/1, proprio di fronte al 
lampione spento). 


IL PRIMO BILANCIO 1982 APPROVATO :NELLA PROVINCIA 


A San Dorligo'i tagli alle spese 


La «stangata» promessa da 
Spadolini agli enti locali per 
contenere il disavanzo della 
spesa pubblica comincia a 
dare i suoi effetti anche nella 
nostra provincia: lo dimo- 
strano le cifre del bilancio 
preventivo ’82 del comune di 
San Dorligo della Valle, ap- 
provato l’altra sera. 

L’anno scorso.il piccolo Co- 
mune aveva a disposizione 
quasi tredici miliardi: que- 
st’anno, ne avrà poco più di 
dieci (dieci miliardîì e cento- 
diéci milioni per l'esattezza). 
Come se non bastasse, ha ri- 
cordato l'assessore comuni 
sta Stojan Sancin nella rela- 
zione al bilancio, quest'anno 
le spese del personale sono 
inglobate nelle spese correnti 
del comune, mentre nell’81 
erano a carico dello Stato. La 


minor disponibilità, è dovuta 
al fatto che i bilanci comunali 
non potevano aumentare ol- 
tre il famoso tetto del 16 per 
cento, mentre la copertura 
statale è stata aumentata 


solo del 13 p.c. 


Con queste premesse, l’atti- 
vità di programmazione del 
comune è stata molto ridotta, 
ha detto ancora Sancin, che 
ha così motivato l’impossibili- 
tà di recepire alcune pur 
legittime richieste avanzate 
da varì gruppi consiliari. Fra 
queste, in particolare, sono 
state sacrificate la metanizza- 
zione del territorio e gli inter- 
venti per il risanamento dei 
centri storici: l’amministra- 
zione comunque si è impegna- 
ta a costituire una commissio- 

‘ ne speciale che valuterà i pro- 
blemi irrisolti e indicherà le 


‘IL PLURIDECORATO CARLO CHILLERI, 72 ANNI 


Promosso ammiraglio 
‘dopo una vita in mare 


Nella sala rotonda della Ca- 
pitaneria di porto è stato 
festeggiato dal comandante 
‘del: porto Ammiraglio Sergio 
Piantanida e dagli ufficiali il 
neo promosso Ammiraglio di 
divisione Carlo Chilleri. Il co- 
‘mandante è stato promosso, a 
titolo onorifico, per' meriti 
speciali acquisiti in guerra, e 
per aver contribuito. attiva- 
‘mente alla liberazione e all’i- 
talianità di Trieste. 

L'Ammiraglio di divisione 
Carlo Chelleri, nato a Trieste 
nel 1910, ha frequentato nel 
’26 l’Istituto nautico ed'in' se- 
guito l'Accademia navale di 
Livorno, per poi scegliere defi- 
nitivamente la carriera mili- 
tare. 

Fra le sue numerose decora- 
zioni, annovera tre medaglie 
d’argento e una di bronzo, al 
valor militare, 3 croci di geu- 
tra al merito militare, meda- 
glia d’oro dì lunga navigazio- 
ne aerea (I ufficiale di marina 
che ha ottenuto tale ricono- 


scimento), medaglia d’oro di 
lunga navigazione marina, 
medaglia d’oro Mauriziana. 
Commendatore della Repub- 
blica d’Italia, per 3 anni è 
stato destinato alla Nato con- 
seguendo vari diplomi di 
guerra atomica. 


fanno saltare la metanizzazione 


soluzioni da adottare, dopo dì 
che questi interventi potran- 
no essere ascritti al nuovo 
bilancio. 

Per la cronaca il bilancio di 
previsione ’82, (che fra l’altro 
è il primo ad essere stato 
adottato nella nostra provin- 
cia) è passato con gli undici 
voti del Pci e i due dei socîali- 
sti. Astenuti i tre Dc («Faccia- 
mo un'opposizione realistica 
— ha detto il capogruppo Dro- 
zina — e non di principio»); 
contrari i due consiglieri del- 
l'Unione Slovena (che ha rile- 
vato grosse divergenze fra le 
‘proprie richieste e ciò che il 
bilancio si propone di fare) e 
il socialdemocratico Verginel- 
la (agricoltura e toponomasti- 
ca, ha rilevato, non sono suffi- 
cientemente finanziate e quin- 
di tutelate). 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola — Riu- 
nione stasera. alle 20. nella 
sede del centro civico di via 
del Roncheto 77 con all’ordi- 
ne del giorno il parere sul 
bilancio di previsione 1982, il 
Peep di via Capodistria, la 
variante al piano regolatore 
di Chiarbola, problemi di via- 
bilità nella zona di Servola, la 
strada panoramica Ponziana- 
Val Rosandra. 

San Giovanni — Riunione 
domani alle ore 20 nella sede 
della Rotonda del Boschetto 
3/f con all'ordine del giorno fra 
T’altro, il parere sul bilancio di 
previsione 1982 e problemi di 
Viabilità, 


Gite e soggiorni 


Pasqua con il Cif — Il Centro 
italiano femminile organizza per i 
‘propri soci e loro familiari nei gior- 


| ni 10-11-12 aprile una gita alla 


volta di Pisa, Torre del Lago e 
Lucca. Per informazioni ed iscri- 
zioni rivolgersi alla segreteria di 
via Battisti 13 (tel. 750531) dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19 dei giorni 
feriali (sabato escluso). 


ORE DELLA CITTA' 


Nera Fuzzi alla Sal 


L’Incontro del lunedì, della Sal, 

Società artistico letteraria nelle 
sale del Tommaseo, è dedicato sta- 
volta al teatro di prosa e in particola- 
Te alla stagione 81-82 testé conclusasi. 
Parlerà con inizio alle 19 Nera Gnoli 
Fuzzi, critico militante e autrice di 
teatro. Seguiranno interventi di altri 
operatori del settore. 


Arte ‘e scuola 
Oggi, nella sede. di via ‘l'orre- 
bianca 41 dell’associazione cultu- 
rale «L'officina», nel corso del terzo 


| ‘incontro tra insegnanti/artisti e stu- 


denti delle scuole medie della rasse- 
gna «Percorsi variabili», l'artista Ne- 
gri di Portogruaro si intratterrà dalle 
10.30 in poi con. gli studenti. Seguirà 
alle 17.30 un appuntamento con il 
pubblico. Le opere di Negri saranno 
esposte nella sede dell’«Officiha» fino 
al 3 aprile dalle 17.30 alle 19.30, 


Amici dei. funghi 

La sezione di Trieste del Gruppo 

imicologico «G. Bresadola» e il 
Civico museo di Storia naturale pro- 
pongono per l'«Incontro del lunedì» 
l'argomento: «Alcune specie fungine 
osservate sotto l'aspetto gastronomi- 
co» presentato da Bruno e Germana 
Derini. L'appuntamento è per le 19 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2. Ingresso libero. 


Consultorio familiare 


‘ Stasera con inizio alle 18.30 nella 
sede del Consultorio familiare di 
ispirazione cristiana di via Battisti 13 
lo studente di medicina Roberto Coc- 
chi tratterà il tema: «L'alimentazione 
nelle varie tappe della vita umana». 
Ingresso libero. 


Donne e mass media 


Si riunirà oggi, alle 14.30, nella 

‘sede di corso Italia 12 del. Circolo 
della Stampa, il «Coordinamento 
‘donne-informazione». Sono invitate 
tutte le donne che operano nel settore 
dei mass-media. Per informazioni, te- 
lefonare al 68093 ogni lunedì dalle 
177.30 alle 19.30. 


Pro natura carsica 


Domani per iniziativa di Pro 

‘natura carsica e del museo civico 
di Storia naturale, con inizio alle 19, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
‘mician 2, Giorgio Cusma parlerà sul 
tema: «Il parco nazionale dello Stel- 
vio: appuntamento con la natura». 
‘Saranno proiettati un film e diaposi- 
tive. Ingresso libero. 


Incontro di aviatori 


Gli aviatori trieStini si riuniranno 

domani per commemorare il 59.0 
‘anniversario della fondazione dell'Ar- 
‘ma, La riunione è stata fissata per le 
20, in un locale del Carso, per una 
cena sociale. 


Filmato su Trieste 


Oggi alle 18, nella sala maggiore 

dell'Unione degli istriani di via 
Pellico 2, a cura del centro culturale 
«Gian Rinaldo Carli», verrà proietta- 
ta la'quarta puntata del foto- 
documentario a colori di Pulvio Mia- 
ni «Trieste: una rosa da Vienna». 
Ingresso libero, Il filmato sarà ripetu- 
to sabato 3 alle 18 nella sede della 
Lista per Trieste. 


«Liburnia». 
«Petra, la via dell’incenso» è il 
titolo di un film in super-otto che, 
a cura di Sergio Nodus, sarà proietta- 
to nella sede dell’associazione «Libur- 
nia» di Pendice Scoglietto 2, con 
inizio alle 19 di questa sera. | 


Borgo San Mauro 


Stasera dalle 18 in poi sarà ospite 

della parrocchia di Borgo San 
Mauro il disc jockey Dario Diviacchi. 
Sono invitati all'incontro tutti i gio- 
vani e gli appassionati di musica. 


Da Guina e G. Baby 


Una novità: il servizio Presticom. 

Offriamo ai nostri clienti la possi- 
bilità di acquistare subito tutti i capi 
‘di abbigliamento uomo donna e bam- 
bino pagando ‘a rate «senza interes- 
si». Guina e G. Baby, via Genova 
12-23. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ada Cosciani nell’ 
VINI anniv. (29-3) dalla figlia Adria- 
na 20.000 pro Mani tese. 

In memoria di Vittorio Gramon- 
te nel V anniv. (29-3) dalla moglie e 
dal figlio 50.000 pro Comunità 
evangelica di confessione augu- 
stana. 

In memoria di Ida Verginella 
nell’anniv.. (29-3) dalle sorelle 
20.000 pro Chiesa Santa Rita. 

In memoria di Pietro Merlich 
dalia moglie e dalla famiglia Sa- 
tanz 100.000, da Ervino Riosa e 
famiglia 20.000, dagli inquilini del- 
lo stabile n, 10 di via Manuzio 
35.000 pro Divisione oncologica 
Ospedale maggiore (prof. Mari- 
nuzzi). 

In memoria di Elena Vergara 
ved. Viccari da Tullio e Francesca 
Vergerio 10.000 pro Unione italia- 
na lotta distrofia muscolare. 

In memoria del prof. Attilio Tre- 
visini dal Rotary Club 30.000 pro 
Fondo beneficenza Rotary Club. 

In memoria di Amelia Rebeni 
Compara dalla famiglia Padovan- 
Scullion 10.000 pro Unicef. 

In memoria di Valeria Maschiet- 
ti da Emma e Vanna Milossi 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Mario Mihalich 
da Anita Mihalich 20.000 pro 
Astad. 

In memoria dei genitori da Tere- 
sa Sperante 20.000 pro Astad. 

In memoria di Elda Crali da 
Maria Rossi Samengo 10.000 pro 
‘Lega nazionale. 

In memoria di Ines Benussi da 
Anita Mihalich 20.000 pro Uic. 

In memoria di Oreste Mioni per 
la festa del papà dalla figlia 10.000 
pro Ass. naz. famiglie Caduti e 
dispersi della Rsi. 

In memoria di Umberta Grili 
ved. Vettor dalla zia Anna 5000 pro 
Centro tumori; dalle famiglie Cos- 
sutta e Muner 30.000 pro Società 
‘Alpina delle Giulie (stanza Poli- 
dori). 

In memoria di Fausta Ruzzier 
ved. Tonei da Nora, Stellina, Der- 
na, Barbara, Ida, Livia, Elena, Sil- 
via 40.000 pro Lega nazionale. 

In memoria del rag. Luigi Tomi- 
ni da Federico e Jolanda Napp 
10.000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Carmen Fabbro 
ved. Stuparich da Nelly 5000 pro 
Anffas. 

In memoria di Guido Seitz da 
Ubaldo e Maria 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Beppe Smogen- 
sky da Marta Bradamante 10.000 
‘pro Pro Senectute. 

In memoria di Narcisa Parovel 
ved. Saitta da Piero Gorgatto e 
fam. 20.000 pro Croce rossa (pronto 
Soccorso). 

Im memoria di Giuseppe Stepan- 
‘cich dai condomini dello stabile n. 
20 di via Solferino 60.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Mercedes Sardo 
dal dott. Paolo Cossi 200.000 pro 
Se di riposo per anziani Mater 
Dei. 

In memoria di Irene'Frangipani 
Schiavon da Vesta Boschian 
Schiavon, Serena Spigno Schia- 
von 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonio Ruzzier 
da Decio e Fulvia Gioseffi 20.000 
pro Croce rossa italiana (sezione 
femminile); da Antonella, Andrei- 
na e Gina 30.000, da Luisella e 
Boris 10.000 pro Pro Senectute; da 
Naide Stefani 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Pia Rusca da 
Federico e Jolanda Napp 10.000 
pro Società Elvetica di benefi- 
cienza. 

In memoria di Elisa Rossignoli 
dagli amici Trovò-Marini 10.000, 
da Nina Cattaruzza 10.000 pro Pro 
‘Senectute. 

In memoria di Gina Pozzecco da 
Giorgina Diviacco 10.000 pro Fa- 
miglia umaghese. 

In memoria di Sigismondo Piol 
dalle fam. Giuliano Piol e Zweyer, 
fam. Gerini 30.000 pro Casa San 
Domenico. 


In memoria di Bartolo Pizzorno 
dalla figlia Alba, dal genero Salva- 
tore e dai nipoti Ezio ed Angela 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Francesca Neglia 
ved. Magistri dagli amici del Bar 
Paolo 35.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Ersilia Cink da 
Macor Cristofori 15.000, da Liliana 
Camerino e Alice e Luigi Zucchini 
30.000 pro Ospedale Burlo Garofo- 
lo; da Marcello e Paola Romano 
5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Giorgio Celeste 
dalla famiglia Boscolo 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Rina Buffolo da 
Olga Vescovo 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Fucich ved. 
Baicic dai condomini dello stabile 
n. 23 di via A. Baiamonti 100.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Tina Brill da Lu- 
cia e Franco Greco 10.000 pro As- 
sociazione amici del cuore; da Lui- 
gi Rolli 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ida Rocco Bazan 
da Giuseppina e Carla Volchi 
10.000 pro Domus Lucis, 10.000 pro 
Mani tese. : 

In memoria dei genitori Lina e 


‘Riccardo dai figli 15.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Antonia Tenuzzo 
ved. Geremia dalle colleghe diret- 
trici e supplenti della figlia 110.000 
pro Centro tumori. 

In memodia dei propri defunti 
da Anna e Vittoria Micheluzzi 
30.000. pro Avo (Associazione vo- 
lontari ospedalieri). 


Storia del cinema 
alla. Cappella 


Sotto i comuni auspici della Pro- 
vincia, del Provveditorato agli stu- 
di, della sede regionale Rai e della 
Cappella Underground, nella sede 
di via Franca 17 di quest’ultima, 
‘prende oggi alle ore 15.30 l'avvio 
la seconda parte del corso «Cine- 
massmedia» di storia del cinema 
per insegnanti. x 

Il programma comprende dodici 
seminari settimanali con registi, 
critici cinematografici e docenti 
universitari, fra i quali Nanni Loy, 
Franco Giraldi, Gianfranco Bette- 
tini, Oreste Del Buono, dedicati al 
rapporto tra cinema e mezzi di 
comunicazione di massa. La fre- 
quenza è gratuita e riservata agli 
insegnanti. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla Provincia 
di ‘Trieste (tel. 61812) dalle 8 alle 
140 alla Cappella Underground 
(tel. 764327) dalle 18 alle 20. 


Sempre Lussin 


Stasera con inizio alle 18.30, nel- 
la sede di via delle Zudecche 1/c 
dell’Associazione delle comunità 
istriane, Rinaldo Derossi parlerà 
del libro di Elsa Bragato «Lussin, 
sempre Lussin...». Nell'occasione 
saranno proiettate immagini a co- 
lori dell’isola, risalenti al primo 
Novecento. 


Il tempo di Montale 


‘Oggi alle 18.30 nella sala mag- 
‘giore del Centro di educazione per- 
manente all'attività civile e socia- 
le (Cepacs) in via Filzi 6, la prof. 
Cristina Benussi Frandoli terrà 
una conferenza sul tema: «Monta- 
le e'il suo tempo». 


«Addio a Recanati» 


Stasera con inizio alle 18.45 al 
Circolo della Cultura e delle Arti di 
via San Carlo 2, il giornalista San- 
dro Meccoli intervisterà lo scritto- 
re Giorgio Bergamo e presenterà il 
Se: libro dal titolo «Addio Reca- 
nati. 
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INSERZIONE 


M.S.I 


OGGI alle ore 19 invia S. Lazza- 
ro n, 5, conferenza sul tema: 


«Riflessioni sulla 


economia triestina» 
parlerà 


Sergio DRESSI 


LADRI 


sempre più audaci e 
organizzati. Un 

buon antifurto è sempre 
la miglior difesa. 

Per appartamenti, ville, 
uffici, negozi, 
stabilimenti: potete 
chiedere anche un 
impianto a noleggio. 


Le tende? 


nel nuovo negozio 


menti 


in via S. Nicolò 21 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 
TRIESTE 


UNIVERSALTECNICA 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


STUDIO DENTISTICC 


TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 


... . Sapere l'esatto valore 
dei tuoi mobili usati, non è più un problema! 
Chiama lo 


0432/905961 


ti risponde la “Borsa dell’Usato?” 
il nuovo servizio de Il ROGIE di Codroipo 
che vende a rate e ritira mobili usati 
in cambio di quelli nuovi. 


L'esatto valore dei mobili usati dal ‘60 ad oggi. 


ore 9-12." e 15.19 
SABATO. CHIUSO 


dientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 


sE 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI . 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 marzo 1982 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 Beni culturali e ambientali e decentramento ammi- 
nistrativo. 

13.00  Tuttilibri, settimanale di informazione libraria. 

13.25 Che tempo fa. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Il consigliere imperiale, prima puntata. 

14.30 Speciale Parlamento. 

15.00 L’uomo e le nuvole. 

15.30 Tutti per uno. Anna dai capelli rossi. La malattia di 
Diana. 

16.00 Happy circus, con Fonzie in Happy Days «Per un 
ballo in più». 

17.00. Tg 1 flash. 

17.05 Direttissima con la tua antenna. 

17.10 Marco. «Un uomo cattivo». 

.17.30 I sentieri dell'avventura. «Robinson Crusoe». 

18.20 L’ottavo giorno. Temi della cultura contempora- 
nea. Cultura per l’uomo d’oggi. Giuseppe Marint 
interpreta la natura. 

18.50 L'appuntamento con Gianni Morandi in Tutti in- 
sieme. 

19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 4 

20.40 Il figlio di Giuda, regia di Richard Brooks, con Burt 
Lancaster, Jean Simmons. 

23.10 Appuntamento al cinema. 

23.15 Droga: che fare? 

23.50 Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 

TV RETE 2 

12.30 Trentatre, settimanale di medicina del Tg 2. 
13.00. Tg 2 ore tredici. 

13.30 Ugo Gregoretti, in nome e per conto, domanda... 

14.00 Il'pomeriggio: Frate Indovino, l'opinione di Antonio 
Ghirelli. 

14.30 Mastro Don Gesualdo. Settima puntata. 

15.25 Follow me, corso di lingua inglese per principiantie 
autodidatti. 

16.00. Tg 2 ragazzi, Tip-Tap. Fior di favole. 

16.55 Helzatomic, un programma di risate. 

17.45 Tg flash. 

17.50 Tg 2 sportsera — Dal Parlamento. 

18.05 Muppet show. 

18.30 Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 

18.50 Buonasera con... Freddissimo... ma con Bongusto. 

19.45 Tg 2 telegîornale. 

20.40 Mixer, cento minuti di televisione. 

22.25  Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 

22.40 Il brivido dell’imprevisto. 

23.05  Protestantesimo. 

23.30 Tg 2 stanotte. 
TV RETE 3 (regionale) 

16.45 Campionato di calcio serie A e B. 

19.00 Tg 3. 

19.10 Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia. 

19.30 Sport regione del lunedì. 

20.05 Storie di abbandono e di adozione. Marcella, la 
bambina comprata. 

20.40 La gente e la città. Vicenza. 

2145 Tg 3. Intervallo con Gustavo. 

21.55 Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia (replica). 

22.20 Il processo del lunedì. 

Radiouno Programma in lingua slovena; 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10, 11, 
12,13, 14, 15, 17, 19, 21, 23.— Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle: ore: 6.08, 7.58, 
9.58, 10.55, 11.58, 12.58, 13.55, 
14.58, 16.58, 18)18.58, 20.58, 22,50. 
— 6: Segnale orario, Canale uno, 
tre ore insieme con informazioni, 
rubriche e musiche; 6.03: Alma- 
nacco del Gri; 6.08-7.30-8.30: La 
combinazione musicale; 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Riparliamone 
con loro; 9.02-10.30: Radio an- 
ch'io; 11: Gri Spazio aperto; 
: Da Milano: Tutti frutti; 
11.34: Cosmo 1999 sceneggiato di 
Gianni Padoan (16); 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13,35: Master; 14.28: Zerolan- 
dia: fermo posta: 15: Errepiuno; 
16: Il paginone; 17.30: Master 
under; 18.05: Piccolo concerto 
Offenbach; 18.38: Dse: viaggio 
attraverso la cultura latino- 
‘americana (5); 19.25: Ascolta, sì 
fa sera; 19.30: Radiouno jazz ’82; 
20: Prix Italia 1981: 23 febbraio: 
il golpe in diretta; 20.35: Pagine 
dimenticate della musica italia- 
na; 21: Viviamo nello sport; 
21.25: Ribelli sognatori, utopisti; 
21.52: Obiettivo Europa; 22.22: 
Autoradio flash; 22.27: Audio- 
box; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.10: In diretta da Radiouno — 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6, 6.06, 
6.35, 7.05, 8.10: I giorni; 6: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Momenti di 
riflessione; 8: Musica e. sport; 
8.45: Sintesi dei programmi; 9: 
«Costanza Gerardi» di L. Gualdo 
(3), al termine: il primo e l’ulti- 
mo: Gigliola Cinquetti; 19.32- 
10.13-15-15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Spaziolibero: i programmi 
dell'accesso; 11.56: Le mille can- 
zoni; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.48: Il suono e la men- 
te; 13.41: Sound-track; 15.30: Gr2 
economia; 16.32: Sessantaminu- 
ti; 17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: «Le confessioni di 
‘un italiano» di I. Nievo (al termi- 
ne: Le ore della musica); 18.45: Il 
giro del sole; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 19.57: Mass-music; 
20.30: Il teatro di Radiodue: 
«Corpi» di J. Saunders; 22.20; 
Panorama parlamentare; 22.50: 
Melodramma in tastiera; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11/45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. —] Quotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 6.55-8.30; Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pegin: 
10: Noi, voì, loro donna; 11.4 
Succede in Italia; 12: Pomeri 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultur: 
15.30: Un certo discorso; 16: 
mensione giovani; 17: Dse: quo- 
tidiani a scuola; 17.30-19: Spazio- 
tre, 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Nuove musiche di Castel 
S. Angelo: nuovi spazi musicali; 
21.35: Il monitore lombardo; 
22.05: Il cavaliere filarmonico 
(13); 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.55: Chiusura, 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: Compositori og- 
gi; 12.35: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13.25: Gli stra- 
nieri; 14: Snack and roll; 14.30: 
Settemezzo; 14.45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Snack and roll (replica); 16.15: 
L'angolo del classico. 


": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Problemi economici 
da noi e nel mondo; 8.45: Schizzi 
musicali, nell'intervallo (9.30) 
L'alimentazione alternativa; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Orizzonti 
meridiani: L'annotazione, (12) 
‘Avvenimenti culturali (replica) - 
Che nome hai? (replica) - Musica 
leggera; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; coro 
«Hrast» di Doberdò del Lago, 
diretto da Karlo Lavrencié; 
13.45: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Tic-tac; 14.30: Romanzo a punta- 
te: Rabindranath Tagore: «La 
casa e il mondo», 1.a puntata. 
‘Traduzione di Vladimir Levstik, 
sceneggiatura e regia di Balbina 
Baranoviè Battelino. Compa- 
gnia di prosa «Ribalta radiofoni- 
ca»; 15: Ping pong musicale; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: Claudio Biluca- 
glia: Mutamenti per quartetto 
d’archi. Violinisti Antonio Con- 
soli e Massimo Belli, violista Die- 
go Alberti, violoncellista Guerri- 
no Bisiani; 18: I computer al 
servizio dell’uomo; 18.20: Motivi 
a noi cari; 19: Segnale orario - Gr 
ei programmi di domani, 


Radio Capodistria 


6: Apertura - Buongiorno in 
musica - Calendarietto; 6.30: 
Giornale radio; 7.15: L'oroscopo; 

‘7.30: Giornale radio; 8: 4 passi; 
8.15: Ma tu, chi sei?; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Lettere a Luciano; 9: 
È. con noi...; 9.15: L'orchestra 
Deodato; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Intermezzo - La canzone del gior- 
no - L'oroscopo; 9.45: Mosaico; 
10: Zig-zag; 10.10: Vita a scuola; 
10.30: Notiziario; 10.32: Kim, il 
mondo giovane; 11: In prima pa- 
gina; 11.05: Musica per voi; 11.30: 
Notiziario; 11,50: Brindiamo 
con...; 12.30: Notiziario; 13.30: 
Notiziario; 13.33: Superclassifi- 
ca; 14: Disco azione; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: I sempreverdì; 15: 
Vita a scuola, 9.20: Momen= 
to musicale; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Edig Galletti; 16: Sta- 
di e palestre; 16.10: Voci e suoni; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Lettera da...; 17: Ricordan- 
do l’operetta: Il pipistrello, La 
vedova allegra; 17.30: Notiziario; 
17.30: Rock party; 18: A voi la 
sonata...; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirci domani; 19: 
Chiusura. 


Telebarbara 


7-13: Rtb insieme; 13: «Gli 
sbandati», telefilm; 14: «L'eredi- 
tà del silenzio», sceneggiato; 15: 
«Il mondo di Suzie Wong», film; 
16.30: Isabelle de Paris, cartoni 
‘an. - Jackie, cartoni - I-Zenborg, 
cartoni - Le avventure di Marco 
Polo, cartoni; 18.30: «Perry Ma- 
son», telefilm; 19.30: Parliamo 
di..., rubrica; 19.45: Rocky Joe, 
cartoni; 20.15: 90 secondi; 21.17: 
«Francis all'accademia»; 23: Cal- 
cio; 24-7: Film e telefilm non 
stop. 


Nuova Tele Venezia 


12.30: Cartoni animati Scooby 
Doo; 13: «Codice Erre», telefilm; 
14: «La grande vallata», telefilm; 
15:.«F.B.L», telefilm; 16: Cartoni 
‘animati Jenny la tennista; 16.30: 
Bim bum bam, cart. an.; 18.30: 
Mork e Mindy; 19: Insiemeicon 
gioia; 19.30: Video giornale; 
Cartoni Lady Oscar; 20.30: «In- 
trigo», film in quattro puntate, 
‘con Lee Remick, Jason Robards, 
Deborah Raffin, 1.a puntata; 
21.30: «Assassinio a Hollywood», 
film con James Stewart, Sheree 
North; 23.00: «L'ultimo dei ban- 
diti», film di Paul Landres, con 
George. Montgomery, Douglas 


Kennedy; 0.30: «Robin Hood», 


telefilm. 


pinf = cansueso 
TELEPICCOLO 


16.30 Il meglio di 24 Piste, 
‘Programma musicale. 

17.00 Wild Australia. Docu- 
mentario. 

17.30 «Scuola di spie». Film. 

19.00 Paris by night. 

19.30 24 Piste.Programma 
musicale. 

20.00 Wild Australia. Docu- 
mentario 

20.30 «Felicita proibita». 
Film. 

22.00 «999 Scotland Yard». 
Film. 


Telequattro 


13: Trider G 7, cartoni animati 
(replica); 13.30: Sintesi calci 
Fano-Triestina (replica); 14.3 
«Cari amici miei», film comme- 
dia ‘con Michael Serrault e Phi- 
lippe Noiret (replica); 16: Mille 
maglie, rubrica (9.a puntata); 18: 
Trider G 7, cartoni animati; 
18.30: Charlotte, cartoni anima- 
ti; 18.55: «Operazione Tortugas», 
sceneggiato, la puntata (repli- 
ca); 19.45: La fabbrica di Topoli- 
no, cartoni animati di Walt Di- 
sney; 20.15: Fatti e commenti; 
20.40: «Sulle strade della Califor- 
nia», telefilm; 21.35: Telecronaca 
basket: Oece Trieste-Stella Az- 
zurra Roma; 23: Super rombo 
Tv, mensile di motori; 23.25: 
«Missione impossibile», telefilm 
- Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino; 10: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
10,30: «La gatta con la frusta», 
film con Ann Margret e John 
Forsythe, regia di Douglas 
Heyes; 11.55: Rubrica di cucina; 
12: Bis, gioco a premi quotidiano 
condotto da Mike Bongiorno; 
12.30: Cartoni animati Pinoc- 
chio; 13: Cartoni animati Pinoc- 
chio; 13.30: «Aspettando il do- 
mani», teleromanzo; 14: «Sentie- 
ri», teleromanzo; 14.45: «Per il 
ciclo pomeriggio con sentimen- 
to»: «Il collegionizta», film con 
Terence Stamp e Samantha Eg- 
gar, regia di William Wyler; 17: 
Cartoni animati «Hulk»; 17.30: 
Cartoni animati Pinocchio; 18: 
Cartoni animati Tansor 5; 18.30: 
Superclassifica show; 19: Tele- 
film della serie Tarzan: «Silenzio 
mortale» (1.a parte); 20: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
20.30: Film del ciclo Sophia Lo- 
ren: «La ciociara» con Sophia 
Loren e Jean Paul Belmondo, 
regia di Vittorio De Sica; 22.30: 
Telefilm della ‘serie Lou Grant: 
«Insabbiare»; 23.30: Speciale Ca- 
nale 5; 24: «Il sentiero della rapi- 
na», film con Audie Murphy, Gia 
Scala e Walter Matthau, regia di 
Jesse Hibbs - Telefilm della serie 
«Agente speciale»; «Servizio di 
sicurezza». 


RTR 


12.50: Rocker Robin Hood, dis. 
‘an.; 13.15: Telefilm; 14.10: Calcio, 
telecronaca registrata dell’in- 
contro: Sant'Angelo Lodigiano- 
Padova; 15.40: Telefilm; 16,30: 
Pomeriggio dei ragazzi: disegni 
animati; 18.30: Telefilm; 19.30: 
Informazione R.T.R. - Telecarli- 
no - Notizie economiche - Noti- 
ziario ‘artigiani; 20: «Una fami- 
glia intraprendente», telefilm; 
20.30: Film; 22: Calcio: Cronaca 
della partita Sant'Angelo Lodi- 
giano-Padova; 23.30: «Una fami- 
glia intraprendente», telefilm - 
Informazione R.T.R. - Telecarli- 
no notte - Notiziario artigiani. 


Telepordenone 


12.35: L'orso Yoghi; 13.10: Gli 
antenati; 13.35: «L'incredibile 
dott. Hoggs», telefilm; 14: «Cine- 
teca in Tv», film; 19.30: Lorso 
Yoghi; 16: Film; 17.30: Il circo di 
Mosca; 18: Gli antenati; 18.30: 
L'orso Yoghi; 19.05: «L'incredibi 
le dott. Hoggs», telefilm; 19.30; 
Sport; 20: Gli antenati; 20.30: La 
portatrice di pane; 21: Film; 
22.30: Ufo realta o fantasia?; 23: 
Film. 


Antenna 3 


10.30: «Igloo I Operazione Del- 
gado», film; 12:30: Scooby Doo, 
cart. an.; 13: «Codice "R"», tele- 
film; 14: «Da Dallas a Knots 
Landing», telefilm; 15: «F.B.L», 
telefilm; 16: Jenny la tennista, 
cart. an.; 16.30: Bim bum bam, 
cart. an.; 18.30: «Piccola Mar- 
gie», telefilm; 19: L'uomo ragno, 
cart. an.; 19.30: «Mork e Mindy», 
telefilm; 20: Lady Oscar, cart. 
an.; 20.30: «Intrigo», film in 4 
puntate, con Lee Remick, Jason 
Robards, Deborah Raffin (La 
puntata) 21.30: «Assassinio a 
Hollywood», film con James Ste- 
wart, Sheree North, regia di Jud 
Taylor; 23: «L'ultimo dei bandi- 
ti», film con George Montgome- 
ty, Douglas Kennedy, regia di 
Paul Landres. 


Telefriuli 


10: Benvenuti, rotocalco; 12: 
Musicale; 12.45: Telegiornale; 13: 
Il mondo intorno a noi, docu- 
mentario; 13.30: «Intelligence 
service», film; 15: Friuli sport: 
basket; 15.30: L'ape Magà, carto- 
ni; 16: Sally la maga, cartoni; 
16.30: La barca di Mister Blue, 
cartoni; 17: Judo boy, cartoni; 
17.30: Svicolone, cartoni; 17.50: 
Si o no - Mercatino telefonico; 
19.20: Oroscopo; 19.30: Telegior- 
nale; 19.52: Friuli sport; 20.10: 
<S.0.S. polizia», telefilm; 20.40: 
«Minnesota Clay», film; 22.40: 
Friuli sport: calcio: Udinese- 
Napoli. 


Telemarca 


il: Telefilm della serie «Gli 
Outsitlers»; 12: «Il sole sorge ad 
Est», sceneggiato; 12.25: Tele- 
film della serie «A tuttamore»; 
13: «La vita di Marianna», sce- 
neggiato; 14: Asta di antiquaria- 
to; 16,30: Andiamo al cinema; 
16.50: Giramondo: i personaggi 
più simpatici del grande mondo 
dei cartoni animati; 18.45: «Il 
sole sorge ad Est», sceneggiato; 
19.10: Telefilm della serie «A tut- 
tamore»; 19.35: Telefilm della se- 
rie «Cinque ragazzi sulle monta- 
gne rocciose»; 20.30: «Claudine», 
sceneggiato; 21.30: Le più grandi 
tragedie dell'umanità, documen- 
tario; 22: Il mio bar: un program- 
ma di Tenzoli e Vaime, con G. 
Bramieri; 22.30: «Il sasso in boc- 
ca», film. 


DA QUESTA SERA ALLE 20.40 SULLA RETE UNO TV 


In cerca di Mister Brooks 
attraverso sette suoi film 


Apre il ciclo «Il figlio di Giuda» interpretato da Lancaster 


ROMA - Stasera alle ore 
20.40 sulla Rete 1, prende il 
via il ciclo «In cerca di Mr. 
Brooks. 7 film di Richard 
Brooks», a cura di Giampiero 
Foglino. 

L’eclettico sceneggiatore e 
regista statunitense (classe 
1912), già famoso negli Anni 
Cinquanta per film quali 
«L'ultima minaccia» (1952 
con Humphrey Bogart), «L’ul- 
tima volta che vidi Parigi» 
(1954), «Il seme della violen- 
za» (1955), «Qualcosa che va- 
le» (1957), e «La gatta.sul tetto 
che scotta» (1958, quest’ulti- 
mo trasmesso recentemente 
dalla rete 2), ha diretto tra il 
1960 e il ’75 cioè nella piena 
maturità umana e professio- 
nale, i sette film raccolti nel 
ciclo, tutti inediti per la tele- 
Visione italiana. 

Perché «In cerca di Mr. 
Brooks», parafrasando il tito- 
lo di un suo recente prodotto 
meno fortunato degli altri? 
Gli spettatori delle sale cine- 
matografiche ricordano forse 
alcuni buoni film di Richard 
Brooks per le interpretazion 
di Burt Lancaster, Paul New- 
mann, Warren Beatty, Peter 
©’Tool, James Coburn, Gene 
Hackman, Jaean Simmons, 
Candice Bergen o Goldie 
Hawn, piuttosto che per i me- 
riti del loro regista. 

Eppure il quadro d’insieme 
che emerge dal complesso 
dell’opera nella maturità ci 


PRSSTIRASA A 


Burt Lancaster 
rimanda a momenti alti del 
recente cinema americano 
che, perfino negli anni della 
crisi e della trasformazione ha 
saputo raccontare in solide 
strutture narrative, e all’inter- 
no di generi codificati, storie 
non dimenticate e mai banali. 
In western grintosi e appas- 
sionati come «I professioni- 
sti» e «Stringi i denti e vai»; in 
drammi personali e sociali co- 
me «Il figlio di Giuda» di Sin- 
clair Lew, «La dolce ala della 
giovinezza, da un’opera del 
drammaturgo Tennessee Wil- 
liams e «Lord Jim» da Joseph 
Conrad; in un poliziesco seve- 


! ro e livido come «A sangue 


freddo» dal libro di Truman 
Capote o infine nel «thrilling» 
divertente de «Il genio della 
rapina» Brooks è riuscito a 
costruire in quindici anni le 
coordinate di una presenza 
virile e combattiva, non inde- 
gna delle giovanili battaglie 
come giornalista, romanziere 
e sceneggiatore di film tipo 
«Odio implacabile» (Crossfire, 
1947), di Edward Dmytryk, 
«Forza bruta» (Brute force, 
1947), di Kules Dassin e «L'i- 
sola di corallo» (Key Largo, 
1948) di John Huston. 

La padronanza sicura dei 
mezzi professionali è messa al 
servizio di trame che, pren- 
dendo quasi sempre. spunto 
da testi preesistenti, acqui- 
stano spesso nella traduzione 
cinematografica muove va- 
lenze. 

Le riflessioni sulla violenza, 
sulla mistificazione, sul mito 
del successo economico, sulla 
capacità di riscatto di certi 
eroi, sulle motivazioni ideali e 
morali delle varie componenti 
della società americana, se 
non fanno di lui un «autore» 
in senso proprio, certo lo indi- 
cano come un robusto e san- 
guinoso testimone della vec- 
chia guardia di Hollywood, 
della feconda ‘generazione di 
cineasti affermatisi dopo l’ul- 
tima guerra ed ora avviata, 
salvo infelici sorprese, lungo il 
viale del tramonto. 


«Il figlio di Giuda» (Rete 1, 
ore 20.40) — Comincia un ciclo 
di sette film dedicato a Ri- 
chard Brooks. 

* A 

«Droga: che fare» (Rete 1, 
ore 23.15) — Servizio in colla- 
borazione con il Tg 1. Ripren- 
de la rubrica su un argomento 
scabroso, quello, cioè, della 
prevenzione. Si cerca di af- 
frontarlo partendo da una 
premessa: stabilire quali sono 
le fasce della popolazione più 
esposte al rischio. 

#** 

«Mixer» (Rete 2, ore 20.40) 
— Programma di Aldo Bruno 
e Giovanni Minoli; regia di 
Sergio Spina. Perla sigla fina- 
le, questa sera Teresa De Sio 
canta «Faccia d'angelo». Pro- 
tagonista di turno: il famoso 
violinista Uto Ughi. Sandra 
Milo, come sempre, in Tv 
Graffiti. 

x A 

«Il brivido dell’imprevi- 
sto» (Rete 2, ore 22.40) — In 
onda il telefilm di John Ja- 
cobs «La prova», da un rac- 
conto di Jack Ritchie, con Eli 
Wallach e Anthony Shaw. 

** * 

«Campionato di calcio se- 
rie ”A” e ”’B”» (Rete 3, ore 
16.45). 

#* 

«Sport Regione del lunedì» 

(Rete 3, ore 19.30) (Diffusione 


regionale). 
+ * 


* 

«La gente e la città» (Rete 
3, ore 20.40) — 4.a puntata del 
programma di Celestino Spa- 
da: Vicenza. Il servizio è stato 
realizzato da Massimo An- 
drioli, che ha illustrato una 
città con il volto di capitale 
grazie all'architettura di cui 
la «vestì» Palladio. 

* * * 

«Il processo del lunedì» 
(Rete 3, ore 22.20) — A cura di 
Aldo Biscardi. 


Appuntamenti 


La Strepponi 


in anteprima 


Oggi alle 11.30 per i pro- 
grammi regionali della Rai, 
nella rubrica «La critica dei 
giornali» sarà ospite della 
redazione culturale del «Pic- 
colo» l’attrice Lucia Catullo, 
protagonista dell’originale ra- 
diofonicò «Giuseppina Strep- 
poni: quasi un’autobiografia 
della signora Verdi». 

Lo sceneggiato di Fabio 
Venturin che rievoca attra- 
verso un fitto e documentato 
itinerario epistolare la figura 
della grande cantante e la sua 
presenza accanto a Verdi, vie- 
ne in questi giorni registrato 
negli studi di Trieste della Rai 
conla regia di Mario Licalsi, e 
andrà in onda alla fine di 
aprile. 


Riprende oggi 


Cin&Massmedia 


Oggi riprenderà il Corso di 
storia del Cinema per inse- 
gnanti Cin&Massmedia, orga- 
nizzato dalla Provincia di 
Trieste e dalla Cappella Un- 
derground' con la collabora- 
zione del Provveditorato agli 
studi di Trieste. 

Per informazioni ed iscrizio- 
ni telefonare a: Provincia di 
Trieste, tel. 61812 (ore 8-14), 
Cappella Underground, tel. 
764327 (ore 18-20). 


Dustin Hoffman 


al Lumiere d'essai 


Il Fac presenta oggi al cine- 
ma Lumiere di via Flavia n. 9 
il film di Ulu Grosbard «Chi è 
Kellerman» (Usa 71) (Chi è 
Herry Kellermann e perché 
parla male di me?) con Dustin 
Hoffman. 


Duo in Villa 


Nell'ambito delle «Serate 
musicali a Villa Geiringer» 
questa sera alle 20.30 nella 
sede di via Ovidio 49 suonerà 
il Duo Fiammetta Zuliani 
(oboe) e Alessandro Bevilac- 
qua (pianoforte). 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Storia, 


la Sede Regionale Rai. 


Underground. 


CORSO DI STORIA DEL CINEMA PER INSEGNANTI 


CINE&MASSMEDIA 


inguaggio e relazioni tra mezzi 
di comunicazione contemporanei. 
Il parte: La visione contemporanea 


In collaborazione con il Provveditorato agli Studi di Trieste e con 


Inizio oggi lunedì 29 marzo 1992 


Le proiezioni e i seminari si terranno nella sede della Cappella 
Underground, via Franca 17, cun inizio alle ore 15.30. 
La partecipazione al corso è gratuita e: riservata. agli insegnanti. 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 
PROVINCIA DI TRIESTE, P.zza Vittorio Veneto 4, tel. 
61812, ore 8-14. 
CAPPELLA UNDERGROUND, via Franca 17, tel. 
764327, ore 18-20. 
Il programma del calendario è disponibile presso la Cappella 


TEATRI E 


CINEMATOGRAFI | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP: 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Giovedì alle ore 20 quarta 
rappresentazione de «Il matrimo- 
nio segreto» di D. Cimarosa (turni 
B/C). Direttore Massimo de Ber- 
nart, regia di Antonello Madau 
Diaz. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE. VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Venerdì alle ore 20 prima 
rappresentazione di «Halka» di S. 
Moniuszko (turni A/B). Direttore 
Antoni Wit, regia di Alberto Fas- 
sini. 

"TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Mercoledì 31 mar- 
zo il Teatro Nazionale Croato «Il 
Dramma» di Zagabria in «Dundo 
Maroje» di Marin Drzié. Abbonati 
‘sconto 50%. Sono validi ì tagliandi 
d'abbonamento della stagione 81/ 
82 non utilizzati. Prenotazioni Bi- 


glietteria Centrale. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. A grande richie- 
sta ancora oggi: «Anni di piombo» 
di Margarethe von Trotta, con Jut- 
ta Lampe, Barbara Sukowa. Leone 
d’Oro alla Mostra di Venezia 1981. 
Ultimo giorno. 

EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
Seconda settimana di successo di 
«Eccezzziunale... veramente». Con 
Diego Abatantuono assieme a Ste- 
fania Sandrelli. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Un film 
giovane, per i giovani, ma che farà 
ringiovAnire i non più! «Il tempo 
delle mele» (Reality) con C. Bras- 
seur, B. Fossey e Sophie Marceau. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro - 15, ult. 22. «Piaceri 
proibiti di una donna di classe» 
l’odissea erotica di una donna co- 
stretta a ogni tipo di esperienze 
sessuali per eseguire la volontà 
espressa nel testamento di un ma- 
rito sadico e perverso. Sever. v. m. 
18. 

GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15. 
Carlo Verdone, Eleonora Giorgi, in 
«Borotalco», musiche di Lucio 
Dalla. Divertentissimo. 
MIGNON. ‘16 ult. 22.15. «Heavy 
metal» un film che vi porterà oltre 
il futuro in un universo che non 
avete mai visto prima... un univer- 
so di mistero, di magia, di sensuali 
fantasie e terrificanti eventi. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. III settima- 
na di strepitoso successo. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15, «La 
piazza del sesso caldo». Tutte le 
vie dell'erotismo portano alla piaz- 
za del sesso caldo. V.m. 18 anni. 
RITZ. 18,20, 22.15. «Taps» - Squilli 
di rivolta. Dopo «Kramer contro 
‘Kramer» Stanley Jaffe con questo 
film ha sconvolto l'America. Tech- 
nicolor, con George C. Scott e 
Timothy Hutton. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


[RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


Tel. 414274. 


NIGHT CLUB PIM-POM - GRADO 


Tel. 0431/81587. Grande riapertura 1 aprile - Attrazioni internazio- 
nali. Ballo tutte le sere sino alle 04. 


BOWLING DUINO 


Tutti i lunedì gara a premi con il birillo rosso. 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate. all’ 


ARISTON 


per le scuole elementari 
Da oggi 29/3 a sabato 3/4 ore 9.30 
Il capolavoro di Walt Disney i 


I TRE CABALLEROS 


Prenotare telef, al 741093 (ore 10-11 e 17-20) 


AURORA. 16.30. A richiesta ri- 
prendono in questo locale le repli- 
‘che del comicissimo ultimo film di 
A. Celentano: «Innamorato pazzo» 
con O. Muti. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30. Tantissime risate 
con l’ultima divertentissima inter- 
pretazione di Pippo Franco «La 
gatta da pelare» con J. Agren. 
Technicolor: Per tutti. 
CRISTALLO. 17. Allegria e miste- 
ro con, G. Guida e R. Pozzetto 
nella brillante commedia: «La ca- 
sa stregata». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 16, 18, 20, ult. 22 
«Bollenti spiriti» con Johnny Do- 
relli e Gloria Guida. Divertentissi- 
mo. Per tutti. 

VITTORIO VENETO..16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor «La corsa più 
pazza d'America». Burt Reynolds, 
Farrah Fawcett, Roger Moore, 
Dean Martin, Sammy Davis jr. Il 
più divertente dei film. Per tutti. 
ALCIONE. tel. 796162 ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Dall’omonimo ro- 
manzo di Agatha Christie il giallo 
dei gialli: «Assassinio allo spec- 
chio», Interpreti Angela Lansbury, 
Geraldine Chaplin, Elizabeth Tay- 
lor e Tony Curtis. Martedì cinema 
d'essai con «Stop a Greenwich 


© Village» di P. Mazursky.- 


LUMIERE, D’Essai Fac - Tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22. «Chi è 
Kellerman?». (Chi è Kellerman e 
perché parla male di me?), di Ulu 
Grosbar, con Dustin Hoffman, 
Barbara Harris e Dom De Luise. 
‘Musiche originali dei Pinck Floyd. 
Domani «Lenny» di Bob Fosse. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


ARISTON 


IE Liu d ono al restivaL pi veNeZiA i 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LO scopa R; assi T: 


RADIO. 14.30, ult. 21: Film a luce 
rossa: «Le calde ragazze di Ambur- 
go». V. m. 18 anni. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas): Ritz, Eden, Radio, Capi- 
tol, Grattacielo, Alcione, Ariston, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Taps squilli di 
rivolta», con G. C. Scott, T. Hut- 
ton. Colori. 

CORSO. 18, 22: «Paradise», con W. 
Aanes, P. Cates. Colori. 
VITTORIA. Oggi e domani chiuso. 
Mercoledì 

17, 22: «Sexy moon». Colori. V.m. 
+18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 14: «Calda gola di 
Martine», Colori. 

PRINCIPE. 14: «Stati di allucina- 
zione» con W. Hurt. Fantascienza. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Mirror, chi vive in 
quello specchio». 

CRISTALLO. «Anni di piombo». 
VERDI. «Paradise». 


CORDENONS 


«Eccezzziunale... vera- 


SACILE 
NUOVO. «Nudo di donna». 
ZANCANARO. «Superporno-tilt». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Come blu movie». 
V.m. 18 anni. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Il tempo delle mele». A 
grande richiesta. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. Riposo. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «La porno viziosa». 
V.m. 18 anni. 


RITZ. 
mente». 


losco parassita. 


n avvenimento imprevedibile potrebbe 
N mettere in subbuglio i vostri programmi; 
cercate di prender tempo con diplomazia, non 
intavolate discorsi importanti con le persone 
del vostro ambiente, non riuscirete a condurli 
con serenità e obiettività. Prudenza per strada. 


‘on rifiutate di collaborare con le persone 

che avete accanto o di aiutare un amico ma 
evitate di esporvi troppo, rischiate di rimanere 
coinvolti in una situazione caotica e costosa. 
Luna e Urano oggi possono procurare delle 
uscite impreviste, attenzione con il denaro. 


TN iornata abbastanza difficile e complessa, 
‘che richiede molte cautele e autocontrollo 
soprattutto ad alcuni della prima e terza deca- 
de. Diversi pianeti in aspetto dissonante mi- 
nacciano la stabilità emotiva o possono procu- 
rare noie materiali: prudenza in ogni settore. 


No siete troppo in forma'e se non seguirete 
‘un ritmo di vita più regolare rischiate 
qualche disturbo di salute. C'è parecchia confu- 
sione intorno a vio e nei vostri pensieri e 
sentimenti: fate il punto della situazione e 
cercate di essere più elastici e tolleranti. 


tate vivendo un periodo sicuramente inte- 

ressante e stimolante ma c’è la possibilità di 
commettere unierrore di valutazione verso una 
‘persona o di vivere un'esperienza deludente o 
imbarazzante. Molta cautela negli impegni, 
soprattutto di carattere affettivo. 


‘oderate la tendenza ad essere un po? pre- 
suntuosi e non molto sinceri, c'è il pericolo 
di crearsi dei nemici, di complicare i rapporti 
con gli altri. Siate più diplomatici, aperti anche 
‘alle idee altrui e non dimenticare che le bugie 
prima o poi vengono a galla. 


ALANIA Aero molti progetti ma non sempre 
tutti possedete la forza di realizzare le 
vostre aspirazioni; siate più perseveranti e 
metodici, migliorate le vostre capacità organiz- 
zative. Viaggi e spostamenti presentano con- 
trattempi, disguidi, noie: prudenza. 


Sir e tentativi oggi possono facilmente [scorrione 
‘andare a vuoto, non siate troppo sicuri di 

raggiungere i vostri scopi ma preparatevi inve- 
ce a qualche complicazione o ad una delusione. 
La situazione economica oggi va tenuta sotto 


strettissimo controllo. 


olti attraversano un momento cruciale e 

possono rimaner travolti da eventi tanto 
improvvisi quanto imprevedibili. Comportate- 
vi con molta prudenza e razionalità in ogni 
campo e non spingetevi oltre certi limiti se non 
volete «bruciarvi». Riposate di più. È 


‘arete facilmente stanchi, irritabili, forse vi 

costerà fatica prendere decisioni, affrontare 
la vita quotidiana. Qualche giorno di riposo vi 
farebbe bene, se non potete permettervelo cer- >» 
cate almeno di non affaticarvi eccessivamente, 
siate più pazienti. 


CAPRICORNO: 


au-ir + 2004 


istroversi ed esuberanti come siete rischiate 
Idi essere dispersivi, di lavorare troppo in 
fretta per risultati a luriga scadenza. Attenuate 
la pesantezza della routine con qualche diverti- 
mento ma non lasciate troppo spazio ai i geside- i 
ri personali: spese o litigi in arrivo. 


212 120-2 


Uz po' agitati e impulsivi ora tendete all’a- 
zione immediata, ai giudizi superficiali, sie- 
te discontinui e instabili. Calma ed equilibrio 
‘sono indispensabili per evitare contrasti, rottu- 
re, intoppi tanto nelle cose pratiche quanto in 
quelle affettive, sentimentali. 


2i22420-3 


TRIESTE MO) LCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 provincia della Sardegna — 7 Ha N’Dja- 
mena per capitale — 11 Accordo tra Stati — 12 Attraversa 
‘ l'Africa Equatoriale — 13 Sono Uniti quelli di Reagan — 14 
‘Celebre Brigitte del.cinema — 15 Il re dalle orecchie d'asino — 
16 Pippo di «Domenica in...» — 17, Industrioso insetto — 18 
Viaggia in appositi vagoni — 19 Iniziali di Tofano — 20 
Comprende i laghi Van e Urmia — 21 Mantelli equini — 22 
Società per Azioni — 23 Bertrand filosofo — 24 Iniziali di 
‘Aleardi — .25 Ciò che rimane — 26 Iniziali di Poe — 28 
Ristorante aziendale — 29 Il natante del Diluvio — 30 Le ninfe 
dei monti — 32 Amore di breve durata —33 L'isola di Dom 
Mintoff — 34 Bar... per cow-boys — 35 Gran comodità — 36 Un 
grosso pappagallo. 

VERTICALI: 1 Movimento tellurico — 2 Lo fu un Giovanni 
XXIII — 3 Bilancia con un solo piatto — 4 Il tessuto del 
filugello — 5 Le divinità nordiche con Odino — 6 Sigla di 
Ravenna — 7 Funi — 8 Importante fiume asiatico — 9 Arnese 
conla cruna — 10 Forniti, provvisti — 12 Culmina con il monte 
Elbrus— 14 Serve anche cappuccini — 16 Femi del cinema —18 
Spuntino pomeridiano — 19 Armand, commediografo francese 
— 21 Il primo trasvolatore della Manica — 22 Bersaglio di forma 
‘umana — 25 Quello del ladro è il furto — 27 Città indiana sul 
Gange — 28 Alberi da frutta — 29 Preposizione articolata — 31 
Ragioniere (abbreviazione) — 32 Prima di simile indica una 
riproduzione esatta — 34 Sigla di Salerno. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Starr; 6 Bonn; 11 Monroe; 13 zebra; 15 ara; 16 
uscio; 18 Er; 19 so; 20 patio; 21 ami; 22 Lauro; 23 Ivan; 24 cielo; 25 edera; 
26 Faust; 27 odore; 28 irte; 29 pioli; 31 ONO; 32 ceduo; 33 GU; 34 ni; 35 
Maria; 36 200; 37 Davis; 39 ordini; 41 Lear; 42 Diego. 

VERTICALI: 1 smash: 2 toro; 3 ANA; 4RR; 5 Rouault; 7 ozio; 8 neo; 9 
NB; 10 Marina; 12 estro; 14 remare; 17 ciò; 20 paese; 21 averi; 22 liuto; 23 
idolo; 24 Carnia; 25 Edouard; 26 fionda; 27 odio; 29 per; 30 cuoio; 32 casa; 
33 gong; :35 mie; 36 zie; 38 vl; 40 di. 


HAI UN'ULTIMA OCCASIONE DI FARE 
UN ACQUISTO INDOVINATO, 


e LA PELLICCERIA TRE A 


DI PIAZZA DELLA BORSA 8 
TI. OFFRE | MONTONI 
CON SCONTI DAL .10 AL 30% 


(Comunicazione Comune 22.2.1982) 


Rot fm dior Gigi Aa 


renti ARI i rl 


' slalom parallelo di ieri, a 


| classifica di coppa. Dietro di 


Lunedì, 29 marzo 1982 


- PRINCIPE 


CALZATURE - LARGO BARRIERA VECCHIA, 8 - TEL. (040) 790179 


IL PICCOLO 


CALZATURE - CORSO ITALIA, 19 - TEL. (040) 68586 
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PRINCIPE 


| La schedina 


Como 


Bologna — Il presunto mani in area reclamato dai bolognesi su un intervento di Brioche contrasta il colpo di testa : Genova — Antognoni fermato dalla difesa genoana nel giorno in cui il capitano viola ha reincontrato il 


Avellino-Catanzaro (1-0). 1 
Bologna-Juventus (0-0) x 
Cagliari-Como (2-0) 1 
Genoa-Fiorentina (0-0) x 
‘Milan-Ascoli (0-0) (x 
‘Roma-Inter (3-2) 1 
Torino-Cesena (0-0) x 
Udinese-Napoli (0-1) 2 
Bari-Verona ; (1-1) x 
Catania-Lazio (1-1) x 
Perugia-Palermo (1-0) 1 
Empoli-Atalanta (2-2) x 
Casale-Spezia (1-0) 1 | airiorini 
ERE LeE Nove reti in tutto nell'odierna 
La classifica giornata di serie A (ventiquattresi- 
Juventus 37 ma - nona. di ritorno) e quattro 
“. | partite terminate senza gol: è il nuo- 
Fiorentina 36 | vo record minimo stagionale nel 
; campionato di massima divisione. Il 
Inter 30 Dregedente Drangto negativo della 
vo stagione 1981-82 era. di dieci gol, 
Napoli 29 stabilito nella. settima giornata di 
Y | andata (primo novembre) con: tre 
HOGlS: i partite finite 0-0. Il record assoluto 
‘Ascoli 26 .| negativo è di sei gol, limite fissato in 
Aa a DO: due occasioni:.27.a giornata del tor- 
Avellino 25 neo 1968-'69 e prima del campionato 
Catanzaro DA III 
Il massimo delle reti segnate in 
Udinese, Bologna, una giornata è di 40 gol: undicesimo 
A . | turno del campionato a 16 squadre 
Cesena 21 | del 1934-’35. Altri tempi. Il massimo 
È tagionale di quest'anno è di 23 reti 
Torino i 20 S ; ; È 
glate il'7 marzo nella 21.a giornata. 
ss Cagliari, Genoa. 19 In vetta, prima del «big match» 
! Pe ; .| di domenica prossima tra Juventus 
Milan 16 | e Fiorentina, non è cambiato niente: 
12 le due grandi hanno entrambe pa- 


reggiato. 


(Ansafoto) èportiere Martina 


(Telefoto Ap) 


Che beffa per l'Udinese... 


Battuta a vuoto dell'Udinese davanti al proprio pubblico, dopo una sfortunata partita 
condotta in gran parte all'attacco. Ha vinto il Napoli grazie ad una rete messa alsegno in 
apertura da Damiani su errore della difesa friulana. A nulla è poi valso il «serrate» delle 
zebrette. Nella foto De Giorgis messo giù mentre si accingeva a battere a rete (Foto Pino) 


C1: Modena e Monza 
più vicine all’Atalanta 


L’Atalanta ad Empoli ha visto in 
faccia lo spettro della seconda sconfitta 
consecutiva. La capolista, in svantag- 
gio di due reti dopo i primi 45’, è riuscita 
a fatica a rimontare e chiudere in pari- 
tà. Ne hanno approfittato, per avvici- 
narsi alla vetta riducendo il loro ritardo 
nei confronti dei bergamaschi di un 
punto, il Monza e il Modena. Lombardi 
ed emiliani, opposti in casa rispettiva- 
mente al Forlì e al Trento, si sono 
imposte con i risultati di 2-0 e 1-0. Tiene 
il passo anche il Vicenza (3-1 al Manto- 
va) mentre il Padova e la Triestina — 
ormai fuori gioco — hanno visto aumen- 
tare il loro ritardo dai biancorossi vi- 
centini, essendo state costrette entram- 
be a dividere la posta sui campi di Fano 
e Sant'Angelo Lodigiano. 

In coda, condannato ormai il San- 
t'Angelo Lodigiano, rischiano sempre 
più Empoli, Sanremese e Mantova. 


PASSA IN ARCHIVIO LA COPPA DEL MONDO DI SCI 


MONGINEVRO — Phil 
Mahre ha vinto anche lo 


Monginevro, ultima gara 
della Coppa del mondo ,an- 
che se non valida per, la 


lui Ingemar Stenmark, anco- 
ra sconfitto direttamente da 


i Uun.rivale,.contro cui..que- 


st'anno l'atleta svedese ha 


‘ ‘potuto fare ben poco. . 


— ski (Can) 115 punti; 2) Peter' 


;  Ingemar, Stenmark. (Sve) 


.»{Wenzel (Lie).60; 3) Even Ho- 


| È) lrene'Epple (Rfg):282;.3) 


> ders (Usa) 84., i 


‘ (Sve) 211; 3) Steve Mahre 


Fra le donne ha vinto la 
tedesca Maria Epple, davan- 
ti all'austriaca Lea Soelkner. 
La' Coppa del mondo di sci 
‘ alpino 1981-82 passa così in 
. ‘afchivio con. queste classi- 
vfiche: 

UOMINI. 
Classifica generale finale: 
1) Phil Mahre (Usa) 309 pun- 
“ti; ..2) ingemar Stenmark 


è (Usa) 183. } 


‘Discesa: 1) Steve Podbor- onginevro — La svizzera Erika Hess e l'americano Phil Mahre alzano al cielo la coppa di 


‘cristallo: sono stati i dominatori della stagione sciistica (Telefoto Ap) 


‘Slalom speciale: 1) Erika Combinata: 1) Irene Epple 
Hess (Svi) 125 punti; 2) Ur- |. (Rfg) 70 punti; 2) Erika Hess 
Maria Epple (Rfg) 110; 3) | sula Konzett (Lie) 100; 3) | (Svi) 45; 3) Lea Soelkner 
Erika Hess (Svi) 105. | Christin Cooper (Usa) 88. (Aut) 41. ipo 
101; 3) Marc Girardelli (Lux) n 


n Moto: deludono gli italiani in Argentina 


Slalom speciale: 1) Phil 
IMahre (Usa) 120 punti; 2) 

BUENOS AIRES — La prova 

delle 500 cc al Gran Premio 


. Ingemar.Stenmark (Sve) 
110; 3) Steve Mahre (Usa) 
d'Argentina {prima prova del 
moto. mondiale), è stata vinta 


dallo statunitense Kenny Ro-. 
berts (Yamaha), seguito nell'or- 

dine dall'inglese Barry Sheene 

(Yamaha), dallo statunitense | 
Fred Spencer (Honda) e dagli. 
\ italiani Franco Uncini (Suzuki) e 

Marco Lucchinelli (Honda). 

La gara della classe 350, è 
stata vinta dal venezuelano Car- | 
los Lavado (Yamaha), seguito 
dal francese Jean Francoise Bal- 


MUSEI (Svi). 115; 3) Harti 
‘eirather (Aut).97. 

Slalom. gigante: :1). Phil. 
Mahre. (Usa) 105 punti; 2) 


‘ Slalom gigante: 1) lrene 
Epple (Rfg) 120 punti; 2) 


Combinata: 1) Phil Mahre 
Usa) 75 punti; 2) Andreas 


de (Kawasaki). Terzo è giunto il 
francese Didier de Radigues (Ya- 
maha) e quarto l'unico italiano 
partecipante alla gara, Eric Saul 
(Chevalier Elf). Quinto lo svizze-- 
ro Jo Cornu (Yamaha). 

Lo spagnolo Angel Nieto (Ga- 
relli), campione del :mondo‘in 
‘carica, ha vinto la prova della 
classe 125 cc, secondo un altro 
‘spagnolo, Ricardo Tormo (San- ‘ 
venero). Terzo l'argentino Willy 
. Perez (Mba), che nell'ultimo gi- 
ro è passato dal sesto al' terzo 
posto, ‘superando’ l'austriaco. 


August Auinger (Mba), il vene- 
zuelano Ivan Palazzese (Mba), 
giunti rispettivamente quinto e 
quarto, nonché il suo connazio- 
nale Hugo Vignetti (Sanvenero), 
che a pochi metri. dal traguardo 
è rimasto con il motore spento. 
‘ed ha dovuto tagliare il traguar- 
do a piedi. 

Alla corsa partecipavano due 
centauri italiani, Pier Paolo 
Bianchi (Sanvenero) ed Eugenio 
Lazzarini (Garelli), che non sono 
mai entrati nella lotta per i primi 
posti. 


le-(Nor) 37. ; ; 

DONNE ; ; 
Classifica generale finale: 

1) Erika Hess (Svi).297 punti; 


Christin Cooper (Usa) 198. 
Discesa: 1) Marie Cecile 
Gros. Gaudenier (Fra): 87° 
punti; 2) Doris De Agostini 
(Svi) 84; 3) Holly Beth Flan-. 


Coda di campio- 
nato per l’Oece, 
come del resto pre- 
visto già dopo la 
vittoria sulla Sa- 
cramora: la squa- 
dra di Lombardi, 
quinta classifica- 
ta, scenderà in 
campo domenica a 
Forlì per il primo 
round della sfida 
(al meglio di due 
partite su tre) per 
un posto in A1 con 
la Recoaro, terzul- 
tima classificata 
nel gruppo 1 della 
serie A. Parallela- 
mente, il Latte 
Matese classifica- 
tosi sesto. in A2, 
affronterà a Vene- 
zia la Carrera, 
quartultima in AI. 


Retrocessa in B 
la Latertini Lazio 
per designare la 
seconda retroces- 
sione si procederà 
ad.uno spareggio 
in campo neutro 


campo invece già 
mercoledì per il 
turno d’andata de- 
gli ottavi di finale 
dei play-off scu- 
detto con quinta, 
sesta, settima e ot- 
tava di Al, secon- 
do i seguenti ac- 
coppiamenti: Cid- 
neo-Latte Sole, 
San. Benedetto- 


Cagiva, Honky- 


Acqua Fabia, Li- 
bertas-Sinudyne. 
Domenica le parti- 
te di ritorno. 


Le prime quat- 
tro classificate del 
gruppo 1 della se- 
tie A, Scavolini, 
Berloni, Billy e 
Squibb nell’ordi- 
ne, accedono di- 
rettamente ai 
quarti di finale. 


Retrocedono 
dall’A1 Benetton 


‘Treviso e Bartolini 


Brindisi. 


tra Stella Azzurra | Basket femminile: 
Roma e Sweda Vi- la sot Cefidi 


gevano. : 
Le prime quat- 
tro classificate di 


A2 saranno { in 


più vicina alla A2 


(I servizi sul basket 
a pagina 13) 


Azzurra 


Robinson a canestro nel corso dell’incontro con la Stella 


Pr Basket: Oece-R , Ai ; 
Erika e Phil i trionfatori © ecertecoaro in palio 


PALLAMANO 


Vittoriose 
le triestine 


(Italfoto) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


29 marzo 1982 


Fiorentina e Juve, prudenti, si as 


et 


UN'ALTRA BOCCATA D'OSSIGENO PER IL PERICOLANTE BOLOGNA 


Si conferma contro i bianconeri 
il nuovo corso voluto da Liguori 


Bologna-Juventus 0-0 


BOLOGNA: Zinetti, Benedetti, Fabbri, Paris, Cilona, Mozzini, 
Fiorini (42° s.t. Chiorri), Neumann, Mancini (44° s.t. Chiovi), Colomba, 
Pileggi, (Boschin, Zuccheri, Baldini), 

JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, Marocchi- 
no, Tardelli, Galderisi, Brady, Virdis. (Bodini, Osti; Tavola, Fanna). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

NOTE: angoli 3-3. Giornata con cielo coperto e pioggia per tutta la 
durata dell'incontro; terreno leggermente scivoloso; spettatori 50 mila 
con nuovo primato dell’incasso (380 milioni). Ha esordito in serie A 
Luciano Cilona, ventunenne stopper del Bologna; in tribuna presenti il 
ct azzurro Bearzot e il capo dell'ufficio inchieste De Biase. Ammonito 
Pileggi per proteste. 


BOLOGNA — Ancora una | nato da Fabbri, anche se 


buona prestazione del Bolo- 
gna che ha saputo imbrigliare 
la Juventus obbligandola al 
pareggio. Un secondo succes- 
so quindi per Liguori e i suoi e 
un altro punto in carniere per 
i rossoblù lanciati verso, la 
salvezza. Con i tre punti gua- 
dagnati in casa (contro Roma 
e Juve) i locali si accingono 
ora alla duplice, trasferta di 
Napoli e Firenze con uno spi- 
rito diverso, in grado cioè di 
proseguire sulle scorte delle 
ultime due prestazioni. 
Dopo la vittoria sulla Roma 
si temeva l’arrivo dei bianco- 
neri torinesi, reduci da ben 
sette vittorie consecutive: Li- 
guori però ha avuto la saggez- 
za di non affrontarli frontal- 
mente, ma, conscio delle forze 
a disposizione, ha tenuto una 
copertura prudente, senza 
tuttavia far barriere, pronto a 
far partire, quando le occasio- 
ni lo permettevano, Mancini e 
Fiorini. 
La Juventus, obbligata così 
‘a premere con maggiore assi- 
duità, si è trovata qualche 
volta a mal partito proprio 
per le invenzioni del giovanis- 
simo Mancini, Zoff comunque 
non ha corso pericoli tanto 
che non è mai stato impegna- 
to da tiri diretti a rete. Sull’al- 
tro fronte, nonostante la mag- 
giore pressione avversaria, le 
occasioni forse sono state più 
numerose, ma Zinetti è dovu- 
to intervenire una sola volta 
in modo decisivo fermando 
una palla calciata da Virdis. 
L’incontro è stato piacevole 
e interessante. Da una parte 
una squadra, la Juventus, te- 
sa alla conquista dello scudet- 
to e quindi preoccupata di 
non farsi raggiungere dalla 
Fiorentina; dall'altra una for- 
mazione dal gioco nuovo ri- 
spetto al passato grazie alle 
idee portate dal giovane tec- 
nico che ha sostituito Bur- 
gnich. E ancora una volta l’a- 
ver messo Colomba a centro 
campo nel ruolo di regista, 
sostenuto e appoggiato da 
Neumann, con Pileggi e Paris 
sulle fasce laterali ha dato i 
- suoi frutti. Tutti quindi vanno 
accomunati nella. citazione 
positiva: dai difensori (buono 
l'esordio del'ventunenne Cilo- 
na, spietato guardiano:di Vir- 
dis) ai centrocampisti (sem- 
pre in evidenza Colomba, e 
Neumann) al giovanissimo 
Mancini che, nonostante la 
stretta guardia di Brio e Gen- 
tile, ha saputo creare intelli- 
gentemente situazioni perìco- 
lose che hanno messo in im- 
barazzo i difensori bianconeri. 
Teri l’attenzione dei 50 mila 
‘presenti era, tra l’altro, rivolta 
al duello a distanza tra i 
«gioielli delle due formazioni: 
Mancini e Galderisi. Il bianco- 
nero ha avuto sprazzi di bel 
gioco ma è sempre stato fre- 


Hansi Muller 
giocherà in Italia 


BONN — Hansi Muller, il 
giocatore dello Stoccarda e 
della nazionale tedesca, ha 
smentito voci di organi di 
stampa secondo le quali egli 
potrebbe rimanere a giocare 
in Germania anche nella pros- 
sima stagione. «Io non capi- 
sco queste voci — ha detto 
Miiller in una intervista alla 
radio della Saar — ho già 
detto chiaramente che andrò 
in Italia. La decisione è già 
presa». 

Tuttavia Miller non ha 
voluto ancora comunicare uf- 
ficialmente quale è la squadra 
che ha scelto. 


qualche volta ha dovuto ricor- 
rere ai mezzi robusti. Questi 
comunque non sono mancati 
anche ad alcuni dei difensori 


Bologna — Galderisi anche contro i petroniani ha messo in mostra l’abituale vivacità 


juventini, come Gentile, Brio 
e anche Cabrini (ma la parti- 
ta, comunque, è stata abba- 
stanza corretta: lo dimostra il 
fatto che l’arbitro ha ammoni- 
to soltanto Pileggi). Nel con- 
fronto a distanza è sembrato 
comunque prevalere il giova- 
ne rossoblù, più geniale nelle 
sue elaborazioni. 

La Juventus non è da sco- 
prire: è una squadra dal gioco 
piacevole, fluido e brillante 
dotata di uomini di classe ca- 
paci di risolvere sempre otti- 
mamente le varie situazioni. 
Il Bologna non le è stato da 
meno. 


Liguori è soddisfatto 
Trapattoni rammaricato 
Brio offre spiegazioni 


UBBLICO CORRETTO DOPO LE POLEMICHE DELLA SETTIMANA 


Gioco aperto (ma senza reti) 


match dell 


Genoa - Fiorentina 0-0 

GENOA: Martina, Faccenda, Testoni, Corti, Onofri, Gentile, Vande- 
reycken, Boito, Russo, Manfrin, Briaschi, (Favaro, Gorin, Capezzuoli, 
Tachini, Simonetta). 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Miani, Casagrande, Vierchowod, 
Galbiati, Bertoni, Pecci, Graziani, Antognoni, Massaro. (Paradisi, Fer- 
roni, Cuccureddu, Sacchetti, Bartolini). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: angoli 5-3 per la Fiorentina; cielo coperto, terreno in buone 
condizioni; spettatori 48 mila. In tribuna il vice di Bearzot, Maldini. 
Prima dell’incontro sono stati consegnati premi al capitano della 
Fiorentina Antognoni; al portiere del Genoa Martina e al medico 


a conci 


zione 


Antognoni e Martina 
oggi in tribunale 


BOLOGNA — Il Bologna 
festeggia il pareggio stappan- 
do bottiglie dì champagne. E 
Liguori dice raggiante che, 
«quando si hanno dei ragazzi 
così, ci sì può sbilanciare e la 
salvezza è sicura». 

«Oggi — dice — dovevamo 
raggiungere l’Udinese e ce 
l’abbiamo fatta. Adesso dob- 
biamo fare ‘ancora cinque 
punti e il discorso è chiuso». 
Liguori è particolarmente 
soddisfatto della prova di Cì- 
lona, del quale era «sicuro e 
convinto». 

Come vede la lotta per la 
salvezza? 

«Il Cagliari — afferma — 
può tranquillamente farcela. 
Il Milan, invece, si trova in 
‘una posizione per lui insolita, 
în cui bisogna avere umiltà e 
saper lottare. Forse il Milan 
non sa lottare, non ha 
umiltà». 

Trapattoni è meno soddi- 
sfatto: «Eravamo venuti per 
vincere, invece dobbiamo ac- 
cettare il pareggio. Forse îl 
guaio è che non siamo riusciti 
a liberare un attaccante, non 
siamo riusciti a creare varchi 
in avanti». 

Fiorini, che si è visto devia- 
re una palla-gol da Brio con il 
pugno sinistro, ha di che ram- 
maricarsi. Ma Brio replica 
che, «chiaramente, tutti han- 
no visto, eravamo a stretto 
contatto’ ed avevo tentato di 
colpire di testa». 


Uomo di parola 
degno di rispetto” 


BOLOGNA — Chissa che 
soddisfazione per Franco Li- 
guori ora che il Bologna, di- 
ventato «suo», sta marciando 
con passo sicuro verso la sal- 
vezza! Il giovane tecnico (ha 
36 anni), non ha fatto procla- 
mi al momento dell’investitu- 
ra. Anzi ha fatto professione 
di umiltà affermando che il 
lavoro di Burgnich ha avuto il 
‘solo torto di essere colpito da 
sfortuna, che il gioco del Bolo- 
gna non andava ritoccato per- 
ché gli schemi c'erano. Ha 
concesso di suo solo una pro- 
messa: un dialogo più ami- 
chevole con i giocatori e l’idea 
che Colomba andava sposta- 
to nel centro del gioco. 

Indubbiamente, adesso che 
anche la Juventus ha consta- 
tato la vivacità del Bologna, 
Liguori merita il rispetto che 
si deve a un uomo di parola. 


sociale del Genoa Pier Luigi Gatto, Ammonito Galbiati per gioco 


«soffiato sul fuoco della pole- 


falloso. 


GENOVA — Genoa e Fio- 
ventina, e tutta Genova spor- 
tiva, nonostante per l’intera 
settimana vi sia stato chi ha 


mica, hanno dato una impor- 
tante dimostrazione di civi- 
smo e sportività. Le due squa- 
dre si sono affrontate a viso 
‘aperto, cercando entrambe di 
prevalere, senza mai tirare in- 
dietro il piede, ma il tutto 
nella massima correttezza. Il 
pubblico, numeroso, ha fi- 
schiato e applaudito, ha lan- 
ciato fumogeni rossoblù e vio- 
la, ma nella massima sporti- 
vità. 

Anche il risultato di parità 
ha accontentato entrambe le 
squadre: uno 0-0 che consente 
alla Fiorentina di arrivare allo 
scontro diretto con la Juven- 
tus con un solo punto di svan- 
taggio, e al Genoa di non farsi 
staccare dalle concorrenti al- 
la retrocessione. 

‘Anche i tifosi più caldi non 
hanno avuto così occasioni 
per provocare tafferugli: i gio- 
catori, come detto, hanno 
pensato soltanto a giocare al 
calcio e una volta tanto non si 
sono viste in campo scene di 
vittimismo o proteste esaspe- 
rate. L'arbitro Mattei è stato 
all'altezza della situazione an- 
che se in' qualche occasione, - 


specie nel finale, ha fischiato 


GRANDE PRESTAZIONE DI BRUNO CONTI CHE INFILA BORDON PER DUE VOLTE 


Finalmente tornata al completo 
la Roma rivede gioco e vittoria 


Roma-Inter 3-2 (1-0) 

MARCATORI: p.t. al 37° Conti; s.t. 18° Bagni, 27’ Conti, 34° Di 
Bartolomei, 39’ Altobelli. 

ROMA: Tancredi, Spinosi (28° s.t. Perrone), Nela, Righetti, Falcao, 
Bonetti, Chierico (24’ s.t. Faccini), Di Bartolomei, Pruzzo, Marangon, 
Conti. (Superchi, Maggiora, Scarnecchia). 

INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Marini, Bachlechner (s.t. Ferri), 
Bini, Bagni, Prohaska, Altobelli, Beccalossi, Oriali (30° s.t. Serena). 
(Pizzetti, Centi, Pasinato). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

NOTE: angoli 6-5 per la Roma. Cielo ‘coperto, temperatura mite, 
terreno in buone condizioni; spettatori paganti 28.795 più 18 mila 
abbonati. Ammoniti Bagni per gioco scorretto, Beccalossi e Bonetti per 
proteste. 

ROMA — Troncato dopo tre settimane l’irragionevole flirt 
con la sconfitta, la Roma è tornata agli antichi amori superan- 
do all’Olimpico l’Inter alla quale ha restituito il 3-2 dell'andata 
e rimanendo così in piena corsa per la zona Uefa. 


La partita, meritatamente vinta dai giallorossi che hanno 
tenuto costantemente in mano il gioco, è stata nobilitata da 
cinque gol di bella fattura dei quali il primo, quello di Conti 
(autore di una doppietta) addirittura da manuale per esecuzio- 
ne (gran tiro a volo di sinistro) e per concezione (lancio di 
precisione da oltre cinquanta metri dì Di Bartolomet). 


L'Inter, fin troppo cauta nel primo tempo — arroccata în 
difesa con sporadici tentativì in contropiede alla maniera della 
più caparbia provinciale — sì è mossa soltanto quando si è 
trovata in svantaggio giocando, come sa fare, ma patendo 
troppo la cattiva forma di alcune sue pedine di solitoimportan- 
ti (Altobelli, Marini, Bachlechner) e beneficiando soltanto a 
sprazzi dell’estro di Beccalossi). 


I nerazzurri sono riusciti a raggiungere il pareggio nel 
secondo tempo con un Bagni ierì ben predisposto alle conclu- 
sioni ma non hanno saputo contenere il ritorno della Roma che 
è andata a segno per altre due volte (ancora Conti e Di 
Bartolomei su punizione di prima) sfiorando anche il 4-1 con 
Faccini (entrato nella ripresa per Chierico). 


La reazione dell’Inter è stata quindì tardiva nonostante il 
correttivo dell'inserimento di Ferri al posto di uno spaesato 
Bachlechner (con leggerezza messo a guardia dell’indiavolato 
Conti) e della successiva immissione di Serena al posto di 
Oriali che pure aveva ben figurato (l’unica occasione del primo 
tempo dell’Inter è stata sua ma è stata sventata con bravura da 
Tancredi). I nerazzurri raccoglievano l’unico frutto di accor- 
ciare le distanze con Altobelli di testa dato che lo stesso 
Altobelli, su calcio d’angolo, successivamente sbagliava îl tiro 
del possibile pareggio mentre il centravanti all’ultimo minuto si 
vedeva annullare da Menicucci un gol per un fuorigioco 
abbondantemente segnalato dal guardalinee. 


La scelta del difensivismo nel primo tempo da parte 
dell’Inter può trovare giustificazione nell’obiettivo di un pareg- 
gio che avrebbe lasciato immutate! le distanze in classifica con 
la Romain chiave Uefa. La Roma però ha avuto îl merito dinon 
produrre soltanto gioco ma anche di essere fervida nelle 
conclusioni. L’unico ‘pericolo per la. squadra di Liedholm 
poteva essere una possibile carenza di ritmo, giustificabile con 
il rientro dî quattro titolari dopo, per alcuni di essi, una 
prolungata assenza (Falcao, Pruzzo, Chierico e Bonetti). Così 
però non è stato anche se, a aparte la soddisfacente prestazio- 
ne di Falcao, Chierico ha trovato sulla sua strada un tenacissi- 
mo avversario (Baresi), Pruzzo è stato controllato assiduamen- 
te da Bergomi e Bonetti non ha smaltito del tutto il recente 
infortunio. 


Di contro, l'assenza dello squalificato Turone è stata 
ampiamente compensata dalla maiuscola prova del giovane 
Righetti, un elemento dal futuro incontestabile e fra i miglioriin 
campo in compagnia di Bruno Conti, di Di Bartolomei, di 
Falcao, di Nela e a tratti dì Marangon. 

Ed ecco i cinque gol: 37°: lancio lunghissimo di Di Bartolo- 
mei a pescare sulla sinistra Conti che ha scaricato da breve 
distanza îl suo sinistro. Nulla da fare per Bordon. 

63°: insistente azione personale di Beccalossi che, giunto a 
fondo campo, dalla sinistra ha crossato per l’accorrente Bagni. 
Diagonale a volo imprendibile per Tancredi. 

72°: è stata la volta di Spinosi (poi sostituito da Perrone per 
un dolore inguinale) a suggerire per Conti. L’ala romanista, 
pressato da un difensore avversario, questa volta ha infilato di 
destro Bordon da pochi passi. 

79°: terzo gol della Roma su punizione di prima. Di 
Bartolomei ha tirato la solita bomba da fuori area che ha 
bucato barriera e portiere (con lieve e involontaria deviazione 
dî un difensore). 

84°: bene imbeccato, Serena ha tirato da breve distanza. 


Tancredi ha parato ma îl pallone è pervenuto ad Altobelli che a, 


porta vuota ha infilato di testa. 


Roma — Conti-goleador. Il mancino della Roma sa segnare anche col destro 


(T'elefoto Ansa) 


‘un po’ più del necessario. 
Anche l’unica ammonizione, 
quella di Galbiati, è arrivata 
dopo che il libero viola aveva 
fatto due falli consecutivi, ma 
entrambi di gioco. 


Anche l’incontro fra Anto- 
gnoni e Martina, incolpevoli 
protagonisti dello scontro av- 
venuto durante la partita di 
andata, è stato un motivo per 
calmare gli animi. Antognoni 
ha dimostrato di aver ormai 
dimenticato quell'episodio e 
anche Martina è apparso sere- 
no. I due non sono mai venuti 
a contatto diretto tranne che 


«in un'occasione quando Anto- 


gnoni sì è trovato a inseguire 
da solo una palla lanciata da 
Pecci verso la porta rossoblù: 
Martina gli è uscito incontro e 
ha respinto di piede. 

La partita è tilata via con 
continui rovesciamenti di 
fronte, un po’ più pericolosi 
quelli viola, soprattutto per il 
maggior tasso tecnico degli 
attaccanti ospiti rispetto a 
quelli genoani, e senza tatti 
che ostruzionistiche. Simoni, 
che aveva dovuto rinunciare a 
Gorin, Jachini e Sala per in- 
fortuni e a Romano per squa- 
lifica, ha azzeccato tutte le 
marcature: Faccenda ha reso 
la vita difficile ad Antognoni 
‘mentre Testoni e Gentile non 
hanno permesso a Bertoni e 
Graziani di fare molto in fase 
di conclusione. Pecci, inoltre, 
avendo di fronte il belga Van- 
dereycken, il migliore dei ros- 
soblù, non si.è espresso come 
al solito, tanto è vero che la 
maggior spinta è ‘venuta da 
Casagrande e da Miani. 

Già all’inizio si registrano 
alcune emozioni: al 6° Manfrin 
centra teso per Briaschi che 
di testa sfiora il palo. Al 9° 
Vendereycken pennella una 
palla per Manfrin il quale, di 
testa, mette banalmente a la- 
to. È poi Bertoni a calciare 
fortissimo colpendo Graziani 
(10°) mentre al 20 dopo una 
bella azione Pecci-Graziani, 
Bertoni ha una palla-gol ma 
anch’egli mette a lato. 


Ci prova Antognoni al 21’ su 
punizione ma Martina è bravo 
a parare e poi al 37° su un 
preciso centro di Gentile né 
Boito né Russo sono pronti a 
intervenire. Al 41° c’è un fallo 
di mano di Galbiati in area 
ma ai più è apparso involon- 
tario. 

Nella ripresa una favorevole 
occasione capita a Casagran- 
de al 70° ma Martina gli esce 
bene incontro e blocca a terra, 
e al 73’ il portiere si ripete su 
Graziani. Ma la vera occasio- 
ne per vincere capita al Ge- 
noa all’85° con una gran fuci- 
lata di Corti che Galli, in volo, 
riesce a toccare e mettere in 
angolo. Se fosse stato gol la 
Fiorentina sarebbe stata pu- 
nita ingiustamente. 


FIRENZE — Oggi di calcio 
si tornerà a parlare anche in 
tribunale. Il portiere del Ge- 
noa, Silvano Martina, e il ca- 
pitano della Fiorentina, 
Giancarlo Antognoni, si ri- 
troveranno infatti davanti ai 
giudici ancora una volta di- 
visi non dai colori della ma- 
glia ma dai ruoli contrappo- 
sti loro assegnati dal codice 
penale. 

All’imputato Martina, ac- 
cusato di «lesioni personali 
gravi», e alla parte lesa Anto- 
gnoni si chiederà di ricordare 
momenti che invece sicura- 


| mente entrambi vorrebbero 


cancellare per sempre dalla 
memoria. Si riparlerà così di 
quel 55.0 minuto della parti- 
ta Fiorentina-Genoa del 22 
novembre scorso, quando An- 
tognoni, lanciato da Bertoni, 
si scontrò con Martina in 
‘uscita. Il ginocchio destro del 
portiere colpi l’attaccante 
alla tempia sinistra. Anto- 
gnoni stramazzò al suolo: per 
25 interminabili secondi il 
suo cuore si fermò. Poi il 
massaggio cardiaco in cam. 
po. La corsa in ospedale, il 
lungo intervento neurochi- 
rurgico extracerebrale. 

In tribuna, come quasi tut- 
te le domeniche, c’era anche 
il procuratore della Repub- 
blica Enzo Fileno Carabba, il 
quale, il giorno successivo, 
incaricò uno dei suoi sostitu- 
ti, Giuseppe Cariti, di aprire 
un'inchiesta penale sull’inci- 
dente. Decisione questa che 
suscitò scalpore e polemiche. 

Cariti, dopo aver interroga- 
to l’arbitro Casarin, Martina, 
Antognoni, altri protagonisti 
della vicenda, e dopo aver 
appreso i risultati di una ra- 
pidissima perizia medico le- 
gale, decise per la citazione a 
giudizio del portiere per «le- 
sioni personali volontarie 
gravi». Reato questo che l’ar- 
ticolo 583 del Codice penale 
punisce con una pena deten- 
tiva oscillante tra i tre e i 
sette anni. Con l'applicazione 
delle attenuanti generiche la 
pena minima scende a due 
anni, con la possibilità quin- 
di per l'imputato di usufruire 
della sospensione condizio- 
nale. 


Toccherà ai giudici della 
seconda sezione del tribunale 
— presidente Carvisiglia giu- 
dici a latere Propato e Giubi- 
laro — decidere se Martina 
per la legge italiana è colpe- 
vole. La giustizia sportiva in 
pratica lo ha già assolto: l’ar- 
bitro Casarin infatti ritenne 
del tutto fortuito Îo scontro, 
tanto da far riprendere il gio- 
co con una normale rimessa 
dal fondo. Anche Antognoni 
ha più volte dichiarato di 
ritenere che Martina non ab- 
bia avuto colpa dell’inciden- 
te e non si è costituito parte 
civile, così come la Fiorenti- 


na. La pubblica accusa sarà 
sostenuta dal dott. Giuseppe 
Cariti. 

Toccherà a lui il difficile 
compito di dimostrare che 
Martina, uscendo dai pali per 
salvare la sua rete, si è reso 
responsabile di «lesioni per- 
sonali volontarie gravi», rea- 
to questo che mai sinora era 
stato contestato ad alcun cal- 
ciatore per fatti avvenuti in 
azioni di gioco. Fu; ad esem- 
pio, archiviato dalla magi. 
stratura persino il procedi- 
mento che era stato aperto 
per la morte del portiere 
Strulli dell’Ascoli, deceduto 
per le lesioni riportate in uno 
scontro con un attaccante 
della Sambenedettese. 

Le ragioni di Silvano Mar- 
tina saranno sostenute da 
due principi del foro, Alfredo 
Biondi di Genova, e Rodolfo 
Lena di Firenze. 

Davanti ai giudici Sfiletane 


no come testimoni anche l’al- 
lenatore viola De Sisti, l’arbi- 
tro Casarin, i due guardali- 
nee, medici e massaggiatori 
della Fiorentina e del Genoa. 
Sono: previste due udienze. 
Per poter contenere la folla 
di curiosi che sicuramente 
seguirà il processo, il presi- 
dente del tribunale ha dispo- 
sto che venga celebrato nella 
grande aula della Corte d’As- 
sise. Questa è stata ricavata 
nello stupendo refettorio af- 
frescato di un ex convento. 
C’è anche una robusta gabbia 
di ferro che prima d’ora ha 
ospitato soltanto terroristi, 


sequestratori e assassini. 


SU UN CAMPO RESO PESANTE DALLA PIOGGIA IL CATANZARO NON AVREBBE DEMERITATO IL PARI 


Chimenti, due anni dopo, consuma la sua vendetta 


Avellino - Catanzaro 1-0 (0-0) 


AVELLINO: Tacconi, Pecoraro (s.t. Chimenti), Ferri, Tagliaferri, 
Pezzella, Di Somma, Piga, Piangerelli, Juary, Vignola, Giovannelli (40° 
s.t. Ferrante). (Di Leo, Dal Corso, Facchini). 


CATANZARO: Zaninelli, 


Boscolo, Salvadori, Palese, Santarini, 


Peccenini, Mauro, Braglia, Borghi (32’ s.t. Borrello), Sabato, Bivi (15 s.t. 
Nastase). (Bertolini, Cascione, Cardinali). 


ARBITRO: Magni di Bergamo. 


NOTE: angoli 4-3 per l’Avellino. Terreno pesante, serosci di pioggia 
durante l’incontro; hanno debuttato in serie A Pecoraro dell’Avellino e 
Borrello del Catanzaro. Spettatori paganti 7.254; abbonati 14,350. 
Ammoniti Pezzella, Giovannelli e Peccenini per gioco falloso, 


AVELLINO — Vito Chimen- 
ti ha colpito nella maniera più 
erudele, quando tutti erano 
ormai convinti dello zero a 
zero. La sua vendetta di ex di 
turno assume un valore dop- 
pio: rilancia l’Avellino all’in- 
seguimento delle zone privile- 
giate della classifica e anni- 
chilisce il Catanzaro, la squa- 
dra che non aveva saputo 
comprenderlo. Famosi, due 
stagioni addietro, i suoi dissi- 
di con Palanca. 

Il successo dell’Avellino è 
parso legittimo, anche se il 


Il calcio 
internazionale 


Nel calendario calcistico 
internazionale della settima- 
ma che comincia sono in pro- 
gramma cinque incontri vali- 
di per il campionato d’Euro- 
pa juniores. 

DOMANI: Olanda-Galles. 

MERCOLEDI: Italia- 
Austria (a Francavilla a Ma- 
re) e Malta-Spagna. 

GIOVEDÌ: Germania- 
Lussemburgo. 

DOMENICA: Svezia- 
Polonia. 


Catanzaro il suo punticino 
non l'avrebbe rubato. La par- 
tita è vissuta di sprazzi isolati, 
giocata su di un terreno reso 
impossibile dal violento ac- 
quazzone abbattutosi dopo 
pochi minuti dall'inizio. Il Ca- 
tanzaro ha manovrato di più, 
ha conservato forse più a lun- 
go, specie nel primo tempo, il 
possesso della palla. L'Avelli- 
no gli ha opposto in questa 
fase della gara il suo gioco di 
rimessa, basato sulle discese 
di Piga e sugli inserimenti di 
Giovannelli, incontenibile per 
tutto l’incontro. In ombra 
Juary, Vignola è stato l’unico 
capace di impensierire Zani- 
nelli con tiri da lunga distan- 
za che il portiere, però, non ha 
mai dato l'impressione di sof- 
frire. 

Dalla parte opposta, Tacco- 
ni si è fatto applaudire per 
una parata su calcio di puni- 
zione di Palese, che con Bòr- 
ghi e Santarini è stato tra i 
migliori dei calabresi. Ha de- 
luso invece Mauro opposto al 
debuttante Pecoraro che ha 
svolto con grande abilità il 
suo compito. 

Così incanalata, la partita 
difficilmente sarebbe uscita 


dal binario dello 0-0. Ma quan- 
do Tobia al 64’ ha fatto entra- 
re Chimenti, la gara è diventa- 
ta un dominio pressoché tota- 
le degli uomini in maglia ver- 
de. Al 78° Zaninelli si è oppo- 
sto con grande bravura a una 
conclusione ravvicinata di 
Chimenti. Era evidentemente 
la prova generale del gol che 
giungeva proprio quando or- 
mai nessuno lo aspettava più. 
Le squadre, quasi stremate, 
erano già da cinque minuti 
impantanate a centrocampo, 
quando l’Avellino ha battuto 
un calcio di punizione sulla 
trequarti. Il pallone veniva 
deviato un paio di volte, Chi- 
‘menti lo raggiungeva e batte- 
va a rete da pochi passi. Nulla 
da fare per l’incolpevole Zani- 
nelli. 


La vittoria 


Avellino — A passo di danza Juary e un difensore del 


Catanzaro 


(Telefoto Ansa) 


irpina trova spiegazioni 
nella loquela feconda dell’allenatore 


AVELLINO — Grande eufo- 
ria negli spogliatoi dell’Avelli- 
no, dove però Chimenti, il pro- 
tagonistà della giornata, 
dribbla i cronisti, limitandosi 
a una sola battuta: «Spero 
proprio che questo gol chiuda 
il mio ciclo nero». 

Dall’atteggiamento polemì- 
co dell’attaccante, si passa 
alla logorroica esposizione 
della gara fatta da Tobia. 
«Credo proprio — afferma 
l'allenatore — che questo suc- 
cesso sia frutto della nostra 


superiorità atletica. Ho frena- 
to la squadra nel momento 
migliore per lanciarla nel 
pressing finale. Ringrazio tut- 
ti i giocatori per l’impegno 
profuso, ma soprattutto il 
pubblico per l'apporto decisi- 
vo che ha saputo dare». 
«Ho battuto Bruno Pace — 
prosegue Tobia — il mio ami- 


co d'infanzia. Quando cî rive- , 


dremo a Pescara gli pagherò 
volentieri la cena». 

Sul volto di Pare si legge la 
delusione per la sconfitta: 


«Catanzaro irriconoscibile. 
Certo se continuiamo a gioca- 
re così la Coppa Italia ce la 
scordiamo. I miei uomini han- 
no avvertito la mancanza di 
stimoli in campionato. Ne 
‘parleremo tra noi e cerchere- 
mo dî individuare le cause di 
questa partita così scialba». 
Boscolo, ex di turno in cam- 
po calabrese, sostiene: «Era 
più forte l’Avellino dei miei 
tempi: oggi hanno vinto per 
caso. Il pareggio sarebbe sta- 
to il risultato più giusto». 


Gli irpini 
provano 
Rinaldo Lela 
brasiliano 
sconosciuto 


AVELLINO — L'Avellino 
ospiterà nei prossimi giorni 
un giocatore brasiliano, E' 
Rinaldo Lela, 22 anni, attac- 
cante dell'International di Li- 
meira, una cittadina dello 
stato di San Paolo. 

Il giocatore raggiungerà 
Avellino mercoledì prossi- 
mo e si tratterrà per un 
periodo che non è stato 
ancora precisato dalla so- 
cietà. 

i Insomma la corsa al se- 
condo straniero è comincia- 
ta e la società irpina, sagace 
e prudente come dimostrato 
dall'ingaggio di Juary (poco 
meno di mezzo miliardo) ri- 
tenta con un calciatore bra- 
siliano praticamente scono- 
sciuto. 


Il Bologna 


tratta un brasiliano 


SAN PAOLO — Il Corint- 
hians ha annunciato che il 
Bologna è interessato al suo 
centravanti Mario de Queiroz 


Mota junior. 


e 


Lunedì, 


29 marzo 1982 
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Le zebrette scalpitano ma il ciuccio fa bottino 


QUINTA SCONFITTA INTERNA MA QUESTA VOLTA LA SQUADRA FRIULANA È ESENTE DA COLPE 


Il Napoli segna e reinventa il catenaccio 
L'Udinese sbuffa invano per settanta minuti 


Udinese-Napoli 0-1 (0-1) 


MARCATORE: 18’ Damiani. 


UDINESE: Borin, Galparoli, Tesser, Gerolin, Cattaneo, Orlando; 
Miano, Bacchin (77’ Pin), Muraro, Orazi, De Giorgis (63° Cinello). ;12 
Della Corna, 13 Pancheri, 15 Billia). 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Marino, Benedetti, Krol, Ferrario, 
Vinazzani, Jacobelli, Pellegrini, Crescimanni, Damiani (72° Musella). (12 
Ciriello, 14 Della Pietra, 15 Carmata, 16 Caffarelli). 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE — Angoli: 14-2 per l'Udinese. Espulso all’81' per somma di 
‘ammonizioni Jacobelli. Spettatori 30 mila. Cielo nuvoloso. Terreno in 


buone condizioni. 


UDINE — Si possono perde- 
re anche partite del genere. Il 
Napoli ha praticamente fatto 
‘un tiro in porta ed è riuscito a 
resistere ad una pressione in- 
credibile e che ha lasciato a 
desiderare solo dal punto di 
vista formale, nel senso che 
‘ha riproposto pari pari il «ca- 
tenaccio». 

Una difesa comunque forte 
di un Krol anche se è fortuna- 
to lo merita ampiamente per 
l’incredibile lucidità di gioco e 
la continuità di rendimento. 
Contro un Castellini che si è 
opposto da grande campione 
(ma è una novità semmai solo 
per Bearzot) alle continue 
bordate. Infine contro la ma- 
lasorte e, perché no, contro un 
arbitro che forse non ha fatto 
appieno il suo dovere, negan- 
do almeno un rigore... e mez- 
zo, e pronunciandosi senza in- 
decisioni su un pallone che 
invece solo la moviola può 
stabilire se rimbalzato fuori 0 
dentro la linea di porta dopo 
essere stato respinto dalla 
traversa. 

Nonostante sia la quinta 
sconfitta interna, almeno per 
questa volta la squadra friula- 
na' è esente da colpe: la sua 
sconfitta di ieri cioè riporta al 
suo giusto valore la conelusio- 
ne, scompassata fin che si 
vuole ma pur sempre di estre- 
ma validità, che il calcio è 
fatto anche di queste cose. E 
fatto ad esempio anche di pre- 
tattiche, al punto che Marche- 
si ha schierato due giocatori 
dati per moribondi alla vigilia 
(Damiani e Ferrario); di difen- 
sivismo ad oltranza anche da 
una squadra come il. Napoli 
che va per la maggiore; e so- 
prattutto di episodi fortunati 
da una parte e incredibilmen- 
te sfortunati dall'altra. 

Il Napoli in sostanza ha rac- 
colto il frutto della furbizia di 
Damiani che, al 18°, dopo che 
le due squadre si erano fino a 
quel momento studiate a cen- 
trocampo, ha piazzato la bot- 


ta vincente. L'anzianotto na- 


poletano, pur sempre uno dei 
più scaltrì giocatori del nostro 
campionato, ha approfittato 
di un errore di superficialità 


Marcatori 
11: reti:  Pruzzo (Roma) e Pellegrini 
(Napoli). 
9: reti: Bertoni (Fiorentina) e Becca- 


lossi (Inter). 

8: reti: Virdis (Juventus), Bivi (Ca- 
tanzaro) e Mancini (Bologna). 

7: reti; Graziani (Fiorentina), Conti 
(Roma), Piras (Cagliari), Schach- 
ner (Cesena) e Altobelli (Inter). 

6: reti: Galderisi (Juventus), Garlini 
(Cesena), Bonesso (Torino) Juary 
(Avellino). 

5: reti; Bettega e Scirea (Juventus), 
Falcao (Roma), Pulici (Torino), 
Briaschi e lachini (Genoa), Selvag- 
gi (Cagliari) e Oriali (Inter). 

4: reti:  Causio (Udinese), Borghi e 
Sabato (Catanzaro), Pircher (Asco- 
li), Bagni (Inter), e Quagliozzi (Ca- 
gliari). 

3: reti. Cabrini e Brady (Juventus), 
Chimenti (Avellino), Nicoletti (Co- 
mo), Osellame. (Cagliari), Catta- 
neo (Udinese), Damiani (Napoli), 
Chiorri (Bologna), De Ponti e Tor- 
risi (Ascoli), Dossena (Torinio), 
Antonelli (Milan), Casagrande e 
Miani (Fiorentina), Gerolin (Udi- 
nese). 


di Orlando che ha cincischia- 
to troppo sul pallone (non è 
nuovo a rendere difficili in 
certe occasioni anche le cose 
più semplici) prima di tentare 
l'appoggio a Galparoli. 

Damiani è scattato con 
grande tempismo, si è impos- 
sessato della sfera; ha percor- 
so qualche metro e ha poi 
infilato Borin in uscita. Da 
quel momento la partita è 
stata a senso unico, anche se 
l'Udinese non è riuscita, al 
contrario degli avversari, a 
trarre il minimo frutto da una. 
mole di lavoro senza soluzio- 
ne di continuità. 

E ammirevole anche per la 
lucidità con la quale è stata 
esercitata: i bianconeri cioè 
hanno dimostrato in sostanza 
di aver superato il «comples- 
so-Causio», il quale non 
avrebbe potuto aggiungere 
nulla pur dall'alto della sua 
classe cristallina. I friulani 
hanno gioè giocato un buon 
calcio sia a livello tecnico sia 
agonistico. 

Fuori causa Borin, che non 
è mai stato impegnato, Gal 
paroli ha disputato un’ottima 
prova su Damiani e altrettan- 


‘to ha fatto Cattaneo su Pele- 


grini, forse superati solo da un 
grande Tesser e da un Orlan- 
do che, pasticciaccio del gol a 
parte, ha disputato una gara 
magistrale. 

Gerolin troppo tardi è anda- 
to a cercare la via della rete, e 
quindi quella zona del gioco 


offensivo, rimanendo troppo ‘ 


spesso in una zona che non 
era congeniale a tutto il resto 
della manovra bianconera, La 
linea attaccante si è mossa 
con buona disinvoltura, nes- 
suno escluso, e se non è arri 
‘vata al gol ciò è dovuto sol- 
tanto a una somma di circo- 
stanze avverse alle quali ab- 
biamo accennato. 

Il Napoli, che Marchesi an- 
che dopo la gara si è ostinato 
a definire «in condizioni mol- 
to precarie» per quanto ri- 
guarda la disponibilità e la 
condizione degli uomini 
schierati (a parte il rilievo che 
Criscimanni da un po’ di tem- 
po in qua riesce ad allenarsi 
solo saltuariamente, doveva 
ad esempio difendere l’impie- 
go di Ferrario la cui assenza 
veniva data quasi per sconta- 
ta alla vigilia, oltre che quella 
di Damiani), da ammirare — 
come dicevamo — la lucidità 
nel difendersi. 

Anzi, nel fare «muro» con 
sei/sette e anche otto difenso- 
ti e centrocampisti per non 
parlare degli attaccanti, rego- 
larmente appostati poco fuori 
della propria area. Pellegrini e 
Damiani hanno avuto ben po- 
che occasioni per fare sfoggio 
della loro velocità e classe nel 
tentativo di impostare il con- 


* tropiede del quale sono mae- 


stri. Un Napoli dunque stile 
«anni Sessanta» come lo ha 
definito Enzo Ferrari, ma non 
si riuscirà mai a stabilire 
quanto in funzione di una 
scelta ben precisa e in quale 
misura invece, perché costret- 
tovi proprio da un’Udinese 
battagliera e aggressiva in 


_ maniera quasi ‘asfissiante. 


Un martellamento al quale 


ha dato un grande apporto 
l’inesauribile Orazi, ma che di 
positivo ha dato solo la ripro- 
va di una grande condizione 
atletica degli uomini di Ferra- 
ri, di una loro notevole matu- 
rità (erano chiamati all’«esa- 
me» nell’assumere l’iniziativa 
di gioco e lo hanno superato a 
pieni voti) e dalla capacità 
ormai acquisita di poter gio- 
care in salita per quasi tutta 
la gara senza tuttavia perdere 
in geometria e lucidità. 

Un martellamento che oltre 
tutto, come del resto è ovvio, 
ha dato l'impronta a quasi 
tutti gli episodi di cronaca dei 
due tempi, se si esclude il gol 
che abbiamo già descritto, e ì 
relativi calci di rigore non 
concessi. Forse usare il plura- 
le, dal momento che su due di 
questi episodi («vittime» Ci 
xello al 26° del secondo tempo 
e Cattaneo allo scadere) c'è 
per lo meno il beneficio del 
dubbio, è esagerato; ma il fal- 
lo su De Giorgis, al 14° sempre 
della ripresa, è stato davvero 
netto, anche senza che il si- 
gnor Longhi prendesse alcun 
provvedimento. 

Dicevamo della reazione 
bianconera al gol subìto: al 
26° una punizione di Orlando 
a rientrare dal vertice dell’a- 
Tea veniva respinta di pugno 
da Castellini che iniziava così 
una serie di interventi davve- 
ro prestigiosi. Un minuto do- 
po era il libero partenopeo 
Krol a commettere un errore 
in fase di appoggio, ne appro- 
fittava Miano il quale però 
invece di puntare direttamen- 
te a rete cercava l’appoggio di 
un compagno che peraltro 


Montepremi 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica il montepremi del con- 
corso numero 31 del 28 marzo: lire 
10,491,729.234. 


non era pronto all’appunta- 
mento. 

Al 24° ancora Miano di sce- 
na in profondità a Orlando 
che da poco prima della linea 
di fondo tentava il tiro ma 
veniva anticipato da Ferrario 
con una deviazione in corner, 
una delle innumerevoli serie 
di calci d’angolo dei quali 
usufruiva VUdinese. Palla a 
Miano dalla bandierina e tiro 


con il pallone che schizzava 
sullo stinco di Ferrario sul 
fondo a fil di palo della porta 
di Castellini. 

Ancora al 36° un colpo di 
testa di Tesser in girata su 
cross di Miano, ma Castellini 
era pronto alla parata. Anco- 
ra più vivace se si vuole la 
ripresa: su calcio dalla ban- 
dierina al 3° Cattaneo saltava 
ma a vuoto, irrompeva Tesser 


ma il suo tiro andava alle 
stelle. Tre minuti dopo gran 
botta di Miano e splendido 
volo di Castellini all'incrocio 
dei pali con deviazione in an- 
golo. Altri sette minuti e su 
cross di Muraro alla sinistra 
ne usciva un appoggio di De 
Giorgis per Tesser la cui botta 
ancora una volta veniva de- 
viata.dall’estremo parte- 
nopeo, 


Ferrari: «Ora 
di nuovo in apne@ 


UDINE — «Nati per soffrire», perla regia 
dì Enzo Ferrari e l’interpretazione di Orlando, 
e' compagni, è un film che lo schermo dello 
stadio Friuli non vuole più abbandonare. 

Gli spettatori friulani sono stati costretti a 
vederlo per la quinta volta; hanno infatti 
assistito con il cuore in mano alla quinta 
sconfitta casalinga bianconera del campiona- 
to e tanto per cambiare è una di quelle che 
fanno palpîtare nuovamente gli animi di tutti, 
tranquillizzati durante la settimana dall’enne- 
sima ottima prestazione in trasferta della 
domenica precedente, in questo caso quella 


contro l'Inter. 


«E proprio destino: appena cominciamo a 
respirare dobbiamo rituffarci sott'acqua in 
apnea», dice il mister dell'Udinese, che così 
continua; «Oggi ai miei ragazzi non posso 
proprio rimproverare nulla. Hanno subîto un 
gol causale e fortunoso del Napoli (Marchesi 
concorda, n.d.r.) e poi hanno premuto e pre- 
muto ancora, con intelligenza, senza sbavatu- 
re, ma non hanno avuto la dea bendata dalla 
loro parte: del resto Castellini e tutta la difesa 
del Napoli hanno ribattuto colpo dopo colpo. 
Si è vîsta una trincea anni Sessanta nella 
metà campo partenopea e, pur dimostrando 
oggi di possedere una discreta forza d'urto 
anche senza Causio, l'Udinese non è riuscita a 
far andare la palla al di là della linea dî porta 


del Napolì». 


geometria che 


siamo 


con il pallone che ha battuto sotto la traversa 
e poi è rimbalzato su non si sa bene quale 
punto del terreno? 

«Credo che la sfera sia ricaduta o sulla 
linea di porta o al di qua dî essa: lo dico con 
tutta sincerità perché in questo: caso è la 


parla in maniera abbastanza 


chiara. Le leggi della traiettoria dicono chia- 
ramente che non poteva essere gol». 
Veniamo alla marcatura di Oscar Damia- 
ni: «Avevamo l'ordine dì portarci immediata- 
mente su Orlando ogni qual volta si trovasse 
in possesso di palla — afferma lo scaltro 


attaccante partenopeo —. Il brasiliano a un 


certo punto ha calciato per operare un înno- 
cuo passaggio laterale, io mi sono avventato 
su di luî e ho intercettato îl pallone con il piede 
sinistro. È stato poi abbastanza semplice bat- 
tere Borin sull’uscita. Come al solito dedico i 
miei gol a qualcuno: questo, che vale una 
vittoria, è per îl vostro cavalier Snaidero, che 
ciha accolti quiin Friuli con immenso calore». 

Rino Marchesi sembra molto sincero: «Do- 
po lo svantaggio l’Udinese ha sviluppato una 
gran mole di gioco e la difesa del Napoli, a 
cominciare dal sempre ottimo Castellini per 
finire a Krol, gli ha impedito di conquistare un 
pareggio che forse meritava. D'altronde la 
ruota del calcio gîra in continuazione: anche 
noi în altre giornate siamo stati l'Udinese 


della situazione». 


— Secondo lei anche dopo îl tiro dì Gerolin 


Antonello Capone 


A] 14’ si può dire l’unico 
episodio di cronaca relativo al 
Napoli: Damiani di testa ser- 
viva Pellegrini il cui tiro però 
risultava appena un appoggio 
su Borin. Immediato rove- 
sciamento di fronte e Gerolin 
veniva atterrato nel semicer- 
chio dell’area: punizione di 
Muraro con una gran stecca 
che veniva respinta da Castel 
lini quasi sui piedi di De Gior- 
gis, il quale irrompeva sul pal- 
lone ma veniva chiaramente 
spinto e atterrato in area sen- 
za comunque alcuna conse- 
guenza. Al 21’ un colpo di 
testa di Cinello impegnava 
Castellini in una parata peral- 
tro facile; il portiere «paratut- 
to» si esibiva ancora in angolo 
‘un minuto dopo su un bellissi- 
mo tiro di Muraro. 

A1 26° era la volta di Cinello 
a subìre un fallo in mischia 
ma che comunque poteva ap- 
parire abbastanza evidente; 
al 33’ l'episodio forse più con- 
testato. Corto cross di Pin, 
entrato in campo da pochi 
minuti in sostituzione di Ba- 
chin, girata bellissima di Ge- 
rolin che colpiva la parte infe- 
riore della traversa 

Al 44° altro fallo che ha fatto 
molto discutere: Vinazzani in- 
terveniva su Cattaneo, e a 
tutti sembrava in piena area. 
L'arbitro invece ordinava una 
punizione dal limite ma Ca- 
stellini ancora una volta sune- 
Tava sé stesso intervenendo 
prima sulla punizione di Pin e 
poi sul successivo tiro di Ge- 
rolin. 

Giorgio Verbi 


Sandro Vitali 


d.s. al Como 


COMO — Sandro Vitali è il 
nuovo direttore sportivo del 
Como. Lo ha comunicato il 
consiglio direttivo della socie- 
tà lariana. 


IL PAREGGIO NON BASTA PER ALLONTANARE IL FANTASMA DELLA «B» 


Più vispi i rossoneri esiliati da Milano 


ma non Si 


possono sbagliare anche i rigori 


«Milan-Ascoli 0-0 


MILAN: Piotti, Tassotti, 


Maldera, Icardi, Collovati, Baresi, Novelli- 


no, Battistini (80° Cuoghi), Jordan (63? Antonelli), Evani, Incocciati. (12 


Incontri, 13 Venturi, 14 Moro). 


ASCOLI: Brini, Menichini, Boldini, Scorsa, Gasparini, Mandorlini, 
‘Torrisi (53' De Ponti), De Vecchi, Pircher, Greco, Nicolini. (12 Muraro, 13 


Carotti, 14 Zahoui). 
ARBITRO: Lops di Torino. 


NOTE: angoli: 13-2 per il Milan; giornata nuvolosa, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: Greco, Tassotti, Jordan e De Vecchi per gioco 
scorretto e Gasparini per proteste. Spettatori 25 mila circa. 


VERONA — Esiliato per le 
intemperanze dei suoi tifosi, il 
Milan opposto all’Ascoli ha 
esibito una grinta ‘nuova, ha 
raccolto tredici calci d'ango- 
lo, ma non è riuscito a ottene- 
re i due punti necessari per 
aumentare le sue scarse spe- 
ranze di non retrocedere in 
serie «B». Il gioco, nell’intero 
primo tempo, è stato sempre 
in mano dei rossoneri che 
hanno attaccato senza un at- 
timo di tregua l’area asco- 
lana. 

I bianconeri hanno fatto del 
loro meglio per allentare la 
pressione e contenere le sfu- 
riate del Milan. Già al 6' di 
gioco il Milan costringe Brini 
‘a un difficile intervento su 
calcio di punizione dal limite 


battuto da Maldera. Tre mi- 
nuti dopo, Novellino semina il 
panico nell’area ospite ma 
Battistini non sfrutta l'ottimo 
passaggio. 

AlI)’11 il portiere ascolano si 
butta alla disperata sui piedi 
di Jordan e l’azione sfuma. 
Soltanto al 25’ l’Ascoli si fa 
vivo e con Nicolini sfiora il 
bersaglio con un tiro da fuori 
area. Fino allo scadere del 


È tempo sono sempre i rossone- 


ti, comunque, ad avere in ma- 
no il gioco ma la precipitazio- 
ne fa fallire loro tutte le occa- 
sioni. 

Nella ripresa non cambia 
praticamente nulla: un Milan 
trasformato nella volontà ma 
incapace di fare breccia tra le 
fitte maglie bianconere. Al 48° 


PUNTO D’ORO PER IL CESENA 


Un Torino sciupone 
grazia i romagnoli 


Torino-Cesena 0-0 


. TORINO: Terraneo, Cuttone, Danova, Van De Korput, Zaccarelli, 
Beruatto, Bonesso (65° Ferri), Bertoneri, Dossena, Ermini, Pulici (77? 
Mariani). (12 Copparoni, 14 Sclosa, 16 Esposito). 

CESENA: Recchi, Oddi, Mei, Piraccini, Verza, Ceccarelli, Filippi, 
Genzano, Schachner, Lucchi, Garlini. (12 Boldini, 13 Storgato, 14 


Roccotelli, 15 Zoratto, 16 Gabriele). 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE — Angoli: 7-3 per il Torino, Giornata fredda e nuvolosa, 
terreno scivoloso, spettatori 35 mila. 


TORINO — Un Torino sciu- 
pone ha dovuto dividere la 
posta col Cesena in una parti- 
ta importante ai fini della lot- 
ta perla salvezza. I romagnoli 
tornano a casa con un punto 
d’oro, mentre i granata devo- 
no ora preoccuparsi di non 
fare altri passi falsi se non 
vogliono vedere compromes- 
sa, in modo irreparabile, la 
loro classifica. s 


L'incontro ha avuto due 
volti: nel primo tempo i pa- 
droni di casa hanno messo 
alle corde il Cesena, rove- 
sciandosi all’attacco con mol- 
ta foga, ma anche con scarsa 
lucidità. 

E’ così successo che hanno 


buttato al vento almeno quat- 
tro clamorose occasioni da 
gol (ed in particolare due con 
Pulici, che ha calciato sul por- 
tiere da favorevolissima posi- 
zione). Nella ripresa il Torino 
‘ha accusato la fatica, la parti- 
ta è scaduta di tono ed è stata 
più equilibrata. 

La squadra di Giacomini si 
è fatta tradire dalla necessità 
di vincere a tutti i costi e a 
lungo andare ha anche: ri- 
schiato di farsi infilare dalle 
veloci azioni avversarie. Se 
n'è accorto anche Giacomini 
che, per evitare brutti scherzi, 
‘ha rinunciato nella ripresa al- 
le due punte titolari (ormai 
«spremute»), 


MAI IN DISCUSSIONE LA VITTORIA 


Cagliari 
verso la 


di corsa 
salvezza 


Cagliari-Como 2-0 (1-0) 

MARCATORI: 29 Piras, 80? Quagliozzi. 

CAGLIARI: Goletti, Lamagni, Longobucco, Restelli, Logozzo, Bru- 
gnera, Osellame (76 Goretti), Quagliozzi, Selvaggi, Marchetti, Piras (89 
Loi). (12 Corti, 13 De Simone, 16 Ravot). 

COMO: Giuliani, Radice, Tempestilli (45° Invernizzi), De Gradi 
Fontolan (12° Canazza), Occhipinti, Mancini, Lombardi, Nicoletti, Gob- 
bo, Mossini. (12 Renzi, 15 Corti, 16 Di Nicola). 


ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE — Angoli: 10-7 per il Cagliari. Giornata fredda, cielo coperto, 
terreno leggermente allentato, spettatori 25 mila. 


CAGLIARI — Battendo il Como con un gol per tempo, il 
Cagliari ha fatto un decisivo passo avanti sulla via della 
salvezza e divide ora con il Genoa il terz'ultimò posto in 


classifica. 


La vittoria dei rossoblù non è stata mai in discussione, tale è 
stata la superiorità dei sardi sugli avversari. Il Como, infatti, 
pur facendo tutto per intero il suo dovere e disputando una 
buona partita, non è quasi mai riuscito a rendersi pericoloso se 
non in un'occasione, subito dopo il gol del vantaggio dei locali, 
quando ha costretto Brugnera a una respinta quasi sulla linea. 

Per il resto, è stato il Cagliari a mantenere quasi costante- 
mente l'iniziativa e ad obbligare i lariani a una difesa anche 
affannosa, specie nella mezz'ora iniziale. Tutti rossoblù si sono 
impegnati al massimo, non facendosi tra l’altro condizionare da 
‘una decisione dell'arbitro Redini apparsa a dir poco discutibile. 

Il direttore di gara, infatti, non ha ravvisato gli estremi di un 
rigore, apparso evidente, per un atterramento in area di 
Osellame, a pochi passi dalla rete di Giuliani, da parte di 
Canazza. Per una squadra come il Cagliari che sì era proprio 
lamentata nelle ultime giornate per i troppi rigori contro e 
nessuno a favore, poteva essere la classica «goccia» che fa 


traboccare il vaso. 


un’azione personale di Incoc- 
ciati è conclusa con un tiro a 
lato. Si ripete al 55’ l'estremo 
sinistro milanista, ma è bravo 
il portiere Brini a deviare in 
angolo. 

La svolta determinante (e la 
probabile condanna del Mi- 
lan) avviene al 56°. Torrisi 
mette a terra Incocciati entro 
l’area e l'arbitro, il torinese 
Lops, decreta la massima pu- 
nizione. Si incarica del tiro 
dagli undici metri Battistini, 
ma il pallone, anche se ango- 
lato, è deviato sul palo con la 
punta delle dita dall’estremo 
difensore ospite. 

Non si rassegnano i rossone- 
ri, ma le loro azioni diventano 
sempre più affannose e non 
procurano eccessive difficoltà 
alla difesa ascolana. Al 66° il 
Milan reclama un nuovo cal 
cio di rigore per un fallo di 
mano in area commesso da 
Mandorlini, ma questa volta 
l’arbitro dice che tutto è rego- 
lare. Gli ultimi minuti di gio- 
co non portano altre novità e 
Ja partita si conclude con un 
pareggio ben poco utile ai ros- 
S 


oneri. Ò i 
«Abbiamo provato in tuttii | 


MILD 
SORTI 


SPORTWEAR 


modi, ho trovato i miei uomi- 
ni trasformati ma se non riu- 
sciamo ad andare in gol nem- 
meno con i calci di rigore vuol 
dire che la nostra stagione è 
sprecata. Continueremo nella 
nostra strada che da quest’og- 
gì è più in salita di ieri». 

Questo il commento a fine 
partita del presidente del Mi- 
lan Giuseppe Farina che co- 
me è noto, in settimana aveva 
portato l’intera squadra in ri- 
tiro nella sua fattoria toscana 
nel tentativo di rilanciare lo 
spirito e l’agonismo. 

«Ho calciato il rigore senza 


AVELLINO-CATANZARO (1-0) 1 
BOLOGNA-JUVENTUS (0-0) x 
CAGLIARI-COMO (2-0) 1 
GENOA-FIORENTINA (0-0) x 
MILAN-ASCOLI (0-0) x 
ROMA-INTER (3-2) 1 
TORINO-CESENA (0-0) x 
UDINESE-NAPOLI (0-1) 2 
BARI-VERONA (11) x 
CATANIA-LAZIO, (141) x 
PERUGIA-PALERMO (1-0) 1 
EMPOLI-ATALANTA (2-2) x 
CASALE SPEZIA (1-0) 1 


tanto emozionarmi — ha det- 
to Battistini — ma il portiere 
è stato più bravo di me. Ha 
intuito la direzione del pallo- 
ne e ci ha costretti a meditare 
ancora una volta sul punto 
perduto». 

Di circostanza il commento 
dell’allenatore ascolano: «Ab- 
biamo lasciato l'iniziativa agli 
avversari, ma ribattendo col- 
po su colpo. Mi pare di non 
aver mai arrischiato . grosso. 
Ho visto comunque un buon 
Milan, anche se costretto al 
nervosismo per la situazione 
di classifica». 


La schedina, 
di domenica prossima 


ASCOLI-GENOA 
CATANZARO-UDINESE 
CESENA-AVELLINO 
COMO-INTER 
FIORENTINA-JUVENTUS 
MILAN-ROMA 
NAPOLI-BOLOGNA 
TORINO-CAGLIARI 
CAVESE-PERUGIA 
FOGGIA-BARI 
PALERMO-VERONA 
TRENTO-PADOVA 
CASERTANA-NOCERINA 


SERIE A 


SQUADRE 


PARTITE 


Fuori 
VENE 


In casa 
NINE 


Juventus 
Fiorentina 
Inter 
Napoli 
Roma 
Ascoli 
Avellino 
Catanzaro 
Cesena 
Udinese 
Bologna 
Torino 
Cagliari 
Genoa 
Milan 
Como 
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I RISULTATI 


Avellino-Catanzaro 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Como 
Genoa-Fiorentina 
Milan-Ascoli 
Roma-Inter 
Torino-Cesena 
Udinese-Napoli 


Le partite del 4.4.1982 


Ascoli-Genoa 
Catanzaro-Udinese 
Cesena-Avellino 
Como-Inter 
Fiorentina-Juventus 
Milan-Roma 
Napoli-Bologna 
Torino-Cagliari 


OLYMPIC 


abbigliamento e articoli sportivi 


Una vasta scelta delle migliori marche ed ora 
anche gli Scarponi da neve Koflach e sci Head 


TRIESTE - Via del Bosco 10/a - Tel. 773902 


SERIE B 


SQUADRE x|G 


PARTITE 


Fuori 
Viso 


In casa 
NONTE 


34 27 
34 27 
33 27 
32 27 
31 27 
31 27 
31 27 
29 27 
29 27 
28 27 
23727 
25 27 
25 27 
24 27 
23 27 
23 27 
©2227 
21 27 
21-27 
16 27 


Pisa 
Verona 
Varese 
Sampdoria 
Palermo 
Perugia 
Bari 
Cavese 
Catania 
Lazio 
Pistoiese 
Foggia 
Lecce 
Sambenedett. 
Reggiana 
Cremonese 
Spal 
Rimini 
Brescia 
Pescara 
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25 
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39 
31 
34 -25 
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I RISULTATI 


Varese-Cavese 
Brescia-Foggia 
Catania-Lazio 
Perugia-Palermo 
Sambenedettese-Pisa 
Pistoiese-Reggiana 
Lecce-Rimini 
Cremonese-Sampdoria 
Pescara-Spal 
Bari-Verona 


Le partite del 4.4.1982 


Foggia-Bari 
Reggiana-Catania 
Pisa-Cremonese 
Spal-Lecce 
Cavese-Perugia 
Sampdoria-Pescara 
Lazio-Pistoiese 
Brescia-Sambenedettese 
Rimini-Varese 
Palermo-Verona 


‘ MOBILI D'ARREDAMENTO 
Via Carducci 10 - Trieste 
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SERIE C1 


PARTITE 


SQUADRE 


Fuori 
VIENE 


In casa 
VENDE 


Atalanta 
Monza 
Modena 
Vicenza 
Padova 
Triestina 
Trento 
Treviso 
Fano 

Forlì 
Piacenza 
Parma 
Alessandria 
Rhodense 
Mantova 
Sanremese 
Empoli 

S. Angelo Lod. 
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9 
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I RISULTATI 


Empoli-Atalanta 
Fano-Triestina 

L. Vicenza-Mantova 
Modena-Trento 
Monza-Forlì 


Le partite del 4.4.1982 


Atalanta-Modena 
Alessandria-S. Ang. Lod. 
Forlì-Fano 

L. Vicenza-Parma 
Mantova-Rhodense 


Piacenza-Monza 
Sanremese-Treviso 
Triestina-Empoli 
Trento-Padova 


Parma-Sanremese 
Rhodense-Piacenza 

S. Angelo Lod.-Padova 
Treviso-Alessandria 


Gasa del Barbera 


° di RENATO, STRAZIO 


040.2 


Via Gruden 27 (Basovizza) -.Tel 478. TRIESTE 


Finalmente a disposizione il 
BARBERA DEL MONFERRATO D.O.C. 
da 5 litri 4 


Le altre partite 


Empoli 2 
Atalanta 2 


MARCATORI: Campilongo al 
6, Meloni al 34; Magnocavallo al 
49’, Snidaro all'86. 

EMPOLI: Budoni, Giorgi, Coc- 
co, Simonato, Polverino, Bruno, 
Novellino (Giornali dall'81’), Ra- 
dio, Campilongo (Domenichino 
dal 51°), Zerpelloni, Meloni, (12 
Calattino, 14 Salsano, 16 Rezzado- 
re); all: Vitali. 

ATALANTA: Benevelli, Bruno 
{Moro dal 35°), Magnocavallo, Ros- 
si, Vavassori, Filisetti, Snidaro, 
Magrini (Maffioletti dal 46°), Mut- 
ti, Foscarini, De Bernardi. (12 
Scarpellini, 14 Enzo, 16 Donado- 
ni). all: Bianchi. 

ARBITRO: Squizzato di Ve- 
rona. : 

NOTE: In un pomeriggio bigio e 
piovoso si è giocato sul campo 
sussidiario della stadio di Empoli. 
per i lavori di concimazione in 
atto al rettangolo dello stadio in 
cui l’erba, assalita dai parassiti, 
stava bruciandosi. Il fondo, oltre 
che spelacchiato, è risultato fan- 
goso e appiccicaticcio. Spettatori 
duemila circa, discreta rappre- 
sentanza bergamasca, Ammoniti 
Snidario, Radio, Novellino, Cocco 
per gioco fallloso! Magnocavallo e 
Vavassori per proteste. I migliori: 
Cocco, Giorgi, Zerpelloni. Budo- 
ni, Magnocavallo, Moro, Vavasso- 
ri. L'arbitro Squizzato al 61’ ha 
interrotto.il gioco per un minuto 
‘per farsi medicare in seguito ad 
una leggera distorsione dal medi- 
co dell'Empoli, dottor, Falai. An- 
goli 7-2 (1-1) per l'Atalanta, 


Parma 3 


Sanremese 2 


MARCATORI: D'Agostino al 2°, 
Trevisani al 38, Cannata al 60°, 
D'Agostino all’'86’, Prunecchi su 
rigore all’87°. 

"PARMA: Orsi, Murelli, Pari, La- 
rini, Stoppani, Biagini, Allievi 
(Montanini dall’80?), Aselli, D’A- 
gostino Cannata, Toscani (12 Pic- 
coli, 14 Matteoni, 15 Paci, 16 Bul- 
garani). All. Danova. 

. SANREMESE: Pelosin, Chiche- 
rò, Battoia (Cantore dal 15’), Ver- 
tova, Aimfone (Prunecchi dall'80"), 
Maggioni, Melillo, Francesconi, 
Bertazzon. Trevisani, Scaburri 
(12 Grosso, 14 Marchi, 15 Pin). All. 
Canali. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

NOTE — Espulsi al 63’ Scaburri 
per somma di ammonizioni. 


Rhodense 1 
Piacenza 0 


MARCATORE: Garavaglia al 


RHODENSE: Sartorel; Bellio, 
Diligenti, Spigariol, Giorgi, Cam- 
pidonico, Fiaschi (Bertin dall'84'), 
Borsani, Albanese (Uzzardi dal 
77), Grosselli, Garavaglia. (12 
Strano, 15 Cassaghi, 16 Calvi). All. 
Gattoni, 

PIACENZA: Veneziani, Della 


dall’82’), Zanotti, Maiani, Peder- 
zoli, Pini, Mendoza, Mulinacci, Di 
Carlo (Skoglund dall’82’), Tuttino. 
(12 Pinotti, 13 Simoni, 14 Valenti. 
ni). All, Meciani. 
ARBITRO: Luci dì Firenze. 
Note: Cielo coperto, un po’ di 


Vicenza 3 vento, terreno di gioco perfetto. 
Spugna per Della Bianchina, Al- 
Mantova 1 banese e Fiaschi e Bellio per gioco 


falloso. Angoli 10-6 per la Rhoden- 
se. Spettatori 1500 circa. 


Sant'Angelo 0 


MARCATORI: Grop al 18’, Nico- 
lini al 25’, Bresolin al 44’, Grop al 
90°. 

VICENZA: Bianchi, Bottaro, 
Mazzeni, Dal Prà, Renica, Donà, 


n) 


Bianchina, Fontanesi (Cenci. 


Perrone (Marangon dall’81’), Del 
Neri (Princivalle dal 68°), Nicolini, 
Erba, Grop. (12 di Fusco, 13 Guer- 


ra, 15 Medaglia). All.: Cadè. 


MANTOVA: Brocchi, Santin, 
Corradi, Fontana, Facchi, Platto, 


Gambin, Bortolazzi, Bresolin, 


narin, Azzi, (12 Girardi, 13 Cavie- 
chini, 14 Lovison, 15 Macuglia, 16 


Morsia). All. Pereni, 


ARBITRO: Creati di Acireale. 


NOTE: pomeriggio piovoso, 


reno allentato. Spettatori 6000 
circa di cui 3891 paganti per un 
incasso di L. 35.958.058. Ammoniti 


Bortolazzi, Fontana e Corradi 


ti per gioco scorretto. I migliori in 
campo: Dal Prà, Nicolini, Erba e 
Grop; Santin, Botolazzi, Bresolin, 


Manarin, Angoli 6-4 per il 
‘cenza. 


Modena 
Trento 


MARCATORE: Francisca al 38* 
MODENA: Minguzzi, Bombardi, 
Codogno, Tormen, Cresci, Franci- 
sca, Scarpa, Agostinelli (dall’87’ 


Scarabelli), Vernacchia (dal 


Poli), Tosetto, Rabitti. (12 Ron. 
chetti, 14 Chierici, 15 Ori). All: 


Giorgi. 


Padova 


S. ANGELO: Cannarozzi, Ca- 
seella, Todde, Samaden, Cadei, 
Tonali, Merlo (Arrigoni dall’85’), 
Gandini, Picco, Comba, Trainini 
(Tommasoni dall’85’). ()12 De,Bel- 
lis, 13 Chiampan, 14 Losio). All. 
Angeleri. - 

PADOVA: De Toffol, Brunello, 
Sgarbossa, Berlini, Favaro, Fel- 
let, Massì, Da Re, Gattelli, Spinoe- 
cia (Cerilli dall’85°), Pezzato. (12 
Maiani, 13 Donati, 14 De Poli, 16 
Cavestro). All. Caciagli. 

ARBITRO: Damiani di Ascoli 
Piceno. 

NOTE: spettatori 1150 per un 
incasso di lire 5.620.000. Ammoni- 
ti Gattelli, Gandini, Brunello per 
gioco falloso, Calci d'angolo 11-7 
per il Padova. 


Treviso È 
Alessandria 1 


MARCATORI: Piccotti al 46, 
Pietropaolo al 71’, Tolio al 77°. 

TREVISO: Violini, Dozzi, Catto, 
Colusso, Nuti, Mosconi (dal 55° 
Trolio), Pizzolon (dal 74 Dragoni), 
Di Carlo, Zobbio, Niero, Pietro- 
paolo, (12. Pierobon, 14. Bola, 16. 
Lenzini). AIl.: Gianni Rossi. 


Ma- 


ter- 
tut- 


Vi 


1 
0 


62 


TRENTO: Paese, Vio, Gardi- 
man, Parlato, Daldosso, Sala, Vil- 
lanova, Telch (dal 73’ Montagni), 
De Agostini, Lutterotti, Bocchio: 
(dall’84’ Giuriati). (12 Dematté, 15 
Battistata, 16 Mattini). All.: Ste- 
vanato, 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


Monza. 2 
Forlì 0 


MARCATORI: Pradella al 23’, 
Ronco al 43°. 

MONZA: Meani, Fontanini, Ca- 
stioni, Colombo, Fasoli, Peronci- 
nì, Bolis, Saini, Pradella (Biasin 


ALESSANDRIA: Davoli, Sonci- 
ni, Bencardino, Cotroneo, Albi- 
nelli, Colombo, Pasquali, Colusso 
(dal 70’ Giuntini), Discepoli, Pic- 
cotti, Di Prete. (12. Zanier, 13. 
Dariol, 14. Maniscalco). All.: Bal- 
lacci, 

ARBITRO: Fassari di Catania. 

NOTE: pioggerella nella parte 
iniziale della gara, poi sole. Terre- 
no buono. Ammoniti: Soncini per 
gioco falloso, Zobbio per simula- 
zione di fallo in area, Di Carlo per 
proteste, Colombo per gioco fallo- 
so. Calci d'angolo 9-7 (7-1) per il 
‘Treviso, Spettatori paganti 1.125; 
incasso lire 5.741.000. 


dall’81’), Ronco, Galluzzo. (12 Na- n 
vazzotti, 13 Motta, 15 Blangero, 16 Marcatori 
Biffi). AIl. Fontana. ) 

FORLÌ: Delli Pizzi, Ammoniaci, 14 reti: Mutti (Atalanta) e Galluzzo 
Serena, Mannini, Andreoli, Dradi, (Monza). È 
Marronaro, Piccioni, Cunha (Far- |-12 reti; Pradella (Monza) e Grop.(Vi- 
neti dal 68’), Della Monica, Schin- cenza). Psa 
caglia. (12 Martini, 14 Gaudino, 15 | 10 reti: De Falco e Ascagni (Trie- 


stina). 
9 reti: Pezzato e Cavestro (Pado- 
va), Mulinacci (Piacenza). 


Lucchitta, 16 Sanzone). All. Ansa- 
loni. 
ARBITRO: Marascia, di Roma. 


none 


DAL NOSTRO INVIATO 

FANO — Un pareggio che 
propone il solito interrogati 
vo: punto perso 0 punto gua- 
dagnato? Considerato che la 
Triestina è andata în gol dopo 
soli 30” ed è stata raggiunta a 


un quarto d’ora dalla fine, la‘ 


risposta dovrebbe riflettere la 
prima alternativa. Chi va în 
vantaggio e non lo mantiene, 
perde un punto di solito. Ma 
anche questa è affermazione 
opinabile. Conta il gioco, con- 
tano le reti segnate. La Trie- 
stina ha compiuto un passo 
avanti sulla via della ripresa 
morale dopo la botta accusa- 
ta.con il Vicenza e il significa- 
to pratico di quella sconfitta. 
Ha ripreso quota anche come 
gioco soprattutto nel bel pri- 
mo tempo, mostrando ai so- 
stenitori del Fano di avere 
avuto i titoli per battersi per il 
primato. Infine ha ripreso 
quota con Ascagni, recupera- 
to in pieno non solo per la 
classifica deì marcatori che è 
soddisfazione relativa ma an- 
che soprattutto per la squa- 
dra con un gioco altruista, 
aggressivo efficace. 

Al di là del risultato da 
conquistare per la difesa del 
platonico sesto posto, c'erano 
altri motivi di interesse da 
sviscerare in casa alabardata 
in questa partita. Intanto l’e- 
sordio di Nardini, portiere 
ventenne cresciuto în casa e 
quindi da tenere caro doppia- 
mente oltre che per la giovane 
età cioé. Ebbene, Nardini alla 
fine è risultato fra i migliori 
alabardati, non avendo com- 
piuto un solo errore salvo un 
neo involontario essendo ri- 
masto a terra mentre l’azione 
continuava, sicché è toccato a 
Mascheroni il compito di so- 
stituirsi a lui salvando sulla 
linea della porta un tiro del 
Fano destinato a rete. Ma 
Nardini nell’uscire in mischia 
era stato colpito al naso ed 
era quasi k.o. Forse l'arbitro, 
piuttosto, avrebbe dovuto far 
fermare il gioco. 

Altra novità la bella prova 
di Dominissini che ha giocato 
l’intera partita con molta pa- 
dronanza ed efficacia. Buono 
anche il recupero di Marozzi, 
oltre a quello di Ascagni. 
Sempre a posto e molto conti 
nuo pur con compiti diversi 
Mitri, costante ed incisivo e 
Dreolini. Costantini ha gioca- 
to con uno strano malessere 
ed ha denunciato a fine parti- 
ta un persistente mal di capo. 
Un po’ frenato De Falco, bello 
alle volte, poco incisivo altre. 
Schiraldi alle prese con il pe- 
ricotoso Messersì ha fornito 
una buona prova pur con 
qualche errore. Molto slancio 
anche da parte di Leonarduz- 
zi, regista a centrocampo. In- 


Conferenza 
di Piedimonte 

FANO — Forse ci saranno 
proprio novità grosse questo 
pomeriggio nella conferenza 
stampa improvvisamente 
convocata dal direttore spor- 
tivo Piedimonte nella sede 
alabardata. Bisogna tirare a 
indovinare anche sulla base 
di mezze parole e indiscrezio- 
ni raccolte nell'ambiente. 

Intanto si sa che questa 
mattina ci sarà il colloquio 
definitivo di Buffoni con Del 
Sabato circa il suo futuro. 
Quindi potrebbe esserci alter- 
nativamente l'annuncio della 
separazione dell’allenatore in 
carica dalla Triestina dopo il 
30 giugno, oppure della sua 
conferma. 

Secondo motivo la ristrut- 
turazione della conduzione, 
con l'assunzione di compiti 
più estesamente manageriali 
da parte di Piedimonte è l’in- 
gaggio di Marchetti con com- 
piti tecnici vari. Infine ci po- 
tranno essere ulteriori notizie 
circa la Spa come annunciato 
la scorsa settimana. 

Ma tutto è come buttare 
l’amo in un lago dove c’è un 
solo pesce. Sarà catturato o 
sarà un pesce d'aprile, ravvi- 
sabile anche data la sua vici- 
nanza nel calendario? 


Coppitalia serie C 


La Coppa Italia di serie C di 
calcio proseguirà mercoledì 
conle gare di andata dei quar- 
ti di finale. Queste la partite 
in programma: Savona- 
Novara, Vicenza-Legnano, 
Osimana-Campobasso e 
Campania-Salernitana. 


Le tende 
da sole? 


nel nuovo negozio 


Monti 


in via S. Nicolò 21 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29 marzo 1982 


Le tre inseguitrici si avvicinano all'Atalant 


NELLE FILE ALABARDATE HA ESORDITO TRA I PALI IL GIOVANE MAURO NARDINI 


Dopo la grande botta all'incrocio di Ascagni 
la Triestina sbaglia ed è raggiunta dal Fano 


fine Zanini che ha giocato per 
mezz'ora, ha mostrato più 
grinta e determinazione sot- 
tintendendo un prossimo re- 
cupero completo. Maschero- 
ni, come sempre... fuori con- 
corso, 

Come si vede dal giudizio 
individuale si ha una risul- 
tante nettamente positiva. 
Non così valida invece la pro- 
va collettiva, specie nella ri- 
‘presa più facile in apparenza, 
perché si trattava di ammini- 
strare il vantaggio conseguito 
per merito di Ascagni dopo 
30”. Vi è che le manovre offen- 
sive o parte dî essenon hanno 
avuto la necessaria scorrevo- 
lezza. Molte trame offensive 
sono rimaste inconcluse per 
errori nei passaggi cancellan- 


sa partita di andata con l’in- 
carico di salvarla. Il compito 
non dovrebbe essere difficile, 
ma poi Marino sarà lasciato 
libero. La gratitudine... 
Eppure questo Fano non è 
tutto da buttare, anche se non 
è la brillante compagine dello 
scorso anno. Messersì è anco- 
ra un elemento interessante 
dotato di scatto, potenza € 
tiro. Gol ne ha sbagliati pa- 
recchi il Fano nel suo insieme 
e quello realizzato è stato ope- 
ra di un terzino — Capra — 
proprio mentre i colleghi fa- 
nesiì stavano stilando com- 
plessivamente la classifica di 
merito (a lui era stato asse- 
gnato un quattro, modificato 
in cinque dopo il gol segnato 
approfittando del fatto che sì 


A 16° dalla fine sono stati pagati gli sprechi 


Fano-Triestina 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 30” Ascagni; nel s.t, al 29' Capra. 
FANO: Santucci, Cazzola, Capra, Moro, Angelozzi, Pazzagli, Masser- 

sì, Valentini, Vitale, Allegrini, Guidazzi (S.t. Tonti, 20' Mariani), Ciaschi- 
ni, Romani, Sanchi. 

TRIESTINA: Nardini, Costantini, Schiraldi, Leonarduzzi, Masche- 
rini, Marozzi, De Falco, Mitri, Dreolini (19° s.t. Zanini), Dominissini, 
Ascagni, Attruia, Rossi, Gregoric, Doto. 

ARBITRO: Laricchia di Bari. 

NOTE: giornata grigia, fresca dopo il sole e il caldo di sabato. Nelle 
file alabardate esordio di Mauro Nardini, classe 1962; in panchina 
collega di ruolo Attruia, classe 1964: due portieri giovanissimi dunque. 
Scarso pubblico: le delusioni si sommano fra le due squadre e sottrag- 
gono spettatori. Ammoniti: Allegrini, Mitri, Angelozzi e Leonarduzzi. 
Calci d'angolo 12-6 (8-2) per il Fano. 


FANO — Trenta secondi di | azione di De Falco perseguita 


trovava a due passi da Nardi- 
ni e libero del tutto dopo un 
intervento a vuoto di testa di 
Leonarduzzi e Pazzagli). Ini- 
zialmente su Capra giocava 
Dreolini ma l'uscita di questi 
e l’entrata di Zanini avevano 
fatto modificare le marcature 
con esito forse determinante 
in quel frangente. 

E basta di ciò, dicevano i 
padri latini. L'arbitro? Buffo- 
all’improvvisazione che alle | ni lo ha definito troppo tolle- 
manovre corali. rante dal punto di vista disci- 


Il Fano è squadra modesta | plinare. Ma ce ne sono di 


do anche la buona impressio- 
ne fornita da altre pregevoli 
azioni. E quando sì è fatto il 
contropiede è stato più un’av- 
ventura che una manovra ra- 
ziocinante, con palloni spara- 
ti in avanti în cerca di un... 
amatore o collezionista. Così 
anche nelle sue risposte pur 
frequenti alle offensive dispe- 
rate e disordinate del Fano, la 
Triestina si è affidata più 


miracolata da Bergamasco | Peggiori, sicuramente. 
chiamato proprio per la stes- Dante di Ragogna 


gioco e la Triestina è in'van- 
taggio. Calcio d’inizio degli 
alabardati Mitri è all’attacco 
atterrato da Angelozzi. Calcio 
di punizione di prima diago- 
nale rispetto alla porta ab- 
bondantemente fuori dell’a- 
rea di rigore. Batte Ascagni, 
sicuro bersaglio colpito all’in- 
crocio dei pali alla sinistra 
dell'immobile Santucci. Forse 
la difesa locale si aspettava 
un passaggio mentre l’alabar- 
dato ha calciato direttamente 
a rete. E il suo decimo gol 
stagionale. 

Passano meno di 4’ e la Trie- 
stina ha un’altra occasione su 


da Dominissini, ma la palla 
termina di poco sul fondo. 
Gran tiro di Allegrini dopo un 
calcio d'angolo con conclusio- 
ne alta per la deviazione di 
una schiena rossoalabardata. 
La Triestina risponde con un 
bel lancio di Mitri per De 
Falco lievemente troppo lun- 
go è quindi il pallone è preda 
di Santucci in uscita. 

Il Fano sfiora il, gol con 
Messersì che ‘entro l’area di 
rigore imbeccato da Valentini 
spara a rete alto dopo tocco di 
Schiraldi che lo aveva rimes- 
so in gioco. Poi Guidazzi a un 
passo dalla porta manca la 


zi sulla linea è pronto a libe- 
rare. 

La partita è veloce con rapi- 
di cambiamenti di fronte. Il 
frano è lanciato in avanti per 
recuperare, la Triestina cerca 
il raddoppio. Ascagni in un 
tentativo di rovesciata è col- 
pito a una caviglia poi Schi- 
raldi è colpito al volto in azio- 
ne di rilancio. Fallo della stes- 


deviazione su traversone dal 
la destra di Vitale. Ma Maroz- 
so Schiraldi su Vitali in area 


simo sulla linea laterale o po- 
co meno. 

Bellissimo contropiede ala- 
bardato al 33° avviato da Mitri 
in dribbling proseguito da 
Ascagni con lancio sulla de- 
stra per Marozzi che crossa al 
centro per Falco il cui tiro in 
corsa finisce sul fondo. 

Su calcio d'angolo del Fano 
(il sesto) Nardini compie il 
primo intervento difficile al- 
lontanando di pugno sopra un 
nuvolo di teste. Altra bella 
parata subito dopo con pallo- 
ne agganciato a due mani su 
altro calcio d'angolo provoca- 
to da Schiraldi. 


(un calcio al petto) e punizio- 
ne di seconda al 29°: tocca 
Valentini, calcia Moro malis- 


Un pizzico di determinazione in più 
e la vittoria poteva anche arrivare 


— Si è vista una Triestina 
piuttosto indecisa in difesa, 
specie quando'il Fano ha un 
‘po’ premuto sull’acceleratore. 

«Siamo stati in difficoltà 
forse sui traversoni alti che 
spiovevano dalle fasce latera- 
li. Per il resto, tranne quella 
del gol, altre occasioni vere il 
Fano penso che none abbia 
avute», 

— Cos'è mancato alla Trie- 
stina per uscire con i due 
punti? 

«Forse un pizzico di deter- 
minazione in più. Bisogna 
capire questi ragazzi che ven: 


Serie C 1 - Girone B 


‘Risultati della nona giornata di 


FANO — Fano-Triestina al 
91°. Negli spogliatoi alabarda- 
ti si respira un'aria dimessa. 
Dalla porta della Triestina 
esce subito l’allenatore Buffo- 
ni al quale chiediamo come la 
‘Triestina abbia mancato una 
vittoria che aveva costruito 
dopo appena un minuto di 
gioco. «L’avevamo costruita 
— ci ha risposto Buffoni — per 
‘tutto il primo tempo e anche 
nella ripresa. Purtroppo è suc- 
cesso questo inconveniente 
davanti al portiere e così 
abbiamo subito il gol. Mi sem- 
‘bra che abbiamo giocato nei 
limiti impostici dall’avversa- 
rio e dalle condizioni del terre- 
no di gioco». 

— Dopo l’1-0 la Triestina ha 


avuto buone occasioni per | ritorno: 
chiudere in anticipo l’incon- Campania-Paganese 2-0 
tro ma' non le ha sfruttate Arezzo-*Civitanovese 1-0 
perché? Latina-Giulianova 1-0 
i s Livorno-Ternana 0-0 
«Sì, ma non era il caso di Nocerina-Francavilla 2-0 
affondare i colpi perché si Reggina-Benevento 0-0 
vedeva che prima o dopo sa- Rende-Virtus Cas. 1-0 
rebbe venuto anche il secon- Salernitana-Campobasso 1-1 
do gol, bastava solo aspetta- Taranto-Casertana 0-0 


re. Purtroppo non abbiamo 
potuto giocare come siamo 
soliti perché il terreno di gio- 
co era veramente... indegno. 
Infine ci si è messo anche 
l'arbitro che, ìn una partita 
davvero “storta”, è stato il 
peggiore in campo». 


CLASSIFICA 

Arezzo 36 punti; Campobasso, 
Salernitana e Nocerina 33; Bene 
vento 29; Taranto e ‘Reggina 28; 
Ternana 27; Paganese, Casertana 
e Livorno 25; Campania 23; Giu- 
lianova e Rende 22; Virtus Casa- 
rano 21; Civitanovese 20; Franca- 
villa e Latina 19. 


gono da una sconfitta interna 
piuttosto cocente e che ha un 
po’ vanificato tutto il nostro 
lavoro. Logicamente è difficile 
ricostruire una squadra che 
‘ha dovuto lasciare troppo pre- 
sto il pensiero della promozio- 
ne anche se, tutto sommato, 
era un impegno abbastanza 
difficile quello di recuperare 
su quelle squadre che viaggia- 
no davvero forte. Siccome la 
speranza è ultima a morire se 
noi avessimo fatto un risulta- 
to positivo domenica, la squa- 
dra sarebbe stata oggi a Fano 
molto più decisa e convinta. 
Oggi .ùn po’ il campo, un po’ 
l'arbitro che ha sopportato 
certe cose e un po’ noi che 
eravamo demotivati, ecco 
quindi come è venuto fuori il 
pareggio». 

— Come le è sembrata la 
prova dell’esordiente portiere 
Nardini? 

«Si è disimpegnato molto 
bene per i tiri che ha avuto. Il 
ragazzo mi è piaciuto conside- 
rata anche la difficoltà dell’in- 
contro che aveva di fronte. 
Ora sappiamo contare anche 


su di lui». 


— Rimangono ancora otto 
domeniche prima della fine 
del campionato, cosa farà la 
Triestina? 

«Noi cercheremo di onorare 


il nostro impegno, il nostro 
blasone, cercando di fare le 
‘cose sempre seriamente come 
le abbiamo fatte oggi». 

Ed ecco ora Mauro Nardini, 
classe 1962, al suo esordio nel 
campionato di C 1, protagoni- 
sta con alcuni splendidi inter- 
venti, di un incontro, tanto 
che lo si può facilmente collo- 
care tra i migliori in campo 
nella sua squadra, 

— Un debuttoin un incontro 
abbastanza difficile. 

«Sì è stata una partita diffi- 
cile perché loro attaccavano 
molto, abbiamo segnato dopo 
appena un minuto di gioco e 
quindi il Fano si è gettato poi 
in avanti con molta foga». 

— Il lavoro quindi oggi non 
le è mancato. 

«Oggi sono stato abbastan- 
za impegnato, specie nelle 
‘uscite, ma dei veri tiri in porta 
non ne se ne sono visti, anche 
se il Fano mi è apparso una 
buona squadra». 

— Al suo esordio subito un 
gol, cosa può aggiungere? 


«C'è stato uno svarione tra. 


me e Mascheroni, lui ha pen- 
sato che io uscissi, invece io 
non ho chiamato la palla e 
così Capra se l’è trovata pro- 
prio sui piedi». 

— Era emozionato? 

«Sì, ero abbastanza emozio- 


mio agio». 

Con Bergamasco infine, al- 
lenatore del Fano ma ex gio- 
catore della Triestina, parlia- 
mo un po’ proprio degli ala- 
bardati. 

= Come-le ‘è! sembrata la 
Triestina oggi? 

«Penso che abbia fatto la 
sua partita soprattutto per 
non perdere, anche se sono 
‘convinto che può fare meglio. 

* — Rispetto alla gara dî an- 
data dove al suo esordio sulla 
‘panchina del Fano si è trova- 
to proprio la Triestina, quali 
differenze ha riscontrato tra 
la Triestina dî allora e quella 
di oggi? 

«All’andata ricordo che loro 
ebbero una giornata favorevo- 
lissima, qui invece hanno tro- 
vato una giornata un pochet- 
tino balorda. Ma, ripeto, non 
penso che solitamente la Trie- 
stina giochi in questo modo». 

Silvano Clappis 


MI ALLIEVI INTERREGIO- 
NALI — La squadra alabarda- 
ta impegnata nel campionato 
interregionale allievi di calcio 
è stata seccamente battuta 
sul campo del Mira, ultimo 
della classifica, per 4-1. 


nato all’inizio, però devo dire 
che i compagni di squadra mi 
hanno fatto sentire sempre a 


È FINITO A RETI INVIOLATE IL DERBY DISPUTATO AL SANT’ELENA 


Il Pordenone a Venezia 
ha sfiorato il «colpaccio» 


Venezia-Pordenone 0-0 


VENEZIA: Guidarini, Menabue, Pagura, Lauro, Bigotto, Spollon, 
Catto (Petrella dal 65°), Frinzi, Sabatini, Fasolo, Babbi (12 Gregorutti, 13 
Franchin, 14 Bortolato, 16 Franzolin). All: Ferrario. 

PORDENONE: Da Pieve, Carlo, Zavarise, Geissa, Fortunato, Mar- 
cellan, Pillon, Pianca (Ravioli dall’83’), Dri, Semenzato (Siega dall'80?), 
Fantinato. (12 Sorci, 15 Rosi, 16 Fabbris). All.: D’Alessi. 

ARBITRO: Lamberti di Barletta. 


VENEZIA — Un Venezia 
in leggera ripresa, perlo- 
meno agonistica, se non 
tecnico-tattica, non è riu- 
scito a piegare la tenace 
resistenza di un Pordeno- 
ne che, tutto sommato, 
non ha rubato nulla. col 
pareggio conquistato al 


Sant'Elena al termine di 
una partita bella nel pri- 
mo tempo, ma scialba nel- 
la ripresa, quando gli ospi- 
ti si sono limitati a con- 
trollare gli avversari, so- 
prattutto nella zona di 
‘centrocampo, riducendo 
al minimo indispensabile 


con una staffilata di Pagu- 
ra dal limite dell’area, che 
lambisce la traversa. 


Al 27° è invece il Porde- 
none a sfiorare il gol: una 
girata al volo di Pillon da 
pochi passi su azione di 
calcio d’angolo costringe 
Guidarini a respingere 
d’intuito.'— 

Ginque minuti dopo 
Pianca duetta con Dri al 
limite dell’area e quindi fa 
partire un bolide che Gui- 
darini è bravo ad alzare di 
pugno in angolo. Ancora 
Da Pieve in tuffo al 38’ su 
tiro di Babbi. 


le proprie puntate offen- 
sive. 

Un rasoterra di Babbi al 
2’, parato in tuffo da Da 
Pieve, apre le ostilità: il 
Venezia è partito molto 
deciso e al 9° potrebbe pas- 
sare in vantaggio: Geissa 
‘tocca debolmente indietro 
al proprio portiere, Babbi 
si impossessa del pallone 
e, libero in area, tira pron- 
tamente, ma Da Pieve, 
pur spiazzato, riesce a re- 
spingere di piede. 

Il momento magico del 
Venezia si esaurisce al 13° 


Campionato primavera 


In conelusione un punto 
prezioso per i neroverdi 


Cremonese-Udinese 3-2 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Torri, al 17° Cucunato, al 23° Mercati (su 
rigore), nel s.t. al 4° Ravazzolo, al 14" ‘Peressotti, o) 

CREMONESE: Costa Signoroni, Motta (Aiolfi dal 25° del s.t.), Torri, 
Melgari, Recenti, Trainini, Frittoli, Ravazzolo, Cucunato, Gartoni. 
Faglia, Penassi. All. Mondonico. " 

UDINESE: Cortiula, Siviero, Zilli, Papais, Cossaro, Lanaro, Trom- 
betta, Masolini (Sesso dal 12’ del s.t.), Cecotti, Mercati, Peressotti. 
Rigonat, Schiffe, Zotich, All. Galeone. 

ARBITRO: Baruffa di Biella. 


CREMONA — Partita com- 
battuta e incerta sino all’ulti- 
mo minuto fra due squadre 
che hanno saputo offrire uno 
spettacolo calcistico accetta- 
bile sul piano tecnico, special 
mente nei 45° iniziali, e vali- 
dissimo sotto quello ‘agoni- 
stico. 


l'antagonista, non avrebbe 
del tutto demeritato un pa- 
Teggio. 

Inizio equilibrato; e poi i 
padroni .di casa rompono il 
ghiaccio realizzando due reti 


Altri risultati 


La vittoria è andata alla Anter ITerion fo 
Cremonese per 3 a 2 ma l’Udi- | Padova-Modena 21 
nese, che si è vista costretta a | Parma-Vicenza 01 
rincorrere in continuazione | Reggiana-Spal 05 


in poco più di due minuti tra il 
ore lena 

La prima è di Torri che 
sorprende con uno scatto l’in- 
tera difesa friulana superando 
anche  Cortiula; la seconda 
viene su centro di Gardoni e 
gran tiro al volo di Cucunato. 
Per un atterramento di Trom- 
betta al 23’, Mercati realizza 
dal dischetto e sul 2 a 1 si 
chiude il primo tempo. 

Nella ripresa la Cremonese 
si porta ancora avanti al 4° su 
un infortunio di Cortiula 
sfruttato da Frittoli e con Ra- 
vazzolo che ricevuta la palla 
in piena area insacca da pochi 
passi a porta vuota. Al 14’ 
ancora a segno l’Udinese a 
opera di Peressotti che antici- 
pa Costa in uscita e mette di 
testa oltre la linea. 

Sergio Armellini 


del Noncello, impegnati 
nella lotta per la salvezza. 


Clagluna confermato . 


allenatore della Lazio 


ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione della Lazio ha 
deliberato, all'unanimità, su 
proposta del consigliere Anto- 
‘nio Sbardella, la conferma del 
dott. Roberto Clagluna quale 
allenatore della prima squa- 
dra per la stagione sportiva 
1982-83. 7 


‘ II SOSPENSIONE — Il gioca- 


tore della Sestense Ferdinan- 
do Morassut è stato sospeso 
sino al 30 giugno ,1983 per 
comportamento gravemente 
ingiurioso nei confronti del- 
l'arbitro della gara Nave- 
Sestense. 


SERIE C 2 


rete un pallone da lui stesso 
lanciato con rimessa laterale 
davanti alla porta di Santue- 
ci. Un secchio d’acqua sul ca- 
po dell’infortunato e il gioco 
prosegue. Bello l'intervento di 
Nardini sui piedi di Vitale net- 
tamente anticipato. Sul rilan- 
cio dopo una mischia De Fal- 
co parte in contropiede ser- 
vendo in avanti Dominissini 
scattato in ritardo. 

Nella ripresa Bergamasco 
manda in campo Tonti al po- 
sto di Guidazzi. Immutata la 
‘Triestina. Occasionissima per 
Ascagni al 5’; messo in'azione 
verso rete da un errato inter- 
vento del libero avversario 
Angelozzi. Allungatosi troppo. 
la palla, Ascagni è però antici- 
pato dal portiere. Altra grossa 
bordata in corsa di Ascagni (il 
tiro di Erba al confronto era... 
un passaggio) e Santucci no- 
nostante la lontana prove- 
nienza del pallone para con 
difficoltà in due tempi. . © 

Quasi gol per il Fano al 10°: 
Nardini esce è caricato in 
mischia e non trattiene e re- 
sta a terra stordito. L'azione 
continua, Allegrini spara a re- 
te e sulla linea salva Masche- 
roni appostato presso il palo 
destro. Poi Nardini è assistito 
da Bergagna ed Evangelisti. 
Altro pericolo su mischia ma 
il Fano si spara addosso e non 
conclude. Messersì al:14' cal- 
cia.a lato ma Nardini era co- 
munque pronto. Su calcio 
d'angolo di Ascagni Allegrini 
sfiora l’autorete mandando il 
pallone sulla traversa. Con- 
tropiede di De Falco, fallo su 
di lui e punizione di Ascagni 
sulla barriera dopo che Zanini 
è entrato al posto di Dreolini. 

‘Altro cambio nelle file locali 
esce per infortunio Tonti, en- 
trato nella ripresa, sostituito 
da Mariani. Lancio di Mitri 
per Ascagni che fugge lan- 
ciando per De Falco-anticipa- 
to alla disperata da Santucci. 
Un quasi-gol ‘anche. per. la 
Triestina. Ascagni dal fondo, 
ribattino conquistato da Do- 
minissini e spedito al centro 
su rovesciata. Testa di De 
Falco bella la girata ma palla 
alta. va 

La partita è scaduta di tono 
ma ecco al 29’ il pareggio. 
Traversone dalla destra di 
Ventini su punizione, Capra è 
avanzatissimo e dopo un inu- 
tile salto di testa di Pazzagli 
con bella girata conclude a, 
rete da due passîi. Niente da 
fare per Nardini. Ed ecco-che 
la Triestina paga gli sprechi 
precedenti. 

Grande De Falco per grinta, 
‘al 40°. In azione sulla destra e 
liberatosi di due avversari 
consecutivamente, conclude 
con un cross che nessuno rac- 
coglie. Ultimo guizzo un tiro 
al volo di Marozzi alto. Fatal- 
mente, si potrebbe dire. 

D. d. R. 


PARTITE 


SQUADRE G 
VN 


In casa 


Media 


Fuori inglese 


P|V.N P 


33/26 8 
33 26 11 
31/26 
30 26 
29 26 
28 26 
27 26 
27 26 
26 26 
25 26 
25,26 
25 26 
24 26 
23 26 
22 26 
21 26 
21 26 
18 26 


Senigallia 
Mestre 
Anconitana 
Cattolica 
Montebelluna 
Avezzano 
Teramo 
Maceratese 
Jesi 
Lanciano 
Conegliano 
Osimana 
Monselice 
Venezia 
Mira. 
Pordenone 
Chieti 
L’Aquila 


PaAnDDuronnIUIUIROO II 


6 
5 
6 


4 
1 
4 
6 
5 
3 
8 
6 
6 
Ti 
" 
4 
4 


—15 
17 
-18 
-18 
-19 
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I RISULTATI 


Lanciano-Chieti 
Avezzano-L’Aquila 
Cattolica-Maceratese 
Conegliano-Mestre 
Jesi-Monselice 
Anconitana-Montebelluna 
Teramo-Osimana 

| Venezia-Pordenone 
Mira-Senigallia 


Le partite del 4.4.82 


Osimana-Anconitana 
Monselice-Avezzano 
Teramo-Cattolica 
Montebelluna-Conegliano 
Senigallia-Jesi 
L’Aquila-Lanciano 
Maceratese-Mi ta 
Chieti-Pordenone 
Mestre-Venezia 


con una semplice telefonata. 


seggioloni. 


del sin ‘DEPOSITO 
E CENTRO DI VENDITA 
Tai PERMAFLEX  - ONDAFLEX 


ile en _ —‘— 
Ampia scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate anche 


Ma anche camere da letto, salotti, 
ti, mobili per ragazzi, letti in ottone. E carrozzine, passeggini, box, 


TRIESTE - Via Italo Svevo, 6 (di fronte ci Cantieri S: Marco) 
Parcheggio interno riservato 


soggiorni, arredamenti comple: 


IL PICCOLO 
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Lunedì, 29 marzo 1982 


ll Monfalcone nella scia della Pro Gorizia 


NELLA GARA PIÙ IMPORTANTE GLI OSPITI RESTANO IN CORSA 


FALESCHINI SBROGLIA UNA SITUAZIONE DIFFICILE 


Fino all'ultimo respiro 
Poi il trionfo isontino 


GORIZIA — «La determi- 
nazione e la volontà di tutti i 
ragazzi — dice alla fine Bur- 
lando — ci ha premiato. La 
squadra ha dimostrato carat- 
tere, tenacia e fondo; la vitto- 
ria è il giusto premio». 

Sembrava ormai fatta perla 
Pro Aviano, che dopo 89 mi- 
nuti giocati nella propria me- 
tà campo, nell’intento di por- 
tare a casa un prezioso punti- 
cino, è capitolata su calcio 
d'angolo a 1’ dal termine del- 
l’incontro. I padroni di casa 
sono stati gli indiscussi pa- 
droni del campo e del gioco. 
Hanno messo in mostra supe- 
riorità nel gioco e nelle indivi- 
dualità; e allo scadere hanno 
raggiunto il successo con la 
rete messa a segno da Fale- 
schini. 

I goriziani hanno vinto un 
incontro con un punteggio 
che premia più gli sconfitti. 
Infatti il tabellino registra un 
gran numero di occasioni di 
marca biancoazzurra, mentre 
l'Aviano si è affacciato una 
sola volta nell’area di rigore 
dei leader della classifica, nel 
primo tempo. La difesa e il 
centrocampo dei padroni di 
casa ‘sono stati senz'altro i 
reparti di spicco. Il capitano 
Sabbadin, alle spalle di tutti, 
ha orchestrato con bravura e 
precisione una difesa attenta 
e mai in difficolta. 


A centrocampo Truant, 
Lazzara, Codarin e Zanetti 
(salvo qualche episodio), han- 
no giocato la palla di prima, 
velocizzando il gioco e tenen- 
do alto il ritmo della gara. 
L'attacco, che vedeva Colom- 
bo e Modestini nel ruolo di 
punte avanzate, non ha certa- 
mente brillato per precisione 
e determinazione nelle con- 
clusioni, I due si sono spesso 
ostacolati a vicenda, soprat- 
tutto nella zona centrale del- 
l’area, in almeno un paio di 
occasioni, favorendo di conse- 
guenza la non eccelsa difesa 
avianese. î 

La cronaca vede una sola 
protagonista, la Pro'Gorizia, 
che al secondo minuto di gio- 
co ha gia la prima occasione 
da; rete. Truant' scende sulla. 
destra solitario, crossa al cen- 
tro, per la testa di Colombo, il 
quale riesce a fallire una facile 


Pro Gorizia-Pro Aviano 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 44° del s.t. Faleschini. 
PRO GORIZIA: Colavetta, Grazzolo, Marassi, Lazzara, Sabbadin, 
Comisso (Bertoia), Codarin, Zanetti, Modestini (Faleschini), Truant, 


Colombo. 


PRO AVIANO: Modolo, Frandoli, Marcoli, Bortolin, Lella, Gava, 
Della Mora (Vatta), Comuzzi (Scandiuzzi), Blake, Gregoratti, Di Giorgio. 

ARBITRO: Lo Russo di Bologna, 

NOTE — Spettatori 850; ammoniti: Codarin e Bortolin; espulso 
Gava. Calci d'angolo 9 a 3 per la Pro Gorizia: 


occasione. All’8° una nuova 
bella azione degli isontini; è 
Modestini che scende sulla fa- 
scia sinistra, riesce a superare 
due uomini in velocità e ad 
entrare in area, serve su un 
pianno d’argento una palla 
per Colombo, il quale, anziché 
calciare, ritorna verso il cen- 
tro e sì scontra con lo stesso 
Modestini. 


Al 18° Codarin dalla sinistra 
manda al centro un pallone 
molto invitante per Colombo, 
che al volo impegna il portiere 
Modolo. Al 29° è Truant che 
prova la via della rete con un 
tiro da fuori area, ma un difen- 
sore riesce a respingere. Al 30° 
c’è un'azione che si snoda sul. 
la sinistra, questa volta porta- 
ta da Zanetti. Cross al centro 
per la testa di Colombo, gira- 
ta di quest’ultimo per l’accor- 
rente Codarin che in corsa 
colpisce il pallone al volo ed 
esce di poco. 

Al 44’ prima azione dell’A- 
viano a opera di Gregoratti, 
‘che riesce, dopo uno slalom 
dentro l’area di rigore isonti- 
na, impegnare il portiere Co- 
lavetta. Nel secondo tempo, al 
3’, nuovo centro di Truant per 
la testa di Colombo, che colpi- 
sce debolmente; il portiere 
riesce a bloccare. Al 5° di gio- 
co è ancora Colombo che da 
fuori area riesce a calciare con 
decisione verso la porta avia- 
nese, e Modolo; molto attento, 
si supera mettendo in angolo. 
‘Al 19° c'è una punizione di 
"Truant che impegna Modolo 
costringendolo in angolo. Al 
30° è ancora Truant che, dopo 


aver scambiato la palla con | 


Bertoia, manda al centro un 
pallone per Colombo, ma l’ac- 
corrente attaccante isontino 
Viene anticipato. 

41.43’. c'è una nuova, dispe- 
rata offensiva isontina da rete 
per gli isontini: Lazzara da 
centrocampo lancia Bertoia, 


che riesce a far filtrare la palla 
al centro dell’area. Manca 
d’un soffio la realizzazione Fa- 
leschini. Al 44’, su azione di 
calcio d’angolo, la Pro Gorizia 
riesce finalmente a segnare: è 
"Truant che batte dalla ban- 
dierina, colpo di testa di pre- 
cisione di Faleschini, e il pal- 
lone si infila nell’angolo de- 
stro basso della porta. Al 45° 
ultima occasione da rete per 
gli isontini: un'azione condot- 
ta da Bertoia, Faleschini, Co- 
lombo e conclusa con il tiro di 
quest’ultimo fuori di poco. 
Antonio Gaier 


na doppietta di Ceccato decide 
l’uscita di scena della Sacilese 


SACILE — Era una partita 
importante per entrambe le 
squadre, e. solo chi vinceva 
aveva ancora qualche spe- 
ranza dì agganciare la testa 
della classifica. Chi comun- 
que avrebbe avuto la peggio 
in caso di sconfitta era îl Mon- 
falcone dato che gli eventuali 
6 punti di distacco sarebbero 
divenuti incolmabili. 


C'erano dunque le premes- 
se per un incontro scintillan- 
te, cosa che: invece non è 
avvenuta per il timore di per- 
dere messo in mostra da en- 
trambe le compagini e în buo- 
na parte anche per il vantag- 
gio degli ospiti giunto dopo 
mezz'ora di gioco. Fino a quel 
momento l'equilibrio è stato 
costante, con la Sacilese im- 
pegnata a tentare în qualche 
modo di scardinare la munita 
difesa che Medeot aveva im- 
postato per uscîre imbattuto 
dallo stadio sacilese. 


NEL SEGNO DI UN ASSOLUTO GRIGIORE 


Anche lo Jesolo 
sbanca Tolmezzo 


Pro Tolmezzo - Jesolo 0-1 (0-0) . 
MARCATORE: nel s.t. al 29° Savani (autorete). 
PRO TOLMEZZO: Hlede, Rugo, Cossettini, Rainis, Savani, Bellina, 
Urban I, Maisano, Pesamosca (dal 27° del s.t. Urban II), Frucco, Del 


Degan. 


JESOLO: Tosato, Bragato, Pregnolato, Musso, Salgarella, Stefanel- 
li, (dal 15° del s,t. Agostinetto), Padovese, Belligrandi, Canal, Pizziol, 


Soncin. 


Sacilese-Monfalcone 1-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 33° Ceccato; nel s.t. al 3° Ceccato, al 10° 


Migotto I. 


SACILESE: Pivesso, Ortolan, Borin, Migotto I, Morandin, Erodi, 
Pignat, Da Re, Migotto II (18° s.t. Busetto), Maset, Pavan. 

MONFALCONE: Zamparo, Fedel, Antoniazzi, Leban, Lucchetta, 
Grillo, Dilena, Del Frate, D'Andrea, Degressi, Ceccato (44’ s.t. Linatti). 


ARBITRO: Cassio di Messina. 

La squadra di Brusadin, im- 
‘pegnata a risalire la china di 
un divario di due reti pratica: 
mente dall'inizio del secondo 
tempo, non si è espressa ai 
soliti livelli, quelli che ha mes- 
so in mostra, ogniqualvolta 
che a Sacile sono scese le 
squadre di alta classifica. Sa- 
rà stata anche colpa del ter- 
reno scivoloso per la pioggia 
caduta durante l’incontro; 
sarà per l'ennesima formazio- 
ne mandata sul terreno dal 
tecnico biancorosso (manca- 
vano Viola e Prizzon); sarà 


peri segni di logorio che affio- 
rano dai vari Da Re, Giusep- 
pe Migotto e Pignat. Comun- 


quei biancorossi sono manca- 
ti nell’incontro più importan- 
te, quello che poteva valere 
una stagione. 

I numerosi sostenitori ac- 
corsi nonostante la giornata 
piovosa sono usciti con l'ama- 
ro in bocca ma rassegnati di 
fronte alla squadra isontina, 
forse la migliore compagine 
vista a Sacile. I locali si sono 
espressi ad alti livelli solo per 
la mezz'ora iniziale del secon- 
do tempo. 

Il primo tempo è dominato 
dagli ospiti, con in grande 
evidenza il terzino Antoniazzi 
e l’ala Dilena, mentre sulfron- 
te casalingo va riscontrata la 


giornata negativa di Giusep- 
pe Migotto e Da Re. La prima 
occasione comunque è per î 
locali, ma Lucio Migotto non 
sfrutta un ottimo pallone ser- 
vitogli in area. Risponde îl 
Monfalcone con Ceccato che 
coglie al 13’ una traversa, Poi 
la rete al 33°, sempre con Cec- 
cato, che sfrutta a dovere un 
preciso suggerimento, 

La ripresa sì apre ancora 
all'insegna degli ospiti. Per 
un atterramento di Dilena il 
Monfalcone batte una punti 
zione con Ceccato che trova 
lo spiraglio per battere Pives- 
so. A questo punto emerge 
l'orgoglio della Sacilese, che 
accorcia le distanze con Giu- 
seppe Migotto pronto a sfrut- 
tare un assolo di Maset. Ci 
sono ancora oltre 30° a dispo- 
sizione, ma il generoso.pres- 
sing dei biancorossi non sorti- 
sce alcun effetto. 

Giovanni Lot 


IL PARI VA STRETTO ALLA SQUADRA DI CASA 


Per due volte il Trivignano 


TRIVIGNANO — E' finita 
con la divisione dei punti in 
palio lo scontro che vedeva di 
fronte le formazioni del Trivi- 


non sa difendere il vantaggio 


Trivignano - Belluno 2-2 


MARCATORI: nel s.t. al 14? Tibolla (autorete), al 23’ De Cian II, al34 


Barletta, al 41’ De Cian Il 


'TRIVIGNANO: Carnelutti, Baldestutto (dal 25° del s.t. Barletta), 


INTERREGIONALE - GIRONE C 


PARTITE RETI 


Fuori Ss 
NN. 


Media 
inglese 


SQUADRE 


In casa 
VENIER 


Pro Gorizia 
Opitergina 
Monfalcone 
Jesolo 
Sacilese 
Cittadella 
Valdagno 
Pievigina 
Belluno 
Abano 
Spinea 
Sommacamp. 
Trivignano 
Dolo 

Pro Aviano 
Pro Tolmezzo 
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I RISULTATI 


Sommacampagna-Abano 
Trivignano-Belluno 

Pro Tolmezzo-Jesolo 
Sacilese-Monfalcone 
Cittadella-Opitergina 
Pro Gorizia-Pro Aviano 
Dolo-Spinea 
Pievigina-Valdagno 


YOGA - GINNASTICA - DANZA 


PER TUTTI! 


Le partite del 4-4-1982 


Spinea-Abano 
Monfalcone-Cittadella 
Opitergina-Dolo 
Belluno-Pro Gorizia 
Valdagno-Pro Tolmezzo 
Jesolo-Sacilese 

Pro Aviano-Sommacamp. 
Pievigina-Trivignano 


Informazioni e, iscrizioni: 


VIA VALDIRIVO 30 - TRIESTE 
Tel. 64459 (Orario segreteria 17.30-19.30) 
MERCOLEDÌ e SABATO ESCLUSI 


Calcio giovanile 


gnano e del Belluno. 

Un pareggio che all’inizio 
dell'incontro ‘poteva andare 
benissimo ad entrambi gli al- 
lenatori, ma che alla fine sta 


Marnicco, Mansutti, Contin, Moras, Zucco, Sclausero, Blasoni, Interbar- 
tolo, Tuant (dal 32’ del s.t. Michelutti). 

BELLUNO: Lucchetta, Perinon, Schiocchet, Scussel, Tibolla, Casa- 
grande; Bez, De Cian I, Miolli, De Cian Il, De Martin. 

ARBITRO: Tedeschi di Bologna. 


ARBITRO: Ricciardelli di Faenza. 


TOLMEZZO — Anche lo Jesolo, squadra che alla classifica 
chiede ormai poco, è riuscito a lasciare Tolmezzo con i due 
punti în saccoccia. Il risultato punisce troppo severamente i 
padroni di casa. 

In mezzo a tanto grigiore era prevedibile che gli attaccanti 
delle due compagini non fossero in grado di andare a segno. E 
così, a costringere la Pro Tolmezzo all’ottava sconfitta consecu- 
tiva, cì si è messo îeri lo stopper locale Savani, autore 
dell’autorete decisiva. Quando ormai tutto lasciava presagire 
una conclusione in bianco, al 29° della ripresa, una mischia 
furibonda davanti alla porta difesa da Hlede è stata risolta da 
un tiraccio di Canal. La palla, probabilmente innocua, caram- 
bolava però sul difensore e si infilava beffarda dopo aver 


un po’ stretto ai bianconeri 
locali. 

Il primo tempo, chiusosi 
sullo zero a zero, ha fatto rile- 
vare una leggera supremazia 
dei padroni di casa. Due le 
occasioni di rilievo, la prima 
al 9° capitata a Zucco che 
devia di poco a lato una puni- 
zione battuta da capitan 
Sclausero, la seconda sui pie- 
di, del terzino Marnicco, 


S* Nella ripresa'il gioco si viva- 


cizza, le difese si aprono, e 


lambito il palo destro. 


arrivano i gol: al 14° Blasoni 


Pro Cervignano-Pieris 


La Manzanese aggancia la Pro Cervig 


0-0 


PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Cecot, Bazzeu, Zanutel, Simonet- 
ti, Pettarin, Rossi, Belviso, Tarlao, Zanette, Gregoris (30° s.t. Pozzar). 
PIERIS: Clemente III, Grimaldi, Gregoretti, Sabbadini, Mascarin 1, 
Clemente I, Mascarin II, Santostefano, Sgubin, Sclauzero (407 s.t. Gerin), 


Clemente Il (30° s.t. Agosto). 


ARBITRO: Pattassio di Aviano. 


CERVIGNANO — Nulla da 
fare per la capolista Pro Cer- 
vignano, opposta ad un Pieris 
guardingo e chiuso a riccio in 
difesa, attento su ogni palla, 
che non ha concesso nulla 
all'avversario. I locali, al con- 
trario, non sono riusciti a tro- 
vare la via della rete, ostaco- 
lati com'erano dal pressing 
dell’undici amaranto che non 
lasciava un solo spazio dispo- 
nibile a Rossi e compagni, ieri 
per la verità in edizione piut- 
tosto sfocata. 

Incontro tutto sommato de- 
ludente, che solo verso la me- 
tà della ripresa ha offerto 
qualche azione degna di nota, 
quando i gialloblù di Comisso 
hanno tentato il tutto per tut- 
to, senza per altro avere dalla 
loro parte la fortuna e qualche 
‘opportunità in più. Dunque la 
Pro Cervignano esce ridimen- 
sionata dopo questa gara. Il 


Pieris è riuscito invece a 
strappare un pareggio. 


‘La cronaca del primo tempo 
è avara di emozioni: una par- 
tita in gran parte giocata a 
centrocampo con rare punta- 
te in avanti. Un tiro di Belvi- 
so, scoccato al 10° di poco 
sopra l’incrocio dei pali, lascia 
tuttavia ben sperare per ì lo- 
cali. 

Nel secondo tempo la parti- 
ta muta registro, con la Pro 
Cervignano che sale in catte- 
dra dopo una mezza rovescia- 
ta di Tarlao respinta dal bra- 
vo Clemente III. Alla mezz'o- 
ra Bazzeu realizza dalla linea 
di fondo, ma l'arbitro annulla 

! per un fallo di mani. L'ultima 
occasione è per Rossi nei con- 
citati minuti finali di gioco, 
ma alla Pro Cervignano ieri è 
andato tutto storto. 


Torneo «Alpe Adria»: 
Allievi in Jugoslavia 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio del Friuli 
Venezia Giulia sarà impegna- 
ta mercoledì in Jugoslavia per 
l'ultimo impegno del torneo 
«Alpe Adria», Il selezionatore 
Flavio Frontali ha convocato 
i seguenti giocatori: Antonut- 
ti e Clerici (Udinese), Mitri 
(Chiarbola), Martin .(Domio), 
Bacchetti (Sangiorgina Udi 
ne), Collino (Pro Tolmezzo), 
Della Siega (Tisana), Dreossi 
(Sangiorgina), Maccan (Visi- 
nale), Marchiol (Pasianese), 
Moschione (Percoto), Passu- 
detti (Spilimbergo), Simunit 
(Medea), Zuccaro (Varmo), Se- 
verini e Spiller (Monfalcone). 


Promozione e Prima catego- 
ria osserveranno tre domeni- 
che di sosta prima della con- 
clusione. Non si giocherà il 4 
e 11 aprile per la partecipa- 
zione della rappresentativa 
al «Torneo delle Regioni» e il 
2. maggio per l’effettuazione 
del torneo internazionale gio- 
vanile. Il campionato di se- 
conda categoria si fermerà 


solo 11 aprile. 


Brugnera-Manzanese 1-2 


MARCATORI: nel p.t. al 1° Rot, al 5° Vosca, al 20° Puiatti. 
BRUGNERA: Anese, Moro, Casonato, Negri, Basso, Piccinin, Diana 
(10° s.t. Pivetta), Salvadori, Mazzoli, Manzon, Puiatti (17° s.t. Gigante). 
MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro, Zompicchiatti, Pagnutti, 
Zugani, Beltrame, Rot (15' s.t. Bassi), Vosca, Masarotti, Fedele, Berini. 
ARBITRO: Ferro di Latisana. n 


BRUGNERA — Il Brugnera-Cenitro del Mobile gioca al 
calcio ma la Monzanese porta a casa ì due punti. Praticamente 
ierì a Brugnera i locali hanno disputato una delle loro migliori 
e più convincenti partite del campionato; ma, a freddo, la 
Manzanese è riuscita a realizzare su mischia con Rot e poi a 
raddoppiare con Vosca che sparava un bolide da fuori area. 

Sotto dì due reti, il Centro del Mobile iniziava a giocare un 
gran calcio, che costringeva i manzanesi ad un’affannosa ed 
altrettanto fortunata difesa che consentiva loro dî arrivare al 
90’ con la vittoria in tasca. La cronaca: calcio d’inizio per la 
Manzanese, mischia in area del Centro del Mobile e realizzazio- 
ne di Rot che trova il tempo e lo spazio per caleiare a rete. 
Qualche schermaglia a centro campo ed al 5 è bravo Vosca che 
si impossessa della palla e raddoppia per gli ospiti. 

Il Centro del Mobile però non sì rassegna, reagisce e inizia 
una risalita faticosa facendosi pericoloso al 10° con un tiro di 
Manzon parato in due tempì da Mezzavilla. Al 20° Salvadori 
entra di testa su un cross ma colpisce il palo alla destra di 
Mezzavilla. Il pallone rimbalza verso il centro dell’area e viene 
ripreso da Puiatti che realizza, riducendo così le distanze. 

Nel secondo tempo continua il pressing dei locali che porta 
ad alcune buone occasioni, peraliro stroncate prima di poter 
superare la guardia di Mezzavilla. Negli ultimi dieci minuti di 
gioco si registrano pure delle sporadiche apparizioni degli 
avanti manzanesi in area mobilieraà. Gino Callegher 


0-1 


Spal-Fontanafredda 


MARCATORE: nel p.t. al 28* Castellarin, 


SPAL CORDOVADO: Nosella, De Pin, Pippo, Astarita, Piccolo, 
Leandrin, Zoffrea, Francescutto, Sclabas, Petraz, Bomben. 


FONTANAFREDDA: Visentin, Polo, Magnetto, Bortoluz, Danielli, 
Gerolin, Ciani, Carnelos, Castellarin, Zilli, Bertolo. 


ARBITRO: Moretuzzo di Mereto di Tomba. 


._CORDOVADO — Contro il Fontanafredda si è interrotta 
l’imbattibilita della Spal, che durava da ben nove giornate. Un 
derby amaro quindi per gli spallini che, visto l’andamento della 
partita, avrebbero senz'altro meritato almeno il pareggio. Per 
quasi tutti i novanta minuti di gioco hanno attaccato con 
insistenza ma sono mancati in fase conclusiva per troppa 
precipitazione e imprecisione. Rispetto alle precedenti partite 
la Spal è mancata proprio in ‘attacco, nonostante il gran 
prodigarsi dei vari Francescutto, Astarita e Sclabas. 


Dal canto suo il Fontanafredda non ha fatto grandi cose, 
operando esclusivamente in contropiede; e proprio in una di 
queste azioni ha messo a segno la rete vincente. Poi ha badato 
ad amministrare il vantaggio salvo che nei minuti iniziali della 
ripresa, quando ha cercato, ma invano, di pervenire al raddop- 
pio (che tutto sommato sarebbe stato veramente una punizione 
troppo severa per gli spallini). 3 


Sin dal fischio di inizio la Spal ha cercato di far suo ilrisultato 
pieno portandosi alla conclusione all’8° con Zoffrea e al 15° con 
Astarita. Al 28’ però il Fontanafredda è passato a condurre con 
Castellarin, uno dei migliori per la propria squadra assieme a 
tutto il blocco difensivo. Il rossonero ha profittato di uno 
svarione della difesa avversaria e ha superato con. facilità 
Nosella. Anche nella ripresa la fisionomia non è cambiata di 
molto, ma vani sono stati i molteplici tentativi dei vari 


$ Francescutto.e Astarita di riequilibrare le sorti del derby. 


Orcenico-Tarcentina 


scocca un tiro violento da fuo- 
ri area che viene deviato dallo 
stopper Tibolla quel. tanto 
che basta per ingannare il 
proprio portiere. Al 23’ è De 
Cian II a rimettere la situazio- 
nein parità; infatti, tutto solo, 
riesce a «saltare» l’intera dife- 
sa locale e a trafiggere Carne- 
lutti senza difficoltà. 

Al. 34’ il Trivignano, che 
continua a spingere, raccoglie 
con Barletta un rinvio della 
difesa ospite, e con lo stesso 


\ 


Promozione 
Orcenigo-Tarcentina 11 
Edile A.-Valnat. (g. sabato) 1-2 
Corden.-Ponziana (g. sabato) > 1-1 
Pro Cervignano-Pieris 0-0 
Maniago-Azzanese 12 
Spal-Fontanafredda (5) 
Basiliano-Cormonese 0-2 
Brugnera-Manzanese a: 

Manzanese 3525 13.9 3720 


3 
Pro Cervignano 3525 14 7 4 2913 
Cordenonese 32/25 1110 4 2617 
Fontanafredda 3125 11 9 53120 
Valnatisone 3125 14 3 8 2617 
Azzanese 2925 813 4 2416 
Tarcentina 2725 713 5 3024 
Brugnera 2425 612 7 1819 
Orcenico 2425 710 8 2225 
Spal 2425 710 8 2420 
Edile Adriatica 2125 6 910 2733 
Cormonese 21.25. 51110 2434 
Ponziana 1925 41110 3036 
Pieris 1825 41011 2739 
Basiliano 1625 4 813 1336 
Maniago 1325 4 516 1432 


Le partite del 18-4-1982 


Basiliano-Brugnera 
Fontanafr.-Tarcentina, 

Pro Cervignano-Edile Adr. 
Spal-Orcenigo 
Valnatisone-Pieris 
Ponziana-Azzanese 
Maniago-Cordenonese 
Manzanese-Cormonese 


Convocati 


gli universitari 
Cus Udine-Cus Venezia e 


1.1 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Milocco (autorete), al 43' Marzocchi 


(rigore). 


ORCENICO: Zancai, Tortolo, Fabbro, Micoloso, Lirussi, Milocco, 
Zanotel, Collavini, Piazza, Marzocchi, Bellotto. 


TARCENTINA; Visentini, Missera, Patat, Vidoni, Beltramini, De 
Luca, Vuanin, Vuanello, Lendaro, Fanutti, Cisilin. 
ARBITRO: Smilovich di Trieste. 


SAN.VITO AL TAGLIAMENTO 
— Un pareggio che accontenta 
sia l'Orcenico sia 'la Tarcentina. 
E stata infatti una partita giocata 
quasi esclusivamente a centro 
campo tra due formazioni che 
non hanno più nulla da chiedere 
alla classifica. Così, soltanto in 
rare occasioni, i due estremi 
difensori sono stati chiamati in 
causa. 


A una Tarcentina quadrata 
che ha messo in mostra uh 
gioco lineare, senza tanti fronzo- 
li, ha risposto la volontà e l'ago- 
nismo dei padroni di:casa. Que- 
sti ultimi hanno risentito in ma- 
niera determinante dell'assenza 
di Braida, un giocatore che in 
fase risolutiva ha notevole peso. 

Nelle battute iniziali è la Tar- 
centina a imprimere un ritmo 
maggiore e al 3° Zancai deve 
uscire alla disperata per sventa- 
re un affondo di Cisilin. Poi però 


il gioco ristagna quasi esclusiva- 
mente a centro campo sino al 
‘40’, quando gli ospiti passano in 
vantaggio. Cisilin, palla al piede, 
entra in area e lascia partire un 
secco fendente; Milocco cerca 
di intercettare ma colpisce male 
la sfera, che beffa Zancai. 


La risposta dell'Orcenico non 
si fa attendere e al 43’ giunge il 
pareggio. Micoloso fa tutto da 
solo e al momento di conclude- 
re è atterrato in area da Beltra- 
mini; la massima punizione è 
trasformata da Marzocchi. 


Nella. ripresa la fisionomia 
dell'incontro non cambia e le 
due squadre appaiono paghe 
del risultato. Da segnalare sol- 
tanto al 37° un tiro-cross a effet- 
to di Piazza che incoccia sulla 
traversa con Vicentini fuori cau- 
sa, ma l'azione sfuma. 


R. €. 


Cus Trieste-Cus Milano: que- 
sti gli accoppiamenti per gli 
ottavi di finale del campiona- 
to nazionale universitario in 
programma domani a Fer- 
rara. È 
Per la trasferta in terra 
estense il Cus Trieste ha con- 
vocato i portieri De Mattia 
(Edile) e Bois (Sovrana), i di- 
fensori Pettarin (Cervignano), 
Muiesan (Zaule), Luisa (Ma- 
niago), Di Cicco. (Itala), De 
Pellegrin (Stock), Filippi (So- 
vrana), Somma (Vesna); i cen- 
trocampisti Cicconetti (Forti- 
tudo), Vecchiet (Portuale), 
Coslovich (Stock), Barletta 
(Trivignano), Scherli (Edile) e 
gli attaccanti Masutti (Pro 
Gorizia), Blasoni (Trivigna- 
no), Colizza, Allegretti (Por- 
tuale), Mendella (Sovrana). 


Marcatori 


14 reti: Noselli (Manzanese); 

12 reti: Francescutto (Spal) e Cisillin 
(Tarcentina); 

1 reti: Castellarin (Fontanafredda); 

8 reti: Mihic (Edile Adriatica), Ros- 
si (Pro Cervignano), Maranzina 
(Ponziana), Mazzon. (Azzanese). 


Basiliano-Cormonese 


nuovo entrato spedisce il pal- 
lone, imprendibile, nell’ango- 
lino basso. Al 39’, per somma 
di ammonizioni viene espulso 
Interbartolo, motorino della 
squadra locale; è proprio l’as- 
senza di quest’ultimo a favori- 
re gli ospiti, che riescono a 
riequilibrare le sorti dell’in- 
contro al 41° quando De Cian 
II per la seconda volta appro- 


fitta. di un’incertezza della di-' 


fesa bianconera 
Nello Gardellini 


Allievi 


Udinese super anche contro il 
Monfalcone (4-0). In terza posizio- 
ne sempre la Pro Gorizia, insegui- 
ta a una lunghezza dalla Sangior- 
gina e a tre punti dal Custalunga, 
vittorioso sul terreno del Real 
Udine. 

Risultati: San Giovanni- 
Opicina Supercaffè 0-0, Muggesa- 
na-Domio 0-2, Portuale-Pro Gori- 
zia 0-2, Real Udine-Costalunga 3- 
4, Chiarbola-Primorje 3-0, Giariz- 
zole-Sangiorgina 0-1, Udinese- 
Monfalcone 4-0. 

Classifica: Udinese p. 42; Pro 
Gorizia 33; Monfalcone e Sangior- 
gina 32; Costalunga 30; Opicina 
Supercaffè 24; Chiarbola e San 
Giovanni 22; Giarizzole, Muggesa- 
na e Domio 18; Real Udine 17; 
Portuale 12; Primorje 5. 


Giovanissimi 

‘Distanze immutate fra la capo- 
lista Udinese e il Monfalcone che 
ha dovuto faticare parecchio pri- 
‘ma di battere il Chiarbola a con- 
clusione di una gara ricca di gol e 
di colpi di scena (5-4). In terza 
posizione la Pro Gorizia 


Risultati: Libertas-Muggesana 
1-0, Donatello-San Giovanni 2-2, 
Pro Gorizia-Ponziana 0-0, Domio- 
Sangiorgina Udine 0-1, Triestina 
Manzanese 1-1, Monfalcone- 
Chiarbola 5-4. 


Classifica: Udinese p. 39; Mon- 
falcone 34; Pro Gorizia 29; Manza- 
nese 26; San Giovanni e Triestina 
24; Chiarbola 22; Sangiorgina 
Udine 21; Morteglianese e Ponzia- 
na 19; Libertas 15; Donatello 12; 
Muggesana 11; Domio 7. 


nano 


GLI OSPITI HANNO SFIORATO LA VITTORIA 


Ponziana quasi «corsaro» 
La Cordenonese pareggia 


CORDENONS — Equo ri- 
sultato di parità tra la Corde- 
nonese e il Ponziana, anzi, 
tutto sommato, ai padroni di 
casa è andata anche bene. 

Il Ponziana non ha rubato 
nulla. Si è dimostrato: una 
compagine solida che ha avu- 
to nella grinta la sua arma 
migliore. Pregevole sul piano 
individuale la prestazione del 
centrocampista Maranzina, 
che ha coperto vaste zone del 
campo rendendosi utile non 
solo in fase di copertura ma 
anche in quella di appoggio. 
In difesa si sono visti un Bisic- 
chi e un Bembo che non han- 
no concesso spazi ai rispettivi 
avversari. 

La cronaca: sin dal fischio 
d’inizio il Ponziana mette in 
mostra tutte le sue velleità e 
al 1’ infatti un tiro di Lenar- 
don, sugli sviluppi di una pu- 


02 


MARCATORI: s.t., al.1° Petrus (rigore), e al 20! Cosmi. 

BASILIANO: Noselli, Fabris, Benedetti, Romano, Miotti, Cattaneo, 
Giovanelli, Toppano, Fabbro, Maraschi, Sclauzero (Carpinteri). 

CORMONESE: Pascolat, Zumin, Martina, Sacchet, Cattarin, Petruz, 
Bregant, Cosmi, Meroni, Peressini, Tabai. 

ARBITRO: Bricchese di San Donà di Piave. 


BASILIANO — Non è stata 
una partita ‘entusiasmante 
quella vista ieri al Polisporti- 
vo. comunale di. Basiliano, 
fra due squadre che stanno 
lottando per la salvezza. Il 
risultato che ne scaturiva va- 
leva il doppio per entrambe 
le contendenti. 

Chi ci ha rimesso è stato il 
Basiliano, che ha banalmen- 
te regalato i due punti in 
palio alla Cormonese in se- 
guito a due distrazioni della 
difesa locale. La Cormonese 
non è apparsa gran cosa, ma 
ha avuto dalla sua parte le 
opportunità che le hanno 
permesso di portare a casa | 
due punti. Si allontana cosi 
dalla zona «calda» della 
classifica. 

La cronaca non ha molto 
da registrare, se non un paio 
di occasioni non sfruttate 


dall’undici locale, occasioni 
che, alla fine, sono pesate in 
maniera determinante sul ri- 
sultato finale. Mancano an- 
cora cinque partite alla fine 
del torneo e la salvezza si fa 
sempre più lontana. 

Da segnalare l'ottima pro- 
va di Toppano fra le fila del 
Basiliano. 


Stefano Ridolfo 


Torneo «Province» 


La manifestazione, riserva- 
ta alle squadre dilettanti di 
seconda e terza categoria di 
calcio del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha in programma giovedì 
la seconda giornata della fase 
eliminatoria. Si incontreran- 
no le rappresentative di Udi- 
ne e Pordenone (ore 15 a Fa- 
gagna) e. quelle di  Gorizia- 
Tolmezzo (ore 20 a Farra). 


Cordenonese-Ponziana 1-1 


MARCATORI: al 20" Budicin e al 35° Bianco. 
CORDENONESE: Bertolla, Turrin, Marino, D’Aronco, Mascarin, 
Bortolussi, Della Bella, Sarri (Ceramicoli), Fracas (Valese), Basso, 


Bianco, 


PONZIANA: Marsich, Bisiacchi, Bembo, Tulliach, Budicin (Coroni- 
ca), Riosa, Calcich, Stasi, Lenardon, Maranzina, Atena. 
ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


nizione, è parato a terra da 
Bertolla. Risponde la Corde- 
nonese, con Bianco che è anti- 
cipato in uscita da Marsich. 


‘Poi il gioco ristagna quasi 


esclusivamente a centrocam- 
po sino al 20° quando i ponzia- 
nini passano in vantaggio: 
‘una punizione dal vertice de- 
stro di Maranzina è messa nel 
sacco di testa da Budicin. 
Per la Cordenonese è un 
brutto colpo; eppure perviene 
al pareggio al 35’. Sarri porge 
a Marino, che lancia in pro- 
fondità Della Bella. Il giocato- 


Maniago-Azzanese 


re si desteggia bene, entra in 
area e serve Bianco che di 
testa insacca. 

Anche nella ripresa la fisio- 
nomia dell’incontro non cam- 
bia ed è il Ponziana in apertu- 
ra a cercare il colpo gobbo. Al 
4’ infatti un tiro di Bisiacchi 
termina di poco sul fondo e al 
9° una punizione dal limite di 
Maranzina è deviata in ango- 
lo, con la punta delle dita, da 
Bertolla. La Cordenonese ri- 
sponde al 15’ con una punizio- 
ne di Della Bella dal limite, 

R. C. 


1-2 


MARCATORI: nel p.t, al 1’ Pignoloni su rigore, al 5’ Mazzon su rigore; 
nel s.t. al 30° Marzio. 

MANIAGO: De Luca, Facchin, Canderan, Luisa, Gregolin, Napolitano, 
Bortolin, Perin, Massaro, Del Tin (13° s.t. Bellizzo), Pignoloni. 

AZZANESE: Pisani, Spagnul, Colussi II, Moro, Colussi I, Florean, 
Canton, Fiorin, Disnan (s.t, Marzio), Turrin, Mazzon, 

ARBITRO: Godeas di San Lorenzo Isontino. 


MANIAGO — Ancora una volta i biancoverdì locali hanno 
dovuto chinare il capo di fronte all’avversaria. Sono comunque 
stati molto sfortunati, prima nel non andare in vantaggio al 
momento opportuno e poi subendo una rete che ha mortificato 
il portiere De Luca (senza dubbio îl migliore giocatore in 
campo). L'incontro ha registrato un’inizio ed un susseguirsi di 
fasì di gioco veramente vivaci, tanto che già al 1’la squadra di 
casa era in vantaggio: 


Nella prima proiezione offensiva il pallone perviene a Borto- 
lin, che in area salta Spagnul.e viene da questi agganciato. 
L'ottimo Godeas decreta il rigore che Pignoloni trasforma. Due 
minuti dopo Disnan ha la palla buona ma spedisce a lato. Al 5° 
il terzino Canderan emula il suo collega stendendo Canton; 
altro rigore, che porta in parità, ad opera di Mazzon: 


Il gioco diventa ora a tutto campo, con frequenti rovescia- 
menti di fronte, in una di queste azioni Fiorin costringeva De 
Luca a un gran balzo per mettere in angolo. Subito dopo è di 
turno il Maniago ma prima Pignoloni poi Bortolin e Luisa si 
vedono respingere le conclusioni ravvicinate, 


Nella ripresa il ritmo cala, e così anche le occasioni si 
diradano (forse il pareggio accontenta-entrambe le contenden- 
ti), ma al 30’ un tiraccio sbilenco di Marzio a.cui era pervenuta 
la palla su errore della difesa locale rimbalza aun passo da De 
Luca proteso în tuffo e lo beffa. ' 
Renzo Rosa 


sad 


Isonzo Turr.-Sangiorgina 0-0 | Gradese-Lucinico 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29 marzo 1982 


Immutato il vantaggio dell’iIsonzo Turriaco 


ISONZO TURRIACO: Gnezda, Capotorto, Fabris, Scaini, Acquavi- 
ta, Passon (4l’ s.t. Imperatore), Zambon, Visintin, Blason, Ceglia, 


Dilena. 


SANGIORGINA: Fornasiero, Sangion, Morettin, Tomba, Corso, 
Sabot, Polvar, Battistella, Canciani, Dreossi, Anzolin. 


ARBITRO: Bari di Trieste. 


TURRIACO — Un Isonzo 
seppur parzialmente rima- 
neggiato, impatta 0-0 con la 
Sangiorgina. Gioco confuso e 
farraginoso privo di un qual- 
siasi acuto: questa la. nota 
saliente della partita. 

Gli ospiti scesi a Turriaco. 
per dividere la posta, non 
hanno certamente sudato per 
strappare un punto alla capo- 
lista. Così la gara si è incana- 
lata all’insegna del massimo 
equilibrio sino al termine. 
Chissà forse l’entrata in vigo- 
re dell’ora legale ha offuscato 
le idee e quindi le manovre 
degli atleti scesi al «Minin». 

Telegraficamente le uniche 
azioni degne di essere menzio- 
nate. Nel primo tempo verso 
la mezz'ora Fabris raccoglie e 
calcia a rete: ribatte un difen- 
sore e raccoglie Blason che 
obbliga l'estremo ospite ad 
accartocciarsi per evitare il 
peggio. 

Nel secondo tempo. al 1’, 
bella combinazione Polvar- 
Canciani, con quest’ultimo 


che si presenta da solo in 
area, ma da favorevole posì- 
zione spreca. Alla mezz'ora 
assist di Dilena per Zambon 
che sparacchia addosso al 
portiere ospite; poi più nulla. 

In ultima analisi, gli uomini 
di Derossi pur incappando in 
‘una giornata non certo felicis- 
sima, vantano ancora un mar- 
gine di sicurezza tale da con- 
sentirgli qualche breve. «ri- 
creazione». 

Moreno Marcatti 


ALLIEVI REGIONALI 


Otto squadre 


al postcampionato 


Otto squadre triestine risul- 
tano iscritte al post- 
campionato regionale di cal- 
cio. Si tratta di: Costalunga, 
Chiarbola, Domio, Giarizzole, 
Opicina Supercaffè, Portuale, 
Triestina e Muggesana. La 
manifestazione avrà inizio il 2 


2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 7’ Pussi, al.9’ Grigolon, al 20° Marongiu; nel 


s.t. al 18° Degrassi II. 


GRADESE: Chiusso, Frausin I, Facchinetti I, Boemo, Marchesan, 
Degrassi I, Grigolon, Benvegnù, Frausin II, Degrassi II, Facchinetti II. 

LUCINICO: Sonson, Sussi, Del Zotto, Marongiu, Codermatz, Bartus- 
si, Luisa, Negro, Terpin, Pussi, Favero. 

ARBITRO: Marson di Fiume Veneto. 


GRADO — L'esordio di Li- 
bero Tomassini sulla panchi- 
na gradese è stato conferma- 
to, come spesso vuole la pras- 
sì in questi casì, da un positi- 
vo risultato, un insperato 
punto ottenuto contro lo 
spauracchio Lucinico, vice 
leader del campionato. Un pa- 
reggio ben meritato dalla 
squadra lagunare, conquista- 
to in virtù di una prestazione 
assai determinata che ha per- 
messo di rimediare due volte 
al provvisorio vantaggio degli 
ospiti. 

Avvio pirotecnico con due 
gol nel giro di 9’: andavano in 
vantaggio i neroazzurri del 
Lucinico al 7° con una beffar- 
da punizione di Pussi, che 
mandava con un tiro molto 
listato il pallone a toccare i 
due pali di Chiusso e infine in 
rete. Il primo pareggio arriva- 
va subito dopo, alla prima 
controffensiva dei gradesi: era 
molto abile Grigolon a sor- 


prendere Sonson con una de- 
liziosa e precisa girata vo- 
lante. 

Il Lucinico però confermava 
il suo temibile potenziale of- 
fensivo e dopo essersi riporta- 
to in vantaggio al 20° con un 
prepotente diagonale di Ma: 
rongiu, al termine di una fu- 
Tiosa scorribanda di Luisa, 
sfiorava in un paio di occasio- 
ni il terzo gol, quel gol che 
forse avrebbe messo fine alla 
gara. 

Mala partita non era affatto 
finita, e lo dimostravano i la- 
gunari con una ripresa tutta 
all’offensiva; un’offensiva for- 
se non molto appariscente, 
ma testarda e orgogliosa che 
alla fine ha avuto il suo giusto 
premio con il pareggio. Oltre- 
tutto un pareggio firmato da 
‘un grande gol, merito di De- 
grassi II, che faceva fuori Son- 
son con un autentico siluro da 
30 metri: il portiere vedeva il 
pallone solo in fondo alla rete. 

Ezio Marocco 


Torviscosa-Ronchi 


MARCATORI: nel p.t,al 40° Cescutti, al 43' Zaminello. Nel s.t. al 44 


Previsiol. 


TORVISCOSA: Merlo, Zaminello, Cescutti (Pelori), Buso, Regeni, 
Filipputti, Favaro, Corso, Moretto, Battiston, Berbetti. 

RONCHI: Quattrocchi, Gon, Furlan, Novelli (Fontanut), Brandolin, 
Codra, Gregolet, Casagrande, Longo, {ragiacomo, Trevisiol. 


ARBITRO: Perin di Sacile, 


'TORVISCOSA — Torvisco- 
sa e Ronchi alla ricerca di una 
Vittoria scacciapensieri han- 
no dato vita a un incontro 
‘piacevole e vivace. 

Il Torviscosa ha cercato su- 
bito di mettere in soggezione 
gli ospiti usando con saggezza 
le sue armi migliori: ritmo e 
determinazione. 

Il centro campo ospite tra 
l’altro in alcuni momenti la- 
sciava a desiderare denun- 
ciando inoltre una notevole 
approssimazione in attacco e 
soprattutto la mancanza di 
possibilità di un accenno di 
dialogo tra le varie compo- 
nenti. Vana è risultata quindi 
la maggior pressione e la mag- 
gior determinazione esercita- 
ta dagli ospiti. 

Durante i primi 45° di fronte 
al tempestare dei padroni di 
casa il Ronchi non'ha potuto 
far altro che rinserrarsi nella 
propria metà campo per con- 
tenere le sfuriate di Corso e 
compagni; i quali perla verità 


stentavano alcuni minuti a 
trovare la giusta calibratura 
della manovra ed ad aprirsi 
gli spazi necessari per proiet- 
tare un uomo in rete. Appari- 
va d’altronde chiaro che il 
Ronchi non avrebbe potuto 
resistere a lungo all’assedio. 

Le maglie difensive degli 
ospiti, infatti, cominciavano 
man mano ad allentarsi e al 
23° Battiston sfiorava la rete. 
A1 38’ ci riprovava Corso ed al 
40’ Cescutti portava in van- 
taggio la propria squadra. Tre 
minuti dopo Zaminello rad- 
doppiava. 

All’inizio ripresa sembrava 
per alcuni minuti che la situa- 
zione fosse capovolta; erano 
infatti gli ospiti a spingere 
maggiormente ma senza ren- 
dersi pericolosi. Al quarto d’o- 
ra la squadra di Carpin risali- 
va in cattedra avvicinandosi 
più volte al gol. A un minuto 
dal termine gli ospiti mette- 
vano a segno con Trevisiol. 

Giuseppe Ciccolo 


2-1|Sovrana -Portuale 


1-0 


MARCATORE; nel p.t. al 30° Tosetto. 

SOVRANA: Covi, Vidonis, Rados, lugovaz, Francini, Gordini, Visin- 
tin, Jerman, Botta, Tosetto, Passon (42’ s.t. Filippi). 

PORTUALE: Scabar, Tremul, Cheber, Helmersen, Penco; Colizza, 
Coslevaz (18' s.t. Franza), Vecchiet, Diodicibus, Nonis (1’s.t. Allegretto), 


Ziodato. 
ARBITRO: Rigutto di Udine, 


Era dal 5 dicembre che la 
Sovrana non assaporava il gu- 
sto della vittoria e questa vol- 
ta ce l’ha fatta. Due punti che 
danno respiro in classifica e 
che infondono fiducia a un 
collettivo che, con il ritorno di 
Tosetto, ha acquistato in si- 
curezza. 

Il primo tempo è stato 
abbastanza equilibrato con i 
padroni di casa più concreti; è 
seguita una ripresa con il Por- 
tuale a cercare per lo meno il 
pareggio ma senza riuscire a 
rendersi mai pericoloso. 

La eronaca si apriva all’8’ 
con un tiro di Rados, cui repli- 
cava due minuti dopo Ziodato 
con un diagonale dalla sini- 
stra di poco a lato; 

Alla mezz'ora la rete: cross 
dalla sinistra di Gordini per 
Visintin che, spalle alla rete 
smarcava di tacco Tosetto il 
quale concludeva al volo spe- 
dendo in rete a fil di palo. Un 
minuto dopo era Nonis a ren- 
dersi pericoloso con un raso- 


terra ed'era l’ultima azione di 
‘un certo rilievo che si è vista 
nei primi 45 minuti. © 

Nella ripresa Ziodato non 
riusciva a sfruttare, come abi- 
tuato, una punizione, speden- 
do la palla alta sopra la tra- 
versa e infine al 39° una botta 
di Tosetto dal limite era de- 
viata con la punta delle dita 
da Scabar. 

Alla fine i migliori sono ri- 
sultati Tosetto e Gordini per 
la Sovrana (che hanno tenuto. 
costantemente palla a centro- 
campo per poi partire in azio- 
ni di buona fattura) per la 
Sovrana; nelle file del Portua- 
le si è distinto Colizza. 


Alessandro Bourlot 
I CAT. - GIRONE B__ 
Marcatori 


14 reti; Luisa (Lucinico), Di 
(Palmanova) 

13 reti: Fontanot (Fortitudo) 

12 reti: Di Lena (Isonzo Turriaco), 


Blas 


0-3 


Muggesana-Costalunga 


MARCATORI: nel s.t. al 2’ Persi, al 6" Bussi, al 36’ Persi. 

MUGGESANA: Barnaba, Poropat, Tommasi (12' s.t. Pribaz), Busat- 
to, Varin, Pobega, Perlangeli, Verbich, Garofalo, Potasso, Chelleri. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, Gnesda, Pianella, Sciarrone, Druzina, 
Lapaine, Bussi, Sirotich, Rovatti, Doz, Persi. 


ARBITRO: Ferro di Latisana. 


MUGGIA — I verdearancio 
di casa speravano almeno in 
un pareggio. Ma il Costalun- 
ga, come dimostra il suo ruoli- 
no di marcia, non è disposto a 
regalare nulla. 

Così la Muggesana, che era 
riuscita a fronteggiare con 
sufficiente disinvoltura la più 
efficiente azione degli ospiti 
per tutto il primo tempo, nei 
secondi 45 minuti è crollata. 

In quattro minuti (2° e 6°) 
Persi e Bussi hanno messo a 
segno un secco uno-due che 
ha aperto la strada al largo 
successo del Costalunga. Gli 
ospiti hanno amministrato 
poi con calma il margine di 
vantaggio e al 36’ della ripresa 
hanno portato a. tre le reti 
grazie all’ala sinistra Persi. 

Da parte sua la Muggesana 
può vantare un palo colpito 
nel primo tempo quando il 
risultato era ancora bloccato 
sullo 0-0: protagonista il cen- 
travanti Garofalo ton Mezza- 
villa ormai fuori causa. 

Nella ripresa un'iniziativa 
di Chelleri non ha avuto mi- 


glior fortuna: l’ala sinistra . 


verdearancio riusciva a libe- 
rarsi per il tiro ma il pallone 
attraversava tutto lo specchio 
della porta e si perdeva sul 
fondo. 

Due sole palle-gol nitide in 
90 minuti: un po’ troppo poco 
per contrastare questo Costa- 
lunga che assieme al Portuale 
è l’unico undici giuliano che 
riesce a tenere la rotta nelle 
acque medio-alte della classi- 


pi 


«Giochi della gioventù»: 
da oggi via al calcio 


Prendono il via oggi i «Giochi 
della gioventù». riservati. alla 
categoria giovanissimi. Undici 
le squadre in gara in rappresen- 
tanza di nove scuole cittadine. 

Sul campo della Polisportiva 
Chiarbola di via Umago si incon- 

| treranno: Visintini «A»-Conti al- 
| le 14.30, Duca D'Aosta-Visintini 
| «B» alle 15.15 e Foschiatti-Sacro 
Cuore ‘alle. 16. 

In Villa Ara saranno di fronte: 
Grego «A»-Papa Giovanni XXIII 
alle 10.15 e Dardi-Aurisina alle 
9.30. 


Lignano-S. Giovanni 


0-2 


MARCATORI: nel p.t. al 40? Coronica su rigore; nel s.t. al 30" Lebani. 

LIGNANO: Simionato, Montrone II, Maran (Movio), Splendore, 
Natalini, Pavan, Montrone I, Tavani, Maritan, Lazzarini, Bivi. 

SAN GIOVANNI: D'Orlando, Fragiacomo, Spigliani, Maracich, 
Ferluga, Marcucci, Lebani, Coronica, Nicotera, Romano, Polli. 


ARBITRO: Devetag di Gorizia. 


LIGNANO — Avrebbe po- 
tuto essere una piacevole par- 
tita all'insegna dell’agonismo 
tra due compagini alla ricerca 
di accumulare punti per por- 
tarsi. in zona salvezza. Invece 
il fischietto troppo facile del 
direttore di gara ha seriamen- 
te rovinato la partita. La peg- 
gio l’ha avuta il Lignano che 
non ha saputo mettere a se- 
gno neppure la rete della ban- 
diera. I padroni di casa ogni- 
qualvolta giocano sul proprio 
terreno: con compagini più o 
meno dello stesso livello non 
s’'impegnano e vengono il più 
delle volte sopraffatti. 

La gara è stata caratterizza- 
ta da una serie di ammonizio- 
ni ed espulsioni di giocatori e 
dirigenti. I guai sono comin- 
ciati al 40’ quando il direttore 
di gara concede la massima 
punizione agli ospiti per fallo 
di Pavan su Nicotera. Trasfor- 
ma il capitano Coronica. 

TI Lignano cerca di reagire 
ma gli ospiti si fanno ancora 
più pericolosi. La ripresa ini- 
zia con un Lignano proteso 
all'attacco, A17’ viene espulso | 


per gioco scorretto e accumu- 
lo di ammonizioni il capitano 
rossonero Coronica; analogo 
provvedimento per l’allenato- 
Te e presidente del sodalizio 
Spartaco Ventura che era en- 
trato in campo a difendere il 
giocatore. Il Lignano cerca di 
approfittarne trovandosi in. 
vantaggio numerico ma gli 
ospiti chiusi in difesa non lo 
permettono. Al 15’ Ferluga 
che aveva indossato la fascia 
di capitano si porta alla pan- 
china su ordine dell’arbitro 
che espelle anche il massag- 
giatore Tullio Varglien. 

Al 27° Splendore restituisce 
a Nicotera una sgarberia fat- 
tagli poco prima. Il gesto vie- 
ne notato dall'arbitro con re- 
lativa reazione dell’attaccan- 
te ospite ed espelle entrambi. 
Ancora in vantaggio numeri- 
co i padroni di casa cercano 
invano il pareggio e si spingo- 
no tutti in area avversaria 
trascurando il contropiede 
che al 80’ risulta fatale, con 
una lunga discesa-di Lebani 
che raddoppia. 

Enzo Fabrini 


Vesna-Fortitudo 


2-1 


MARCATORI: nel s.t. al 5” Candotti, al 6° Prestifilippo su rig., al 20” 


Bruno, 


VESNA: Bubnich, Acquavita, Peresutti, Somma, Pribaz, Zucca, 
Bruno, Pipan, Candotti, Germani, Sodomaco. 

FORTITUDO: Blasina, Reiter, Fontanot F., Pintus, Baldassin, Ca- 
stellano, Zaccaria, Braico, Fontanot, Prestifilippo, Pagnoni. 4 


ARBITRO: Deros di Cormons. 


Per continuare a sperare 
nella salvezza it Vesna doveva 
assolutamente conquistare i 
due punti in palio contro la 
compatta formazione della 
Fortitudo: e la vittoria è pun- 
tualmente giunta, per. 2-1, 
dando ossigeno alla formazio- 
ne di Santa Croce che già 
sette giorni fa contro il Por- 
tuale, aveva dato prova di 
volontà e di tenacia, 

Gli uomini dell’allenatore 
Finotto, consci della dram- 
matica situazione in classifi- 
ca, si sono lanciati a testa 
bassa verso la rete della Forti- 
tudo, difesa da Blasina, per 
tentare di portarsi subito in 
vantaggio e quindi giocare 
con più calma e tranquillità. 
Ma la Fortitudo, ben registra- 
ta in difesa, si chiudeva a 
riccio e non faceva filtrare i 
lanci per le punte di casa. 
Comunque un’occasione era a. 
portata di mano del Vesna già 
al decimo del primo tempo, 
allorché Germani non riusci- 
va a rettificare un lancio dalla 
destra e la sfera terminava di 


poco a lato. 

Nella ripresa i padroni di 
casa non demordevano e al 5° 
si portavano in vantaggio con 
Candotti, che sfruttava una 
respinta corta della difesa su 
azione di calcio d’angolo, Il 
sogno del Vesna sembrava pe- 


i rò sfumare solo un minuto più 


tardi quando il portiere Bub- 
nich franava addosso a Zacca- 
ria, quasi al limite dell’area. 
L'arbitro decretava il rigore e 
Prestifilippo pareggiava. 

‘Ancora azioni del Vesna che 
al 20’ passava per la seconda 
volta: Bruno, di testa, sfrutta- 
va alla perfezione un lancio 
della mezz'ala Germani e in- 
saccava imparabilmente. La 
Fortitudo si lanciava in avan- 
ti alla ricerca del pareggio ma 
il Vesna, sulle ali dell’entusia- 
smo, resisteva al «pressing» 
granata e portava a casa due 
punti d’oro. Da rilevare le ot- 
time prove di Somma e Ac- 
quavita (assente quattro mesi 
dai campi di gioco) per il Ve- 
sna e Castellano e Prestifilip- 
po per la Fortitudo. 


Palmanova-S. Canzian 


Modula (Lucinico) 
1-0 


MARCATOR) 


el s.t. al 32° Di Blas. 


PALMANOVA: Turchetto, Pacorig, Marangon, Romano, Strizzolo, 
Gori, Snidero, Minin, Di Blas, Bertossi, Ciani (32’ s.t. Benussi). 

SAN CANZIAN: Basso, Piemonte, Vrech, Giacuzzo, Gabrieli, Bra- 
muzzo, Clama, Moroso, Stabile, Mellon, Pelos. 


ARBITRO: Gril di Trieste. 


PALMANOVA — Una parti- 
ta che sembrava destinata a 
dover finire a reti inviolate, 
visto che' nessuna delle due 
squadre pareva voler decisa- 
mente spingere sull’accelera- 
tore, è stata invece vinta dal 
Palmanova che ha ritrovato 
in Di Blas il solito realizzatore 
opportunista. 

Per il resto l’incontro ha 
riservato ben poche emozioni 
tanto che la rete vincente pal- 
‘marina è giunta quanto meno 
inaspettata, anche se in quel 
monento la squadra di casa 
stava facendo registrare una 
certa superiorità locale. 

Gli ospiti sono scesi al co- 
‘munale senza grosse pretese e 
con l’intento di portarsi a ca- 
sa un punticino, ma i loro 
piani sono stati sconvolti dal 
gol di Di Blas e agli isontini è 
mancato il tempo materiale 
per recuperare. . 

Per il Palmanova; che non 
ha mai sofferto il gioco avver- 
sario, questa vittoria viene a 
interrompere un periodo ne- 
gativo che ridà animo a diri- 
genti ed atleti. 


La cronaca si apre al 10’ con 
un buon tiro di Stabile che 
Turchetto devia di pugno. Al 
quarto d’ora un buon passag: 
gio di Stabile per Clama, che, 
solo davanti alla porta palma- 
rina, alza troppo la sfera. 

Nella ripresa si fa vivo il 
Palmanova al 9° con Gori il 
cui tiro esce di poco a lato e al 
24’ Ciani gira bene un pallone 
che però finisce sul fondo. Al 
32’ il gol vincente di Di Blas 
che corregge di testa in rete 
un calcio d’angolo battuto da 
Snidero. 

Mauro Mazzilli 


Calcio femminile 


ll Bar Ulpiano continua a co- 
mandare la classifica del torneo 
primaverile di calcio. femminile 
‘anche se potenzialmente è il 
sette delle Bomboniere Viola il 
leader. 

Risultati della' quarta giornata 
di andata: Adke Chiarbola-Bar 
Ulpiano 2-2; Wall Street San- 
t'Andrea-Radici Inter 2000 2-0; 
Bomboniere Viola-Costalunga 
5-0. x 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Prima Categoria È Girone A 


Casarsa-Union Nogaredo 11 
Bertiolo-Gemonese CS] 
V. Rauscedo-Doria 2-0 
Reanese-Flumignano 1-2 
Spilimbergo-Valvasone 2-1 
Pasianese-Codroipo 0-0 
Julia-Sandanislese 2:2 
Percoto-Corno 11 

Pasianese 3725 1311 1 3819 
Percoto 3225 1072 3 3015 
Julia 3225 974 2 2815 
Spilimbergo 3125 1011 4 3123 
Union Nog. 3025 1010 5 2415 
Reanese 2724 712 4 2418 
Casarsa 2625 9 8 8 2921 
Codroipo 2625 810 7 2021 
Sandanielese 2525 8 9 8 2532 
V. Rauscedo 2425 612 7 2018 
Flumignano 2425 612 7 2421 
Corno 2325 611.8 2425 
Gemonese 2124 6 9 9 2024 
Doria 2025 472 9 2131 
Bertiolo 1225 2 815 1736 
Valvasone 825 1 618 1655 


Le partite del 18-4-82 


Julia-Percoto 
Codroipo-Union Nogaredo 
Reanese-Bertiolo 
Pasianese-Casarsa 
Gemonese-Flumignano 
Doria-Valvasone 
Spilimbergo-Vi Raustedo 
Corno-Sandanielese 


Prima Galegoria - Girone B, 


Palmanova-S. Canzian 10 
Gradese-Lucinico 22 
Sovrana-Portuale 10 
Torviscosa-Ronchi 21 
Vesna-Fortitudo 21 
Muggesana-Costalunga 03 
ls. Turriaco-Sangiorgina 00 
Lignano-S. Giovanni 02 
Isonzo Tur. 40/25 17 6 239113 
Lucinico 37:25 14 9 24722 
Torviscosa 2725 713 53125 
Sangiorgina 2725 713\5 2118 
Costalunga 2624 10 6.8 2622 
Portuale 2624 810 6 2420 
Palmanova 2624 10 6 8 3027 
Fortitudo 2425 8 8 93235 
S. Canzian 2225 7 810 2737 
Gradese 2225 610 9 2538 
Lignano 2024 510 9 2228 
Sovrana 2024 6 810 2836 
S: Giovanni 2025 6 811 3036 
Muggesana 2025 7 612 2637 
Ronchi 1925 41110 2632 
Vesna 1824 6 612 1931 


Le partite del 18-4-1982 


Is. Turriaco-Lignano 
Costalunga-S. Canzian 
Torviscosa-Gradese 
Muggesana-Palmanova 
Lucinico-Ronchi 
Portuale-Fortitudo 
Vesna-Sovrana 

S. Giovanni-Sangiorgina 


Stock 1 
C.E. Prisco 0 


MARCATORI: nel s.t. al 45’ Co- 
slovich. 

STOCK: Zadel, Lacota, De Pel- 
legrin (s.t. Beorchia), Coslovich, 
Savron, Podgornik, Punis, Monzo- 
ni, Ciclitira, Gerin, Naldi, Ulisse. 

CAMPI ELISI PRISCO: Ravasi. 
ni, Zoffoli, Cozman, Iurincie, Fan- 
tina, D'Aloia, Ritossa, Miozzo, 
Cristofaro (40.0 s.t. Suerzi), Pu- 
gliese, Urizzi (43.0 s.t. Felician). 


Partenza a razzo dei rossi di 
Bandini, che nei primi 15 mi- 
nuti sfiorano. ripetutamente 
la rete con delle conclusioni di 
Naldi e Ciclitira. Tutto tran- 
quillo poi sino al 35' quando 
un grande Zadel dice di «no» 
a una conclusione ravvicinata 
di Urizzi. 

Al 15’ una bella parata di 
Ravasini (ottima la sua pro- 
va); due salvataggi sulla riga 
di porta al 27° e al 35’ preludo- 
no al gol della meritata vitto- 
ria della Stock, realizzata pro- 
prio all’ultimo minuto di gio- 
co .da Coslovich, il migliore 
dei ventidue uomini in 
campo. 

M. D. 


Stock: la vittoria viene al 90’ 


Cgs 1 
Breg 0 


MARCATORE: al 36° Verona. 

CGS: Acampora, Vucetti, Re- 
bec, Bisel, Celigoi (dal 6* del s.t. 
Krizman), Richer, Depangher, Ve- 
rona, Abrami, Cespa, Susemec. 


BREG: Grassinich, Pinzin, Co-- 


loni, Perossa, Razem, Dazzarra, 

‘Albertini, Visintin (dal 1’ del s.t. 

Mondo), Samez, Cigui, Sterni. 
ARBITRO: Fradiani di Gorizia. 


A soli 9° dal fischio finale del 
contestatissimo Fradiani, il 
‘Breg vede infranto il sogno di 
uscire imbattuto dal campo 
del Cgs. 

Sebbene i primi 45’ di gioco 
avessero dimostrato ben poca 
cosa, nel secondo tempo la 
partita si è portata su toni più 
alti e veloci, grazie forse alla 
sostituzione nelle file del Cgs 
di Celigoi con lo sgusciante 
Krizman. Quest'ultimo risve- 
gliava l'attacco della propria 
squadra che si portava in pù 
occasioni vicinissima al gol. 

La rete decisiva al 36’: Vero- 
na, ben servito, aggancia, si 
gira e tira al volo battendo 
imparabilmente Grassinich. 

R. Ma. 


Opicina 1 
Campanelle 1 


MARCATORI: nel p.t. al 20' au- 
torete di Gerin; nel s.t. al 44" 
Privileggi su rigore. 

OPICINA: Sardi, Gaeta, Vec- 
chio, Gerin, Gabrielli, Borroni, 
Voio (15° s.t, Gherzil), Castriotta, 
Pecorella (15° s.t. Cutrara), Privi- 
leggi, Stradi, 

CAMPANELLE: Rotta, Povh, 
Stokelj, Fanigliuolo, Taddeo, Si- 
nico, Zulich, Vascotto, Aversa, 
Zorzut, Messi. 

ARBITRO: D’Eredità di Cor- 
mons. 


Opicina e Campanelle, due 
squadre che ormai non hanno 
molto da chiedere al campio- 
nato, hanno dato. vita sul 
campo di via degli Alpini a un 
incontro molto combattuto. 

L'impressione migliore l’ha 
destata la squadra ospite, che 
si è fatta ammirare per la 
‘praticità e la pericolosità del- 
le sue azioni. Proprio i bian- 
cazzurri sono stati i primi a 
passare in vantaggio grazie a 
un autogol di Gerin che met- 
teva fuori causa Sardi. 

La'reazione degli uomini di 
Cattonar non si è fatta atten- 
dere e alla distanza hanno 
finito per assumere una certa 
prevalenza che si è concretiz- 
zata allo scadere quando l’ot- 
timo Privileggi ha trasforma: 
to un rigore giustamente con- 
cesso dall'arbitro. 

Fe. C. 


reggio. 


Primorje 1 
Olimpia 1 


MARCATORI: nel p. t. al 6° Bor- 
tolotti; nel s. t. al 40° Maurel. 
PRIMORJE: Adamic, Pertot, 
Husu, Angileri, Samese, Zaharia, 
Schipizza (30° s. t. Antoni), Dibe- 
nedetto, Debernardi, Bortolotti, 
Meden (32° s. t. Pertot). 
OLIMPIA: Dapas, Ciacchi, Gu- 
lic, Marcuzzi, Cossutta, Kirk- 
mayr, Forte, Gatta, Maiorano, 
Maurel, Fernandelli (Spanu). 
ARBITRO: De Fabris di Visco. 


Equo pari fra Primorje e 
Olimpia in un incontro vi- 
brante ed equilibrato che ha 
avuto il risultato in bilico fino 
a cinque minuti dal termine, 
quando l'Olimpia, molto più 
assetata di punti dei padroni 
di casa perla precaria posizio- 
ne di classifica, è riuscita a 
riequilibrare le sorti di un in- 
contro che l’ha vista inseguire 
per ottanta minuti. 

Gli ospiti hanno comunque 
meritato il pari contro‘i più 
blasonati avversari per la de- 
cisione mostrata nel voler a 
tutti. i costi acciuffare il pa- 


G. S. 


Zarja 0 
Kras 1 


MARCATORE: nel p.t. al 3° Vil. 
lalta su rigore. 

ZARJA: Puzzer, Zagar (9’ s.t. 
Machnich), Grgic, Franco (40” p.t. 
Razem G.), Bencich, Krizmancic, 
Razem, Tognetti, Lenarduzzi, Sos- 
si, Fonda, 

KRAS: Paulin, Sugan, Stocca, 
Puntar, Skabar, Tercon, Milic, 
Villalta, Lanza, Blazina, Olivo. 


ARBITRO: Lippa di Gorizia. 


Altro colpo esterno del redi- 
vivo Kras che si impone di 
stretta misura a Basovizza 
contro uno Zarja che, trovato- 


si a inseguire gia dal 3°, non è_ 


riuscito a organizzare un'of- 
fensiva che avesse il crisma 
della continuità, anzi offrendo 
in diverse occasioni la possi- 
bilità agli ospiti di affondare 
‘un contropiede che non è sta- 
to sfruttato forse per mancan- 
za di convinzione. 


Per il resto l’incontro è vis- 
suto su una sterile offensiva 
dello Zarja peraltro sempre 
ben controllata dai massici 
difensori ospiti. 


Da segnalare l'uscita dal 
campo nel secondo tempo di 
Lenarduzzi scontratosi”di te- 
sta con Tercon in uno scontro 
aereo. 

Giuliano Sadar 


Roianese 0 
Op. Supercaffè 0 


OP. SUPERCAFFE: Pecchiari, 
Palermo, Milani, Volturno, Mezza- 
lira, Scamperle, Bagattin, Savi, 
Pitacco, Giovannini, Podda (dal 
33 s.t. Di Tora). 

ROIANESE: Uolussi, Coretti, 
Tucci, Gnezda; Dotti, Coccoluto, 
Città, Alfieri, Palermo, Sivieri, 
Boccia. 

ARBITRO: Biasutti di Basal- 
della. 


Partita scialba e poco inte- 
ressante sul piano agonistico 
quella disputata tra Roianese 
e Supercaffè. È infatti termi- 
nata con il classico zero a 
Zero. 


Gli ospiti, dimostratisi leg- 
germente superiori sul piano 
tecnico, hanno mancato di de- 
terminazione, forse sottovalu- 
tando i padroni di casa. 

Al 37°, 38° e 42’ del primo 
tempo da segnalare tre azioni 
pericolose. per la porta roiane- 
se, rispettivamente di Bagat- 
tin, Podda, Bagattin- 
Giovannini. 


La ripresa non apportava 
ulteriori modifiche al risulta- 
to ed era giocata principal 
mente a centrocampo con 
quanche sporadico affondo 
del Supercaffè. 

A, F. 


Libertas 55510) 
S.Marco Sistiana 0 


LIBERTAS: Macoratti, Petro- 
nio, Pacher, Francolla, Mottica, 
Sorrentino, Felluga, Molino, Co- 
ciani, Mauro, Di Nicolò. 

SAN MARCO SISTIANA: Cre- 


| vatin, P, Stradi, Pacor, Rosin, F. 


Stradi, Ellini, Gerin, Bergamasco, 
Clementin, R. Stradi, Filippaz. 

ARBITRO: Medeot di S. Loren- 
zo Isontino. 


Risultato che va un po’ 
stretto alla Libertas che, sep- 
pure in formazione largamen- 
te rimaneggiata, ha svolto 
una mole di gioco notevol- 
mente superiore alla compa- 
gine avversaria. 

Il primo tempo era abba- 
stanza equilibrato e nessuna 
delle due squadre costruiva 
valide azioni offensive e il gio- 
co si svolgeva costantemente 
‘a centrocampo. 

Nella ripresa, però, la Liber- 
tas prendeva saldamente in 
mano le redini dell’incontro e 
‘si gettava in avanti alla ricer- 
ca della rete, che in un paio di 
occasioni le sfuggiva per un 
soffio. b 

Nicola Moro 


Domiv 1 
Zaule 2 


MARCATORI: nel p.t. al 3’ Pun- 
tin, ‘all'8’ Binetti (autorete); nel 
s.t, al 4’ Grbec. 

DOMIO: Barichievic, Binetti, 
Crevatin, Martin, Quintavalle, Vi- 
sintin, Barnaba, Cafania (dal 46° 
Krizman), 

ZAULE: Canziani, Vouk, Chir- 
sic, Tremul, Muiesan, Cattonar, 
Bianco, Martincich (dal 68° Bais), 
Puntin, Milanese. 

ARBITRO: Sfiligoi di Cormons. 


La partita è stata molto 
combattuta fin dall’inizio da 
entrambe le formazioni, ma 
alla fine è prevalso lo Zaule 
che ha dimostrato di. essere 
squadra più utilitaristica del- 
l’avversaria. 

Nel primo tempo dopo soli 
3° lo Zaule passa in vantaggio 
grazie a una bella azione cora- 
le terminata con un gran tiro 
di Puntin. All’8' lo Zaule rad- 
doppia grazie a una conclu- 
sione di Milanese deviata in 
rete da Binetti. 


Nel secondo tempo al 4’ 
Grbec riprendendo una corta 
respinta del portiere segna 
imparabilmente. Assalto alla 
porta di Canziani fino allo 
scadere del tempo regolamen- 
tare, ma il risultato rimarrà 
invariato. 

Roberto Malfassi 


RISULTATI 


CLASSIFICHE 


Seconda categoria . Girone E 


Ruda-Farra 02 
Mariano-Romans 12 
Villesse-Fogliano 11 
Aquileia-Torriana di 
Aiello-Staranzano 1-2 
Fiumicello-Mossa 20 


Itala S. Marco-Terzo 3-1 
Moraro-Medea 1-1 


Pro Fiumicello 3525 13 9 3 3613 
Mossa 3125 1011 4 2115 
Aquileia 3025 912 4 3024 
Itala S. Marco 30/25 1010 5 3421 
Mariano 2925 10 9 6 3222 
Ruda 2625 712 6 2019 
Terzo 2525 9 7 9 2726 
Moraro 24.25 770 8 2026 
Aiello. 23.25 7.9.9 1923 
Villesse 2325 8 710 2230 
Romans 2325 415 6 2422 
Fogliano 2225 414 7 1922 
Medea 2025 51010 21,33 
Farra 2025 51010 2027 
Staranzano 2025 7 612 2339 
Torriana 1925 5 911 1925 


Le partite del 4.4.1982 


Itala S. Marco-Moraro 
Mossa-Farra 
Aquileia-Mariano 
Fiumicello-Ruda 
Romans-Torriana 
Fogliano-Staranzano 
Aiello-Villesse 
Medea-Terzo 


Seconta Galegoria — Giro LIL 


Primorje-Olimpia 141 
Stock-C.E. Prisco 10 
Cgs-Breg 1-0 
Opicina-Campanelle 11 
Zarja-Kras 0 
Libertas-S.M. Sistiana 0-0 
Roianese-Supercaffà 0-0 
Domio-Zaule 1-2. 

Stock 38/24 15 8 1 4217 

Cgs 3224 12 8 4 4123 

Primorie 3024 11 8 5 3822 

S.M. Sistiana 2824 812 4 2620 

Zarja 2623 8.9 6 2827 

Opicina 2524 712 5 2826 

Supercaffè 2525 97 93129 

Zaule 2424 710 7 2730 

Kras 2324 8 710 4043 
Libertas 2224 512 7 1619 

C.E, Prisco 2123 6 9 8 1923 

Campanelle 2123 6 9 8 2025 

Breg 1923 7 511 1725 

Olimpia 1824 .5 811 3037 

Domio 1624 6 414 2436 

Roianese 1324 3 714 1654 


Le partite del 4-4-1982 


'Roianese-Domio 
S.M. Sistiana-Olimpia 
Opicina-Stock 
Libertas-Primorje 

C.E. Prisco-Campanelle 
Breg-Kras 
Zarja-Cgs 
Zaule-Supercaffè 


Ancora una domenica ca- 
ratterizzata dal segno «ics», 
almeno per quanto riguarda 
le maggiori protagoniste del 
girone triestino del campio- 
nato regionale dilettanti di 
terza categoria. 

Con un nulla di fatto si è 
concluso lo scontro.più atte- 
so, quello che aveva per 
protagoniste Giarizzole e 
Gaja e con un risultato in 
bianco è finito anche l'incon- 
tro fra il San Luigi For Youe 
l'Esperia San Giovanni. 

Sono cadute invece Auri- 
sina e San Vito, costrette a 
cedere le armi contro avver- 
sarie non certo trascenden- 
tali le quali comunque si 
sono battute generosamen- 
te cogliendo, alla fine, l’inte- 
ra posta. 

Sempre due punti divido- 
no quindi la capolista Gaja 
dal Giarizzole. A. rammari- 
carsi. di più per questo 
pareggio sono i triestini i 
quali hanno esercitato per 
quasi l'intera durata della 
gara una notevole pressione 


| Nulla di nuovo in testa 


territoriale senza però trova- 
re la gioia del gol. Due volte i 
«galletti» vi sono andati vici- 
nissimi ma in entrambe le 
occasioni i pali si sono sosti- 
tuiti al portiere salvando co- 
sì il Gaja da una sconfitta. 


L'Esperia San Giovanni ha 
mancato ancora una volta 
l'aggancio alla capolista. | 
gialloneri di Ruan, opposti al 
San Luigi For You, hanno 
dovuto accontentarsi di un 
solo punto che consente co- 
munque loro di rimanere nel 


lotto delle papabili alla vitto- 


ria finale. 


Giornata amara per San 
Vito e Aurisina. | primi han- 
no dovuto cedere l'intera 
posta al San Sergio a con- 
clusione di una partita risol- 
ta in chiusura del primo tem- 
po su calcio di. punizione. 


Vani i ripetuti tentativi del 
San Vito nella ripresa per 
raddrizzare le sorti di questa 

‘partita che sembrava segna- 
ta in partenza. 

Il Chiarbola ha riassapora- 


to per diverso tempo il gusto 
del successo e l'ha fatto con 
un punteggio che non am- 
mette discussioni. L'undici 
di Caricati si è imposto con il 
risultato di 3-1 all’Aurisina 
costretto a uscire definitiva- 
mente dalla lotta per le pri- 
me piazze. Per gli azzurro- 
bianchi hanno realizzato due 
reti Ugo e una Volo. 


RISULTATI: Chiarbola- 
Aurisina 3-1, Union- 
Sant'Anna 0-2, Giarizzole- 
Gaja 0-0, San Vito-San Ser- 
gio 0-1, Sant'Andrea- 
Rabuiese 1-1, Edera- 
Primorec 1-2, San Luigi For 
You-Esperia San Giovanni 0- 
0, riposava la Grandi Motori. 


CLASSIFICA: Gaja p. 30, 
Esperia San Giovanni 29, 
Giarizzole e Aurisina 28, Pri- 
morec 24, San Vito, San Lui- 
gi For You e San Sergio 23, 
Sant'Anna 21, Grandi Motori 


‘19, Rabuiese e Sant'Andrea 


16, Chiarbola ed. Edera 11, 
Union 6. 
Claudio Nordio 


Coppa Trieste 


SERIE «A» 

Venuti-Api 9-0, Errenorcia- 
Montuzza 6-3, Da Napoleone- 
Gavinel 3-0, Alabarda-Duke 3-2, 
Zoppolato-Bar Garibaldi 1-8, Ca- 
pitolino-Boscolo 3-2, Tav. Babà- 
Dinocaffè 2-8. 

CLASSIFICA: Dinocaffè 43; Da 
Napoleone 38; Boscolo 36; Erre- 
norcia 30; Alabarda 26; Acli S.L. 
e Venuti 25; Italsider 24; Bar 
Garibaldi e Capitolino 22; Gavi- 
ner e Duke Masè 21; Montuzza 
18; Babà 15; Zoppolato 11; Api 
1 = 


SERIE «B» 
 Portuale-Michele, 1-7, Sgt- 
Vulcania 4-1, Victoria-Cgs 2-5; 
Utat-Edy's. Bar 2-2, Poster. 
Perugino 7-0, Bragozzo-Cat S. 
Giov. 5-3, Motoshop-Ristorante 
Ts 5-4. 


SERIE «Cn 

AI Gallo-Buffet Dory 2-11, 
Sprint Sport-Calz. 4 M 6-1, Mare- 
chiaro-Andrè 2-0, Bomb. Viola- 
Alessandro 4-1, Romano- 
Monopolio 0-0, Centralgrafica- 
Ass. Generali 5-4, Miramare. 
Tecnoferramenta 6-1, Gretta- 
Valmaura 3-0. 


è Calcio minore triestino 


Programma regolarmente 
svolto, questa settimana, sui 
campi del calcio minore trie- 
stino. 


«UNDER 20» 

Pareggiano Monfalcone- 
Portuale. nell'incontro, più 
atteso della dodicesima 
giornata di ritorno e impatta 
anche l'Edile Adriatica con 
lo Zaule per cui in testa 
rimangono i monfalconesi 
con alle spalle le due trie- 
stine. 


Risultati: Breg-Aurisina 0- 
0, Monfalcone-Portuale 1-1, 
Domio-Vesna 4-1, Edile 
Adriatica-Zaule 1-1, Opicina 
Supercaffè-Stock 1-2, ripo- 
sava il Costalunga. 


ALLIEVI 


Situazione.immutata dopo 
l'ottava giornata di ritorno. Il 
Campanelle, anche se a fati- 
ca, ha superato il Montebel- 
lo e continua a comandare la 
classifica con tre lunghezze 
sul Cgs che ha dilagato con- 
tro il Gaja. In terza posizione 
l'Olimpia, tallonato dalla 
Fortitudo, 

Risultati: Gaja-Cgs 1-7, 


Zaule-San Vito 2-3, Chiarbo- 
la-Fortitudo 0-7, Blue Star- 
Olimpia 0-1, Sat'Andrea- 
Kras 2-1, Roianese-San Luigi 
For You 2-2, Montebello- 
Campanelle 1-2. 


GIOVANISSIMI 


Una domenica riservata‘ai 
recuperi. Nel girone A ne 
hanno approfittato il San Vi- 
to e il Costalunga. La prima 
ha portato a tre i punti di 
vantaggio nei confronti della 
seconda che non è più il 
Giarizzole, rimasto inattivo, 
ma il Costalunga che ha sca- 
valcato i «galletti». 


Nel girone B le tre batti- 
strada hanno tutte vinto per 
cui si ritrovano ancora assie- 


me. Il trio di testa è compo-. 


sto da Blue Star, Supercaffè 
e Sant'Andrea. 


Risultati: Domio- 


Campanelle 0-3, Chiarbola- | 


Costalunga 0-1, San Vito- 
San Luigi For You 2-0, Breg- 
Zaule 4-2, Cgs-Blue Star 1-4, 
Olimpia-Primorje 2-1, Opi 
na Supercaffè-San Sergio 2- 
0, Montebello-Sant'Andrea 
1-2, Triestina-Portuale 2-0. 


ESORDIENTI 


Il campionato aveva in ca- 
lendario la disputa di alcuni 
incontri di recupero. Nel gi- 
rone A situazione immutata; 
nel secondo girone il Chiar- 
bola A si è distanziato dal 
Giarizzole, avvicinato a sua 
volta dal Don Bosco. Nel 


terzo girone, infine, il San 


Giovanni A è sempre solo al 
comando mentre alle sue 
spalle il Sant'Andrea ha ag- 
ganciato il Supercaffè. 


Risultati: Sant'Andrea- 
San Giovanni A 0-0, Inter 
San Sergio-Montebello 1-0, 
Chiarbola B-Opicina 0-1, Do- 
mio-Breg 3-0, Zaule- 
Chiarbola A 0-3, San Vito- 
Don Bosco 0-1.- 


PULCINI 

Il'torneo ha vissuto sabato 
la settima giornata di ritor- 
no. Situazione invariata ri- 
spetto al turno precedente. 
Nel girone A il Chiarbola A 
continua a comandare il 
gruppo con due lunghezze 
di vantaggio sulla Muggesa- 
na. Nel secondo girone sem- 
pre cinque punti dividono il 
Soncini A dal Don Bosco. 


Nel terzo raggruppamento 
il Giarizzole A ha sempre un 
punto di vantaggio sulla se- 
conda che non è più il San 
Luigi For You ma il Cgs A. 

Risuitati: Soncini B- 
Fortitudo 1-4, Chiarbola A- 
Zaule A 1-0, Muggesana- 
Domio 3-0, Ponziana.. 
Costalunga 3-0, Portuale- 
Cgs B 0-0, Soncini A- 
Campanelle 1-0, Montebel- 
lo-Giarizzole B 2-0, Don Bo- 
sco-Inter San Sergio 5-1,.. 
Chiarbola B-Zaule B 1-0, San 
Vito-Cgs A. 0-5, Libertas: 
Sant'Andrea 4-6, Opicina- 
Giarizzole A 0-7. 


PRE-PULCINI 

Terza giornata di ritorno, 
sabato, per questo torneo. 
La partitissima, che vedeva 
opposte Ponziana e Domio, 
si è conclusa in parità. A 
guadagnarne è stato il Son- 
cini che si è affiancato in 
vetta ai biancocelesti pon- 
zianini. 

Risultati: Breg-Opicina 2- 
2, Soncini-Chiarbola 9-1, 
San Luigi For You-Cgs 4-0, 
Ponziana-Domio 1-1, Cam- 
panelle-San Giovanni 1-1, 
sant'Andrea-Fortitudo 2-5. 

C. N. 


Lunedì, 


29 marzo 1982 
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Honky in paradiso, l’Oece allo spareggio 


ESITO SCONTATO NELL’INCONTRO FRA NEROVERDI E STELLA AZZURRA 


I triestini risolvono in 20 minuti 
La ripresa a passo di allenamento 


Tutto come da copione: 
l’Oece va a passeggio con i 
suoi ospiti romani, la Tropic 
non ce la fa a inventare mira- 
coli nelle Marche, la passione 
per l’Oece, ì suoi sostenitori, 
per Trieste, durerà altre due, 
forse anche tre settimane ol- 
tre la fine del campionato. 
Una passione che, con certo 
irriverente e curiosa sintonia, 
consumerà parte delle sue 
tensioni la domenica della 
Palme a Forlì e che vivrà la 
sua fase culminante a Chiar- 
bola la domenica successiva 
che, guarda caso, il calendario 
ricorda coincidere con il gior- 
no di Pasqua di resurrezione... 

Venti minuti di basket spet- 
tacolo, altri venti di presenza 
per onor di firma in campo e 
allenamento. Questa la sinte- 
si, in parole povere, della gara 
con cui l’Oece ha distrutto le 
speranze, ad essere onesti del 
tutto infondate, della Stella 
Azzurra di cogliere la sua sal- 
vezza a Trieste evitando il 
rischio-spareggio con la Swe- 
da Vigevano, sconfitta a sua 
volta dalla Sacramora Rimi- 
ni. Poverissima, la squadra di 
Benvenuti ha eretto un:8 a 6 
in suo favore nei primi tre 
minuti ma, quando l’Oece ha 
cominciato a macinare il suo 
gioco, i romani hanno segnato 
altrettanti otto punti nell’in- 
terminabile arco di 16°, men- 
tre l’Oece ne ha messi in cesto 
ben quaranta. 

È stato un dilagare inconte- 
nibile con i neroverdì ad offri- 
re ogni sorta di preziosismi 
immaginabili al loro pubbli- 
co, Robinson, Abromaitis, To- 
nut e Bertolotti, in grande 
evidenza, a spingere in pro- 
fondità, in velocità, a divertir- 
si in contropiede, a divertire 


0ece-Stella Azzurra 86-75 


OECE: Robinson 10, Abromaitis 17, Bertolotti 20, Valenti 8,Tonut 8, 
Ritossa 18, Floridan 2, Ciuch 8, Scolini, Meneghel. 


STELLA AZZURRA: 
14, Masini 2; Salvaggi 2: 


‘erry 16, May 10, Gualco 17, Carraria 14, Rodà 
n.e. Pastore, Cardarelli, Balducci. 


ARBITRI: Paronelli di Cantù e Casamassima di Gavirate. 

NOTE: tiri liberi 6 su 12 Oece, 5 su 10 Stella Azzurra; usciti per 5 
falli: Tonut al 5° del s.t. (52-32). Spettatori 4 mila 500 circa per unincasso 
di 26 milioni circa compresa quota abbonati. Nell’intervallo a cura del 
Comitato provinciale minibasket sono state consegnate le magliette di 
gara a ‘otto miniarbitri che hanno superato il relativo corso di 
abilitazione a dirigere gare della categoria. 


la platea con spettacolarità 
individuali: assist, schiaccia- 
te, stoppate i numeri strappa 
applausi in un palasport cui 
non pareva vero gustare una 
volta tanto simili virtuosismi 
in tutta scioltezza. Bertolotti, 
su questo piano, ovviamente 
l’ha fatta da padrone, man- 
dando in visibilio i supporters 
che a più riprese gli hanno 
dedicato il loro coro. 

Ma non solo per Supergian- 
ni. ci sono state cantilene 
osannanti. Ne hanno raccolte 
anche Wayne e Big Jim, addi- 
rittura già al loro scendere in 
campo in ricordo della splen- 
dida impresa di Caserta. Ber- 
tolotti comunque, oltreché 
brillare in attacco, è stato for- 
se l’unico a giocare tutti e 
quaranta i minuti con la me- 
desima determinazione anche 
in difesa. E ne sono indici le 
beffarde sei palle che ha ruba- 
to dalle mani dei frastornati 
romani con astuzia e tem- 
pismo. 

Nel primo tempo Lombardi 
ha chiesto a tutti il massimo 
impegno, soprattutto in dife- 
Sa, più pensando alla Recoa- 
ro, era evidente, che non alla 
partita in corso. Il risultato è 
stata la distruzione totale de- 
gli avversari, tra l’altro molto 
imprecisi anche nelle circo- 
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SQUADRE 


CANESTRI 


19) DS 


Scavolini 
Berloni 
Billy 
Squibb 
Sinudyne 
Fabia 
Cagiva 
Latte Sole 
Jesus 
Bancoroma 
Carrera 
Recoaro 
Benetton 
Bartolini 


2943 2652 
2843» 2653 
2444 2424 
2893 2653 
2825, 2726 
- 2606 2594 
2568 2532 
2600 2713 
2558 2664 
2658 2721 
2696 2669 
2331 2469 
2465. 2594 
2541 2816 
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I RISULTATI 


Scavolini-Squibb 
Berloni-Billy 
Sinudyne-Carrera 
Fabia-Latte Sole 
Jesus-Bancoroma 
Cagiva-Recoaro 
Benetton-Bartolini 


Le prime otto classifi- 
cate passano ai play-off, 
retrocedono in A? Benet- 
ton e Bartolini. Spareggi 
retrocessione per Recoa- 
ro (Oece) e Carrera (Ma- 
tese). 


CENTRO 
CASA 


TRIESTE, VIA 


PICCARDI ‘È - TELEFONO 796473 
Mobili e oggetti d'arredamento 


SERIE A2 


SQUADRE 


CASA CANESTRI 


V|P F Ss 


Cidneo Bs 

S. Benedetto Go 
Libertas Livorno 
Honky Fabriano 
Oece Trieste 
Latte Matese 
Sacramora 
Rapident Livorno 
Sapori Siena 
Tropic Udine 
Seleco Napoli 
Sweda Vigevano 
Stella Azzurra 
Latertini 


2782 
2349 
2613 
2512 
2488 
2602 
2603 
2508 
2580 
i 2474 
2505 
2521 
2494 
2564 


2462 
2186 
2556 
2234 
2269 
2542 
2594 
2577 
2587 
2492 
2641 
2641 
2693 
2725 
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I RISULTATI 


S. Benedetto-Matese 
Honky-Tropic 
Rapident-Sapori 
Oece-Stella Azzurra 
Sacramora-Sweda 
Seleco-Cidneo 


86-89 
Latertini-Lib, Livorno (d.t.s.) 89-87 


Le prime quattro classi- 
ficate passano ai play-off; 
spareggi promozione per 
Oece (Recoaro) e Matese 
(Carrera), Retrocede in B 
la Latertini. Spareggio- 
retrocessione fra. Stella 
Azzurra e Sweda, 


stanze più elementari, sia da 
fuori che da sotto. Robinson 
ha dominato sotto le plance 
assumendo la veste dello 
spauracchio in difesa e del 
superman in attacco. Dal 4’ al 
19’, in un quarto d’ora, l’Oece 
coglie il break più ampio che 
sia mai riuscita a costruirsi in 
questo campionato con quel 
parziale di 40-8 che ha manda- 
to in visibilio Chiarbola. A 
fine di frazione Lombardi ha 
già schierato le «seconde 
linee» e solo, nell’ultimo mi- 
nuto, un parziale romano di 
6-0 rende meno. punitivo lo 
svantaggio che era di trenta 
punti. Con Terry e May com- 
pletamente frastornati, gran 
parte del peso dell’indemo- 
niata Oece è sostenuto dal 
‘piccolo infaticabile Rodà, dal- 
le bordate da fuori di Gualco, 
dal battagliare sotto le plance 
di Carraria. 

Negli spogliatoi l’Oece ap- 
prende che Fabriano sta sgre- 
tolando inesorabilmente la 
‘Tropic. Viene a cadere un piz- 
Zico di motivazione, la partita 
ormai largamente  stravinta 
contribuisce ad allentare la 
concentrazione. In più, evi- 
denti e comprensibili pietismi 
spingono i neroverdi a non 
infierire e così, quando si 
ritorna in campo per la ripre- 
sa, calano il ritmo e il tono 
della prestazione neroverde. 
Invano Lombardi cerca di sol- 
lecitare i suoi che si limitano a 
ribattere alle iniziative dispe- 
rate dei romani. Terry e May, 
trovata una cura più distrat- 
ta, cominciano a insaccare; 
l'Oece prassista, formato alle- 
namento, sbaglia qualche 
conclusione (ormai gioca per 
linee esterne e si affida alle 
bordate da fuori) e gli uomini 
di Benvenuti riescono a recu- 
perare punticino' su punti 
cino. 

L'atmosfera è completa- 
mente cambiata. Fa impres- 
sione. In mancanza di stimoli, 
di contraddittorio, di spetta- 
colo, il pubblico segue distrat- 
to, talvolta nel silenzio totale, 
glaciale, le fasi di un gioco 
ormai anonimo che stenta a 
trascinare all’'entusiasmo. To- 
nut dopo un ottimo quattro 
su quattro da sotto abbando- 


‘Mercoledì (20.45) 


play-off agli ottavi 


Latte Sole - Cidneo 
(data da destinarsi) 
Cagiva - San Benedetto 
Acqua Fabia - Honky 
Sinudyne - Livorno 


Domenica il ritorno 
e gli spareggi. 


Cidneo - Latte Sole 

San Benedetto - Cagiva 
Honky - Acqua Fabia 
Libertas - Sinudyne 

Carrera - Matese 

Recoaro - Oece 

Stella Azzurra - Sweda neutro) 


Marcatori A2 


Grocho 884, Jeelani 877, Bucci 
837, Batts 783, Abernathy 729, 
Gibson 722, Hartshorne 711, Crow 
678, Davis 626, Vroman 619, May 
601, Collins 596, Mayfield 594, 
Walter 594. 


na la scena per falli; sale in 
cattedra Ritossa che piazza 
‘un sei su sei da fuori, lo aiuta 
con i suoi piazzati Valenti. 
Sotto, lotta solo Bertolotti 
che conla sua generosità riac- 
cende il pubblico, il quale al- 
tro non attende che gesta da 
applaudire. Ma quando cala 
la concentrazione, recuperar- 
la è difficile. A riscaldare la 
platea ci pensa ancora Berto- 
lotti con la prima conclusione 
da sotto della ripresa dopo 
un’infinità di tempo a 6° dal 
termine. 

Poi si incarica Abromaitis 
con tre entrate delle sue a 
riaccendere gli entusiasmi. 
Una schiacciata di Jim, un’al- 
tra di Wayne e infine un cane- 
stro da tre punti di Ciuch 
fanno finire in gloria un secon- 
do tempo affatto affascinante. 
La Stella ha più che dimezza- 


to lo svantaggio della prima 
frazione vincendo la seconda 
per 53-40. Per gli amanti delle 
cifre, l’Oece è stata nettamen- 
te migliore al tiro (come previ- 
sto) con 40 su 71, mentre a 
quota 35 i neroverdi hanno 
concesso solo 4 rimbalzi in più 
agli ospiti. 

Bertolotti è stato il marca- 
tore principe (10 su 17) seguito 
da Ritossa (8 su 13), Abromai- 
tis (7 su 12), Robinson (5 su 
12), Valenti (4 su 6). Tra i 
romani, 8 su 14 per Gualco, 8 
su 16 per Terry, 7 su 12 per 
Carraria, 6 su 14 per Rodà, 5 
su 13 per May. Alla fine cambi 
a ripetizione da parte di Lom- 
bardi per la passerella, sulla 
quale Bertolotti ha certamen- 
te riscosso, e meritatamente, 
la parte più ampia di 
applausi. 

Piero Trebiciani 


TRIONFO DEI FABRIANESI SENZA TROPPI PROBLEMI 


Friulani volonterosi 
ma non è sufficiente 


Honky-Tropic 75-62 (41-30) 


HONKY FABRIANO: Nunzi, Gambelli, Lasi 10, Carsetti, Valenti 4, 
Sonaglia 14, Beal 17, Tassi 12, Magro 2, Crow 16. 

TROPIC: Savio 0. 6, Savio G. 2, Lorenzon, Gobbo 8, Fabbricatore 17, 
Delle Vedove 2, Brandon 24, Rainis 3; n.e.: Giacobbi e Dentesano. 

ARBITRI: Bianchi e Rosi di Roma. 

NOTE: tiri liberi Honky 5 su 8, Tropic 12 su 14; usciti per cinque 
falli: Magro 19’54” del secondo tempo. Spettatori 3000. 


FABRIANO — La Tropic si pre- 
sentava a Fabriano priva del 
super asso Walter sostituito da 
Brandon e privo anche di Lin- 
genfelter, tenuto fuori per aver 
ricevuto un colpo al capo. Appa- 
riva molto determinata l'Honky 
con Crow attivissimo, ma ri 
spondeva la Tropic in scioltezza 
con Fabbricatore e Otello Savio, 
precisi dalla distanza. Al 7° 
l'Honky conduceva per 15-10, 
ma non sembrava ancora in 
grado di scrollarsi di dosso defi- 
nitivamente l'avversario. 

Delle Vedove e Otello Savio 


erano gravati di due falli, ma 
Brandon, pur sbagliando diver- 
se conclusioni, appariva dispo- 
stissimo ‘a battersi magari cer- 
cando molto la soluzione perso- 
nale. 19-14 al 10' con Valenti per 
l'Honky in buona evidenza e 
Fabbricatore e Otello Savio atti- 
vissimi per la. Tropic. Entrava 
Sonaglia a rilevare Tassi sul 21a 
14, sempre per i locali e dopo 
poco Magro per Valenti gravato 
di due falli. 

L'Honky era costantemente in 
testa, la Tropic rincorreva, ma la 
situazione ancora era poco flui- 


IL MATESE HA INFLITTO AI GORIZIANI IL PRIMO STOP INTERNO 


S. Benedetto: persa l’imbattibilità 


San Benedetto-Latte Matese 73-79 (34-40) 


SAN BENEDETTO: Biaggi 2, Jones 10, Sfiligoi 10, Ardessi 20, 
Mayfield 16, Turel 11, Paleari 4, Pieric; n, e. Valentinsig e Nobile. 

LATTE MATESE: Carraro 15, Simeoli 8, Donadoni 10, Batts 26, 
Stewart 14, Di Lella 4, Ricci 2; n.e. Dose, Lovatti e Mascalchin. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di Roma, 

NOTE: tiri liberi San Bendetto 9 su 13; Latte Matese 9 su 10. Nessun 
uscito per 5 falli. Spettatori 2.100 per un incasso di 7 milioni. 


GORIZIA — La San Bene- 
detto non è riuscîta a mante- 
nere l’inviolabilità del suo 
campo, che durava dall'inizio 
del campionato e ha dato via 
libera alle speranze del Latte 
Matese, che potrà così batter- 
si con la Carrera nello spa- 
reggio per la promozione in 
«A-1». 

La squadra campana ha 
meritatamente conquistato la 
posta in palio, contro una for- 
mazione, quella goriziana, 
apparsa fin dall’inizio al 
quanto abulica e demotivata. 
Carraro e compagni hanno 
condotto l’incontro dalle pri- 
me battute, mantenendo sem- 
pre il controllo della gara. 

Solo în due occasioni, verso 
la fine del primo tempo, îl 
quintetto goriziano è riuscìto 
ad agganciarsi agli ospiti. La 
squadra di De Sisti ha avuto 
un buon momento attorno al 
6° della ripresa quando è riu- 
scita a recuperare quasi inte- 
gralmente (49-50) le otto lun- 
ghezze dì svantaggio che ave- 
va accusato al 2’ (36-44), I 
goriziani sì sono trovati a di- 
stanza ravvicinata dai loro 
antagonisti anche al 14° (63- 
64), ma poi hanno ceduto di 
fronte alla maggior determi 
nazione dei rivali, che hanno 
resistito brillantemente al 
pressing finale degli isontini. 

Il Latte Matese ha giocato 
una partita attenta soprattut- 
to in difesa, mentre la San 
Benedetto è apparsa spesso 
piuttosto in sordina e comun- 
que non molta concentrata 
nel marcamento degli avver- 
sari. Sono state risolutive per 
i casertani le realizzazioni da 
grande distanza di Batts (11 
su 22), che soprattutto nella 
ripresa è stato micidiale. L'al- 
tro americano, Stewart (7 su 
13) ha fatto un gran lavoro 
sotto è tabelloni di attacco. 
Altro giocatore determinante 
per ìl successo della formazio- 
ne meridionale è stato Carra- 
ro (6 su 10), che ha conferma- 
to la sua estrema abilità nel 


‘contropiede, dando molta 


spinta e punti alla sua squa- | 


dra. Positivo e assai concreto 
il lavoro di Di Lella, mentre 
buone cose hanno fatto anche 
Simeoli e Donadoni, impiega- 
ti a turno da McMillen. 

La San Benedetto, oltre a 
non essersi impegnata al 
massimo, ha compiuto un 
grave errore di presunzione, 
ritenendo di ripetere facîl- 
mente i risultati delle due ga- 
re precedenti. Ma nel basket 
nessun risultato è scontato e 


gli isontini hanno pagato lo 
scotto. C'è anche da aggiun- 
gere che nel momento topico 
della gara, De Sisti, su richie- 
sta del giocatore che era ot- 
mai visibilmente sfiancato, ha 
dovuto richiamare în panchi- 
na Turel, che fino a quel mo- 
mento, con î suoi canestri e il 
suo dinamismo aveva tenuto 
a galla la squadra, facendo 
compagnia al solito inossida- 
bile Ardessì. 

Totalmente spariti nel fina- 
le Jones e Mayfield, autori 
insieme, nella ripresa, dî soli 
dieci punti. Discreta invece la 
prova di Sfiligoi, mentre Pie- 
ric ‘e Paleari (quest’ultimo 
chiamato a sostituire May- 
field gravato da falli) non so- 
no riusciti a «entrare» in par- 


tita. Molto nervoso, anche per 
colpa di Martolini, Biaggi. 
Per gli isontini non c’è 
comunque tempo di meditare 
(e d'altronde non sarebbe il 
caso). Li aspetta mercoledì a 
Varese il primo turno dei 
play-off contro la Cagiva. 
De Sisti punta sulla sorpre- 
sa e pensa comunque alla 
partita di ritorno a Gorizia 
per cercare di prendersi, al- 
meno, la piccola soddisfazio- 
ne di costringere i varesini 
alla bella. Sarebbe già un 
grossissimo risultato. 
Giancarlo Bulfoni 


Marcatori A1 
Howard 840, Jordan 836, Frede- 
rik .789, Jura 773, Griffin 762, 

Starks 744, Kicanovic 730. 


da sotto certi aspetti anche se la 
spavalderia di Crow tranquilliz- 
zava non poco la tifoseria locale. 
Brandon chiedeva palla in conti- 
nuazione e trovava ogni soluzio- 
ne, a volte forse troppo precipi- 
tosamente. Sonaglia infilava un 
bel tre su tre a l'Honky volava 
sul 37-24. Al 18' identica situa- 
zione e gioco abbastanza piace- 
vole senza particolari problemi 
per i falli con l'unica eccezione 
di Gobbo a quota tre. Poi con un 
parziale di 6-0 la Tropic accorcia- 
va riportandosi, quasi allo sca- 
dere a meno nove, 

Un buon primo tempo senz'al- 
tro con ottimi spunti da entram- 
be le parti e valorizzato anche 
dalio spirito battagliero degli 
ospiti che non rinunciavano alla 
lotta velocizzando addirittura le 
loro azioni. Ad inizio ripresa 
stessa fisionomia con l'Honky 
saldamente in testa a ragionare 
al limite dei 30 secondi e soste- 
nuta sotto i tabelloni da un otti- 
mo Beal. 47-34 al 5’, ma Fabbri 
catore continuava a pungere 
dalla distanza. Brandon impe- 
gnava Magro in un bel duello e 
Lasi e Tassi duettavano con acu- 
me. 51-36 al 6‘ e chiaramente il 
pubblico locale si infiammava al 
grido di «in A-1 si va», anche 
perché Sonaglia continuava ad 
infilare regolarmente dalla di- 
stanza. AI 10’ 61-38 con Beal 
letteralmente scatenato sotto il 
tabellone avversario a ricevere 
regolarmente le imbeccate dei 
compagnidi squadra. 

Brandon dall'altra parte, chia- 
ramente positivo, continuava ad 
infilare con buona regolarità 
impegnandosi allo spasimo nel 
suo ruolo di tuttofare. Il pubbli- 
co a volte non ha molto gradito i 
suoi gesti un po’ istrioneschi, 
ma Brandon, ora che è in Italia 
cerca di far vedere quanto vale. 
Recuperava qualcosa la Tropic 
con un parziale di 8-0 ma al 15° il 
risultato era sempre di 69-48 per 
i locali di Bucci, Nel finale, ormai 
appagata dal risultato l'Honky 
non spingeva più con molta 
decisione. Poi il trionfo. 

Sandro Petrucci 


BASKET FEMMINILE: IL LEDISAN HA SUPERATO L'ALABARDA 


Derby e «A2» alla Ginnastica Gefidi 


Duello sotto canestro nel derby Gefidi Sgt-Marocchi  (Ita/foto) | 


POULE A 2 


Ginn. Gefidi-Interclub Marocchi 67-53 


GEFIDI: Trampus 28, Pavone 23, Gemmari 11, Bartolini 5, Pegan, 
Klobas, Del Fabbro; n.e. Mayer, Lonzar, Tognon. 

MAROCCHI: Comelli, Stocco 2, Petruzzi 5, Franceschinel C., Fran- 
ceschinel B. 8, Bessi 14, Cassano 2, Milocco 4, Donadel 18. 

ARBITRI: Piezzi e Marone di Napoli. 


Il Marocchi ha fallito l’ulti- 
ma logica possibilità d’aggan- 
ciare, a tre giornate dal termi- 
ne, la Gefidi e di rimettere in 
discussione un campionato 
che le biancocelesti hanno 
sempre condotto con. auto- 


rità. 

Fatale per le muggesane la 
superiorità fisica delle lunghe 
pivot avversarie: nella ripre- 
sa, a giochi ormai quasi con- 
clusi, i disperati assalti della 
combattiva e fragile Bessì che 
andavano regolarmente ad'in- 
frangersi contro la poderosa 
massa di Graziella Trampus, 
ago della bilancia dell’intero 
incontro, hanno eloquente- 
mente simboleggiato l’impos- 
sibilità, anche da parte di una 
formazione‘veloce, aggressiva 
e dal gioco alla fine più piace- 
vole ma senza un’autentica 
«torre», di battere il colosso 
Gefidi, dotato di un parco gio- 
catrici completo e fisicamente 
potente. 

La sconfitta dell’Interclub è 
maturata progressivamente 


SERIE C1 


Jadran 110 
Vigor Treviso 100 


JADRAN: Sossi A., Zerjal 10, 
Stare C. 15, Udovie, Sossi W., 
Kraus 12, Stare I. 10, Vitez 39, Ban 
19, Klobas 5. 

VIGOR: Barbon 14, Gregori 10, 
Botter 16, Dei Rossi 17, Chinellato 
20, Tonon, Paitowsky, Corrò 9, 
Tronchin 4, Mauro 10. 

ARBITRI: Nardone di Popoli e 

Casolino di Termoli. 
‘ NOTE: tiri liberi Jadran 22 su 
38, Vigor 14 su 20; espulso l’allena- 
tore della Vigor Cedolin; usciti 
per 5 falli Zerjal, Gregori, Mauro, 
Ban e Chinellato. 


Festosa passerella finale dello 
Ji ‘adran dinanzi al proprio pubblico 
prima dei play-off. La formazione 
di Splichail non ha forse giocato al 
massimo, ma numerosi sono stati 
comunque gli seampoli di gioco di 
‘preziosa fattura e le fasi altamente 
spettacolari. 

I padroni di casa sì sono infatti 
trovati di fronte una squadra, in 
lotta per la salvezza, concentrata, 
grintosa e decisa a non mollare 
fino all'ultimo. Con Vitez strepito- 
so e il solito ritmo forsennato i blu 
locali, dopo essere stati due volte 
sotto di un punto nel primo tempo 
sono saliti.in cattedra. 

Lo scarto comunque non ha mai 
superato le 10 lunghezze anche 
perché Splichail, forse per allenare 
i suoi in vista della fase successiva, 
li ha fatti sempre praticare la dife- 


.sa individuale. 


Silvio Maranzana 


SERIE C2 
Italmonfalcone 67 
Servolana 73 


ITALMONFALCONE: Campe- 
strini 6, Gon 11, Seranzo 15, Span- 
ghero 2, Medeot 2, Bertotti 22, 
Kerzevan 9, Stoppari, Nonino. . ! 

SERVOLANA: Pieri 8, Bubnich 
12, Sculin 10, Ceccotti 2, Iacuzzo 
22, Del Ben, Cassio 10, Crevatin 1, 
Briganti 6, Dapas 6. 

ARBITRI: Bassetto di Treviso e 
Pascotto di Portogruaro. 


MONFALCONE — Un'Ital- 
monfalcone supersprecona re- 
gala alla Servolana la speran- 
za per il riaggancio alla zona 
promozione. Questo il succo 
di una gara condotta dagli 
azzurri per 36’, con il vantag- 
gio massimo, di ben 21 punti 
al 19° del primo tempo (41-20). 
» Dopo questo tetto i ragazzi 
di Paschini, ormai sicuri della 
vittoria data la pochezza di 
gioco degli avversari, si sono 
tranquillamente rilassati pen- 
sando di vivere di rendita. 
Vista questa sonnolenza la 
Servolana si è di colpo risve- 
gliata rosicchiando punto su 
punto e pervenendo al pareg- 
gio (61-61) a 4 dal termine. 
Non c’è stato quindi alcun 
problema, per Iacuzzo, Bub- 
nich, Cassio e soci, a superare 
sullo slancio i disinteressati 
avversari. 


c.s. | 


Eurocar 96 
Crema 82 


EUROCAR: Puntin 35, Turello 
1; Manzano 9, Pascolo 2, Bettarini 
16, Romanello, Berzanti 16, Zag- 
gia 4, Vanin 4, Corradi 9, 

CREMA: Bresciani 4, Consolan- 
di 14, Cleari, Moreschi 7, Bossini 
27, Regoneri, Pernetta 16, Riccar- 
di 10, Pattini, Peplio 4. 

ARBITRI: Monico e Grazia di 
Treviso, 

NOTE: tiri liberi, Eurocar 18-28; 
Crema 14-17. Primo tempo 48-42. 


L’Eurocar si congeda dal 
suo pubblico con'un’ulteriore 
prova di forza, battendo l’irri- 
ducibile Crema, compagine 
che tuttora lotta per la secon- 
da posizione nella classifica di 
serie C2. L'allenatore Garano, 
oltre a voler salutare la platea 
udinese con una convincente 
dimostrazione di bel gioco, 
doveva cancellare l’unico di- 
spiacere cestistico di questa 
stagione, ossia la sola sconfit- 
ta che proprio i lombardi gli 
avevano procurato nel girone 
d'andata. 


I suoi ragazzi non si sono 
fatti pregare per esaudirlo in 
entrambi i desideri; la vittoria 
è venuta come auspicato ed è, 
stata inoltre condita con alcu- 
ne azioni spettacolari che 
hanno contribuito a entusia- 
smare l’affollata palestra di 
via Marangoni. 


SERIE D 


Dueffe 79 
Gedeco Udine 69 


DUEFFE: Carnelli, Prodau 2, 
Dudine 1, Deste 13, Giraldi 15, 
Tofful 19, D'Amico, Rossi 7, Zarot- 
ti 14, Giacca 8. 

GEDECO: Romanin 8, Biasizzo 
6, Luzzi Conti 22, Zavaresco 21, 


Perin, Bertoli 1, Adami 8, Orlandi 


2, Verona, De Fenza 1. 

ARBITRI: Rocco e Basso di Tre- 
viso. 

NOTE: tiri liberi Dueffe 21 su 
47, Gedeco 13 su 24; espulsi nella 
Gedeco l'allenatore Monte e Ro- 
manin; usciti per 5 falli Luzzi 
Conti, Biasizzo, Bertoli; Zarotti e 
Verona. 


E finito con un piccolo taf- 
feruglio tra l’allenatore dei 
friulani e gli arbitri un incon- 
tro caratterizzato dal nervosi- 
smo, ma che la Dueffe ha 
meritatamente e cristallina- 
mente vinto al di là dell’ope- 
rato dei due «fischietti». 

Con una condotta di gara 
impeccabile la squadra di 
Martini ha agguantato gli av- 
versari dopo 4 minuti della 
ripresa sul 42-42, acciuffando 
così una vittoria basiliare nel- 


-la strada per la promozione 


che sembra meno in salita. 
Zarotti, Giacca, Tofful, Gi- 
raldi e tutto il collettivo han- 


«no risposto colpo su colpo agli 


‘udinesi che nel primo tempo 
erano stati anche 11 punti 
avanti, 


Basket minore: Servolana più vicina al secondo posto 


Inter 1904 97 
Basket Sile 63 


INTER: Micol 12, Palisca 19, 
Zumin 6, Pascon 10, Agostini 12, 
Corsi 11, Moschioni 18, Esopiì 6, 
Radovani ‘3, Parigi. 

SILE: Scardellato 15, Trevisan 
8, Gambarotto 13, Susanna 4, Na- 
ples, Carraro 4, De Pieri 2, Lovadi- 
na 11, Scroccaro 4, Barascitti 2. 

ARBITRI: Annunziata di Cervi- 
gnano e Sani di Udine, 

NOTE: tiri liberi Inter 18 su 25, 
Sile 16 su 31. 


Importante anche se scon- 
tata vittoria dell’Inter 1904 
sulla strada della salvezza, a 
spese del fanalino di coda 
Sile, 

Gli amaranto di De Gioia, 
cacciati nelle retrovie della 
graduatoria da un’annata 
sfortunata densa di infortuni 
e circostanze sfavorevoli, de- 
vono ora non perdere più in 
casa e magari andare a coglie- 
re due punti ancora in trasfer- 
ta se vogliono rimanere in 
serie D. 

Nella partita di sabato i 
triestini sono partiti col piede 
sbagliato subendo un parziale 
di 12-2, ma si sono subito 
ripresi, controllando poi age- 
volmente la gara e cogliendo 
‘una larga vittoria. 


Itala S.Marco n 
Carrera _70 


Seri, TT m101r, _—____——___T—_———————ÈÈ———————1t2_—@—————»—_—»— — 


nel corso della seconda frazio- 
ne, dopo che le ospiti erano a 
stento riuscite a concludere in 
testa (29-30) il primo break, 
più lineare e valido, nel corso 
del quale le tiratrici di Volsi, 
pur non in giornata partico- 
larmente brillante, hanno ar- 
ginato le manovre biancocele- 
sti intese a «liberare» per il 
tiro da sotto la Trampus e 
dalla media distanza Pavone 
e Gemmari ingaggiando una 
lotta punto a punto. Complice 
‘una serie di fattori sfavorevo- 
li, il Marocchi doveva poi ce- 
dere terreno senza aver più la 
possibilità d’utilizzare appie- 
no le sue armi migliori. 

Con quattro falli a carico la 
Milocco era costretta al rien- 
tro e le due formazioni si ritro- 
vano al 10’ in perfetta parità 
(46-46). Poco prima un infortu- 
nio aveva però neutralizzato 
la Donadel, autrice di un gal- 
‘vanizzante primo tempo, e l’u- 
scita per falli di Barbara 
Franceschinel, utile nel pene- 
trare la classica zona 2-3 di 
Turcinovichi e nel fornire 
un'alternativa di tiro al tan- 
dem Bessi-Donadel, incrinava 
ancor più la già critica posi- 
zione delle muggesane. 

Pur con un parziale sfavore- 
vole (0 su 3 da sotto) la Tram- 
pus, servita ora in ottima po- 
sizione e con continuità dalle 
compagne, affossava, con la 
sempre generosa Gemmari e 
la Pavone, puntuale alla rea- 
lizzazione nei momenti critici, 
l’Interclub assicurandosi, a 
meno d’improbabili défaillan- 
ces, una meritata promozione 
in serie A2. 

Pierpaolo Garofalo 


SERIE A? 


Ledisan 53 
Alabarda 48 


LEDISAN: Tamagnini Elena, 
Fabris 1, Lovisoni 19, De Paulis 4, 
Tamagnini Isa 4, Osso 2, Sandri, 
Testa, Bidin, Zanussi 23, 

ALABARDA: Russo 2, Russi- 
gnan 4, Zumin 6, Tracanelli, Iaga- 
tolla 2, Vecchiet 8, Cherskla 3, 
Tognon 3, Mattesi 6, Biasi 14. 

ARBITRI; Muffonî e Teodorani 
di Cesena. 

NOTE: uscite per cinque falli 
De Paolis, Zanussi, Osso. 


Nel derby regionale la Ledi- 
san ha prevalso di misura su 
una solida Alabarda sempre 
decisa a rimontare nonostan- 
te la pochezza nel tiro da fuo- 
ri. Le triestine si sono confer- 
mate squadra grintosa e bat- 
tagliera facendo soffrire le av- 
versarie più portate a un gio- 
co tecnico e a schemi ben 
‘precisi, 

E.B. 


Le altre 
partite 


Seleco 86: 
Cidneo 89. 


SELECO: Davis, Johnson 25, 
Gelsomini 8, Dordei, Kunder- 
Franco 2, Pepe 12, Tallone 4, Sba-_ 
ragli, Antonelli 13. > 

CIDNEO: ‘Abernethy 20, Piet 13, 
Costa: 1, Solfrini 9, Motta S. 15, 
Marusie 7, Fossati 6, Pedrotti M. 
Motta G. 


Latertini -. 89 
Livorno 87% 


d.t.s. (81-81) 


LATERTINI: Gibson 26, Jones 6,‘ 
Malachin 24, Tomassi 9, De Ange- 
lis 12, Pannella 2, Cecchetti 6,,, 
Iardella 2, Boccafurni 2, Cardi- >, 
nali, "i 

LIVORNO: Jeelani 43, Hackett 
15, Fantozzi 10, Giroldi, Lazzari 
19, Giusti. 

87° 


Rapident 
Sapori 15 


RAPIDENT: Dell’Agnello 2, 
Grocho 32, Meister 14, Bianchi 14, 1 
Tombolato 19, Diana 6, Della-- 
Valle. =» 

SAPORI: Bucci 31, Vroman 14,.4 
Casanova, Giustarini, Neri 14, 
Bacci, Visigalli 4, Dell’Innocenti 
10, Ceccarelli 2, Cocchia. 


Sui parquet 
di A1 


Scavolini ghe 
Squibb 110 


SCAVOLINI: Kicanovic 13, 
Giumbini 6, Magnifico 9, Ponzoni 
14, Bouie 14, Silvester 21, Zampo- 


lîni 18. CI 


SQUIBB: Innocentin 4, Cattini® 
6, Flowers 24, Riva 28, Marzorati.. 
12, Kupec 24, Bargna 8, Cappellet- 
ti; Bariviera 4. 


Berloni IR 
Billy Ta 


BERLONI: Caglieris 12, Man-}? 
delli 2, Brumatti 15, Benatti 6, 
Mandin, Bechini, Ford 10, Sac-. 
chetti 10, Wansley 18. È 

BILLY: Boselli 8, D'Antoni 20, 
Ferraccini 10, Premier 15, Mene- 
ghin 10, Gallinari, Gianelli 14. 


Acqua Fabia 74° 
Latte Sole 72 


ACQUA FABIA: Zeno 24, So- 
journer 8, Brunamonti 17, Blaset- 
ti 13, Olivieri, Bonino 2, Sanesi 10. ‘° 

LATTE SOLE: Starks 21, Jor- 
dan 24, Anconetani 2, Mina 12,* 
Iacopini 4, Dal Pian, Vicinelli 4,! 
Santucci 6. 


Sinudyne 97 
Carrera 83: 


SINUDYNE: Fredrick 23, Fan- 
tin 2, Cantamessi, Ferro 4, Villalta 
24, Rolle 10, Generali 7, Bonamico 
27 


+8 


CARRERA: Gracis 8, Wicks 14, 
Palumbo 12, Silvestrin 6, Serafini < 
8, Seals 27, Grattoni 8, Spillare, 
Seebold, 


Jesus Jeans 89 
Bancoroma 76 


JESUS JEANS: Forti 10, Colom- 
bo 8, Bosio 12, Brown 17, Priori 2, 
Jura 32, Arrigoni 4, Rigo 4, Lanza, 
Teso. 

BANCOROMA: Rossetti 2, Hu-'7 
ghes 19, Grimaldi, Gilardi 25, Po- 
lesello 11, Sbarra 4, Bini, Castella- 
no 15. 


Benetton 85° 
Bartolini. 86 


BENETTON: Riva 12, Boston-r 
18, Zin 8, Pressacco 2, Pistollato 6, 
Marietta 14, Croce 7, Vazzoler 4, 
Mosley 14. 

BARTOLINI: Fischietto 6, Ca-'! 
valiere 1, Malagoli 20, Sarra, Ho- 
ward 30, Pondexter 14, Goti 15. 


Cagiva 97 
Recoaro 73 


CAGIVA: Brickoski 11, Bassett 
16, Della Fiori 36, Boselli D. 1, 
Mottini 19, Mentasti 10, Maguolo:! 
4, Gergati, Vescovi. 

RECOARO: Griffin 28, Iavaroni » 
15, Francescatto, Cordella 2, Dal 
Seno 14, Andreani 1, Slifrizzi 7,.. 
Matassini: 6. 


22 (A 


FINALE «CAMPIONI» FEMMINILE 


Daugawa Riga 78° 
Mineur Pernik 56 


DAUGAWA RIGA: Shilinia 16, -+* 
Semionova 30, Briede 6, Pane 2,.,1 


Grinberga 4, Elksne 2, Sausha 4,, 
Judasa 8, Federova 6, Ritina. 
MINEUR PERNIK: Metodieva, 
Markova 2, Spasova 6, Dragomi- 
rova 19, Slavtcheva 18, Rassina 8, 
Velinova 3, Takova; n.e.: Sotirova» 
e Asenova. 99, 
ARBITRI: Dimou (Grecia) e Ba- 


gue (Spagna), Ss 


NOTE: tiri liberi, Daugawa Ri-. 


ga 10 su 15; Mineur Perniîk 14 sui 
18. 


In anteprima a Squibb- 
Maccabi, una partita senza,,; 


storia, secondo la logica, han 


consegnato alle sovietiche del ,- 
Daugawa Riga la loro diciot-.,; 
tesima Coppa dei campioni 


(tutte quelle alle quali hanno.sh 


partecipato) su 24 edizioni fi- 
nora svolte. 
La presenza della gigante- 


sca Juliana Semionova (30.co 


punti nei 28 minuti giocati), 


non lasciava speranze alle... 


bulgare del Mineur Pernik. 


«A 1» Femminile = 
Quarti di finale ni 
Accorsi-Viterbo 85-61 
Bloch-Canon Roma 76-80 


Pagnossin Gbe Milano 54-73 
Zolu Vicenza-Ufo 


185-760 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29 marzo 1982 


i Solo il Tacca può ancora concorrere al titolo 


PREZIOSA VITTORIA A BRESSANONE CHE PRELUDE ORMAI ALLO SCUDETTO 


La Cividin si «beve» una Forst 
con tanta schiuma ma poca birra 


Forst-Cividin 16-17 (9-9) 

FORST: Manzoni (Bodner), Baur, Neuner 1, Nikolic 4, Widmann 8, 
Dorfmann, Hilpold; Dejakum 2, Wolf 1, Moser C.,. Moser R. 

CIVIDIN: Puspan, Sivini 1, Gitzl 2, Scropetta 3, Pischianz 5, Schina 
3, Bozzola 3, Calcina, Pippan, Marion, Varesano. 

ARBITRI: Russo e Siccardi di Roma, 

NOTE — Spettatori 700 circa con folta rappresentanza di tifosi 
verdeblù. Espulsi al 28' del primo tempo Dorfmann'per proteste e al 29* 
della ripresa Nikolie per gioco scorretto. 


BRESSANONE — Adesso 
gli elementi per accusare la 
Cividin di omicidio premedi- 
tato ci sono proprio tutti. La 
vittima naturalmente è stata 
il campionato. A Bressanone 
gli indizi a carico dei verdeblù 
sì sono tramutati in prove; i 
campioni d’Italia, seppure 
con estrema fatica, hanno in- 
fatti tolto di mezzo l’unica 
formazione che poteva ancora 
salvare il torneo. 

I triestini — salvo: sgradite 
sorprese — dovrebbero dun- 
que giungere all’incontro ca- 
salingo con ilTaceca ‘del 16 
maggio con quattro lunghez- 
ze di vantaggio sui varesini e 
quel giorno dovrebbe esserci 
festa grande, 

In terra altoatesina la Civi- 
din non è stata in grado di 
offrire la miglior immagine di 
sé; la squadra di Lo Duca è 
scesa in campo troppo tesa 
perché consapevole che la 
Forst costituiva l’ultimo diffi 
cile ostacolo.da superare per 
vincere nuovamente Io scu- 
detto. 


I verdeblù inoltre si sono 
trovati davanti a una forma- 
zione molto decisa e determi- 
nata che ce l’ha messa tutta, 
ricorrendo ad ogni mezzo, per 
arrivare al successo. 

La Cividin nel primo tempo 
non è piaciuta affatto, ha 
dovuto stringere i denti ‘per 
non lasciarsi sopraffare dai 
«mastri birrai», mentre nella 
ripresa, approfittando del ca- 
lo atletico degli avversari, ha 
preso subito l'iniziativa e al' 
10° ha spezzato l’equilibrio, 
distanziando gli altoatesini di 
tre gol. 

Puspan ha cominciato ma- 
le, ma nella ripresa ha sbro- 
gliato diverse-situazioni peri- 
colose. Gitzl è stato impiega- 
to per quasi tutta la partita 
(tanto che Calcina ha giocato 
assai poco), perché Lo Duca 
gli ha dato la possibilità di 
consumare la vendetta del- 
Tex», cosa, questa, che Egon 
ha fatto realizzando due reti e 
lottando caparbiamente 

La carica agonistica di Boz- 
| zola con i suoi continui spo- 


In poche 


righe | 


Cova secondo nella «Cinque mulini» 


MILANO — L'etiope Eshetu Tura ha vinto la cinquantesi- 
ma edizione della «Cinque mulini» di corsa campestre. Ha 
preceduto l'italiano Alberto Cova. 

Nella prova femminile successo, il quinto consecutivo, della 
norvegese Grete Andersen Waitz, davanti all’italiana Agnese 


Possamai. 


Un norvegese ed un etiope, come da copione. Giusta la 


stamenti in avanti è stata 
determinante per i triestini, 
quanto la prestazione di Schi- 
na, sempre puntuale all’ap- 
puntamento del gol e insupe- 
rabile in difesa. Scropetta non 
ha dato il meglio di sé, ma ha 
costantemente tenuto in al- 
larme la retroguardia dei pa- 
droni di casa. 

Widmann apre le. ostilità 
dopo un minuto scarso incu- 
neandosi tra la difesa verde- 
blù. Pareggia subito la Civi- 
din con Pischianz su rigore 
‘concesso dagli arbitri per fallo 
su Schina. Al 10° i triestini 
sono in vantaggio di una rete 
(5 a 4 il risultato). Il ritmo 
della partita è frenetico: i 
campioni d’Italia sbagliano 
più del lecito in fase offensiva 
e cercano di fare quadrato in 
difesa attorno a Puspan. La 
compagine di Lo Duca è trop- 
po contratta e al 20° i locali si 
portano. sull’8 a 6 a loro fa- 
vore. 

Bozzola e Scropetta metto- 
no fortunatamente subito le 
cose a posto e il primo tempo 
si chiude sul 9 a 9 grazie a un 
gol di Pischianz dai sette me- 
tri. Nella ripresa, sono tra- 
scorsi appena 5” quando la 
Cividin segna. con Bozzola. 
Gli ospiti al 7? conducono per 
la prima volta per due reti (13 
a 11 il punteggio). 

I triestini diventano padro- 


norvegese, Grete Waitz; «sbagliato» l’etiope: non Mohammed 
Kedir, da tutti atteso a ribadire la vittoria nel eross delle 
Nazioni, ma il suo scudiero Eshetu Tura, 32 anni, elemento di 
buonissima quotazione (13’21’ sui cinquemila, 8°13” sui tremila 
siepi). 

Ma più che il quinto trionfo della Waitz e la nuova dimostra- 


zione della superiorità dei corridori dell'altipiano, resta negli” 


occhi la splendida cavalcata di due. azzurri: e se Agnese 
Possamai era attesa come rivale della maestrina di Oslo, 
Alberto Cova ha sorpreso tutti con una gara strepitosa per 
convinzione ed autorità. | 


‘ Tennis: Vilas batte Connors 


MILANO — L’argentino Guillermo Vilas ha vinto la «Cuore 

Cup» di Milano battendo in finale l’americano Jimmy Connors 
con il punteggio di 6-3, 6-3. 
- Nel pre-partita Vilas era dato vincente su Connors in due 
soli set. Ha dato alcune gioie materiali agli scommettitori 
clandestini, ma se n'è procurata una maggiore sia in senso 
pecuniario — 70 mila dollari — che morale, battendo a soli sette 
giorni di distanza Connors (la prima volta, domenica scorsa'a 
Rotterdam), e confermando lo splendore di una condizione 
atletica che i suoi 29 anni non hanno intaccato. 

L'argentino dunque vince per la prima volta la «Cuore 
Cup» (dopo tre volte consecutive di McEnroe ed una vittoria di 
Borg nel ’78 quando la manifestazione debuttò a Milano con 
altro sponsor). S 

La finale di doppio della «Cuore Cup» è stata vinta da 
Heinz Gunthardt (Svi) e Peter MeNamara (Aus) i quali hanno 
battuto Mark Edmonson (Aus) e Sherwood Stewart (Usa) col 
punteggio di 7-6, 7-6. 


Ciclismo: Magrini a Reggio Calabria 


REGGIO CALABRIA — Riccardo Magrini della Metauro- 
mobili ha vinto il giro ciclistico della provincia di Reggio 
Calabria battendo in volata l'australiano Wilson. 


Nuoto: campionati italiani primaverili 

COMO — Nell'ultima giornata dei campionati italiani 
primaverili di nuoto Marcello Guarducci ha conquistato il 
titolo assoluto dei 100 stile libero confermandosi il miglior 
sprinter italiano. Guarducci ha preceduto di un soffio Raffaele 
Franceschi e Fabrizio Rampazzo, fermando il cronometro sul 
tempo di 52"05. 

E’ stata questa la finale più emozionante dei campionati 
italiani di Como:che hanno fatto registrare nell’arco delle tre 
giornate di gara soltanto un record, quello ottenuto dal 
milanese Giovanni Franceschi nei 100 metri dorso. 

Nella giornata conclusiva, dal segnalare il terzo titolo 
conquistato da Andrea Calabria, dello Sturla, che si è imposto 
nei 1500’ stile libero. Anche l’altro portacolori dello Sturla, 
Cesare Fabbri, si è imposto oggi nei 200 rana; soltanto quarto 
Raffaele Avagnano della Canottieri Napoli. 

In campo femminile; da segnalare la sorprendente vittoria 
della Bergamasca Lucia Alessio che nei 100 stile libero ha 
battuto Cinzia Savi Scarponi. Conferma di Simona Brighetti 
nei 200 rana, mentre negli 800 si è imposta Maria Grazia 
Pandini. i 


Boxe: conferma per Chandler e Gomez 


ATLANTIC CITY — Il portoricano Wilfredo Gomez ha 
conservato il titolo mandiale dei supergallo (Wbc) battendo il 
messicano Juan Meza per k.o. tecnico alla sesta ropresa. È la 
14.a volta che Gomez difende la sua corona, e sempre vincendo 
prima del limite. 

A Filadelfia lo statunitense Jeff Chandler si è confermato 
campione mondiale (Wba) dei gallo, battendo per k.o. alla sesta 
ripresa il suo connazionale Johnny Carter, 


Fondo: agli Usa la 4x10 km 


BOLZANO — La staffetta statunitense (Simoneau - Gala- 
nes - Caldwell - Koch) ha vinto a Castelrotto la 4 per 19 
chilometri, ultima prova della stagione internazionale di fondo. 
Ha preceduto la formazione norvegese (Holte - Bakkene - 
Eriksen - Holte) e quella di Italia 1 (De Zolt - Vanzetta - Ploner - 
Carrara). 3 

Dopo il successo di Bill Koch nella 15 km di sabato, con 
conseguente vittoria della Coppa del Mondo, gli Stati Uniti 
Manno ottenuto nuovamente un risultato di rilievo. 

Alla staffetta di ieri, ulitma gara della:stagione internazio- 
riale, non hanno tuttavia partecipato alcune fra le squadre più 
importanti. Mancavano infatti i sovietici, i finlandesi e gli 
svedesi mentre bulgari e cecoslovacchi hanno dato vita ad una 


formazione mista pur di partecipare alla prova e rendere | 


omaggio agli organizzatori di Castelrotto. 


Salto: Rigoni terzo a Planica 

*  PLANICA — Ancora un terzo posto per Massimo Rigoni 
nella ‘riunione di salto con gli sci a Planica. La gara dal 
trampolino di 90 metri, ultima della stagione, è stata vinta dal 
norvegese Ole Bremseth, che si era già imposto in quella di 
Sabato, con salti da 120 e 111 metri per un totale di 260,6 punti. 
Bremseth ha preceduto l’austriaco Neuper con 257,5 punti (118 
-+113 metri) e Rigoni con 247,4 punti (111 - 109 metri). 

* La coppa del mondo è andata all’austriaco Armin Kogler, 
primo in graduatoria davanti a Neuper, al canadese Bulau e al 
finlandese Nykaenen. 


‘ni del campo, la Forst ha spe- 


‘so ormai troppe energie. Al 20° 
i verdeblù vantano tre gol di 
vantaggio che poco dopo di- 
ventano quattro. Nelle fasi fi- 
nali dell'incontro si registra 
un ritorno di fiamma della 
Forst che accorcia le distanze 
ea8”daltermine grazie a una 
rete di Wolf è sotto di un solo 
punto. 

Ma la Forst ormai è solo 
schiuma e poca birra e la 
sirena frustra le sue velleità di 
timonta. Gli arbitri Russo e 
Siccardi, non perfetti ma 
neanche censurabili, riescono 
a evitare di essere aggrediti 
da alcuni esagitati per il pron- 
to intervento della forza pub- 
blica, 

M.Ca. 


ANCORA SPERANZE DI SALVEZZA CON LA VITTORIA Di IERI 


La Sasson è riuscita a man- 
tenere in vita la propria fiam- 
mella di speranza. L'Acqua 
Fabia ci ha soffiato sopra nel 
tentativo di spegnerla per un 
tempo, poi ha preferito non 
insistere. La vittoria dei trie- 
stini è stata più sofferta di 
quanto il punteggio lo possa 
indicare. 

L'incontro con i laziali si è 
trasformato per i biancorossi 
in una logorante corsa ad 
handicap, poiché sono stati 
costretti per tutto il primo 
tempo a rincorrere la forma- 
zione ospite, in vantaggio an- 
che di quattro reti. 

La Sasson avrebbe potuto 
saldare il conto all’Acqua Fa- 
bia già nella prima frazione di 
| gioco, se non avesse dato vita 


I vecchi della Sasson 
fanno due punti d’oro 


Sasson-Acqua Fabia 25-21 (10-12) 


SASSON: Callegaris, Leghissa, Zampiello 3, Grio 4, Bartole, Zatti, 
Klobas 1, Voltolina, Polese 5, Palma 1, Fabjancic 11, Muran. 

ACQUA FABIA: Serafini, Guinderi, Veraja 3, Bernardini 7, Alfei 3, 
Funel, Bonini 7, Cinque 1, Spinosa, Nocella, Polverino, Zottola. 

ARBITRI: Borracino e Di Molfetta di Roma, 

NOTE — Spettatori 300 circa. Leggero infortunio alla gamba al 5° 


del secondo tempo a Zampiello. 


a una vera e propria sagra 
delle occasioni mancate per 
troppa precipitazione e per il 
nervosismo. 

La squadra di Sirotich è 
stata costretta a lottare più 
con se stessa per dominare i 
‘propri nervi che con l’avversa- 


ria. In campo troppo spesso . 


Grio e compagni litigano tra 
di loro cosicché hanno delle 
facce così rabbuiate che sem- 
brano reduci da un funerale. 


Pallamano femminile serie B 


Trieste 19 
Latte Carso 14 


LATTE CARSO: Carciotti, Ra- 
dovini,, Menegatti, Davanzo, Sul- 
sic, Martinis, Marconi 2, Slavez 3, 
Tercie 9, 

"TRIESTE: Ridolfo, Jerman, Le- 
dovi, Vianello, Zogoni 1, Garau, 
Parovel, Degano 2, Hibser 11, An- 
nese 4, D'Adamo, Santin 1. 


Un derby da dimenticare, 
non certo per colpa del Trie- 


ste e del Latte Carso, ma per 
l’infelice arbitraggio della 
coppia Cucchiara-Taddei che 
con le sue cervellotiche deci- 
sioni ha innervosito le gioca- 
trici, a tutto scapito del gioco 
e ha portato all’esasperazio- 
ne il pubblico presente, 

Al termine di una partita 
caotica è quindi uscito meri- 
tatamente vincitore il Trieste 
che ad Aurisina ha legîittima- 
to le sue aspirazioni di salire 


in serie A. Il Latte Carso non 
ha saputo conservare la cal- 
ma necessaria e în difesa ha 
traballato parecchio. 

Il primo tempo è stato 
sostanzialmente equilibrato; 
solo negli ultimi minuti il Trie- 
ste ha cominciato a staccarsi. 
Nella ripresa al 12° le carsoli- 
ne. riuscivano a portarsi 
sull’il a 11 ma con il passare 
del tempo crollavano definiti- 
‘vamente. 


A toglier le castagne dal 
fuoco a Sirotich sono stati 
due giocatori della cosiddetta 
«vecchia guardia», ossia il 
portiere Callegaris; il quale ha 
disputato un’ottima partita e 
Grio i cui gol nelle fasi cruciali 
dell’incontro sono stati prov- 
videnziali. 

‘A dare la mazzata definitiva 
alla compagine di, Veraja è 
stato poi un superlativo Fab- 
jancic, mentre gli altri hanno 
sbagliato un'infinità di pas- 
saggi e commesso troppe in- 
genuità. 

Per la Sasson la gara ha 
cominciato a prendere la pie- 
ga giusta attorno al Ì7' di 
gioco, quando si è portata 
avanti di due reti (18 a 16.il 
punteggio). L'Acqua Fabia 
non si è data per vinta, e sul 
23 a 21 peri locali, a 1’50” dal 
termine, Callegaris ha brillan- 
temente parato un rigore a 
Bonini. 

È proprio da questo impor- 
tante episodio che i bianco- 
rossi hanno colto l’opportuni- 
ta di finire la contesa in gloria. 

Maurizio Cattaruzza 


IL QUATTRO ANNI DI BACICCHI DI PREPOTENZA NEI «PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA» 


Sorpresa al Derby di Montebello: 


Non c’è stato il sole della 
vigilia, ma fortunatamente 
non è caduta nemmeno la 
pioggia che ha fatto timida- 
mente capolino proprio nel- 
l’imminenza del grande even- 
to. Il Derby, pertanto, ha avu- 
to il conforto delle condizioni 
atmosferiche in un ambiente 
bensì grigio ma decisamente 
sopportabile. 

Almeno tremila in tribuna 
per osservare le evoluzioni 
dei migliori «4 anni» e scom- 
messe di poco inferiori ai 150 
milioni. Si guardava ad Argo 
Ve, per la «suite» davvero 
impareggiabile di vittorie col- 
te în successione dall'estate 
scorsa, ma si teneva in debito 
conto Atod Mo, ìl nome nuovo 
fra i soggetti di punta della 
generazione 1978. 

Atod Mo è risultato poi il 
mettatore, dopo una condotta 
all'avanguardia scandita con 
nitidezza di riflessi da parte 
di Luciano Bechicchi, driver 
bolognese che ormai da tem- 
po sta riempiendo le crona- 
che del trotto italiano. 

Contro un Atod Mo con il 
motore a mille, nulla ha potu- 
to Argo Ve al quale ii nume- 
raccio di partenza non ha 
molto nociuto, poiché, dopo 
500 metri, approfittando an- 
che delle divagazioni in cui 
erano incorsi parecchi suoî 
rivali, il figlio di Sharif di 
Jesolo sì era potuto sistemare 
interza posizione al seguito di 
Atod Mo e Altemps Om. 

Siviero Milani ha nicchiato 
in sulky al suo allievo sino ai 
500 conclusivi, poi lo ha por- 


PREMIO GHENDERO” (M 1660): 1) Boniperti Red (V. Guzzinati), 2) 


Burmese. 6 Part. Tempo al km 1.22.8. Tot.; 10; 16, 15 (31). PREMIO 
CREVALCORE (M 2060): 1) Androclo (W. Martignoni), 2) Akan. 4 part. 
Tempo al.km 1.22.1. Tot.: 36; 10, 10\85) 83. PREMIO DORINGO (M 1660): 
1) Boiga Jet (B. Corelli), 2) Buca. 5 part. Tempo al km 1.22.2. Tot.: 79; 38, 
31 (205) 374. PREMIO TOP HANOVER (M 2080): 1) Brell (G. Orrano), 2) 
Nomberone, 3) Gallareta, 8 part. Tempo al km 1,24.9. Tot.: 108; 23, 15, 18 
(304) 1584. PREMIO MALACODA (M 1660, CORSA Totib, Tris Montebel- 
lo): 1) Pabellon (B. Corelli), 2) Covolo, 3) Mastergin. 14 part. Tempo alkm' 
1.226. Tot.: 48, 22, 23, 45 (61) 541. PREMIO PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA (Derby dei 4 anni), lire 46.200.000, metri 2060; 1) Atod Mo 
(L. Bechicchi), 2) Alfonso Red, 3) Argo Ve, 4) Alexander, 9) Altemps Om. 


Non piazzati: Apalachee, Asprob. 7 part. PFempo al km 1.18.5.Pot.: 25:16, 


19 (93) 128. PREMIO TURBINE (M 1660): 1) Fusto (G. Orrano), 2) Impris. 7 
part. Tempo al km 1.20.8. Tot.: 38; 24, 19 (111) 90. PREMIO BARBABLU” 
(M 1660): 1) Granaglione (E. Gubellini), 2) Indo. 5 part. Tempo al km 
1,19.2. Tot.: 33; 17, 13 (20) 77. Combinazione Tris Montebello 3-5-2. Quota 


lire 127.500. 


tato di forza all'attacco nel- 
l’intento ‘di acciuffare Atod 
Mo. Questi però, allungando 
con un perentorio 29 e mezzo 
negli ultimi 400 metri (1.13.8 al 
km), non ha permesso al favo- 
rito di accostarlo, e Argo Ve 
anzi nel tratto terminale ha 
appesantito l’azione perden- 
do anche il secondo posto a 
opera di Ansaldo Red venuto 
su molto bene nella sua scia. 

Il Derby ha salutato dunque 
vittorioso un Atod Mo autenti- 
co specialista delle piste pic- 
cole («Certo, a San Siro batte- 
re Argo Ve non sarà una cosa 
facile», sono le parole di Be- 
chicchi nel dopocorsa), un ca- 
vallo che essendo castrone 
non ha potuto partecipare a 
tutte le corse importanti nel- 
l'ambito della sua generazio- 
ne, ma che già prima di que- 
sto squillante successo triesti- 
no aveva dimostrato di poter 
entrare a vele spiegate nel 
grande giro dei nati nel 1978. 

Un Atod Mo in piena salute 
dunque, questo ci ha confer- 


mato il «Presidente della Re- 
pubblica», un trottatore -che 
ha vinto con pieno merito e 
senza essere stato mai richie- 


18 CORSA: 1) Bengala 
2) Antelao x 
1) Mariaraffaella 
2) Hussein 
1) Aspettami 
2) Aubin D'Iris 
1) Pao Pop. 
2) Soniba 
1) Pabellon 
2) Covolo 
6% CORSA: 1) Bird Sweeter 
2) Heristal 
La direzione della Sisal To- 
tip comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 13 del 28 
marzo: î 
Ai 16 vincitori con punti 12 
spettano lire 9.156.600; ai 599 
Vincitori con punti 11 spetta- 
no lire 235.000; ai 7.466 vinci- 
tori con punti 10 spettano lire 
18.500. 


28 CORSA: 


34 CORSA: 


42 CORSA: 


5% CORSA: 


Pr IS HI I o a 


HOCKEY SU PRATO SERIE «A2» 


He a bocca asciutta 
con il Villafranca 


Hc Trieste 0 


Doko Villafranca (i 


HC TRIESTE; Saccari, Carleva- 
ris, Bucconi, Giovannini, Ber- 
nich, Russian, Candotti S. (Nova- 
ro), Sansone, MaNzutto (Riccar- 
di), Schillani, Candotti C. 

VILLAFRANCA: Turrina; Oli- 
vetti, Cordioli, Padovani, Mele- 
galli, Urlìi, Nobis, Giagulli, De 
Bortoli, Serpelloni, Magalini. 

MARCATORE: De Bortoli al 5°. 

ARBITRI Albertini e Menghini 
di Torino. 


Un Villafranca abbastanza 

bravo, ma. soprattutto molto 
fortunato; è passato da corsa- 
ro a San Luigi, dove si è impo- 
sto con il minimo scarto a un 
He che avrebbe meritato di 
più. 
I veronesi partono a razzo, e 
nei primi 5 minuti ottengono 
tre corti; sull’ultimo' De Bor- 
toli stoppa male allungandosi 
la palla, e al volo fa partire un 
tiro che si insacca all’altezza 
della spalla dei terzini schie- 
rati in porta. Due buoni moti- 
vi quindi per annullare la rete, 
ma l'arbitro Albertini inspie- 
gabilmente concede il gol. 

Un vero peccato anche per 
il direttore di gara che ha 
compromesso con questo er- 
rore un arbitraggio decisa- 
mente buono, L'Hc da questo 
momento si getta in avanti e 
comprime il Villafranca nei 
suoi 22; batterà anche 12 corti 


ma Turrina è in giornata di 
grazia e salva la sua rete in un 
paio di occasioni da vero cam- 
pione. 

Nel secondo tempo poi i 
veronesi passano la metà 
campo solo due volte, pressati 
come sono dal forcing bianco- 
rosso, che assume toni di vero 
assedio. Ma ieri era evidente- 
mente scritto.così, e l’He Trie- 


. ste, malgrado non abbia nulla 


da rimproverarsi, resta anco- 
ra una volta a bocca asciutta. 


Villar Perosa 2 
Cus Trieste 0 


MARCATORI: Libralon al 40° 
rig., Esposito al 60°. 

VILLAR: Ribetto N., Ribetto G.; 
Belleard, Martini, Tolentino, Ri- 
betto D., Zampieri, Libralon, De- 
gano, Esposito, Laurenti. { 

CUS TRIESTE: Dintignana, 
Svaghel, Sergas, Flego, Grando, 
Orlando, Marolla, Dell’Oste, Giu- 
govaz, Stefanucci, Corbo, Bruno, 
Azzarone, 


Serie A 
Amsicora Alis.-Cassa Rurale 
Pastore Torino- Cus Cagliari 
Marilena-Immobiliare Coda 
Cus Padova-Benevenuta 
Cus Bologna-Gea Bonomi 11 
Classifica: Amsicora Alisarda e 
Marilena punti 14; Cus Bologna 
11; Cus Cagliari 9; Gea Bonomi 8; 
Cassa Rurale 7; Immobiliare Co- 
da e Pastore Torino 5; Cus Padova 
4; Benevenuta Bra 3. 


sto, disponendo con irrisoria 
facilità degli avversari dei 
quali, come abbiamo detto, 
Alfonso Red è stato îl pìù inci- 
sivo venendo a occupare la 
piazza d'onore davanti al 
grande favorito Argo Ve. 

Quindi anche Ansaldo Red 
all'altezza del compito, con 
Argo Ve mancato nel finale di 
corsa dopo aver dato l’illusio- 
ne di poter dir la sua al mo- 
mento del suo imperioso al- 
lungo al mezzo chilometro 
conclusivo. Ma è stato un fuo- 
co di fiamma durato soltanto 
300 metri, poiché in arrivo il 
favorito ha smesso di lottare 
arrendendosi senza atte- 
nuanti. 

Quarto ha concluso Aleran- 
der, che era il meno stimato 
del lotto, e il cavallo di Merola 
è giunto allo scopo approfit- 
tando degli errori altrui, ulti- 
mo quello di Altemps Om che 
aveva corso molto bene nella 


| scîa di Atod Mo sino sulla 


curva conclusiva dove, una 
volta superato da Argo Ve, 
sbottava in errore, un errore 
che Gubellini ha imputato a 
un piccolo avallamento del 
terreno che il figlio di Maren- 
go Hanover aveva superato a 
fatica anche nel giro prece- 
dente. 

Sono mancati în pieno îinve- 
ce Asprob e Apalachee. Il gri- 
gio di Giancarlo Baldi, dopo 
aver tentato il tutto per tutto 
în partenza, riuscendo a sca- 
valcare Atod Mo ma rompen- 
do senza rimedio sulla prima 
curva e tornando anzitempo 
in scuderia, l’allievo di San- 
dro Cicognani sbagliando 


Atod Mo batte il favorito Argo Ve 


due volte nei primi 500 metri 
dopo aver dimostrato eviden- 
te zoppia nelle false partenze, 
‘a causa di una storta rime- 
diata, a quanto sembra, appe- 
na entrato in pista, dopo che 
nelle sgambature aveva ruba- 
to l'occhio per. la potenza nel- 
l’incedere. 

Un Derbyche ha visto inter- 
rotta l’egemonia di Argo Ve; 
che durava da circa nove me- 
si, ma che ha proposto all’at- 
tenzione un Atod Mo dai meri- 
ti speciali, vincitore impecca- 
bile e da considerare un in- 
quilino pericoloso per tutti i 
«big» della generazione. 

Alla premiazione in pista dî 


‘Atod Mo, presentîì Candido e 


Loredana Moretti proprietari 
del: vincitore, hanno presen- 
ziato il dott. Vergone in rap- 
presentanza del commissari 
sto del Governo, nonché 
Fabio Jegher e il dott. Augelli 
‘per la «Triestina Trotto Mon- 
tebello». 
Mario Germani 


Pallanuoto 


GENOVA — Risultati della set- 
tima giornata del campionato ita- 
liano di pallanuoto, serie A: a 
Camogli: Camogli-Lazio 16-7; a 
Voltri: Erg Mameli-Ortigia 7-4; a 
Nervi; Riri Bogliasco-Nervi 98;a 
Pescara: Dal Monte Savona-Jeans 
West Pescara 7-6; a Napoli: Kappa 
Recco-Parmacotto Posillipo 11-9; 
a Firenze: Florentia-Can Napoli 
11-6. 

Classifica: Kappa Recco punti 
11; Camogli e del Monte Savona 
10; Riri Bogliasco 9; Can Napoli 8; 
Florentia e Erg Mameli 7; Ortigia 
6; Parmacotto Posillipo e Nervi 5; 


.Jeans West Peseara 4; Lazio 2. 


PALLAMANO - SERIE A 


PARTITE 


In casa 
VANE: 


SQUADRE G 


Fuori 
VENI 


Cividin 
Tacca 
Wampum 
Fabbri 
Forst 
Rovereto 
Fabia 
Jacorossi 
Jomsa 
Conversano 
Sasson 
Volksbank 


3216 
2615 
2216 
1915 
18.16 
1716 
1416 
1116 
916 
816 
816 
616 
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I RISULTATI Le partite del 18.4.1982 


Jomsa-Conversano 22-22 | Sasson-Volksbank 
Forst-Cividin 16-17 | Fabbri-Jomsa 
Fabbri-Jacorossi 29-25 | Fabia-Rovereto 
Rovereto-Tacca 18-25 | Tacca-Wampum 
Wampum-Volksbank 28-23 | Jacorossi-Forst 
Sasson-Fabia 25-21 | Conversano-Cividin 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


HOCKEY SU PISTA SERIE «A» 


La Paloma perde 
sul campo di casa 


Paloma Gorizia-Monza 3-4 


PALOMA: Grassi (Fedon), Zotti, Antonini (2), Giardini, Culot, 
Lepore, Brandolin, Figar (1), De Angelini. 

MONZA: Citterio I (Biava), Franchini, Casiraghi (2), Citterio II, 
Pardini (1), Villani (1), Merenda, Picozzi, Serra. 

ARBITRO: Del Carlo di Viareggio. 


GORIZIA — Ancora una 
volta la Paloma ha lasciato i 
due punti nelle fauci del visi- 
tatori. Il Monza non ha fatto 
grosse cose ma è stato oppor- 
tunista e senz'altro più' preci- 
so dei goriziani che, specie 
con Figar, hanno fallito una 
caterva di reti anche da di- 
stanza ravvicinata. 


La squadra goriziana stava 
conducendo per 2-0 (doppiet- 
ta di Antonini) ma è stata 
raggiunta dai brianzoli. Il 
quintetto di casa si è quindi 
portato in vantaggio con Fi- 


gar ma nel finale è stato dap- 
prima raggiunto e poi supe- 
rato. 

| Feb; 


SERIE A 
I risultati 


Ford Bassano-Laverda Breg. 5: 
Magniflex-Corradini Zi 
Goriziana-Vergani Monza 34 
Eurogest-Stern Pordenone 8 
Banco Lodi-Marzotto 5: 
Novara Pavesi-Maglif. Anna — 1 
Giovinazzo-Viareggio 42 

Classifica: Corradini punti 41; 
Maglificio Anna 40; Giovinazzo 
36; Banco Lodi 28; Novara Pavesi 
e Viareggio 23; Stern Pordenone e 
Monza Vergani 22; Marzotto e 
Ford Bassano 21; Magnifiex 20; 
Eurogest 14; Laverda Breganze 
13; Goriziana 12. 


TROFEO SASSETTI-SABA DI CANOTTAGGIO 


Prima regata di canottag- 
gio della stagione che, con la 
presenza di parecchi «armi» 


re internazionale. Si 
Molti equipaggi hanno già 
raggiunto una forma quasi ot- 
timale. Bene gli «armi» «Se- 
nior B» e specialmente da lo- 
dare quelli «juniores»; questi 
ultimi all’altezza di soddisfare 
le esigenze del ct regionale 
Stellio Bosdachin che dovrà 
fra non molto selezionare la 
rappresentativa regionale per 
TYesagonale di Bled. 


‘I RISULTATI 


Miniskiff allieve: 1) Sn Pullino (De- 
grassi) 5.47. Miniskiff Allievi: 1) Cc 
Saturnia (Nobilio) 4.55; 2) Cc Satur- 


nia (Battista) 4.57; 3) Gs Ravalico . 


(Zingale) 4.59. Miniskiff allievi Il: 1) 
‘Cc Saturnia (Merlin) 4.34; 2) Ce Satur- 
nia (Canetti) 4.59; 3) Sn Pullino (Bevi- 
lacqua) 5.21. Miniskiff allievi Ill: 1) Cc 
Saturnia (Degrassi) 4.21;, 2) Sn Pulli- 
no (Zanetti) 4.52; 3) Cmm. Sauro 
(Busettini) 5.42, 

«Due di coppia allievi»: 1) Vk Istra 
(Prso Zoran) 4.13; 2) Cc Saturnia 
(Grassi A., Grassi P.) 4.21; 3) Vk 
Jadran 4.30.5, id 
| Categoria «ragazzi» - «Due di cop- 
pia»: 1) Se Timavo (Polensig, Signo- 
relli) 5.59;2) Cc Saturnia (Serli, Sco- 
paz) 6.06.1; 3) Com Sauro 6.22. «4 di 
coppia»: 1) Gs Ravalico (Marzulli, 
Verrone, Capobianco, Quagliarello) 
5.28; 2) Cc Saturnia (Benedetti, Chia- 
versie, Picchieri, Cociani) 5.40,6; 3) 
Vk Jadran 5.49,1. «Singolo ragazzi»: 
11) Kliba (Vk Istra) 6.17.7; 2) Polensig 
(Sc Timavo) 6.19; 3) Sandrin (Sn 


jugoslavi, ha assunto caratte-’ 


Prima regata stagionale: 
Saturnia e Ravalico pari 


Pullino) 6.53,8. «Singolo ragazze»: 1) 
VK Istra (Jrkic) 453.8; 2) VK Arupinum 
.8; 3) Sn Pullino 


Categoria junior - Singolo: 1) Vv 
Ravalico (Cusmich) 6.05.3; 2) Ste 
Adria (Spanghero) 6.07.2; 3) Sc Tima- 
vo 6.09,0. «Due con»: 1) Vk Jadran 
(Parun, Skoda, tim. Brunet); 2) Vk 
Jadran (Butkvich, Kasagic, tim. Prar) 
6:30; 3) Ste Adria 6.58.5. «Due di 
coppia»: 1) Sc Timavo (Crippari, Bar- 
bo) 5.29.1; 2) Misto Adria-Sgt (Span- 


ghero, Depetris) 5.33.5; 3) Cmm Sau- | 


ro .5.34.7. «Due senza»: 1) Vk Istra 
(Bajzec, Poropat) 5.53.2; 2) Vk Jadran 
(Radetic, Bercic) 5.54.3; 3) Sc Nettuno, 
6.01.5; 64 di coppia»: 1) Gs Ravalico 
(Cociancic, Kravos, Bevilacqua, Cu- 
‘smich) 5.05.9; 2) Vk Jadran (Bassiato, 
Tijanic, Dugina, Zmilovac) 5.08.9; 3) 
Sgt 5.127. 

«Categoria senior m 2000» - «Due 
con»: 1) Gs Ravalico (Bruss, Minelli) 
8.18; 2) Misto Adria-Sgt 8.24.9. «Due. 
senza»; 1) Gs Ravalico (Savarin, Zet- 
tin) 7.44.4; 2) Sgt (Crevatin, Boschin) 


RS 


8.03.8; 3).Cc Saturnia 8.08.7. «Due di. 


coppia»: 1) Sgt (Vremec, Tersar) 
7.12; 2) Sc Timavo (Cristin, Ceccotti) 
7.14.2; 3) Cc Saturnia (Milos, Dapi- 
ran) 7.25. «Quattro di coppia» :1) Sc 
Timavo (Ruggeri, Cristin, Ceccotti, 
Gordini) 6.41.4; 2) Gs Ravalico 
(Bruss, Minelli, Sora, Corazza) 6.52; 
3) Misto Sgt Adria 7.47,8. 

Veterani m 1000; 1) Sc Timavo 
(Steffe) 4.21; 2) Sgt (Toffoli) 4.43.4. 

«Senior femminili»: m 1000: 1) Vk 
Arupinum (Volcich) 4.22; 2) Cus Trie- 
ste (Lovrecich) 4.32; 3) Vk Jadran 
(Stamencovich) 4.47,4. 

La classifica: 1) Gs VVFF Ravalico 
punti 98 (maggiot numero vittorie); 
2) Ce Saturnia punti'98; 3) Sc Timavo 
punti 85; 4) Sg Triestina punti 69.5. 


RUGBY C1: QUADRIFOGLIO SCONFITTO 


Pellizzari scatenato 

: e__® 
a spese dei triestini 
‘Pellizzari Belluno-Quadrifoglio Ts 32-16 


PELLIZZARI; D’Aversa (6’ p.t. Marinello), Darold, Lotto I, Bee, 
Piazza, Pantole, Palma, D’Antimo, Lotto II, Chemello I, Saronide, Chies, 


De Bortoli, Chemello II. 


QUADRIFOGLIO: Sirotich, Penco, Riosa, Fabris, Altenburgher, 
Mogorovich, Bertozzi, Minatelli, Percat, Pagani, M. Petelin, Pagani A., 


Ursini, Metz. 


SAFFORZE DI BELLUNO 
— Ml Quadrifoglio di Trieste 
nulla ha potuto contro un for- 
tissimo Pellizzari Rugby Bel- 
luno che ha disputato ieri la 
più bella partita dell’intero 
torneo. 


L'incontro è vissuto soprat- 
tutto sul pacchetto di mi- 
schia: troppo vecchio e stati- 
co quello del Quadrifoglio 
contro quello più giovane e 
prorompente. del Pellizzari 
che ha fattoil bello e il cattivo 
tempo in campo. 


Per la verità i rossi triestini 
erano riusciti a passare in av- 
vio di partita con un calcio 
‘piazzato, ma ben presto il Pel- 
lizzari ha incominciato a ma- 
cinare il suo gioco ed ha chiu- 
‘so il primo tempo in van- 
taggio. 

Nella ripresa un errore della 
difesa bellunese consentiva 
all'estremo del Quadrifoglio 
di riportarsi sotto così che il 


Vicenza 24 
Maniago 8 


risultato era di 16 a 12 al 5’ 
della ripresa stessa. 

A quel punto il Pellizzari si 
è scosso nell'orgoglio e ha 
Timesso in moto il pacchetto 
di mischia e le terze linee 
riuscendo a sfondare la difesa 
del Quadrifoglio. 

Italo Salomon 


Poule scudetto: a Catania: Sca- 
volini batte Amatori 13-7, A Tre- 
viso: Sanson batte Benetton 9-3. A 
San Donà: Fracasso batte Maa- 
Milano 26-10. 

Poule salvezza (girone A): a Bre- 
scia: Italcasse batte Imeva 32-2. A. 
Livorno: Americanino batte Ban- 
drige 9-7. Ha riposato Ceci No- 
ceto. 

Girone B: a Roma: Tuttopanella 
batte Texas 27-9, A Parma: Parma 
batte Ferrarelle 36-6. Ha riposato 
Petrarca Padova. 

Classifiche: poule scudetto; 
Scavolini L'Aquila 14 punti, Be- 
netton Treviso e Amatori Catania 
8, Sanson Rovigo e Fracasso San 
Donà 6, Maa-Milano 0. Poule sal- 
vezza (girone A: Ceci Noceto e 
Americanino Casale 8, Italcase 
‘Brescia 6, Imeva Benevento 4, 
Bandridge Livorno 2. Girone B: 
Petrarca Padova e Parma 10, Tut- 
topanella 6, Ferrarelle Frascati 2, 
‘Texas Rieti 0. 


Pallavolo 
‘flash 


A.1 MASCHILE 

A Torino: Robedikappa-Cooc o Ma- 
tic 3-0 (15-2, 15-4, 15-3); 

A Parma: Santal-Panini 3-1 (15-13, 
13-15, 15-12, 15-8); 

A Modena: Edilcuoghi-Toseroni 3- 
0 (15-11, 15-5, 15-6); 

A Catania; Catania-Ravenna 3-2 
(13-15, 15-8, ‘15-12, 6-15, 15-9); 

A Cinisello: Gonzaga-Latte Cigno 
3-1 (15-8, 15-7, 14-16, 15-9); 

Ad Asti; Riccadonna-Ging's 3-0 
15-8). 

Classifica: Robedikappa Torino + 
punti 38; Santal Parma 36; Panini 
Modena 32; Edilcuoghi Sassuolo 30; 
Riccadonna Asti 20; Gonzaga Milano. 
18; Toseroni Roma e Latte Cigno 
Chieti 14; Ravenna, King's Padova e 
Catania 12; Cooc o Matic Palermo:2. 


«B» FEMMINILE 
Risultati: Bor-Putinati 1-3; Cus. Pa- 
dova-Spinea 3-0; Sokol-Don Bosco 
13. 
Classifica: Putinati, Cus Pd 10; Don 
Bosco 8; Spinea 6; Sokol 2; Bor 0. 


«© 1» MASCHILE 

Risultati: V. Veneto-Norcia 3-2; 
Scatolificio 4S-Volpato 0-3; Carpine- 
tum-Bor 3-1. 

Classifica: Norcia, Carpinetum 12; 
Volpato, Scatolificio 4S, V, Veneto 8; 
Bor 0. È 

Poule retrocessione: sconfitta per.il 
Cus Trieste con il Rosazzo e coricomi- 
tante vittoria del Volley Club che.in 
tal modo vede rilanciate le proprie 
speranze dì salvezza a spese proprio 
degli universitari giuliani e dello 
Scorzè. È 

Risultati: Imm. Rosazzo-Cus Ts :3- 
0; Volley Club-Scorzè 3-0; Povoletto- 
Intrepida Gorian 2-3. 

Classifica: Rosazzo 14; Cus Ts, 
Scorzè 10; Volley Club 8; Intrepida 6; 
Povoletto 0, 


«C 1» FEMMINILE 
Risultati: Nervesa-Tradicart 3-1; 
Oma_ Olympic-Leonardi 0-3; Alba- 
tros-Cus Ts 3-1, 
Classifica: Leonardi, Albatros 10; 
Tradicart 8; Nervesa 6; Cus Ts 2; 
Oma Olympic 0. 


«C 2» MASCHILE 

Poule promozione: Vbu-Rozzol 3-1; 
Rojalese-Spilimbergo 3-2; Lib. Saci- 
le-Inter 3-0. 

Classifica: Rozzol, Rojalese, Lib. 
Sacile 6; Inter, Spilimbergo, Vbu 2. 

Poule retrocessione: Centroradio- 
Asfjr 3-1; Scarpoteca-VV.FF, Pn 3-0; 
Vivil-Fiat Go 3-1. 

Classifica: Centroradio 8; Vivil, Fiat 
Go 6; Scarpoteca, Asfjr 2; VV.FF. Pn 
0. 


«G 2h FEMMINILE 

Poule promozione: Colloredo:Vivil 
1-3; Ausa Pav-Sloga 3-1; Julia-Breg 
3-2 

Classifica: Ausa Pav 8; Sloga 6; 
Vivil 4; Colloredo, Breg, Julia 2. 

Poule. retrocessione: Donatello- 
Kontovel 1-3; Volley Ciub- 
Fontanafredda 3-2; Agi Go-Rivignano 
np. 
Classifica: Kontovel 8; Volley Club 
6; Fontanafredda 4; Agi, Rivignano 2; 
Donatello 0. (Agi e Rivignano una 
partita in meno), 


«D» MASCHILE 

Poule promozione: Olympia-Npt 1- 
3; Italcantieri-La Talpa 2-3; Gold 
Fassl-Juventina 1:3. 

Classifica: Npt 8; Juventina 6; Gold 
Fassi, Olympia 4; La Talpa 2; Italcan- 
tieri 0, 7 

Poule retrocessione: Sasson Sola- 
ris-Lib. Turriaco 0-3; Master Cus Ts- 
Inter 3-0; Cormons-Mobilcasa n.p. 

Classifica: Master 8; Lib. Turriaco, 
Inter, Lib. Cormons 4; Sassoni, Mobil- 
casa 0. (Cormons e. Mobilcasa una 
partita in meno). 


«D» FEMMINILE 
Poule promozione: Pieris-Bor 2-3; 
Solaris-Maitignacco 2-3; Killjoy- 
Sangiorgina np. 


© 


mo 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE. 


Gli avvisi si ordinano pres- 
sola PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi dl, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso. Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no. comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o entìi, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto; cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali - richieste 


affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 ‘case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21- 22 - 23 - 26.+27 
lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 


gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina ‘alle ore 12. 


Dopo tale orariò gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art.1della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungerdo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha.il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono serivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


COMUNE DI GRADO 
PROVINCIA DI GORIZIA 


Prot, Gen. n. 4635 


Avviso 


PIANO REGOLATORE GENERALE PER IL COMUNE DI GRADO. 
VARIANTE N. 17 adottata con deliberazione del Consiglio comu- 
nale n. 44' del 10 marzo 1982 riguardante la Variante Generale al 
Piano Regolatore Generale Comunale e Variante di Adeguamento 
al Piano Urbanistico Regionale Generale, ai sensi del Il comma 
_ dell'art, 32 della L.R. 9-4-1968 n. 23, come modificata ed integrata 


dalla L.R. 17-7-1972 n, 30 


IL SINDACO. 


in esecuzione ‘al combinato disposto dall'art. 9 della Legge 
Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni ed 
integrazioni e dell'art. 20 della L.R. n. 23 del. 9 aprile 1968 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


RENDE NOTO 


1) che per giorni 20 consecutivi, a decorrere dal 30 marzo 
1982 e sino a tutto il giorno 18 aprile 1982, la Variante Generale al 
Piano Regolatore Generale Comunale e Variante di Adeguamento 
al Piano Urbanistico Regionale Generale, ai sensi del Il comma 
dell'art. 32 della L.R: 9-4-1968 n. 23, come modificata ed integrata 
dalla L.R. 17-7-1972 n. 30, comprendente, gli ambiti di tutela 
ambientale ai sensi dell'art. 4 delle Norme di attuazione del 
P.U.R.G. - Variante n. 17 -, con la relativa domanda di approvazio- 
ne, rimarranno depositati nell'Ufficio Segreteria del Comune; 

2) che durante tale periodo chiunque ha diritto di prendere 
visione della predetta Variante n. 17 (giorni feriali 9-12, giorni 


festivi 10-12); 


3) che entro 20 giorni a decorrere da quello successivo 
all'ultimo giorno di deposito e cioè entro l'8 maggio 1982, sia Enti 
che privati, possono presentare «Osservazioni» per iscritto, su 
carta legale da lire 3000 in merito alla precitata Variante. Anche 
grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo di dette 
osservazioni dovranno essere muniti di competente marca da 


bollo. 


Detto termine di presentazione delle «osservazioni» è peren- 
torio e pertanto quelle che pervenissero oltre tale termine non 
saranno prese in considerazione. È 


Grado, li 19 marzo 1982 


IL SEGRETARIO GENERALE 
{ dott. Giovanni Tatalano) 


IL SINDACO 
{on. Mario Marocco) 


‘kollmann- 


di 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI pensionata 
offresi 3 mattine onesta scrive- 
rea Publikompass cassetta n. 
34/H 34100 Trieste. 3448/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CONTABILE esperienza ufficio 
novennale. Iva contabilità 
clienti fornitori fatturazione 
prima nota offresi massima ri- 
servatezza e serietà. Tel. 


220635 ore pasti. 3280/38 
DATTILOGRAFA primo impie- 
go offresi 766884. 3301/3 


DECENNALE esperienza con- 
duzione medie aziende offro 
collaborazione a livello orga- 
nizzativo 0 di gestione. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
2/H 34100 Trieste. 86/3 

32ENNE laureato, buone espe- 
rienze in commercio, perfetta 
conoscenza serbocrato slove- 
no inglese occuperebbesi pres- 
so import-export. Telefonare 


231717 ore 12-13: 3282/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A, EDIZIONI Motta assu- 
‘me venditori cultura mediosu- 
periore presenza offresi prov- 
Vigioni elevate autoaziendale 
clientela preselezionata pre- 
sentarsi via Cesare Beccaria 4 
ore 9-11. 3416/4 

CAMERIERE pratico ristorante 
cercasi telefonare 410884. 

3451/4 

DITTA cosmesi naturale cerca 
direttrici vendita. Offresi fisso 
mensile più rimborso spese 
più provvigioni. Telefonare 
allo 051-862000, 66/4 

IMPORTANTE società ricerca 
dopolavoristi con vettura e ot- 
tima presenza (interessanti 
guadagni) residenti a Cor- 
mons-Gorizia-Gradisca- 
Trieste. Telefonare al 0481- 
45558 (mattino). 1/4 

RISTORANTE Grifone cerca 
cameriere tel, 414274. 2788/44 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A:A.A.A.A.A, RIPARAZIONI 
servizio rapido rubinetti scal- 
dabagni bagni nuovi impianti 
riscaldamento rivestimenti 
ol e murature. Tel. 
‘61932. 21738/6 


A:A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara 
tel. 794100. 947/6 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868-724092 Gambini 
2/A. 3440/6 


ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano minimo costo pre- 
ventivi gratuiti riparazioni im- 
mediate televisori colori ga- 
ranzia tre mesi 763545. 3359/6 


PITTORE tappezziere camere 
appartamenti pitturazioni 
olio porte finestre tel. 43547. 

0 976/6 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 726186. 

3298/6 

RIPARAZIONI antenne appa- 
recchi a ‘valvole, transistori, 
radiore; istratori, televisori, 

giradischi, rasoi. Settefontane 

1741317. 2494/6 


I SOSTITUZIONE messa in ope- 
ra rolé in plastica, porte a. 
soffietto tel. 828501, 814734. 

2821/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
, FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA; via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


10 Acquisti” 


d'occasione 


ACQUISTO. periodo 1850-1945: 
giocattoli latta, trenini, solda- 
tini, teatrini, marionette, bam- 
bole porcellana, manichini da 
negozio, carillons, oggetti cu- 
riosi. Leoni via Urbano II 3 
Milano, tel. 02-8323185, Oo 


19; 
ABITI antichi corredi della non- 
na, bigiotteria, tende, tova- 
glie, copriletti, compero con- 
tanti discrezione telefonare 
‘793972 abitazione 941093. 
873/10 
BOTTEGA vecia arco di Riccar- 
do compra roba vecia tel. 
64958. 982/10, 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, cartoline, 
. orologi, soprammobili, posate- 
rie, giagenze ereditarie, com- 
pero contanti discrezione. Te- 
Jefonare 793972, abitazione 
941093. 873/10 


Una supere 
tilascia abbas 


Fiesta Fantasy, un prezzo supervantaggioso con questo super- 


equipaggiamento ® lavatergi 
volante a quattro razze ® moquette 
norizzazione ® econolite ® tappezzeri 


lunotto ® poggiatesta imbottito ® 
extralusso @ speciale inso- 
‘a esclusiva @ plancia mor- 


bida @ leva del cambio sportiva e copribagagliaio sagomato 
con inserti in moquette ® cornici cristalli lucide @ borchie copri- 
mozzo @ calandra in colore carrozzeria @ decorazioni esclusive 


fovuti cl 


Contro i donni 
Asili CI GARANZIA È corez Li 
GRATUNTA. TRASFERIBILE | corrosione 


do ruggine. 


12 Commerciali 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene elefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17.45. 2568/12 

CON «Preben» pulite da soli 
montoni camosci borsette sti- 
vali ecc. Drogheria Renato, 
Battisti 24, Mauro C.so Saba 
14. A Gorizia Trinco, C.so Ita- 
lia 136. 3450/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28. Primo 
piano. 239/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica. Piccolo 
Gioiello via Ginnastica 1. 


13 Afimentari 


PASQUA spumeggiante alla Di. 
Be, Ma. con l’eccellente birra 
Villacher in offerta speciale si- 
no al 10 aprile; 2/3 a 595, 1/3 a 
385 lattina 485. 940/13 

PASQUA dolcissima alla Di. Be. 
Ma. con le pinze e cubane 
Vogrig, con le colombe Pepi e 
‘Tre Marie, con le uova Streglio 

e Nestlé a prezzi favolosi. 


PASQUA allegra alla Di. Be. 
Ma, con un piccolo Cartizze 
‘omaggio ogni colomba o uovo 
acquistato nelle bottiglierie di 
via Commerciale 26, via Cano- 
va 9; via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra te- 


418762. 
14 i Auto, 


Tefonando ai n. 569602, 793661, 
940/13, 


moto 
cicli 
A.A:A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auti da demo- 


lire ritirandoli sul posto, tel. 
3200/14 


821378. 
A.A.A, AUTODEMOLIZIONE | 


paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
566355. È 2667/14 
A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77-78-79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
‘mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 
A. ATTENZIONE: nell'ampia 


scelta dell’usato a prezzi sem-: 


pre competitivi troverete sen- 
z’altro l’auto che fa per voi, 
con pagamento fino a 40 mesi 
senza acconto e senza cambia- 
li; cambi usato per usato con 
garanzia di tre mesi; Alfasud 
1.2 5 M 80, Fiesta 13 S 81, A 


112 Elegant 79, Renault 5 TS 
80, BMW 320 76,.131 CL 78, 
Dyane 6 81, Golf GTI 81, 127 
900 3 P 80, Range Rover 79, A 
112 Abarth 81, 500 L 71, Re- 
nault 4 TL 80, Ritmo Diesel 80, 
Alfetta GT 1,6 80, 128 X 1.976, 
500 L 72, A_112 Elegant 74, 
Mercedes 280 SE 74, 131 1.677, 
Renault 5 Alpine 80, Land Ro- 
ver SV88 78, MG A 56, Fiesta 
1.1 L77, A 11273, Alfasud 1.55 
M 80, 126 Giannini 79, Renault 
5 TL 77, 127 Sport 80, A_112 
Abarth 81, Golf Diesel Nuovo, 
Autoccasione Medizza - Ri- 
venditore autorizzato Inno- 
centi, via Romagna 6, tel. 
61126 Trieste. Aperto domeni- 
ca mattina. 855/14 
A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Padovan De,Car- 
li, Flavia 47, 827782: Lancia 


Trevi 2,0 IE 81, Solara SX 1.6, 


81, Solara LS 1.3 80, Talbot 
Sunbeam 1.6 TI 80, Alfetta 75, 
Alfasud TI, A 112 E, Peugeot 
304 Diesel, Dyane 6, GS 1015, 
Ford Escort 77, Taunus 1.3, R 
5 TL, Fiat 500 L, 850, 127, 128, 
128 fam., 124 sport, 125 S, 131 
1.6/1.3, 132 1.6/1.8, X 19 80 Five 
Speed, Simca 1000, Rallye 2, 
1100 GLS/S, 1100 TI, 1301 S, 
1307 S, 1308 GT, Horizon LS/ 
GLS, Sunbeam 1.3, Matra Ba- 
gheera 1,377. 3174/14 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


68668 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


vipaggiata speciale che 
tanza soldi per godertela. 


laterali con modanature nere e maniglia portellone. Fiesta Fan- 
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Lunedì, 29 marzo 1982 , . ; IL PICCOLO 


- FORD FIESTA FANTASY _ 


tasy, motori 957 e 1117 cc. E con Fiesta Fantasy puoi avere 
la GARANZIA: EXTRA, un programma esclusivo Ford di ga- 
ranzia triennale. La trovi dai 250 Concessionari Ford. La man- 
tieni perfetta in oltre 1.000 punti di assistenza. 1 


Lire 5.508.000" 
| Tradizione diforza e sicurezza @Z2». 


A, DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO PEUGEOT-TALBOT, 


Viale Ippodromo 2, tel.'763487: 


Fiat 500 perfetta, 127, 128, 124, 
Ritmo 1300, A 112, Alfasud, 
Giulia 1300, Lancia HPE, Audi 
80, Citroen GS-CX, Ford 
Escort, Escort Automatic, 
Taunus, Renault 15 Coupé, 18 
GTL, Sunbeam 1000, Renault 
5'TL perfetta, Simca 1000, Ral- 
ly 1, 1301, 1100. "14 
ALFA Romeo GT Junior 1300 
"12, strada Monte d'Oro 8. 5/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel, 
‘796348 e viale Miramare 9, tel. 
414020. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato. per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80-77, Al- 
fetta 1800 78-77-76-73, Giuliet- 
ta 1600 79, Alfasud Sprint Ve- 
loce :1500 80-79, Alfasud TI 
1200 75, Alfasud 1300 81, Alfa- 
‘sud 1200 L 76, Alfasud 1200 75, 
FIAT Argenta 2000 81, 131 Su- 
ermirafiori, 1300 80, 131 Mira- 
ori 1300 ‘77-75, 125 Special 71, 
127 3 porte 1050 79, Parida 81, 
TALBOT Solara 160081, RE- 
NAULT 5 Alpine 79. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 8 
MESI. VISITATECI! 3439/14 


*Motore 957 cc 
IVA e trasporto esclusi. 


ALFETTA Turbo diesel aprile 
1981 perfette condizioni ven- 
desi ore ufficio, tel. 764071. 

937/14 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 124, 125, 
131, 132,.Mini, 850 coupé, 124 
coupé, Volkswagen 1300 72, R 
16 72, via B. Casale 7, tel. 

826084. 3/14 


CAMIONCINO centinato OM 
40-35 qili 1977 pat. B, OM 50 


è con gru due tonnellate 1975, 


corrieretta Tigrotto 25 posti 
1970, gru Ornig 7 tonnellate, 
sollevatore 12° q.li e 25 q.li 
benzina e diesel, Ford Transit 
pulmino 15 posti 76 e camion- 
cino Volkswagen 77. Tel. 
231193. "7/14 


FERRARI 308 ‘GTB 1981, Ja- 
guar «E» spyder 1963, BMW 
635 CSI 1980, 633 1976, 525 
1977, Range Rover 1979, Inter- 
national Scout 1981 accesso- 
riato, 127 sport 1980, Golf GTI 
1979, Mercedes Cabriolet 300 
1965, Pagoda 280 Hardtop 
1968. Permute dilazioni paga- 
mento Garage Ferrari, tel. 
161863 - 773316. 3422/14 


FIAT Ritmo 65 CL 5 porte, nuo- 
va di fabbrica vendo prezzo 
conveniente, telef. 766880. 

961/14 


FIAT 128 77, Coupé 73, 127 3.4 
porte 77, 125 72, 131 Supermi- 
rafiori 80, 132/73, 500 L, Citroen 
DS 5 gas 73, Volkswagen Mag- n 
giolone 715, Peugeot 504 e 204 > 
impianto gas, Rover 3500 79, 
Mercedes 280 77, Furgone 242 
diesel 79, assortimento Alfa ed 
altre, condizioni pagamento, 
tel. 231193. 138/14 


LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, in arrivo piccolo 
contingente, prenotatela per 
Vanno presso autosalone 
Fiegl strada di Fiume 19, per- 
mute facilitazioni vendita as- 
sistenza ricambi originali. ii 

961/14 

MAGGIOLONE Capriolet 78 
cerchi lega perfetta vende an- 
che a rate Autosalone Catullo 
via F. Severo 34, tel. EEA 


DES 


MINI 1001 74 buone condizioni 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34, tel. 568331. 3/14 


MERCEDES 220 benzina 70 re- 
Visionata ottimo stato vende 
Autosalone Catullo via F. Se- 

! vero 34, tel. 568331. 3/14 


MERCEDES Benz 350 SE 1976 
condizionatore vende conces- 
sionaria, tel. 764071. 937/14 


Li 


Continua în 16.a pagina 


TO 


LI 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


MOTOCCASIONI: Honda 650 
81, Benelli 500, Ktm 125 cross. 
Permute facilitazioni, strada 
di Fiume 19. 981/14 

OCCASIONI: A 112 E, Mini De 
Tomaso, A_112 Abarth, 128, 
128 rally, 128 coupé, 124, 124 
coupé, 124 spider, 131 SM, Alfa 
2000, Giulia 1300, R 6, R.14, 
BMW 30 C.SIL, Dyane furgon- 
cino, Audi 100, Citroen DS. 
Permute facilitazioni autosa- 
lone Fiegl strada di Fiume 19. 

961/14 

RENAULT 4 GTL 80 perfetta 
vende anche a rate Ausosalo- 
ne Catullo via F. Severo 
tel. 568331. 

RENAULT 5 GTL 1100 ottime 
condizioni vende Autosalone 
Catullo via F. Severo 34, tel. 
568331. 3/14 

USATO sicuro presso gli auto- 
saloni Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e via di Prosecco 
237, tel. 61550 Opicina, vendi- 
ta vetture nuove e usate ra- 
teizzazioni 42 mesi senza cam- 
biali senza anticipo. Occasio- 


34, 
3/14 


PARTICOLARE SU PARTICOLARE. 


Un motore che respira la potenza: 2300 
cc, 65 CV, economico come solo un diesel 
Opel sa essere, instancabile, agile, sicuro. 
Una presenza che nasce dalla cura dei det- 


ni: Autobianchi A 112 Elegant 
113-75-76-79, A 112 Abarth 70 
‘HP 77, Fiat 128 special 75, 131 
special 1,6 75-76, 130 coupé 73, 
Mini 90 SL 78, Bmw 318 78, 323 
i 81, 520 75,320 6.0 78, 520 6.c 
80, VW Golf 1100 GL 79, VW 
Maggiolino 73, Alfetta 1.8 74, 
Duetto 1600 spider 74, Re- 
nault 14 TS 81, Mini De Toma- 
so 80, Citroen Visa 650 80, 
Moto Honda 400.80. 966/14 
VENDESI Panda 45 fine 81 ac- 
cessoriata causa trasferimen- 
to, 0481/45159. 241/14 
VENDO Fiat 128 anno 74 moto- 
te nuovo con 14.000 km radio 

stereo occasione, tel. 827345. 
3334/14 
VENDO o permuto con roulotte 
5 metri Lancia Gamma 2000 
‘anno 1977 km 33.000 originali, 
tel. 820221. 6/14 
VW Jetta 1300 GL 81 perfetta 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 
VW Passat diesel 79 vende an- 
che a rate Autosalone Catullo 
via F. Severo 34, tel. Se dn 

/ 


tagli. Opel Rekord Diesel. 


I suoi valori si esprimono ai vertici, per 
questo qualsiasi ritocco su una Rekord me- 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ESSE et OSE rta SEA dr 
AL Centro del gommone Off- 
shore Unimar di Lignano 
aperto anche domenica, la più 
grande esposizione italiana di 
gommoni; tutte le migliori 
marche. Prezzi imbattibili, te- 
lefonare 0431-71584, feriali a 
Udine 0432-203938. . 050607/15 


CENTRO Nautica Offshore Uni- 
mar dispone di imbarcazioni 
nuove pronta consegna Rio 
680 diesel e Fairline 21 1x 200 
benzina, facilitazioni, permu- 
te. Telefonare 0431-71584, 
70323. Eccezionali novità 
Johnson ed Evinrude nuovo 
20 HP: 521 ce a lire 1.590.000 
più Iva scarsa disponibilità. 

050607/15 

CENTRO Vacanze via Naziona- 
le 119 tel. 212626. Roulottes 
usate, tende verande Brand, 
ganci traino. 3303/15 

CENTRO vacanze campers 
Westfalia Joker in pronta con- 
segna. Campers usati. Fiat 
Shango, Fiat 238, Sven Hedin, 


autocaravan Ford Transit, 
motorhome Mercedes. 3303/15 


ROULOTTE Dethleffs mod. 640 
1980 accessoriata estate inver- 
no vendesi L. 8.500.000 tel. 
60301 lunedì. 3277/15 


18 Appartamentie locali 
Richieste affitto 


Pit El i 
APPARTAMENTINO eventual- 
mente con soggiorno cercano 
affitto coniugi senza figli, Tel. 
827180. 9176/18 


CERCASI casetta con giardino 
tre stanze servizi periferia 0 
provincia tel. 412120. 3431/18 


MONFALCONE dintorni 3 per- 
sone cercano appartamento. 
Telefonare 75203 10-12. 243/18 


20 Capitali 
Aziende 


A.G. ARTICOLI regalo bombo- 
niere altre licenze cedonsi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

3339/20 


rita l'appellativo di “speciale”. E oggi c’è 
una Rekord DieselSerie Speciale, in nume- 
ro limitato e a prezzo particolarmente van- 
taggioso. 

La Opel ha aggiunto altri particolari sui 
particolari che già fanno lo stile Rekord: 
vernice metallizzata doppio strato, per ren- 
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Specializzazione, perché Ceat Pneumatici è 
un'azienda che produce esclusivamente pneumatici. 
Specializzazione, perché è l'unica, nel panorama euro- 
peo, che produce esclusivamente pneumatici vettura 
e pneumatici per veicoli industriali, a struttura radiale. 
Specializzazione, perché li progetta e costruisce per le 
strade italiane, per le esigenze specifiche degli auto- 
mobilisti e degli autotrasportatori che le percorrono. 
Dalla specializzazione la qualità. 
La qualità che consente a Veltro di porsi ai vertici della 
produzione mondiale. Sempre ai primi posti nelle 


A.G, DROGHERIA vasta licen- 
za cedesi 15.000.000 compreso 
merci ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 3339/20 

A.G. LATTERIA caffè cedesì 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

3339/20 

ALIMENTARI vasta licenza z0- 
na Gatteri vendesi tel. WE 

GORIZIA centralissimo attività 
commerciale cedesi. Telefona- 
re 8.30-10, 0481-84461, 110/20 

GRADISCA d’Isonzo vendesi 
avviatissima pultura secco. 
Tel. ore pasti (0481) 99852. 

050597/20 

MONFALCONE cedesi distribu- 
tore carburante con. attività 
lavaggio automatico, vendita 
accessori auto, soccorso stra- 
dale, autofficina. Forte reddi- 
to. Tel. ore ufficio 41539, 195/20 

MONFALCONE immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 cedesi 
via Duca d’Aosta negozio libe- 
ro con magazzino. 1/20 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
‘centro appartamenti 1,2 letto 
da 38.000.000 in poi. 1/22 


VENDESI attività commerciale 
bar ristorante provincia Gori- 
zia tel. ore ufficio 0481-92743. 

210/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A Roiano compro urgentemente 
JR 0 cucina 2 stanze 
stanzetta bagno possibilmen- 
te poggiolo. Tel. 828729 ore 
pasti. 123/21 

ARTIGIANO cerca da privato 
in Trieste appartamento me- 
die dimensioni tel. 7772347 ore 
bottega. 123/21 

CAUSA trasferimento cerco tra- 
mite privato appartamento in 
‘Trieste 60-75 mq casa decoro- 
sa. Tel. 0481-470661 ore Dei si 


CERCO urgentemente soggior- 
no 2 camere cucina se possibi- 
le piani alti pago contanti tele- 
fonare 755059. 14/21 

COMPERO urgentemente ap- 
partamento centrale anche da 
restaurare a prezzo contenuto. 
Telefonare 765050. 123/21 


dere la Rekord ancora più attraente; vetri 
atermici per perfezionare ulteriormente il 
grande comfort interno; cerchi in lega; 
predisposizione per l'installazione del- 
l'impianto stereofonico con antenna in- 
corporata nel parabrezza; poggiatesta an- 
che ai sedili posteriori per garantire il 
massimo della comodità. 

Opel Rekord Diesel Serie Speciale: 5 ten- 
tazioni in più su un’auto davvero speciale. 


@ OPEL REKORD DIESEL SERIE SPECIALE. 


classifiche delle più autorevoli riviste internazionali 


del settore. La qualità che ha fatto di Jumbo (nella ver- 


sione CL3 strada - CL3/U urbano - 


CA4 autostrada-CMI misto) il pneu- 
matico “di fiducia” per l'utenza più 
esigente che viaggia ogni giorno, 
con ogni tempo, su ogni strada. 

E dalla specializzazione anche 
l'innovazione. Le novità nella 
gamma Veltro e nella gamma 

Jumbo che completeranno 
l'intenso programma Ceat 
Pneumatici ‘82. 


PRIVATAMENTE acquisterei 
pagando contanti apparta- 
mento signorile o villa solo se 
centrale telefonare LI 

1 

PRIVATO acquisterebbe in con- 

tanti appartamento da priva- 

to a Lignano. Telefonare ore 

negozio 760628. 3425/21 


PRIVATO, compera 1-2 stanze, 
cucina, servizi telefonare 


768744. 3379/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
‘mento libero soleggiato came- 
ra, grande cucina arredata, 
doccia, wc, veranda, autori- 
scaldamento vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. "164/22 


A.C. NAVALI in palazzina si 
gnorile prenotansi apparta- 
menti 3-4 stanze, salone, cuci. 
na, tripli servizi, box auto. In- 
formazioni Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4 tel. 
62636. 1764/22 


A.C. NAVALI prontaentrata 
vendesi: attico 3 stanze, salo- 
ne, servizi; ALTRO 2 stanze, 
salone, servizi. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4 tel. 

6. "164/22 


62636. 
«C. OCCUPATI TOTI camera, 
cucina we, SAN MAURIZIO 
1-3 stanze, cucina, servizi. Im- 
mobiliare Triestina XXX 'Ot- 
tobre 4 tel. 62636. 164/22 
A.C. OCCASIONE FORTUNIO 
appartamenti occupati 1-2 
stanze; cucina, bagno, we ven- 
de Immobiliare. Triestina 
KXX Ottobre 4 tel. 62838: 
‘189/22 
A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800 frazionabili al- 
tezza 7 metri; ALTRI varie 
grandezze HORTIS- 
CARDUCCI vende Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4 
tel. 62636. ‘789/22 
.I. SANMICHELE IV piano 
MANSARDA BELLISSIMA 
completamente ristrutturata 
IN LEGNO. 2 stanze, salone, 
cucina, bagno; autoriscalda- 
mento. PRONTENTRATA 
48.000.000 trattabili ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777. 889/22 


» 


> 


A.I. CORONEO OCCASIONE 2 
stanze, cucinetta, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore. PRON- 
TAENTRATA 50.000.000 faci- 
litazioni ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777: 889/22 

A.I. SANSOVINO e BORGO 
TERESIANO 4 stanze, cucina, 
bagno autoriscaldamento 
PRONTENTRATA. 60.000. 
facilitazioni ESPERIA Batti 
sti4, tel. 750777. 889/22 

A.I. MANSARDINA centrale 
ascensore. Camera, 'cameret- 
ta, cucina, bagno. PRONTEN- 
TRATA. 32.00.000 ESPERIA. 
Battisti 4 tel. 750777. 889/22 

A.I. NUOVI PRONTENTRATA 
1-2-3 stanze, saloncino doppi 
‘servizi, ogni conforts moderno 
MUTUI 20 ANNI GIÀ 
ACCORDATI vendonsi DI 
RETTAMENTE ESPERIA 
Battisti 4 tel.750777. 889/22 

A.I. DONADONI II piano 2 stan- 

ze stanzetta, cucina, bagno, 

riscaldamento. Vendesi già 

ARREDATO CAUSA TRA- 

SFERIMENTO. ESPERIA 

Battisti 4 tel. 750777. 889/22 


Continua in ultima pagina 


GLI OPTIONALS DELLA SERIE SPECIALE: 


Vernice metallizzata doppio strato 
Cerchi in lega di nuovo disegno 


Predisposizione installazione radio 
Poggiatesta anche ai sedili posteriori 


Cristalli atermici e parabrezza con 
antenna incorporata 


Ta Murata. Sit Esta 
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ESTERI 


LA LOTTA PER LA SUCCESSIONE AL CREMLINO 


Breznev nel Castello 
in cerca d'un delfino 


Il leader sovietico è apparso di nuovo affaticato 


MOSCA — L’improvviso rinvio di una 
visita a Mosca del Presidente dello Yemen 
dei Sud Ali Nasser Mohammed ha fatto na- 
scere tra i diplomatici stranieri nella capitale 
sovietica nuove voci circa le condizioni di 
salute del Presidente Breznev.JIl leader sovie- 
tico, che ha 75 anni, è apparso estremamente 
affaticato quando venerdì scorso ha lasciato 
Tashkent per tornare a Mosca dopo un viag- 
gio di quattro giorni nell’Uzbekistan e, con- 
trariamente al solito, la televisione sovietica 
non ha mostrato alcun filmato del suo rientro 

La visita del Presidente sud-yemenita do- 
veva cominciare oggi, ma l’altro giorno l’a- 


genzia Tass ha detto che per reciproco accor- 
do è stata rinviata. Diplomatici sud-yemeniti 
hanno dichiarato di non avere informazioni 
sul motivo del rinvio, ma osservatori arabi a 
Mosca hanno detto che probabilmente Vini- 
ziativa del rinvio viene da parte sovietica. 

Negli ambienti diplomatici si sottolinea 
che l'annuncio della Tass è simile nella for- 
mulazione a quello fatto tre anni fa, quando 
l'allora presidente francese Valery Giscard 
d’Estaing dovette rinviare un viaggio a Mo- 
sca con brevissimo preavviso. In quella occa- 
sione i funzionari sovietici riferirono all’Eli- 
seo che Breznev «aveva l'influenza». 


Un labirinto di tinte kafkiane 


La successione di Breznev è 
già diventata un romanzo 2 
fosche tinte. L'attenzione di 
tutti i grandi giornali si è 
concentrata su due aspetti, 
quelli che fanno più colpo: la 
regìa di questo eccezionale 
avvenimento e l’identikit del 
successore. 

È convinzione comune che 
tutto ciò che accade in Unio- 
ne Sovietica sia frutto di una 
complessa e raffinata regia in 
grado di predisporre l’imma- 
gine migliore del regime, co- 
me nelle parate della Piazza 
Rossa. Ecco allora che le ap- 
parizioni di un Breznev parti- 
colarmente stanco e insicuro 
sono fatte apposta per «pre- 
parare l’opinione pubblica al- 
la inevitabilità della fine». 
Ecco che la supposta inerimi- 
nazione (poi finita nel nulla) 
del figlio Yuri, primo vicemi- 
nistro al commercio estero, 
coinvolto in un affare di corru- 
zione, l’arresto del direttore 
del Circo di Mosca per traffico 
di valuta (è amico della figlia 
di Breznev, Galina), il suicidio 
del «numero 2» del Kgb, la 
scomparsa dalla scena pub- 
blica di uno dei candidati alla 
successione, Kirilenko, ecco 
che tutti questi fatti comin- 
ciano a comporre una collana 
che indica lo svolgersi di una 
lotta sorda per il massimo 
potere. 

Vero o non vero che sia, 
direi che il problema non è se 
si svolga o meno una lotta di 
palazzo per il potere (sarebbe 
ben strano il contrario, visto 
che di lotte del genere ne 
abbiamo anche nelle nostre 
democrazie), ma piuttosto di 
capire quale sia la peculiarità 
di questa lotta nel sistema 
sovietico. Infatti, anche la se- 
conda linea scelta dai giornali 
per esaminare la questione è 
abbastanza ovvia, e forse po- 
co utile: sapere 0 indovinare 
chi sarà il successore non 
avrebbe significato se non sa- 
pessimo chi e che cosa rappre- 
senta. 

Proviamo a guardare la si- 
tuazione dividendo per grup- 
pi di pressione. Il Partito, la 
Burocrazia statale, l’Appara- 
to militare sono le tre grandi 
forze che si fronteggiano. 
L'uomo prescelto dovrà ave- 
re, in un modo o nell'altro, il 
consenso maggioritario tra 
queste forze. Breznev, duran- 
te i suoi diciotto anni di re- 
gno, ha in realtà compiuto 
questo sforzo: dare alla socie- 
ta sovietica una struttura di 
consenso così stabile ed effi- 
ciente da rendere quasi inesi- 
stente il dissenso e del tutto 
inutili le purghe di staliniana 
memoria. Occorre prendere 
atto di questo «passo avanti» 
nella storia dell’Urss, perché 
segna una fase nuova, in un 

' certo senso più avanzata, 
anche rispetto al regno di 
Kruscev, che sollevò tante 
speranze ma fu troppo desta- 
bilizzante, tanto da mettere in 
pericolo persino le flebili con- 
quiste della destalinizzazione 
e’ della distensione. 

Con Breznev abbiamo avu- 
to un inizio di dialettica inter- 
na, appena. visibile, appena 
‘avvertibile, ma che non sem- 
bra aver messo fine agli scon- 
tri brutali con epurazioni di 
gruppo dei.quali fu vittima lo 
stesso Kruscev, Lo si è capito 
meglio nei giorni scorsi, quan- 
do improvvisamente sono ap- 
parsi sugli organi di informa- 
zione interventi degli alti gra- 
di militari (il capo dell’Arma- 
ta rossa, Ogarkov, che parle- 
rebbe in nome e per conto dei 
«duri») che constestavano 
una. linea ritenuta troppo 
‘morbida verso Washington. 
«È possibile che il dissenso 
sia diventato così inopinata- 
mente pubblico a causa della 
decadenza del sistema di po- 
tere brezneviano, ma è impro- 
babile che non sia stato 
espresso precedentemente, 

nelle segrete deliberazioni del 

Castello. E del resto,,gia 

durante il triste autunno po- 
lacco si era diffusa la sensa- 
zione che al Cremlino ci fosse- 
ro due vie, una più dura e una 

più duttile, sicché il golpe di 

Jaruzelski potrebbe essere 

stato veramente il risultato di 

una. vittoria del centrismo 
brezneviano su una destra 

«carrista». PROIETTA 

‘Se questa dialettica esisté, 

il senso che le sì può. dare, 

diverso da quello che spiega 
l'evolversi delle nostre demo- 
crazie occidentali, molto più 
primitivo (o se si vuole, arcai- 
co), è quello di un conflitto tra 
le chiavi del potere: il Consen- 
so (controllato dal partito), la 


Macchina-Stato (nelle mani 
della burocrazia), la Potenza, 
che riguarda le Forze armate. 

Le esigenze sempre crescen- 
ti di professionalità degli stati 
moderni spingono certamen- 
te verso una sempre più 
accentuata conflittualità fra i 
vari settori anche nella socie- 
tà sovietica. Anni fa questa 
dialettica fu paragonata da 
alcuni studiosi di formazione 
marxista alla lotta di classe. 
Senonché resta una particola- 
rità: il «luogo» dove avviene 


la compensazione o la tratta- 
tiva o il conflitto è anche il 
luogo del potere politico; cioè 
il partito. È 
Questa particolarità è stata 
raffrontata alla funzionalità 
dei sistemi democratici, nel 
senso che, provando a definire 
il partito come da noi il Parla- 
mento (cioè il «quadro istitu- 
zionale»), la contrapposizione 
dei gruppi di potere assomi- 
«glierebbe di più a quella che 
‘avviene nei nostri sistemi. 
Giovanni Mantovani 


Weinber 


er a Seul 


Seul — Il segretario alla Difesa statunitense Caspar Weinber- 
ger è giunto ieri a Seul, per le annuali consultazioni bilaterali 
fra Stati Uniti e Corea del Sud sui problemi della sicurezza 
della penisola che cominceranno domani. Nella foto dell’Ap, 
Weinbergerin visita al cimitero nazionale di Seul 


IN DIFESA DEI PAESI PIÙ DEBOLI 


L'Opec minaccia 
misure «feroci» 


contro petrolieri 


Varie compagnie rifiutano di comperare greggio nigeriano 


KUWAIT— «Metodi di fero- 
cia senza precedenti» potreb- 
bero essere adottati dall’Opec 
contro le maggiori compagnie 
petrolifere entro i prossimi tre 
mesi: l’avvertimento proviene 
dal ministro del petrolio del 
Kuwait, sceicco Al Khalifa, 
che in un’ampia intervista al- 
la televisione nazionale ha di- 
scussò situazione e prospetti- 
ve della crisi in cui si dibatto- 
no i paesi produttori di pe- 
trolio. 

‘Ali Khalifa ha ammesso che 
la gran parte dei paesi Opec si 
trovano di fronte a difficoltà 
finanziarie, ed ha sottolineato 
che il suo paese andrà incon- 
tro a un deficit di due miliardi 
e mezzo di dollari nell’anno 
finanziario 1982 che si apre in 
luglio, contro i cinque miliar- 
di .di attivo dell’anno cor- 
rente. 

Molti dei paesi membri del- 
l'Opec, secondo lo sceicco in- 
contreranno difficoltà nel 
mantenere le quote di produ- 
zione recentemente imposte 
dall’organizzazione con un 
netto quotidiano complessivo 
di 18 milioni di barili. 

Alcuni «anelli deboli» del- 
l'Opec, come la Nigeria, ver- 
tanno a trovarsi, secondo Ali 
Khalifa, sotto la crescente 
pressione delle compagnie pe- 
trolifere per un taglio al prez- 
zo limite dell’Opec di 34 dolla- 
ri a barile «almeno per qual 
che settimana con l'obiettivo 
di provocare altri ribassi». 

Secondo lo sceicco Ali, «la 
gravità della situazione» ha 
costretto i ministri dell’Opec, 
nella recente conferenza di 
Vienna, ad essere sinceri con 
noi stessi e a concordare san- 
zioni collettive contro qual- 
siasi compagnia petrolifera 
che cerchi di «provocare un 
calo artificiale della domanda 
per la produzione di un mem- 
bro dell’Opec». 

«A. giudicare dallo spirito 
con cui siamo usciti dalla con- 
ferenza di Ginevra — ha ag- 
giunto lo sceicco — posso dire 
che siamo vigilanti nei con- 
fronti di questi tentativi e de- 
cisi a trattare tali società con 
metodi di ferocia senza prece- 
denti». 

Secondo Ali, il tetto impo- 
sto dall’Opec costringerà le 
compagnie petrolifere ad at- 
tingere per una media di due 
milioni e mezzo di barili gior: 
nalieri alle loro scorte: «Entro 
luglio, prevediamo che le 
scorte dei paesi importatori 


MENTRE ANCHE IL PERÙ È SOTTO L’ESCALATION TERRORISTICA 


in Bolivia la polizia spara 
sui manifestanti: sei morti 


LA PAZ — Gravi incidenti 
in Bolivia, dove venerdì scor- 
so la polizia ha sparato contro 
circa diecimila manifestanti, 
uccidendone sei e ferendone 
undici. La dimostrazione era 
diretta contro la politica eco- 
nomica del governo a Cocha- 
bamba, una città a circa 200 
chilometri dalla capitale La 
Paz. 

Secondo un comunicato uf- 
ficiale del ministro degli inter- 
ni boliviano, gli scontri sareb- 
bero cominciati dopo che i 
manifestanti avevano assalta- 


to un'armeria e avevano (co- , 


‘minciato a sparare contro le 
forze dell'ordine. 

D'altra parte il sindacato 
«Cob» (centrale operaia boli- 
viana) che, fino al golpe che 
due anni fa portò al potere i 
militari, organizzava tutti i 
lavoratori boliviani e che è 
attualmente fuorilegge, ha 


proclamato uno sciopero ge-_ 


nerale di 48 ore per oggi € 
domani. 

Nel Perù, la violenta offensi- 
va al terrorismo non sembra 
dare più un attimo di tregua. 

Nelle prime settimane di 
marzo l’escalation terroristica 
è stata più forte rispetto al 
passato. Molti attentati sono 
stati rivendicati da una frazio- 
ne di estrema sinistra, un mo- 
vimento di ispirazione maoi- 
sta, il cui nome di battaglia è 
«Sentieri luminosi». Si tratta 
di un gruppo organizzato mili- 
tarmente, che qualche tempo 
fa aveva abbandonato! pole- 
micamente il Partito comuni. 
sta. L'azione più spettacolare 

è stata compiuta il 3 marzo 
scorso nella città di Ayacu- 
cho, capitale della provincia a 
700 chilometri a Sud-Est di 
Lima. Una cinquantina di 
guerriglieri hanno fatto irru- 
zione nel carcere locale riu- 
scendo in pochi minuti a libe- 


| 


rare 247 prigionieri politici e 
comuni. Nel corso dell’opera- 
zione due militari e quattordi- 
ci civili sono rimasti uccisi. 

In seguito a questa azione il 
governo ha decretato lo stato 
d’emergenza per 60 giorni con 
la sospensione di tutti i diritti 
costituzionali. 

Il 10 marzo scorso, i terrori- 
sti hanno fatto esplodere nel 
pieno centro di Lima cinque 
potentissime cariche di dina- 
mite e venerdì scorso la città 
ha vissuto momenti di terrore 
per una cinquantina di esplo- 
‘sioni nei quartieri a Sud della 
capitale. 

Sabato, infine, sempre nella 
regione di Ayacucho, dove la 
situazione è sempre più carica 
di terisione, un gruppetto di 
Buerriglieri ha fatto irruzione 
in una importante azienda 
agricola dove ha ucciso sette 
persone e preso in ostaggio il 
proprietario, 


saranno scese al livello nor- 
male di 75 giorni contro l’at- 
tuale livello di 115 giorni. Di 
conseguenza, la produzione 
Opec aumenterà gradualmen- 
te, portandosi attorno ai 22 
milioni di barili giornalieri, il 
livello cioè prevalente alla 
fine dell’anno scorso». 

Il petrolio nigeriano viene 
attualmente venduto a 35,50 
dollari il barile, mentre quello 
britannico della stessa quali- 
tà costa appena 31 dollari il 
barile. Varie compagnie rifiu- 
tano perciò di comprare il 
greggio della Nigeria, la cui 
produzione è scesa da 1,3 
milioni a 630 mila barili il 
giorno. 

Il presidente dell’Opec, Ma- 
na Said Oteiba ha annunciato 
l'intenzione di convocare una 
riunione urgente dell’organiz- 
zazione per intervenire in fa- 
vore della Nigeria. 


SAREBBE STATO SVENTATO UN PIANO DI DISORDINI DELL’OLP 


Si inasprisce in Cisgiordania 
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ucno di ferro» israeliano 


Tre persone ferite gravemente da una pattuglia 


GERUSALEMME — Un 
piano dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(Olp) per provocare disordini 
e relativa repressione israelia- 
na nei territori occupati dopo 
la restituzione finale del Sinai 
all’Egitto sarebbe stato sco- 
perto e sventato da Israele. 
Per fronteggiarlo sono state 
adottate «energiche» misure 
in Cisgiordania e a Gaza, 
sconvolte da undici giorni da 
disordini e manifestazioni 
conclusesi finora con un bi- 
lancio di sei morti, decine di 
feriti e centinaia di arresti. 

È stato Uri Porat, portavoce 
del premier Menachem Begin, 
a rivelarlo al quotidiano israe- 
liano «Maariv» che pone in 
grande rilievo la prima versio- 
ne politica ufficiale del gover- 
no israeliano sul «pugno di 
ferro» praticato nei territori 
per bloccare dimostrazioni e 
decapitare la leadership pale- 
stinese locale, deponendo i 


LA MOGLIE DI WALESA RACCONTA I RETROSCENA DELLA PRIGIONIA 


«Così vennero quella notte 
a prendere mio marito Lech» 


«Servizio militare a tempo indeterminato», decidono le autorità di Varsavia 


LONDRA — Il «Sunday Ti. 
mes» pubblica nel suo nume- 
ro di oggi un'intervista con 
Danuta Walesa, moglie del 
leader del sindacato polacco 
Solidamose; in cui per la pri- 
ma volta riferisce come il ma- 
rito venne arrestato, la notte 
del 13 dicembre scorso, quan- 
do venne proclamata la legge 
marziale nel paese. 

Verso la mezzanotte, ha det- 
to Danuta al «Sunday Ti 
mes», cinque poliziotti hanno 
bussato alla porta dell’abita- 
zione di Danzica dove abitava 
con il marito. Lech Walesa era 
già a letto. Danuta è andata 
alla porta ma si è rifiutata di 
aprire..I cinque sostenevano 
che Walesa doveva recarsi su- 
bito a Varsavia per un collo- 
quio urgente con il generale 
Jaruzelski. 

Poiché gli agenti insisteva- 
no, è intervenuto in pigiama 
lo stesso Walesa, che ha chie- 
sto innanzitutto la presenza 
del primo segretario comuni- 
sta di Danzica, Fitzbach. Gli 
agenti sono tornati dopo un’o- 
ra con Fitzbach, il sindaco di 


Una «superarma) 
messa a punto 


in Sud Africa 


JOHANNESBURG — Il 
Sud Africa ha messo a punto 
‘un nuovo sistema di artiglie- 
rìa in grado di sparare testate 
nucleari. Si tratta di un pezzo 
da 155 mm denominato «G-5» 


La notizia è stata data dal 
«Sunday Times» di Johanne- 
sburg. Il settimanale riporta 
le dichiarazioni del coman- 
dante P. G. Marais, presiden- 
te della «Armscor», la fabbri- 
ca che ha messo a punto il 
«G-5>, 

Recentemente un rapporto 
del congresso americano af- 
fermava che una serie di erro- 
ri dell’amministrazione e, pro- 
babilmente, della Cia, aveva- 
no permesso a una ditta ame- 
ricana di violare l'embargo 
sulla vendita di armi al Sud 
Africa. 

Il comandante Marais ha 
detto al «Sunday Times» che 
attualmente negli Stati Uniti 
la gente si rifiuta di credere 
che «uk paese come il Sud 
Africa sia stato in grado di 
produrre un sistema da 155 
mm che fa sembrare i loro 
sistemi dei giocattoli». 


Danzica e un maggiore della 
polizia. Allora Walesa li ha 
lasciati entrare. Dopo poco, 
Walesa è stato portato a Var- 
savia con un elicottero. Indos- 
sava ancora il pigiama. 

Oggi per Danuta Walesa è 
duro tirare avanti senza Lech. 
«Tutto il peso della famiglia è 
sulle mie spalle», ha detto la 
donna nell’intervista. «Con 
sette figli è difficile tirare 
avanti». Come si sa, le autori- 
tà di Varsavia non hanno per- 
messo. a Walesa neppure di 
presenziare al battesimo della 
figlia, Maria Victoria, nata il 
27 gennaio e che non ha anco- 
ra potuto vedere. 


Danuta ha detto che l’ulti- 
ma visita al marito l’ha fatta 
in febbraio, quando la coppia 
e due dei loro figli trascorsero 
«otto — indimenticabili — 
giorni insieme, — anche se 
l'atmosfera era ben diversa da 
quella di casa». Prima di allo- 
ra, aveva visto Walesa il 16 
dicembre, tre giorni dopo 
l'imposizione della legge mar- 
ziale, e quindi la vigilia di 
Natale. x 


Walesa, ha detto Danuta, si 
sta facendo crescere la barba. 
Il leader di Solidarnose è 
detenuto in una villa a Kon- 
stancin, poco fuori Varsavia, 
al centro di un bosco sotto 
controllo militare. Per gli in- 
contri con i familiari, espo- 
nenti della Chiesa o del gover- 
no, viene trasferito in un’altra 
villa a Otwock. 

Danuta Walesa ha riferito 
che il marito può leggere tutti 
i giornali polacchi e ascoltare 
la radio, sintonizzandosi, an- 
che su Radio Europa Libera e 
sulle emissioni della Bbc in- 
glese in lingua polacca che, 
secondo la donna «sono la sua 
unica fonte di notizie auten- 
tiche». ; 

Lech legge moltissimo, fu- 
ma in quantità e solo di rado 
si allontana dalla sua stanza, 
perché lo irrita «venire segui- 
to costantemente». 

Un. certo scalpore ha. frat- 
tanto destato in Polonia la 
notizia che il governo ha deci- 
so di allungare a tempo inde- 
terminato la durata del servi- 


| zio militare. «La durata illimi- 


tata del servizio militare atti- 
vo è una decisione stretta- 
mente connessa con l’introdu- 
zione dello stato di guerra», 
scrive il quotidiano dell’eser- 
cito polacco «Zolnierz Wolno- 
sci» (Soldato della libertà), 
nel suo ultimo numero. Nello 
stesso articolo dedicato ai pri- 
vilegi che verranno accordati 
ai giovani che termineranno il 
servizio militare, si rende noto 
tuttavia che «fin da oggi sì 
prevede un aiuto ai soldati 
che in base alla decisione del 
ministro della difesa naziona- 
le diverranno riservisti prossi- 
mamente». 


Ma il quotidiano non preci- 
sa se si tratta di tutti i soldati 
che hanno già fatto il servizio 
militare obbligatorio di due 
‘anni e neppure la data in cui 
lasceranno l’esercito. Per 
quanto riguarda poi le facili- 
tazioni e le speciali priorità 
che si accorderanno ai soldati 
che hanno fatto il servizio mi- 
litare «prolungato», si tratta 
in particolare della «priorità 
assoluta» per quanto riguar- 
da Vassunzione al lavoro. 


| TITOLI DI PROPRIETÀ CONTANO MOLTO POCO 


In Brasile la terra si conquista 
anche assoldando i «pistoleiros» 


BRASILIA — Varie volte al 
giorno, la televisione brasilia- 
na mostra, su uno sfondo di 
bambini che agitano bandiere 
brasiliane, il volto sorridente 
di contadini che ricevono tito- 
lì dì proprietà nella località di 
Imperatriz, nell’Amazzonia 
orientale, mentre un commen- 
to sottolinea: «La terra a colo- 
ro che la lavorano e che cî 
vivono». % 

In quest'anno di elezioni 
cruciali per il Paese, la propa- 
ganda ufficiale nasconde în 
tal modo uno deì più gravi 
problemi sociali del Brasile e 
cioè la lotta impegnata da 
anni da circa 700.000 persone 
in cerca di terra nella regione 
dell’Araguaia. In questa z0- 
na, che sì estende per 46.000 
chilometri quadrati e che con- 
globa 48 comuni, è in atto una 
lotta accanita tra «posseiros» 
(agricoltori senza titolo di 
proprietà), «fazendeiros» 
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DA PARTE DEI SERVIZI SEGRETI AMERICANI 


Direttive a Ronald Reagan 
per garantirgli l'incolumità 


WASHINGTON — I servizi 
segreti Usa hanno detto a Ro- 
nald Reagan: che se seguirà 
serupolosamente le direttive 
che gli saranno di volta ‘in 
volta impartite, sarà molto 
difficile che un altro attentato 
venga fatto contro la sua per- 
sona. Imbarazzati per il tenta- 
tivo di omicidio avvenuto il 30 
maggio ‘scorso a Washington 
mentre usciva da un albergo, i 
responsabili dei servizi addet- 
ti alla sicurezza del Presiden- 
te degli. Stati Uniti. hanno 
messo a punto un piano, 

A Reagan è stato severa- 
mente vietato di. fare ‘quei 
«bagni di folla» tanto cari ai 


politici americani, Se. ciò | 


avvenisse il servizio segreto 
non sarà in grado di garantire 
l'incolumità del Presidente. 
Negli alberghi e nelle sale do- 


ve. si svolgono pubbliche ma- 
nifestazioni alle quali il Presi- 
dente deve assistere per ra- 
gioni d'ufficio o personali, 
l’accesso sarà consentito solo 
dalle autorimesse. Niente più 
ingressi trionfali nelle hall con 
centinaia di americani che ap- 
plaudono al passaggio. Misu- 
re severissime anche per i:cor- 
tei. La folla sarà tenuta ad 
una distanza di oltre 500 
metri. 

Fino a pochi minuti prima 
di ‘uscire, nessuno ‘saprà su 
quale delle tre auto blindate 
perfettamente uguali il Presi. 
dente degli Stati Uniti pren- 
derà posto. Le tre auto faran- 
no parte del corteo. Tutte le 
strade di accesso dove transi- 
terà il corteo saranno blocca- 
te dalla sera prima con sbar- 
ramenti di polizia. 


ESCONO DAGLI ARCHIVI | DOCUMENTI DI EISENHOWER 


Nel 1959 per tenere Berlino 
gli Usa pronti con l’atomica 


WASHINGTON — Durante 
la crisi di Berlino del 1958-59, 
l’amministrazione del Presi 
dente Eisenhower era decisa a 
tenere la città «a tutti i costi», 
non escluso il ricorso alle armi 
nucleari. È quanto emerge da 
dichiarazioni rese all’epoca in 
Senato, 

Dai documenti appare che 
Christian Herter, a quel tem- 
po segretario di stato «ad in- 
terim», era convinto che una 
eventuale guerra per Berlino 
«avrebbe dovuto comportare 
il ricorso all'arma atomica». 
Ma l'assistente segretario di 
stato Livingston Merchant si 
rifiutò di dichiarare aperta- 
mente, in risposta a una do- 
manda, che gli Stati Unti 
avrebbero reagito con l’ato- 
mica a un eventuale attacco 
sovietico contro i convogli 


americani per Berlino. 

Le dichiarazioni sono conte- 
nute in 900 pagine di atti ora 
svincolati dal segreto sotto la 


forma dell’undicesimo volu- | 


me della serie storica. delle 
sedute segrete. 5 

La crisi di Berlino si aprì nel 
novembre 1958, quando l'U- 
nione Sovietica chiese la fine 
dell'occupazione dell’ex capi- 
tale tedesca seguita alla II 
guerra mondiale, Mosca mi- 
nacciò la firma di un trattato 
di pace separato con la Ger- 
mania Orientale, qualora gli 
alleati occidentali non avesse- 
ro accettato le sue condizioni. 
Le trattative condotte a Pari- 
gi e a Ginevra andarono a 
vuoto, mala crisi finì per esse- 
re disinnescata e il rischio di 
uno scontro militare venne 
evitato. 


Il 14 gennaio 1959, il genera- 
le Nathan Twining, presiden- 
te dei capi di stato maggiore, 
disse alla commissione: «Noi 
riteniamo, come, ne sono cer- 
to, ritiene il segretario di Sta- 
to, che la questione sia di 
quale debba essere la politica 
americana. Io so quale sia la 
politica militare su questo 
punto. Noi riteniamo che dob- 
biamo tenere Berlino a tutti i 
costi, anche a quello di una 
guerra generale». _____.. | 

Il 10 marzo 1959, Herter, che 
reggeva ‘il dipartimento di 
Stato «ad interim», essendo 
malato John Foster Dulles, 
cui sarebbe presto succeduto, 
disse che gli alleati si trovava- 
no «in una buona posizione 
per affrontare quella che po- 
trebbe essere l’estrema mi- 
naccia». 


(grossi proprietari), «grilei- 
ros» (speculatori fondiari) e 
«pistoleiros» (assassini prez- 
zolati), con l'intervento di un 
organismo creato apposte 
per risolvere i problemi fon- 
diari della regione, ìl Getat 
(Gruppo esecutivo delle terre 
dell’Araguaia-Tocantins), che 
dipende dal Consiglio di sicu- 
rezza nazionale ed è diretta- 
mente responsabile di fronte 
al Capo dello Stato. 

L’Araguaia è «terra di sicu- 
rezza nazionale» per due mo- 
tivi principali: la vicinanza di 
una delle regioni minerarie 
più ricche del mondo, la Ser- 
ra dos Carajas, e il fatto che 
l’Araguaia sia stata, ai primi 
degli anni ’60, la sola regione 
brasiliana in cuì si sia regi- 
strato un inizio dì guerriglia, 
su iniziativa del Partito comu- 
nista del paese. 

Certi militari sembrano 0s- 
sessionati da una rinascita 
della ‘sovversione in questa 
zona e vedono nel clero locale 
— in parte costituito da stra-, 
nieri — gli agenti dì una nuo- 
va guerriglia. 3 

Spinti dalla fame e dalla 
promessa di un pezzo dì terra, 
migliaia di famiglie, origina- 
tie per lo più delle regioni più 
povere del Nord-Est, hanno 
preso, a partire dagli anni ’60, 
la strada dell'Ovest. Nel 1950, 
Conceigao' do Araguaia con- 
tava appena 5.000 abitanti: 
oggi ne ha 112.000. In questa 
regione fertile, la guerra per 
le terre comincia spesso in» 
tribunale e finisce quasi sem- 
pre a colpi di fucile. 

‘All'epoca della. conquista 
dell’Ovest americano, i titoli 
sanzionavano un diritto di 
proprietà su terre già occupa- 
te. In Amazzonia, invece, è il 
contrario: prima di essere 0c- 
cupate, le terre hanno già 
parecchi proprietari. Per una 
stessa terra, sì esibiscono tito- 
li accordati dal Presidente 
Getulio Vargas, dal tempo 
dell’avanzata verso l’Ovest, 0 
dai governatori di stato suc- 
cessivi. In certi casi, i tribuna- 
li possono trovarsi difront2 al 
compito di esaminare anche 
dieci titoli di proprietà per | 


. fuoco. Un portavoce del ve- 


una stessa terra: alcuni titoli 
spesso sono fabbricati di sana 
pianta da imprese specializ- 
zate. Anche quando un titolo è 
riconosciuto autentico, il pro- 
blema non è risolto perché i 
limiti delle proprietà non 
sono stati stabiliti con preci 
sione. 

Il solo titolo di proprietà 
per il «posseiro» è, secondo la 
nuova legge, l'occupazione e 
il lavoro della terra per un 
periodo ininterrotto di cinque 
anni. Per difendere la sua ter- 
ra. îl «posseiro» è pronto 
anche ‘a uccidere; 

Appoggiati da clero locale, i 
«posseiros» debbono difen- 
dersi contro è «pistoleiros» al 
soldo di grandi ‘proprietari 
fondiari. Per cui, îl fucile da 
caccia è tanto necessario 
quanto la vanga. Secondo il 
sindaco di Conceicao de Ara- 
guaîa, Giovanni Quetror, l’im- 
punità è totale; praticamente 
nessuno dei responsabili dei 
circa 200 omicidi perpetrati 
negli ultimi due anni si trova 
în carcere. 


Incendio 
provocato 

nella cattedrale 
di Salisbury 


SALISBURY — La rapida 


salvato l'antica cattedrale di 
Salisbury alla quale ignoti 
vandali avevano appiccato il 


scovo di Salisbury, il reveren- 
do Keith Hugo, ha dichiarato 
che i vandali sono penetrati 
nella chiesa sabato sera attra- 
verso una finestra e hanno 
appiccato il fuoco all'altare 
‘maggiore ‘e a un ripostiglio 
probabilmente perché delusi 
di aver trovato soltanto poche 
monete nelle cassette delle 
offerte. L'allarme automatico 
— ha precisato il reverendo 
Hugo — è stato messo in fun- 
zione dal fumo e se non fosse 
stato per la rapida azione dei 
vigili del fuoco la cattedrale 
sarebbe andata senza dubbio 
completamente distrutta. 


azione dei vigili del fuoco ha. 


sindaci delle principali citta- 
dine. 

La notte scorsa, parlando a 
Kiriat Shmona, ai bordi della 
linea di demarcazione israelo- 
libanese, il ministro degli 
esteri Yitzhak Shamir aveva 
già detto: l’«Olp crede che 
una volta restituito il Sinai, 
Israele si ritirerà dalla Giudea 
e dalla Samaria (Cisgiorda- 
nia). Per questo pensa di su- 
scitare pressioni internazio- 
nali su di noi. 

«Noi. non retrocederemo, 
qualsiasi pressione venga 
esercitata sullo stato ebrai- 
co», aveva. precisato Shamir, 
promettendo che se i terrori- 
sti attaccassero dal Libano, 
nessuno, nemmeno gli Stati 
Uniti potrebbero fermare una 
reazione israeliana. 

Secondo fonti governative, 
il leader dell’Olp, Yasser Ara- 
fat, avrebbe poi contempora- 
neamente premuto sul piano 
internazionale per l’accetta- 
zione del piano saudita per il 
Medio Oriente e della dichia- 
razione della Cee di Venezia, 
secondo la quale una pace 
nella regione è raggiungibile 
solo associando l’Olp a un 
negoziato globale. 

Parlando con alcuni mini- 
stri, la settimana scorsa Be- 
gin avrebbe detto che «la que- 
stione dell’applicazione. della 
legge israeliana in Giudea e 
Samaria non è attuale. Israele 
deve rimanere fedele alla fir- 
ma apposta agli accordi 
(israelo-egiziani) di Camp 
David. 

«Essi dicono che uno, “sta- 
tus” dei terroristi verrà defini- 
to dopo cinque anni», dalla 
realizzazione dell'autonomia 
dei palestinesi, ha riferito an- 
cora il «Maariv». 

«Dopo cinque anni», sem- 
bra significare che lo «status» 
verrà stabilito dopo la crea- 
zione di un’autonomia, sulla 
quale le apposite conversazio- 
ni israelo-egiziane si trascina- 
no da oltre due anni, senza 
alcuna prospettiva ma anzi 
nel totale dissenso fra le parti 
sul significato stesso dell’au- 
tonomia. 

Per l'Egitto deve essere una 
via verso la nascita di uno 
stato palestinese, cosa neppu- 
re immaginabile per Israele. 
Si è appreso intanto che l’am- 
ministrazione civile israeliana 
in Cisgiordania e a Gaza ha 
adottato le misure necessarie 
per interrompere il flusso di 
fondi Olp a Nablus, Ramallah 
ed El Bireh, dove più forte 
sarebbe la presa politica pale- 
stinese. La radio militare ha 
annunciato ieri che tre abi 
tanti del villaggio Yabet vici- 
no Jenin erano stati feriti gra- 
vemente a colpi d'arma da 
fuoco da una pattuglia israe- 
liana. I soldati erano stati as- 
saliti a pugnalate e con botti 
glie «molotov». 

{1 ministro degli esteri egi- 
ziano Kamal Hassan Ali ha 
criticato le azioni israeliane 
nella Cisgiordania, definendo 
le un ostacolo per i colloqui 
sull’autonomia palestinese. 

In un'intervista pubblicata 
dal settimanale libanese in 
lingua inglese «Monday Mor- 
ning», Ali ha detto che se 
continuerà l’attuale ondata di 
contestazioni nei territori oc- 
cupati da Israele «non c'è 
dubbio che ci muoveremo, co- 
sì come farà il mondo intero». 

Il capo della diplomazia del 
Cairo non ha tuttavia precisa- 
to che cosa farà l'Egitto. 

Da parte sua, Arafat, ha 
dichiarato che l’«Organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina» non rimarrà a 
guardare di fronte agli ultimi 
sviluppì in Cisgiordania. 
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che il Tuo ricordo immutato nel 
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gioia per chi Ti ha sempre 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6:42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); 1 e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette ll cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 
8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
sl 
10.04 L. Venezia S.L. 
12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 

Reggio C.) 

13:20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette l e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e ll cl. 
Trieste - Roma) 


6.00 


x 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L, Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di. Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette |.e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Vènezia Mestre 

(cuccette | e Il cl. Parigi - 

Trieste; cuccette Il cl. Parigi 

- Zagabria e Parigi - Bel- 

grado) 

Lecce. -. Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G.- V. 

Mestre (circola nei giorni di 

sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 

(cuccette Il cl. Ginevra - 

Trieste) 


x 


10.28 E: 


x 


10.40 E: 


x 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli €. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di | e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
Slot 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 


19,20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall’1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all’8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


qualità 
cortesia e 
prezzo 


: Continuaz. dalla 16.a pagina 


A.I. OCCASIONE pressi OSPE- 
DALE occupato 12.000.000 3 
stanze, cucina, wc, CONTAN- 
TI 6.000.000 ESPERIA Batti- 
sti 4 tel. 750777. 889/22 

A. FORNI Avoltri vicinanze 
Sappada impresa vende ap- 
partamenti bicamere, cucina, 
servizi, soggiorno, ripostiglio, 
terrazze, cantina, garage, ri- 
scaldamento autonomo, terre- 
no circostante. Prezzo blocca- 
to 65.000.000 ampie dilazioni 
nei pagamenti consegna esta- 
te 1983. Per informazioni tele- 
fonare 0433-72107 ore 14 in poi. 

050600/22 

A. IMPRESA vende direttamen- 
te in via Gortan (Melara) ap- 
partamenti nuovi cucina s0g- 
giorno 1-2-3 stanze servizio au- 
toriscaldamento posti mac- 
china coperti mutuo quintli- 
cennale approvato consegna 
aprile 82 visita in cantiere lu- 
nedì giovedì dalle 11 alle 13 
per appuntamento telefonan- 
do al 976422. 2339/22 

ACIT TEL. 68810 SISTIANA- 
VISOGLIANO vendonsi ulti- 
mi appartamenti in villini bi- 
famigliari salone tre stanze cu- 
‘cina doppi servizi terrazze so- 
leggiate giardinetto proprio «i- 
niture extra accettansi per- 
mute. 3164/22 


ACIT TEL. 68810 VIA KAND- 
LER vendesi ristrutturato 3 
stanze cucina bagno autori- 
scaldamento 52.000.000. 

3164/22 

ACIT TEL. 68810 VIA UDINE 
zone vendesi libero soggiorno 
due stanze doppi servizi tutti 
comforts. 3164/22 


ACIT TEL. 68810 ATTICO si- 
gnorile 160 mq vendesi pano- 
ramicissimo zona VILLA RE- 
VOLTELLA. 3164/22 


ACIT TEL. 68810 libero appar- 
tamento stanza stanzetta sog- 
giorno cucinino pagno poggio- 
Îî cantina autoriscaldamento 
45.000.000. 3164/22 


ACIT TEL. 68810 SISTIANA 
vendesi soleggiatissimo sog- 
giorno cucina due stanze tutti 
comforts ampia terrazza. 

3164/22 

ACIT tel. 68810 DUINO vendesi 
in palazzina libero soggiorno 
ampio istanza bagno cucina 
tutti comforts. 3163/22 


ACIT tel. 68810 ROSSETTI ven- 
desi libero tre stanze stanzetta 
cucina bagno antoriscalda- 
mento prezzo interessante. 

3163/22 

ACIT tel. 68810 LOCALE uso 
deposito zona GINNASTICA. 
Vendesi 4.000.000 libero. 

3163/22 

ACIT tel. 68810 VIA BAIAMON- 
TI due stanze cucina doccia 
libero 22.000.000. 3163/22 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00. 12.25 

Bari 07.30. 13.50 

11,39 18.15 

19.05 22.45 

Brindisi 11.35 18.20 

È 19.05 22.45 

Cagliari 07.30. 11.40 

11.35. 10.45 

19.05 23.05 

Catania 07.30 10.30 

11.35 18.35 

19.05 22.35 

Lametia Terme 07.30 10.35 

Lampedusa 07.30 12.05 

Milano 07.00. 07.50 

14.30 15.20 

Napoli 07.30 10.35 

11,35 16.55 

19.05 23.00 

Palermo 07.30 10.40 

11.35 17.50 

19.05 22.15 

Pantelleria 07.30 12.35 

Reggio Calabria 07.30 10.45 

11.35 14.35 

Roma 07.30 08.35 

11.35 12.40 

19.05 20.10 

Trapani 07.30 14.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.25 10.55 

14.15 18.25 

Bari 07.00 10.55 

14.30 18.25 

18.55 22.10 

Brindisi 07.00 10.55 

19.00 22.10 

Cagliari 07.00 10.55 

3 13.45 18.29 

18.05. 22.10 

Catania 06.30 10.55 

i 15.00 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.55 

17.45 22.10 

Lampedusa 12.45 18.25 

Milano 13.00. 13.50 

21.50 22.40 

Napoli 07.05 10.55 

17.55 22.10 

Olbia 07.25 10.55 

Palermo 06.55 10.55 

ci 14.10 18.25 

18.35 22.10 

Pantelleria 13.05 18.25 

Reggio Calabria 07.40 10.55 

15.15 18.25 

Roma 09.45. 10.95 

17.15 18.25 

21.00 22.10 

Trapani 15.10 18.25 


SER 
RABI® TEL 


ACIT. tel. 68810 OCCUPATI 
vendonsi appartamenti varie 
grandezze zone GIULIA 
GUERRAZZI GALLERIA 
COMMERCIALE ROSSETTI 
da 4.000.000. 3163/22 

ACIT tel. 68810 locale uso labo- 
ratorio istituto bellezza zona 
centrale vendesi. 3163/22 

ACIT tel. 68810 zona VALERIO 
vendesi casa 140 mq su, due 
piani 900 mq'terreno progetto 
approvato per ristrutturazio- 
ne vendesi. 3163/22 

AGENZIA Sud Lignano vende o 
affitta in blocco o frazionato 
capannone industriale di 6000 
mq coperti attrezzato di cabi- 
na luce gas fronte autostrada; 
vende monolocali in Api 
Marittima, altre possibilità 
Lignano Pineta, Riviera. Tele- 
fonare 0431-422560. 89/22 

BONZANINI vende Aurisina 
prato non edificabile adiacen- 
te palestra mq 2500 tel. 631792. 

BONZANINI vende Commer- 
ciale bassa appartamento pia- 
no primo cincue camere cuci- 
na bagno wc separato palazzo 
epoca piano primo tel. 631792. 

3387/22 

BONZANINI vende Plavia casa 
al grezzo 220 mq su tre piani 
2200 mq terreno tel. 631792. 

3387/22 

BONZANINI vende Torrebian- 
ca appartamento ristruttura- 
to palazzo epoca I piano tre 
camere camerino cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
tel. 631792. 3387/22 

BONZANINI vende Viale San- 
zio magazzino 750 mq edifica- 
zione recente alt. media m. 5 
accesso anche motrici tel. 
631792. 3387/22 

FARO della Vittoria via Matteo 
Pertseh vendesi appartamen- 
to bicamere soggiorno cucina 
poggioli cantina mq 68 L. 
‘15.000.000 agenzia Immobilia- 
re Nord-Est 0431-96640. 1/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘occupato S. GIUSTO 3 stanze 
cucina servizi 29.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 3379/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO soleggiato 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 3379/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. VITO villetta vista mare 
con due appartamenti indi 
pendenti taverna giardino. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 3379/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari CENTRALISSI- 
MO mq 140 3 fori S. Lazzaro 10 
tel. 16712. 33/79/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘modesto piazza DALMAZIA 
stanza cucina wc comune 
6.500.000 S. Lazzaro 10: tel. 
61712. 3379/22 


. IMPRESA vende via Veltro 59 


appartamenti con posto auto, 
riscaldamento autonomo, 
prossima consegna prezzo 
bloccato, rivolgersi diretta- 
mente in cantiere ore 9-11 e 
14-16 telefono 944060. _. 3068/22 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481-45759 
vende rustico nel mandamen- 
to con 400 metri quadri orto 
55.000.000. 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481-45759 
vende appartamenti occupati 
posizione centralissima. 1/22 

MAGAZZINO libero vial Sanzio 
edificazione recente 750 mq 
vendesi tel. 631792 Immobilia- 
re Bonzanini. * 3233/22 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481-45759 
vende appartamento recentis- 
simo mq 95 palazzina con giar- 
dino 40.000.000 più mutuo. 1/22 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481-45759 
vende APPRESO recentis- 
simo periferito mq 65 più gara- 
ge 45.000.000. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende. 
mansardina mq 60 FAIARO 
32.000.000 più 20.000.000 
mutuo fondiario già concesso. 
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MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
periferia appartamento 2 letto 
posto macchina soffitta 
60.000.000 trattabili. 1/22 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento via XXV Aprile affit- 
tato 42.000.000 tel. 72477. 

233/22 

OCCASIONE libera mansarda 
100 mq con bagno, altro mono- 
locale vendonsi facilitazioni 
pagamento visitare Molino 
Vento 70 rivolgersi I piano ore 
16-17. 997/22 

OCCASIONE vendo apparta- 
mento libero via Udine ristrut- 
turato a nuovo 80 mq due 
camere soggiorno cucina ba- 
gno corridoio ripostiglio. Prez- 
zo d'occasione telefonare dopo 
le 20 0432-730127. 90/22 

PAPARIANO Immobiliare 
Nord-Est S.S. 14 tel. 0431- 
96640 vende ultime due ville a 
schiera pronta consegna L. 
75.000.000 media L. 87.000.000 
grande zona bassa Friulana. 

1/22 

PAPARIANO Immobiliare 
Nord-Est S.S. 14 tel. 0431- 
96640 vende Doberdò del Lago 
villa in costruzione magnifica 
posizione. Mutuo esistente. 

1/22 

PAPARIANO Immobiliare 
Nord-Est S.S. 14 tel. 
0431à96640 vende Fiumicello, 
Cervignano ultimi apparta- 
menti varie grandezze con mu- 
tuo (approvato) garantito 60% 
‘acconto minimo, 1/22 

PASCOLI 34 II piano occupato 
2 stanze stanzetta wc riposti- 
glio vende possibilità mutuo 
tel. 766676. 19/22 

PRIVATO vende appartamento 

via Ghirlandaio 2 stanze, stan- 
zino cucina 2 poggioli giardino 
condominiale. Telefonare do- 
pole20211195. 984/22 

PRIVATO vende libero Madda- 
lena recente due camere cuci- 
na abitabile bagno poggioli 

, tel. 724427. 3281/22 


Toro: una Compagnia con 150 anni 
Toro: quattro Compagnie in Italia — 
Vittoria Assicurazioni, Preservatric 


5 SZ È 


Toro: 
un'assicurazione con un gran passato 
per gente con un gran futuro. 


di esperienza. 
Alleanza Securitas Esperia, 
e Assicurazioni, La Vittoria 


Riassicurazioni — e quattro Compagnie all'estero. Toro: Filiali 
in dieci Paesi nel mondo. Toro: la sicurezza di trovare profes- 
sionisti dinamici, aggiornati, pronti a risolverti 

qualsiasi problema assicurativo. 


Toro: una Compagnia aperta ai modi di assicurare 

più avanzati. Il Programma "Investimento Vita", ad 
esempio. La formula assicurativa che difende il tuo 
risparmio dall’inflazione. Infatti chi, 


nel 1981, ha 


stipulato una di queste polizze sulla vita, ha goduto di un 

reddito finanziario superiore al 16% e di un rendimento 

indiretto” aggiuntivo — essendo i premi detraibili dall’imponi- 

bile soggetto all'IRPEF — che si può stimare mediamente del 

5%, Una redditività totale che supera il:21%. Non:lontano da 
casa tua c'è sicuramente un Agente Toro. 


Parlane con lui. E nel'tuo interesse. 


...e sei in buona garanzia. 


PRIVATO vende libero Servola 
appartamento in palazzina re- 
cente 100 mq con mansarda 2 
terrazzi 2 box auto 90.000.000 
contanti più 3.400.000 mutuo 
telefono 816276. 3205/22 

PRIVATO vende Monfalcone 
centro 3 letto garage. Telefo- 
nare (0481) 72511. 231/22 

ROIANO appartamento 3 stan: 
ze cucinino tutti confort ven- 
dési casa seminuova, camera 
cameretta cucina viale XX 
Settembre libero 20.000.000 al- 
tro piazza Garibaldi 2 camere 
cucina poggiolo con riscalda- 
mento 36.000.000 tel. 793090. 

T.A. 137/22 

S. LUIGI primingresso II piano 
cucinotto saloncino bicamere 
bagno. 72.000.000, Possibilità 
mutuo. Tel. 64266 CREA 
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SELLA Nevea società costrut- 
trice, vende su nuova costru- 
zione, appartamenti consegna 
stagione 1983. Prezzi bloccati. 
Condizioni vantaggiose. Infor- 
mazioni ore ufficio tel. 041- 
968288. 7007/22 

S.M.I, 772629 terreno edificabi- 
le Strada del Friuli progetto 
approvato 65.000.000. 3333/22 

S.IM.I. 772629 Commerciale li- 
bero 4 stanze cucina abitabile 
bagno, wc ingresso ripostiglio 
balcone Stabile signorile 
ascensore 63.000.000. 3338/22 


S.IM.1.772629 primo ingresso si- 
gnorile due piani salone 3 
stanze, cucina doppi servizi, 
ingresso, ripostigli, terrazza, 
cantina, termoautonomo 
148.000.000. 3338/22 

S.IM.1, 1772629 zona Cantù libero 
vista mare costruzione recen- 
te salone, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, ingresso, 
ripostiglio, 2 terrazze, cantina, 
box, giardino privato 
185.000.000. ; 338/22 

SISTIANA immobiliare VITTO- 
RIA Monfalcone tel. 41569 
vende nuovo 3 letto 2 servizi, 
cucina posto macchina GRA 


no. 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi 
tel. 6913160251. _, 3332/22 

TERRENO non edificabile Auri- 
sina adiacenze palestra 2500 
mq prato vendesi tel. 631792 
immobiliare Bonzanini. 

3233/22 

"TRE camere cucina bagno tutti 
confort libero altro due came- 
re cucina bagno tutti conforts; 
altro camera cucina tutto ri- 
messo a nuovo libero vendonsi 
tel.'793090. T.A 6/22 


Toro Assicurazioni, Alleanza Securitas Esperia, 
Vittoria Assicurazioni, Preservatrice Assicurazioni: 


Società del Gruppo Banco Ambrosiano 


«TRIESTE Mia» prestigioso at- 
tico, 4 stanze, 2 saloni, panora- 
micissimo, rifiniture extra, 
220.000.000 box. Telefonare 
mattina 768800. 3149/22 


«TRIESTE Mia» Giardino pub- 
blico 3 camere 40.000.000. 
Pam, camera , cameretta, 
25.000.000. 3149/22 


«TRIESTE Mia» pianoterra 
centrale tranquillissimo, ca- 
‘mera soggiorno bagno riscal- 
damento autonomo 
27.000.000. 


«TRIESTE Mia» Servola recen- 
te 2 camere soggiorno box 
65.000.000. Telefonare mattina 
‘768800. 3149/22 


VALMAURA 85 mq casa recen- 
te occupato vendesi possibili- 
tà mutuo tel. 766676. 19/22 


VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2 stanze cucina abitabile 
2 servizi camerino giardino ga- 
rage vendesi tel. 766676. 19/22 


VENDO terra per orto, tel. 
228175. 3372/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti pronti nuovi z0- 
ne Roiano Servola San Gio- 
vanni 1-2 stanze soggiorno cu- 
cina servizi tutti confort mo- 
derni, telefonare 730344 Galli- 
nad. 3159/22 


comunque, inevitabilmente da... 


3149/22 | 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa in costruzione Conconel- 
lo da rifinire, telefonare 730344 
Gallina 4. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villino Sistiana Visogliano 
unifamiliare con giardino, te- 
Jlefonare 730344 Gallina 4. 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera ristrutturata 
centralissima mq 80 riscalda- 
mento ascensore, telefonare 
1730344 Gallina 4. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini ultimo piano so- 
leggiato 2 stanze salone cuci- 
na doppi servizi riscaldamen- 
to ascensore poggioli, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘terreno con progetto approva- 
to zona Gretta per villino uni- 
familiare, telefonare 730344 
Gallina 4. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Ghirlandaio stanza sog- 


FIOEnO cucina bagno tutti con- || 


fort, telefonare 730344 Gallina 
4. 3159/22 
VESTA IMMOBILIARE VEN- 
DE VILLINI A SCHIERA 
DUINO CENTRO SU DUE 
PIANI PIU' MANSARDA GA- 
RAGE E GIARDINO PRO- 
PRIO PLASTICO IN UFFI 
CIO, GALLINA 4 TELEFONO 
1730344. 3159/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
centralissimo mq 130 adatto 
ufficio ambulatorio, telefonare 
730344 Gallina 4, 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Castaldi piano alto pano- 
ramico mq 110 riscaldamento 
ascensore, telefonare 730344 
Gallina 4. 3159/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Pindemonte stanza 
cucina bagno ripostiglio ri- 
‘scaldamento ascensore, tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero San Giacomo restaura- 
to 2 stanze cucina wc doccia, 
telefonare 730344 Gallina 4. 

3159/22 

ZONA Barriera libero vendesi I 
piano soleggiato 2 stanze cucì 
na wc facilitazioni pagamento 
tel. '766676. 19/22 

ZONA verde via Timignano, im- 
presa vende direttamente ulti 
mi appartamenti accurata 
mente rifiniti pronta conse- 
gna. Informazioni via KXXK 
Ottobre 6, tel. 68389. 3393/22 

Z. UNIVERSITA? 70 mq cucina 
saloncino camera bagno 
‘41.000.000, tel. 64266 Spazioca- 
sa. 6/22 

Z. BONOMEA esclusivo cucina 
salone matrimoniale bagno 
taverna box, tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/22 


MELLO ORALI 


Z. OCCASIONISSIMA solo 
90.000.000 primingresso cuci- 
na salone bicamere biservizi, 
mutuo 14%, tel. 64266 Spazio- 
casa, . 6/22 

Z. GUARDIELLA in palazzina 
cucinotto saloncino matrimo- 
niale bagno posto macchina, 
tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z. BARRIERA recentissimo cu- 
cinotto saloncino bicamere 
bagno 58.000.000, tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 


Z.Z.Z. VENDO due camere, sa- 
loncino, cucina, servizi, VI pia- 
no via Mantegna mq 90 lire 
65.000.000, tel. 729234. 987/22 


i eni 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO per prenotazioni estive, 
rivolgersi Agenzia «Trieste 
Mia», 768800 mattina. 2254/23 

PENSIONE Brioni Lazzaretto 
Muggia posti disponibili ac- 
cettasi prenotazioni, tel. 
273664. 2900/23 
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24 Smarrimenti 


e na 
SMARRITO orecchino penden- 

te sabato Campo S. Giacomo, 
3449/24 


mancia, tel. 730696. 


trieste 
via settefontane 
36 e 27 


